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C'era 
una volta 
l'Onu 

LLORA-ÈVERO, ' 
ciò che avevamo 
paventato dopo la 

. tregua di Sarajevo ; 
si è verificato. Il ; 
conto di quell'ope- ì 

razione diplomatica che ha 
salvato dalla carneficina la 
popolazione musulmana del­
la capitale bosniaca è stato -

. fatto pagare alle altre enclave : 
musulmane assediate dai ser-. 
bi, che hanno il torto di quei • 
mendicanti ai quali non si dà -
nulla perché si è già dato a > 
quelli passati prima. Dunque 
la comunità internazionale, 
questa fantomatica invenzio-
ne politico-diplomatico-mili- • 
tare che oscilla, di volta in vol­
ta, tra Nazioni Unite, Cee e 
Nato, aveva solo una certa ri­
serva di risorse da spendere 
nella ex-Jugoslavia, e questa 
riserva ora è finita. Dunque al­
le marmaglie serbe è bastato 
reggere la licitazione diplo­
matica, e al momento giusto 
rilanciare di brutto, per sma­
scherare il grande bluff -che 
era stato opposto a una scien­
tifica ipotesi di genocidio. ^ •. 

Ma non è tutto qui, con lo 
stillicidio di Gorazde siamo 
arrivati, stavolta, alla fine del-
l'Onu. Siamo arrivati a sentir 
dichiarare che le missioni ae­
ree annunciate ogni venti mi­
nuti in difesa delle «zone pro-
tette» messe '< sdttb'asseKfió, 
non- venivano—effettuale-, a 
causa delie cattive condizioni 
atmosferiche: e allora è la fi­
ne, perché quando ci si gioca 
l'ultima stilla di credibilità con 
una spiegazione che non sa­
rebbe venuta in mente nem­
meno a Saddam Hussein,' 
vuole dire che non c'è più 
niente da sperare 
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', La manifestazione di solidarietà con la popolazione assediata a Gorazde, svoltasi Ieri a Sarajevo Danilo Krslonovic/Heuter 

Il mondo tradisce Gorazde 
I serbi «bugM 
a ' Il mondo volta le spalle a Gorazde: nessuno interverrà per salvare la 
città musulmana, non ci sarà un'altra Sarajevo. Clinton ha annunciato 
che gli Usa non prenderanno iniziative unilaterali, l'Europa si trincera die­
tro alle proposte di tavoli diplomatici, l'Onu è stata sbeffeggiata. Eppure i ; 
Sy.rbi hanno irritato perfino i russi.11 più duro è Ciurkin. vice ministro degli : 
Esteri: «Il tempo dei colloqui con questa gente è finito, devono capire che • 
la Russia è una grande potenza e non una repubblica delle banane». Ma , 
anche il responabile del dicastero, Kozyrev, aveva notato che «da molto • 
tempo le parole e i fatti dei serbi non sempre coincidono». Che cosa signi- , 
fica? Che le diplomazie sono alla ricerca di una nuova strategia dopo che 
a Gorazde è fallita quella che aveva avuto successo a Sarajevo, la minac­
c e dei raid. Clinton ha giustificato il mancato ricorso alla potenza aerea 
per difendere la cittadina assediata sostenendo che l'Onu non aveva fatto 

richiesta dell'appoggio aereo e ha riproposto la vecchia idea americana 
; di togliere l'embargo ai musulmani consentendo il loro riarmo. Mitter­
rand ha invitato Boutrós Ghali a cianciare «senza ritardi» il negoziato invi­
tando Europa, Rùssia e Usa a uno stesso tavolo per trovare una.soluzione. 
In attesa della quale Gorazde agonizza: i serbi l'hanno tenuta sotto tiro 
dei cannoni permanentemente, l'ospedale è diventato un bunker dentro 
il quale si sono rifugiati i cittadini terrorizzati. E tuttavia i serbi hanno sigla­
to un secondo accordo con l'Onu in ventiquattro ore- permetteranno ai 
caschi blu di schierarsi in interposizione tra le lince • ' 

DEMARCHI QARDUMI OINZBERO MASTROLUCA 
ALLE PAGINE 3 , « e > S 

Sciopero benzinai 
Tutti in coda 
per l'ultimo pieno 
m 11 braccio di ferro tra benzinai e compagnie petrolifere 
stavolta rischia di lasciare l'Italia a secco. Pompe chiuse per 
settantadue ore di fila, dalle 19 di ieri alle 7 di venerdì. Sol­
tanto i distributori delle autostrade saranno accessibili, ma 
solo di giorno, dalle 6 alle 22 di oggi, domani e giovedì. Que­
sta mattina i benzinai sono convocati al ministero dell'Indu­
stria, ma le speranze di una tregua sono fragilissime. Per gli 
automobilisti è stata una vigilia frenetica, con code ovunque 
davanti alle pompe. I temi del confronto tra compagnie e 
gestori sono soprattutto tre' liberalizzazione del prezzo, na­
tura del rapporto contrattuale, margini di guadagno L'Unio­
ne petrolifera ha nsposto alle cntiche senza retrocedere di 
un passo » <• 

GIOVANNI» LACCABÒ 
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«Non venda il suo rene» 
Scatta la solidarietà 
33 milioni a Unità e Rai 
• MILANO Disperato, voleva vendere un rene per potere n-
pagare i debiti contratti acausa di una malattia della moglie 
L'Unità vi aveva raccontato la stona la scorsa settimana, do­
po che il signor X.Y. era stato rintracciato grazie ad un indi­
rizzo fermo posta incollato sulla campana di una raccolta 
vetro di Milano. X.Y. era stato contattato da cliniche che gli 
avevano offerto 50 milioni in cambio di rene e cornea. Una 
storia agghiacciante raccolta con sensibilità dalla trasmissio­
ne di Rai Tre «Dove sono i Pirenei» che ha lanciato un appel­
lo a telefonarci per dare una mano a X.Y. Si è innescata una 
impressionante catena di solidarietà: il nostro centralino di 
Milano è stato subissato di telefonate e in poche ore sono 
già stati raccolti oltre 33 milioni. • . ', 

« N m a l ^ 
Segni e JervòMÒ respingono le avances di Berlusconi 
Progressisti: nientegmppo unico,"sara 

Il sogno craxiano del Cavaliere •a ROMA. Sono ih pieno svolgimento le grandi manovre 
delle destre per formare il governo. Berlusconi cerca il soste­
gno del Ppi, o perlomeno di singoli parlamentari centristi.' 
L'offensiva trova però ostacoli: ieri Mario Segni, per il Patto, e 
Rosa Russo Jervolino per il Ppi hanno pronunciato due no 
secchi al loro coinvolgimento nel governo. Ma il senatore 
popolare Grillo giura che dieci ex de sono pronti a «tradire» 
per passare con Berlusconi. L'apertura a! Ppi non piace a 
Bossi che giura: «Mai con questo partito». Tra i progressisti 
tramonta l'ipotesi del gruppo unico' non c'è l'intesa e al suo 
posto dovrebbe nascere una federazione tra i diversi gruppi 
Ferdinando Adomato si è dimesso dall'incanco di portavo­
ce di Alleanza democratrica 

BOCCONETTI BRAMBILLA LAMPUONANI 
LEISS RONDOLINO- ALLE PAGINE « • 7 

MARIO TRONTI 

E RA PREVEDIBILE questa conversione al centro del 
Cavaliere. Dietro c'è qualcosa di più che la semplice 

contingenza politica: inesistenza delia maggioranza al 
Senato, inaffidabilità dell'alleato leghista, peso eccessivo 
della destra estrema. Dietro c'è la sostanza dell'operazio­
ne Berlusconi- e cioè il vecchio sogno craxiano di sostitui­
re l'egemonia democristiana con una nuova centralità, 
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T CHE TEMPO FA 

Gesù e Erode 
C> CRIVE ALBERONI sul Cernercene la sola via perdi-
^ fendere il 25 aprile è superarne il significato «di par-
V J te» e farne una festa di tutti gli italiani, «come il 14 lu­
glio per i francesi». Le intenzioni sono buone e condivisi­
bili Peccato che proprio l'esempio portato da Albcroni, il 
14 luglio (data simbolo della rivoluzione francese), sia 
stato investito, negli ultimi anni, dalla bufera del revisioni-, 
smo di destra E che, proprio per tutelare una festa di tutti, 
la democrazia francese abbia dovuto difenderla dall'as- : 
salto di una parte, la destra nostalgica, che ne contestava 
il significato universale e la considerava una sorta di inno 
alla ghigliottina; esattamente come la destra nostrana, og- • 
gi, vuole spacciare il 25 aprile per la truce ricorrenza dei 
capestri di piazza Loreto. Alberoni rifletta sul fatto che la • 
nuova presidente della Camera esibisce sul petto il sim­
bolo controrivoluzionario della Vandea cattolica, monar­
chica e reazionaria: perché certe date sono come i birilli, 
farne cadere una vuol dire farle cadere tutte. L'afferma­
zione del significato «nazionale» e collettivo della storia 
passa attraverso la difesa della storia stessa, delle sue ra­
gioni e dei suoi torti. Altrimenti, hanno ragione quelli di 
Tunnel: presto ci chiederanno, a Natale, di festeggiare, in­
sieme a Gesù, anche Erode. - • -•••--<• - [ Michele Serra] 

Dopo venti anni 
il boss Provengano 
si è rifatto vivo 
«Ecco i miei legali» 

• PALERMO. Il nuovo rompicapo dei giudici antimafia di Palermo è una 
raccomandata a firma Bernardo Provenzano. Uno dei grandi capi storici 
del clan dei corleonesi, scomparso nel nulla da molti anni, ha nominato i 
suoi avvocati difensori nel processo per l'omicidio del «picciotto» Gian-
nuzzu Lallicata in corso a Palermo che lo vede in veste di imputato. La ; 
nomina è giunta ieri mattina in aula bunker a Ignazio La Mantia, presi­
dente della terza sezione della Corte d'Assise, che prima ne ha dato lettu­
ra e poi l'ha trasmessa ai giudici della Procura antimafia. -•' .,.:'••;::•' :' i . 

La firma del boss é autentica? Non sarà facile stabilirlo: persino la foto 
segnaletica di Bernardo Provenzano,- considerato anima gemella di Totò 
Riina, viene giudicata inservibile per una sua eventuale cattura perché 
troppo «datata». In molti, comunque, sono pronti a scommettere che Pro­
venzano é rimasto vivo e ha preso il posto di Riina. Se Provenzano é vivo, 
oggi ha 58 anni, n'-':••?+'.'&- -'•.-'r.'v'•'-•• ':.':, "<{:/•' •;•' . '. •-...,;.-•••..,.. ••;;••'.• 

L'avvocato Traina, uno dei suoi difensori, ha dichiarato: «Non mi spie­
go tutto questo stupore per la lettera di Provenzano. 11 mio cliente, in que­
sti anni di latitanza, per nominare i suoi legali, ha sempre usato il metodo 
dellaraccomandatachegliéconsentitodallalegge». :\ - • 

•SAVERIO LODATO 
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Domani il libro su Gramsci 

I verbali del processo 
raccolti da Fiori 
Intervista a Tranfaglia 
ai ROMA. Domani con l'Unito i lettori troveran­
no in edicola il libro sul processo a Antonio 
Gramsci con i verbali e le testimonianze davanti 
al Tribunale speciale, a cura di Giuseppe Fiori. 
È il primo volume della collana «Grandi proces­
si» che sarà distribuita dal nostro giornale. Sui 
Tribunali speciali, le leggi «fascistissime», il pro­
cesso a Gramsci e la repressione degli antifasci­
sti intervista a Nicola Tranfaglia. . : , 

GABRIELLA MECUCCI ' 
„ , . , - , , . . APAGINA2 

Dirigente si uccide 
Temeva di perdere 
il posto di lavoro 

' •• MILANO. Non ha retto all'ango­
scia del rischio di perdere il posto 
di lavoro, anche se più volte aveva 
ricevuto assicurazioni che per lui 
non ci sarebbero stati problemi. 
Cosi ieri pomeriggio alle 16,30 Da­
niele Veneroni, 41 anni, sposato e 
con una bimba di tre anni, si è get­
tato dal terrazzo della sua azienda 
di Milano, la Italfarmaco: è morto 
sul colpo per il violento impatto sul 
tetto di una delle auto parcheggia­
te Vano dunque il soccorso pre­
stato dai colleglli Da alcuni mesi 
l'Italfarmaco, azienda chimico far-

maceutica con 770 dipendenti di-
' visi in tre sedi tra. Milano. Sesto San 
•;.' Giovanni e Cinisello. aveva dichia-
. ' rato un'eccedenza di circa un ter-:" zo dei suoi dipendenti. Daniele Ve-
X neroni era un dirigente ammini- ' 
,• ' strativo dei complesso e si occupa­

va di contabilità per i fornitori. I ; 
v: colleghi parlano di lui come di una 
•; persona stimata, cortese e affabile. 
f '• anche se sempre apprensivo per i 
>: problemi di lavoro. Un'apprensio-
••.: ne che via via era cresciuta in que­

sto periodo per le sopravvenute 
difficoltà dell'azienda 
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Domani con l'Unità 
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Nicola Tranfaglia 
storico 

» processo a Gramsd 
• ROMA. Professor Tranfaglla 
quando e perché vennero Istituiti I 
tribunali speciali? 
Vennero istituiti ' nel 1926 e il 
provvedimento fa parte di quel -
pacchetto di misure che vanno 
sotto i! nome di «leggi fascistissi- .> 
me». I tribunali speciali nascono -
per processare coloro che svol- ', 
gono attività contro il regime, che ' 
si oppongono al fascismo o che ;. 
vengono considerati come spie. I '.' 
presidenti furono in un primo " 
tempo tutti generali dell'esercito, -
poi quando si sospettò che non • 
fossero completamente affidabili 
sul piano politico, vennero sosti­
tuiti con i iuogotenti generali del­
la milizia volontaria di sicurezza ' 
nazionale, che era la legalizza- ' 
zione dello squadrismo. Questi / 
ultimi, essendo tutti fascisti di • 
provata fede, davano garanzie to­
tali. I membri del collegio giudi- H 

cante non erano né giudici ordì- ',. 
nari né avvocati, ma consoli della • • 
milizia fascista ed appartenevano ,, 
o all'alta borghesia o all'aristo- ,, 
crazia. Quindi non solo c'erano i :.; 
tribunali speciali, ma • i giudici l'­
erano specialissimi: garantivano ? 
fedeltà al regime e una giustizia '] 
di marca classista. - , "> . - •:••-,•< •••<:•.:" 

' Una giustizia blindata polrtica-
: mente... Altro che autonomia 
della magistratura., v : -̂  >:;!<• 

Assolutamente a prova di bom- ; 
ba. A questo va aggiunto che la 
legge del 5 novembre del 1926, C 
prevedeva per i tribunali speciali; 

una durata non superiore ai 5 an­
ni, poi si sarebbe dovuti tornare 
alla giustizia ordinaria. Ma quei < 
tribunali non vennero mai can> 

Un processo del Tribunale speciale e, a destra, Nicola Tranfaglla Marco Marcotulll/Sintesi 

Come funzionava la repressione nel ventennio fasci­
sta? Quante condanne vennero inflitte per reati politi­
ci? La collana deWUnità sui grandi processi si apre 
con il processo a Gramsci. Il libro «Antonio Gramsci, 
cronaca di Un verdetto annunciato», a cura di Giusep­
pe Fiori, sarà distribuito domani con il giornale. Ne 

celiati e continuarono a lavorare i. parliamo con Nicola Tranfaglia che sta terminando 
a. ,pieno,.ritmo. Proprio perchè « unostudio sui.tribunali.speciali/ ;,. .... ..„..„..!.„. 
tattiyita,,;epressiva.:,é,Kŝ ,sem-̂  , ' ' * >' . • .. ~ --• '• • " 
pre, per tutto il ventennio, di 
grande utilità per U regime. Va 
inoltre aggiunto che la legge' isti' OABRIBLLA MKCUCCI 
tutiva dei tribunali prevedeva la pena di mor­
te. .•••:•* '*-..••.-•.--,.-> ...,., ; , . . - • - . - . 

Come si svolgevano I processi nel tribunali 
spedali?-. •••••->.,•-...•<. 

Prima ho descritto la formazione del tribuna- , 
le: da dove provenivano il presidente e il col­
legio giudicante. Da quello che ho detto si ca­
pisce bene che l'intero processo poteva esse­
re condotto da uomini che non avevano nulla ; 
a che fare con il diritto: poteva non esserci né I 
un giudice, né un avvocato. Quindi costoro ; 
decidono in base al codice militare di guerra 
o al codice normale, senza avere conoscenze 
specifiche di questi codici. -•-•.. •—,.: • •• •• *;. 

E la magistratura ordinaria era completa­
mente tagliata fuori? f ••!^ J 

Non del tutto. Intendiamoci è certamente ve­
ro che il fascismo istituì i tribunali speciali e 

sa fare, che non si conosce bene la legge. 
Tanto è vero che quando ho trovato istruttorie 
messe in piedi, da giudici ordinari ho notato 
subito la differenza: si vede subito che questi 
ultimi conoscono bene il mestiere, mentre gli 
altri... •.<:•>-/ .•••>..•<•. -.... :,-.-• : • ' - ' ••• •...--' •• 

Quante furono le condanne dei tribunali spe-
. clall? . • ... .-.•• 
• I numeri sono abbastanza sconvolgenti: gli 
uomini processati sono stati 5498, le donne 
122, i minori 697. Se a questo si aggiunge che 
questi tribunali assolvevano raramente si ca­
pisce perchè il numero di condanne fu eleva­
tissimo: 5619. Se guardiamo le categorie ci 
accorgiamo che i più colpiti, e di gran lunga, 
sono operai e artigiani, quasi i due terzi dei 
condannati, poi ci sono 546 contadini. Gli al­
tri seguono a grande distanza. Di più: gli ope-

declse di comporli con personaggi'fedelissirm ', rai o i contadini che subivano gli interrogatori 
al regime perchè non si fidava della magistra- .•- dell'Ovra venivano picchiati e torturati, tratta-
tura ordinaria. Portando avanti la ricerca però '.- mento che invece si evitava ai professionisti e 
ho scoperto che più volle il tribunale non riu- ; ai borghesi. Anche da questi dati si coglie la 
sciva, visto l'incompentenza dei suoi membri, caratteristica di classe della giustizia fascista. I 
a concludere efficacemente un'istruttoria. Al- •, reati che prevalentemente portavano davanti 
torà, si rivolgeva a giudici istruttori ordinari, ' . al tribunale speciale erano reati politici. • 
trovando più di uno zelante collaboratore. In- ' Quali erano I movimenti politici più colpiti? 
somma, all'interno della magistratura italiana '•;• L'ottanta per cento delle condanne vengono 
c'erano certamente giudici che non si piega­
vano alle volontà del regime, ma ce ne furono 
anche alcuni che decisero di dare una mano 
ai fascisti, ••'trasvt--. •••••.«»»-;»!•' ••••• •*:*:?• •••:• 

Ma questi tribunali di Incompetenti come rie­
scono a condurre un processo? 

A leggere i verbali si ha l'impressione che 
molti processi fossero una vera burletta. Si ca­
pisce che chi conduce gli interrogatori non li 

inflitte a comunisti e anarchici. La stragrande 
maggioranza, quindi, anche se occorre ricor­
dare che i tribunali speciali usavano la defini­
zione di anarco - comunista con grande lar­
ghezza. Il dieci per cento dei processi riguar­
dano, poi, i membri di Giustizia e Libertà, e 
l'altro dieci per cento tutti gli altri. Un ultimo 
dato merita di essere segnalato: un numero 
non insignificante di condanne è stato com­

minato alle minoranze, in parti­
colare a quelle slovene del trive-
neto. 

Il processo Gramsci è uno del 
primi? , . • . 

Non proprio. É certamente il più 
grosso e il più spettacolare. La 
sentenza ò del '28 ed era stato 
preceduta, sempre in quell'anno, • 
da un procedimento.contro Pal-

-'• miro Togliatti?'Il processone'*si 
conclude il 4 giugno del 1928 e 
gli accusati sono molti, tra questi,. 
oltre a Gramsci, Ci sono Rovcda, 

:. Scoccimarro, Terracini che venne colpito dal­
la condanna più pesante, 22 anni. Il pubblico 
ministero era Isgrò che disse, parlando di 
Gramsci, la celebre frase: «Bisogna impedire a 
questo cervello di funzionare per venti anni». 
In quell'anno ci furono poi molti altri processi 
e riguardarono quasi sempre i comunisti. La 

'"." mannaia della repressione colpi altre volte 
; molto duramente: nel '31. quando i militanti 
y- del Pei, dopo la svolta, rientrarono massiccia­

mente in Italia e vennero quasi tutti arrestati; 
nel '36, in coincidenza con la campagna d' 

,. Etiopia; e nel '38, anno delle leggi razziali. . ;;.-
, : L'apparato repressivo del regime non era pe­

rò composto solo dai tribunali speciali... 
• Non era molto più diffuso e capillare. Intanto 

c'erano le commissioni provinciali, un livello 
' inferiore rispetto ai tiibunali, che decidevano 

sull'invio al confino. Poi c'era l'Ovra, un vero 
e proprio corpo speciale della polizia politi-

i ca. Agiva in modo del tutto difforme dalle re­
gole burocratiche, nel senso che c'erano tre 

. ispettori generali che non dipendevano dai 
comandi locati di polizia, ma avevano un rap­
porto diretto con il capo della polizia a Roma. 

* Questi ispettori avevano alle loro dipendenze 
,., dei commissari di pubblica sicurezza che di-
• pendevano da loro e si servivano di un eserci-
: to sterminato di informatori, pagati con fondi 

speciali. I confidenti erano un po' ovunque. 
Nel '45 la Gazzetta ufficiale ne pubblicò un 
elenco. Il numero del giornale scomparve su-
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C'era una volta l'Onu 
lo ricordo l'Onu cosi comel'ho 

conosciuto quando erobambino, 
ricordo UTant, il misterioso bir­
mano Segretario Generale: nessu­
no, allora, pensava che l'Onu 
avesse il potere di impedire le 
guerre o di salvare il mondo, tan-
t'è vero che il mondo era in peri­
colo e pieno di guerre e tutti lo sa­
pevano benissimo, compresi noi 
bambini. Le Nazioni Unite erano il 
Palazzo di Vetro, allora, le belle 
parole e il veto inesorabile che di 
volta in volta Stati Uniti o Unione 
Sovietica opponevano a qualsiasi 
risoluzione concreta. C'era il fa­
moso . scacchiere internazionale, 

• allora, c'erano i blocchi contrap­
posti, c'era il muro di Berlino, e 
quell'Onu 11, impotente per ipote­
si, almeno significava qualcosa, 
era l'utopia. Oggi, dopo le parole 
del Generale Rose abbandonato 

con la sua bandiera azzurra nel 
bel mezzo di una soluzione finale 
in piena regola, l'Onu non signifi­
ca più nulla. Oggi l'Onu è ufficial­
mente morta, perché nessuno al 
mondo potrà più sperare qualco­
sa dalla sua protezione: è morta 
insieme a tutti i cittadini che non 
ha saputo difendere a Gorazde, 
ma anche in Somalia e in Ruanda, 
e insieme ai curdi massacrati in 
Iraq mentre i garanti dei loro diritti 
si abbattevano a vicenda nella fa­
migerata «no fly zone». Il bluff ini­
ziato qualche anno fa da Perez de 
Cuellar, e alimentato con vigore 
da Boutrous Boutrous Ghali, è sta­
to scoperto, non esiste alcun orga­
nismo superiore, e l'uniforme del­
le Nazioni Unite è una presa in gi­
ro per gli stessi soldati che la in­
dossano, come dimostra l'invio 
dei caschi blu belgi- guarda che 

combinazione - in Ruanda: ai 
tempi in cui l'Onu non aveva pre­
tese "ordinatrici» quelle truppe si 
sarebbero chiamate paracadutisti , 
belgi, e a fare le stesse identiche 
cose - cioè difendere i cittadini 
belgi, gli interessi post-coloniali 
belgi, e poi filare via mentre il 
massacro Tutsi-Hutu si compie -
sarebbero state mandate dal go­
verno belga. E anche dal Ruanda, 
non a caso, è filtrata una tragica 
vocina, in questi giorni, singolar­
mente simile a quella del Genera­
le Rose: una suora italiana che 
non è voluta venir via, ed è rimasta 
assieme ai bambini di cui si sente 
responsabile. Entrambe quelle vo­
ci dovrebbero essere trascritte e 
stampate sugli abbecedari, per­
ché i bambini occidentali sappia­
no subilo come stanno le cose, 
senza tante manfrine. Perché il 
dubbio, a questo punto, è che no­
nostante l'atto ufficiale di sciogli­
mento dell'Onu sancito dalla fili­
busta serbo-bosniaca in questi ul­
timi due giorni, ci si ostini a rap-

Carta d'identità 
Nicola Tranfaglla insegna storia 
contemporanea all'Università di 
Torino. E studioso del fascismo, ma 
ha scritto anche saggi sul potere 
mafioso. Vediamo un breve elenco 
di alcuni fra I suol libri più famosi. 
Carlo Rosselli, 1968; Dallo Stato -
liberale al regime fascista, -•-
Feltrinelli 1973; Labirinto Italiano, 
La novità del 1989, La mafia come 
metodo, Laterza 1991. Sta . . 
preparando uno studio che ' ' 
dovrebbe uscire nel 1995 su i .'•• 
tribunali speciali e Giustizia e 
libertà. Le carte del tribunali 

speciali sino a quattro anni fa non erano -
consultabili dagli storici, perché gli archivi ' 
militari non concedevano la visione di questi 
documenti. Alcuni senatori della Sinistra . 
Indipendente, fra cui Giuseppe Fiori, biografo di 
Gramsci e autore della prefazione al libro de -
l'Unità sul processo a Gramsci, riuscirono con 
un'iniziativa di legge a consentire agli studiosi 
la lettura di una documentazione, definita da 
più parti preziosa. Nicola Tranfaglla è quindi uno 
tra I primi storici che ha potuto prèndere visióne' 
di questi archivi. 

bito, ma si dice che quella lista era già stato 
largamente tagliata e corretta. La rete repres­
siva era insomma estesa e capillare. • 

Ma il fascismo non fu una dittatura tempera­
ta? ••;:•.::••; .•.••-• -.;•.••. 

Se si fa il paragone con il nazismo allora può 
essere vero. In Germania si condannava a 
morte con estrema facilità, in Italia le condan-

. ne a morte non furono moltissime. Ma la re­
pressione fu capillare e costante per tutta la 
durata del ventennio. C'era un sistema elasti­
co che usava tutti gli strumenti, dalla perdita 
del lavoro, al confino, sino al tribunale spe-

' ciale per fiaccare gli oppositori. Ci sono delle 
sentenze che colpiscono duramente persone 
senza alcuna prova, o per comportamenti 
che è difficile qualificare come reati./Ad 
esempio: un lavoratore viene condannato a 3 
anni e sei mesi perchè una donna testimonia 

; di averlo visto affiggere un manifesto a San 
Benedetto del Tronto. Non c'è traccia del ma-

: nifesto né si sa che cosa contenesse. Altro 
esempio: un contadino viene condannato a 
cinque anni per aver appeso un manifesto di 
solidarietà con Sacco e Vanzctti. Il reato è di 
cospirazione e propaganda comunista. • Di 

: processi di questo genere che terminano con 
pene anche considerevoli per gli imputati ce 

, ne sono a centinaia. A dimostrazione che ve­
niva colpita e duramente qualsiasi atteggia­
mento che potesse far presupporre un dissen­
so nei confronti del regime. 

presentare le cose in quel como­
do, semplicistico e disonesto mo­
do voluto da Reagan e Bush e 
accettato dal resto del mondo il 
dubbio è che si continui a parlare 
anche dopo questa disfatta di 
Nuovo Ordine Mondiale e di Onu 
a garanzia. Non c'è nessun ordi­
ne, non c'è nessuna pace, e non 
c'è nessun garante per l'ordine e 
per la pace: che lo si riconosca al­
meno, perché l'inganno della co­
munità intemazionale non si ag­
giunga all'Odio dei carnefici in tut­
ti i luoghi del mondo dove la gente 
muore di guerra: in Bosnia come 
in Africa, in Medio Oriente come 
in Azcrbaijan, in Sudan come in 
Afghanistan, fino •• alla Birmania 
del vecchio UTant, perché si 
muore anche 11. 

Stando al ritmo dei bombarda­
menti denunciato da Radio Zaga­
bria, nel tempo necessario, a leg­
gere questo articolo su Gorazde 
sono cadute sedici bombe serbe: 
cosa sia l'Onu oggi chiediamolo 
un po'a chi se l'è prese. 

[Sandro Veronesi] 
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Il sogno craxiano del Cavaliere 
diciamo cosi, liberista. C'è anche la spregiudicatezza di sal­
tare da un carro all'altro, senza badare molto alle coeren­
ze, che una volta si chiamavano ideologiche. Econ una no­
tevole disinvoltura nell'uso delle categorie: come vadano 
insieme decisionismo e liberismo è ancora tutto da vedere. 
Però la verità intema del disegno rimane: una sostituzione 
di centralità politica. E per questo tutte le armi, cioè tutte le 
alleanze, sono buone. • -> •••-...'••" 

Di fatto poi non è che le contraddizioni siano cosi lace­
ranti. Il «lasciate fare a me», che è forse il messaggio vincen­
te che Berlusconi ha mandato al popolo dalle sue e dalle 
nostre televisioni, e il «lasciar fare» alle leggi del mercato e 
dell'impresa, questa volta sono un tutt'uno. Perché lui è 
l'impresa e il mercato. E che non lo sia, perché anche lui 
nel passato assistito dallo Stato sotto forma di sistema di 
potere, è argomento troppo sofisticato per essere compre­
so, nell'attuale volgarizzazione del clima politico. Il nostro 
ultimo uomo della Provvidenza, fedele alla sua identifica­
zione con la comunicazione di massa, è ciò che appare. E 
qui cogliamo il significato vero di quanto sta accadendo. 
Non c'è la semplice sostituzione di un ceto politico di go­
verno, tendenzialmente al centro del sistema. C'è la sostitu­
zione di un ceto politico con un'altra cosa: un ceto diretta­
mente imprenditoriale, una borghesia diffusa direttamente 
al governo senza più la mediazione delle professionalità 
della professionalità politica. Quelli che invocavano l'insor­
gere della società civile sono accontentati. La società civile 
non manda in Parlamento i lavoratori dipendenti ma i pa­
droncini e i manager, professionisti, commercialisti, ecc.. le 
classi dirigenti reali, in carne ed ossa, come si dice. Scogna-
miglio contro Spadolini è stato l'ultimo atto simbolico della 
lotta di queste classi dirigenti contro la cosiddetta classe 
politica. La biografia, pubblica e privata, del personaggio 
che adesso occupa la seconda carica della Repubblica, è 
impressionante. E la platea della Confindustria che lo inco­
rona è illuminante. Agnelli, Abete, anch'essi i sopravvissuti 
della mortifera età del consociativismo. .-.••> ••:•..•••.' 

• Eppure quella che doveva essere l'età del bipolarismo 
perfetto nasce di nuovo con la barra al centro. Dunque si 
vuole anche qui sostituire al vecchio consociativismo tra il 
centro e le sinistre, un neoconsociaùVismo tra le destre e il 
centro. Sistemate, anzi occupate le carice istituzionali, si 
può aprire al livello di governo, cioè al livello di spartizione 
nella gestione delle risorse. E il grande comunicatore fa di 
indurre in tentazione i popolari, come i demoni con Anto­
nio abate nel deserto. C'è bisogno di questo pezzo di ceto 
politico non solo per allargare la maggioranza, ma anche, 
e soprattutto, per dare rassicurante credibilità all'opera di 
smantellamento e di affossamento dell'assetto costituzio­
nale della Prima Repubblica. I popolari devono saperlo, 
credo che lo sappiano già. Raccontano le cronache che 
quell'eccellente persona, con cui non avrei dubbi ad anda­
re al governo, il professor Elia, si sia passato una mano sul-

^JrónteairattMihc.0 dell'aWenuta'éteÉìone dfcid'uepresi-
denti, di Camera e Senato. Un gesto che. in quel momento, 
abbiamo fatto in tanti. La sensazione che non di un passag­
gio si trattava.'madf una caduta. Enon di stile, odi metodo, 
ma di sostanza politica, e di spessore umano, che è l'anima 
della politica. Questo oggi è il vero problema, che ne sovra­
sta tanti altri: questa deriva, questa decadenza, questo im­
barbarimento del quadro politico. Attenti. Le comunità so­
no abituate a non vedere quello che avviene mentre avvie­
ne, ma solo dopo, magari quando produce tragiche conse­
guenze. •:•;•'.::••'•:••• • .--. •..?. • .•.:.'...•:'.•.•-• • • , ... ".•„.--.-•• 

Don Giuseppe Dossetti, un'altra persona con cui condi­
viderei di più che una scelta di governo, addirittura una 
scelta di vita, ha scritto per il 25 aprile al sindaco di Bologna 
una lettera che bisognerebbe riprodurre in milioni di esem­
plari e farla arrivare in ogni casa e farla leggere a ogni fami­
glia. E penso che la sua proposta di costituire dovunque, 
dal più piccolo paese alle grandi città, comitati di difesa del ? 
patto costituzionale, vada assunta come iniziativa politica 
comune alla sinistra, ai progressisti, ai popolari. Ci vuole un 
punto di forza da cui ripartire, per ridurre presto a parente­
si, a breve parentesi, questa stupida vittoria delle destre in 
Italia. Non bisogna dare loro il tempo di stabilizzare il suc­
cesso. Va rovesciata da subito la tendenza. Ognuno a que­
sto punto ha il dovere di fare un passo avanti. La sinistra 
dovrebbe ammettere di non aver dato il necessario credito, 
e cioè di non aver concesso il tempo dovuto, alla scom­
messa del cattolicesimo democratico di un ritomo alle sue 
origini popolari. 1 progressisti dovrebbero riconoscere di > 
avere sopravvalutato il tema delle regole, e comunque di 
non averne accuratamente controllato il cambiamento nel­
la giusta direzione. 1 popolari dovrebbero spogliarsi di que­
sta pretesa di equidistanza o di indifferenza, che giustifica­
ta rispetto agli schieramenti elettorali, non è più giustificata .' 
rispetto ai progetti di società, e non iscriversi al polo pro­
gressista, ma guardare ai valori della sinistra. Di qui, insie­
me, incantare l'innovativa opera strategica di rilegittimazio­
ne della democrazia repubblicana [Mario Tronti] 
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Roberto Formigoni 

Anche 1 Formigoni nel loro piccolo s'arrangiano. 
Da Marcello Marchesi 



Martedì 19 aprile 1994 il Fatto 'Unità pagina 3 

L'AGONIA DEI MUSULMANI. L'enclave cade poi arriva la seconda tregua di carta 
Rose: «Catastrofe umanitaria». Ghali: «Colpa dei Grandi» 

Militari serbi si aggirano tra le rovine della città di Gorazde devastata dal toro bombardamenti 

minuto uccide Gorazde 
Ritirati tutti i caschi blu, la città in mano ai 
Seconda inutile tregua in 24 ore. Gorazde è caduta. I carri 
serbi controllano la riva destra della Drina. Sulla città con­
tinuano a piovere granate, una ogni venti secondi. Il gene­
rale Rose accusa i serbi di aver usato le forze Onu e la co­
munità intemazionale come copertura dei loro obiettivi di 
guerra. 1 musulmani sono rimasti soli. All'alba sono stati 
evacuati gli ultimi sette caschi blu. Boutros Ghali si difen­
de: «La responsabilità ideile grandi potenze. • " . 

• .. M A M M A MASTRO-LUCA 

• i «L'ospedale è nel caos. I proiet­
tili attraversano le finestre, le gra­
nate esplodono in giardino. La sala 
delle urgenze è piena di feriti e di • 
cadaveri, civili e militari». Non sono 
notizie di tregua quelle che arriva­
no da Gorazde, in un messaggio 
radio affannoso dei medici dell'or­
ganizzazione umanitaria «Mede-
cins sans frontieres». Il cessate il 
fuoco, il secondo in 24 ore siglato 
da rappresentanti dell'Onu e il lea­
der serbo bosniaco Karadzic, non 
interessa al generale Mladic che 
continua a bersagliare la città con 
le sue artiglierie. I carri armati, che 
avrebbero dovuto ritirarsi a tre chi­
lometri, controllano ormai tutta la 
riva destra della Dnna. A New York, 
il portavoce del segretario generale 
delle Nazioni Unite, solitamente, 
prudente nei suoi comunicati, non : 
può fare a meno di riconoscere 
che Gorazde è «di fatto caduta nel­
le mani dei serbi», non esiste più 
difesa, le postazioni dell'esercito 
bosniaco sono state travolte. ' • \ 

All'alba, un elicottero dell'Un-
profor si e posato sulla città per 
evacuare sette caschi blu. Un gesto 
di resa, giustificato dalla ragione 
militare: servivano a guidare da ter­
ra i blitz della Nato, ora non ha 
senso che restino. «Non possiamo 
fare più niente», ha detto il genera­
le Rose. E per una volta la sicurez­
za sempre mostrata davanti alle te­
lecamere si appanna. «Corriamo 
verso una catastrofe umanitaria. È 
un giorno triste per ti mondc.L'Un-
profor e la comunità intemaziona­
le sono state utilizzate dai serbi bo­
sniaci come copertura per i loro 
obiettivi bellici. Ora non possiamo 
fare altro che cercare di ottenere 
l'evacuazione dei feriti e il via libe­
ra per i convogli umanitari». 

Rose non lo dice, ma la rabbia 
trapela. Avrebbe prcfento mezzi 
diversi dal)e sole trattative. L'invia-

' to speciale dell'Onu, il giapponese 
Yasushi Akashi, lui che era atterra­
to nell'aeroporto di Tuzla con un 
sacchetto di semi per il sindaco, 

> augurio di un avvenire di pace, si 
dice deluso. Il suo senso dell'onore 
è diverso da quello dei serbi con 

, cui ha trattato il cessato il fuoco. Si 
,,e fidato, è stato un errore. «Non 

hanno mantenuto la parola». Persi-
• no Ciurkin, l'inviato russo che ha 

guidato l'offensiva diplomatica per 
-' disinnescare la crisi di Gorazde, al­

za le mani dopo una giornata in 
' cui ha ancora sperato che si arri-
" vasse davvero ad un cessate il fuo-
', co, «1 serbi bosniaci non hanno 

mostrato alcuna disponibilità, al­
cuna volontà di arrivare ad un ac­
cordo - dice Ciurkin, una volta tor-

; nato a Mosca con il naufragio di 
una settimana di trattative inutili 

- sulle spalle - . Guadagnano sempli­
cemente tempo». • • . i. • -

Per Gorazde e comunque trop-
• pò tardi. È tardi per i profughi che 
la notte scorsa sono arrivati in città, 
sperando di mettersi in salvo e non 

'. hanno trovato un riparo al coperto-
, il 60 percento delle case e stato di-
•, strutto, la gente 6 fuggita dalle peri­

ferie verso il centro abitato, non c'è 
posto per i nuovi arrivati. Trascor­
rono la notte all'addiaccio, aggrap­
pati l'uno all'altro. Sopra Gorazde, 
di tanto in tanto, il rombo dei cac­
cia della Nato. «Sono venuti a ve­
derci morire», impreca un radioa­
matore parlando con Radio Saraje­
vo. ' • •" * 

Una granata ogni venti secondi. 
, L'ospedale viene colpito almeno 
1 cinque volte, i carri armati sono a 

poche centinaia di metri. «L'inter-
' vento dal cielo li ha tenuti lontani 

per un certo tempo ma non poteva 
bastare - si giustifica il portavoce 
dell'Unprofor a Sarajevo. Rob An-

' nink -. Dall'alto non si può tenere 
una postazione a terra e non si può 
difendere una zona protetta». 

Serbi nel pressi della città bosniaca, tra I bossoli della loro artiglieria Epa 

A Gorazde non restano che cin­
que osservatori disarmati, quattro 
funzionari dell'Alto commissanato 
per i rifugiati e tre responsabili del­
la Croce rossa intemazionale «Me- • 
decins sans frontieres» chiede la te­
sta di Akashi. Sua la colpa se per 
giorni sono state diffuse «menzo­
gne» sulla situazione di Gorazde. I 
musulmani sono stati abbandona­
ti, sono soli. 1 pochi rappresentanti. 
delle organizzazioni umanitarie 
hanno dovuto giurare a gente an­
gosciata che non se ne andranno. 
Sono un ponte con il resto del 
mondo, una zattera a cui aggrap­
parsi in una città dove non c'è più 
cibo, né acqua, ne medicine. Né 
speranza. • 

La Croce rossa ieri ha aperto un 
ambulatorio sulla riva sinistra della ' 
Dnna. L'ospedale è dall'altra parte 
del fiume, circondato dai serbi. 
Raggiungerlo è troppo pericoloso. 

. «Bisogna evitare di trasformare la 
città in un ghetto», dicono all'Alto 

commissariato. La Croce rossa trat­
ta l'arrivo di convogli umanitari. . 

L'ultimo cessate il fuoco autoriz­
za l'ingresso nella città di aiuti e di 
una forza di interposizione. Non si 
parla più di ritirare le artiglierie sor­
be a tre chilometri. È l'Onu a ritirar­
si: l'Unprofor potrà mandare 150 
uomini, non più 350 come era pre­
visto dall'accordo di domenica. 
Non serviranno a garantire il cessa­
te il fuoco, si limiteranno a sorve­
gliare la tregua dalla riva sinistra 
della Drina. La sponda destra re­
sterà nelle mani delle milizie serbi, 
salvo la sparuta presenza di dodici 
osservatori militari. . . 

Ma neanche questa tregua, cosi 
ridimensionata, riesce a prendere 
piede. A Sarajevo ì caschi blu sono 
pronti a partire da due giorni. Dal­
l'Ucraina arrivano rinforzi. Ciurkin 
in mattinata parlava di difficoltà di • 
collegamento tra Karadzic e i suoi 
militan. In serata aveva rinunciato 
a questa interpretazione. L'inviato 

Tre settimane di guerra 
delle milizie serbe 
Nell'enclave musulmana 
302 morti e mille feriti 

Le cifre della guerra di Gorazde . 
sono drammatiche. Dall'Inizio >. 
dell'offensiva serba II 28 marzo 
scorso, I morti sono stati 302 e I 
feriti 3.075. Metà delle vrttlme . 
falciate dalle milizie serbo­
bosniache sono cMII: di essi 4 1 
sono bambini, 105 sono donne e 
anziani. A fornire 11 tragico 
bollettino del massacro della * ' 
popolazione musulmana ieri è ' 
stato II portavoce del segretario -
delle Nazioni Unite, Joe Slìls. Nella 
sola giornata di domenica, in base 
alle indicazioni dell'Alto - - — 
commissariato Onu per I rifugiati, 
le vittime sono state 37 e i feriti 70. 
L'enclave musulmana presa di "' 
mira dalle milizie di Mladic è di 65 
mila abitanti, tutti, sulla carta, 
protetti dall'Ònu in una solenne 
risoluzione approvata al Palazzo di 
vetro. Gorazde «zona protetta», 
dunque. Obiettivo fallito come lo . 
stesso Sllls ha ammesso nella . 
conferenza stampa all'Orni. . 

di Eltsin perde le staffe, accusa i 
serbi bosniaci di aver colmato la 
misura. «Non possono trattarci co­
me se fossimo una repubblica del- • 
le banano, siamo una grande po­
tenza». • • >. j ' . . - . • • 

A Sarajevo, il presidente Izetbe-
govic accusa ancora una volta l'O­
nu davanti ad una (olla di manife­
stanti. L'Onu, specifica, non i ca­
schi blu. A New York, in un dram­
matico incontro con il vicepresi­
dente bosniaco Game. Boutros 
Ghali si é difeso scaricando la re­
sponsabilità dulie grandi potenze, 
Stati Uniti. Gran Bretagna e Fran­
cia «Lei - ha replicato Ganic - e a 
capo delle Nazioni Unite. È il lea­
der della comunità intemazionale,. 
dica esattamente cosa bisogna fa­
re, che cosa non si può fare. Dica 
quello che vuole dall'America, di­
ca cosa vuole da! presidente Clin­
ton, cosa vuole da noi. Noi sentia­
mo i lamenti di donne e bambini 
da Gorazde». •.-..» - „: 

Rose come Morillon 
Caschi blu in Bosnia 
in guerra con l'Onu 

m Accusa i serbi di essersi serviti 
dell'Onu, ingannando l'inviato di 
Ghali, Yasushi Akashi. La sua rab­
bia va letta tra le righe, cercata die­
tro le quinte di una sconfitta senza 
appello. Il generale inglese Mi­
chael Rose, comandante dei ca­
schi blu in Bosnia, ha martellato il 
centralino del quartier generale di 
Zagabna chiedendo che qualcuno 
si decidesse una buona volta a far 
partire i caccia della Nato. Akashi 
si è attenuto agli ordini dei vertici 
Onu, che consigliavano di privile­
giare la trattativa. Lo stesso invito 
che il Consiglio di sicurezza ha ri­
petuto domenica notte, mentre le 
artiglierie serbe dettavano legge a 
Gorazde. •• 

Non ci saranno più raid aerei. Il 
bluff è stato scoperto, il generale 
Mladic si è dimostrato un giocatore 
più esperto della comunità inter­
nazionale. Ed ora toccherà proba­
bilmente a Rose portarne la croce, 
è sua la responsabilità di aver solle­
citato l'uso della forza, scoprendo 
le carte che l'Onu aveva in mano. 
Che non fossero assi, i serbi lo han­
no scoperto presto. 

• Cinquatre anni e due lauree, 
una ad Oxford, l'altra alla Sorbona, 
Rose era arrivato a Sarajevo con la 
fama di uomo di polso, determina­
to, ma con la testa sulle spalle. Da 
lui non c'erano da aspettarsi i colpi 
di testa del generale francese Mo­
rillon, che qualche mese prima era 
stato costretto a lasciare l'incarico 
per incompatibilità palese con i 
vertici Onu. Comandante del 22° 
reggimento delle Sas, le «teste di 
cuoio» inglesi durante la guerra 
nelle FlakTand-Malvinas, Rose era 
poi stato sped'to in Irlanda del 
Nord. Sarajevo per lui era una sfi­
da., E la smilitarizzazione della ca­
pitale bosniaca, poche settimane 
dopo IL suo' arrivo in .Bosnia, 'era 
stata considerata anche un po' un 
suo successo. Londra, soddisfatta, 
lo aveva insignito di una nuova 
onorificenza. - • -

''' I nodi però sono venuti al petti­
ne ben presto. E Rose si è trovato a 

' " •• battere la stessa strada dei suoi 
predecesson: ha cominciato a 

chiedere. Ha chiesto uomini, per controllare i depositi dove giacevano fi­
nalmente inutilizzate le armi che avevano terrorizzato Sarajevo. Uomini 
per portare la città verso la pace, riapnre le strade tra i suoi quartieri nemi­
ci. Uomini per controllare il cessate il fuoco, per sorvegliare la tregua tra 
croati e musulmani. Uomini per raggiungere le enclaves assediate, le zo­
ne di sicurezza che l'Onu proteggeva solo sulla carta. Uomini per proteg­
gere i suoi uomini: 15.000, il numero. • , -• 

Richieste imbarazzanti per il governo di Major, che giurava e spergiu­
rava ai deputati conservatori che non avrebbe inviato un solo soldato in 
Bosnia. Per dare credito allo sforzo di pace e non smentire il suo genera­
le, Londra è stai 3 costretta a mandare altn 1200 caschi blu, di rinforzo ai 
3400 già sul posto. Rose non ha ottenuto molto di più. E mentre si firma­
vano accordi, tregue, intese, il Consiglio di sicurezza si è limitato ad ap­
provare l'invio cii 3500 militari, non ancora arrivati in Bosnia. Grazie an­
che agli Stati Ut iti. che hanno posto Mn, limite all'invio di truppe di terra, 
fossero pure di <• Itri paesi-membri deir,Qnu.,Rose, come il generale de La-
presle, comandante in capo dell'Unprofor.in ex Jugoslavia, si e dovuto 
accontentare d''lla promessa di interventi aerei di «sostegno ravvicinato» 
alle azioni dei e ischi blu. • • - • 

Promesse. <. ira Rose presenta un conto salato. Tre militari britannici 
uccisi, un aereo abbattuto. Decine di caschi blu in ostaggio. E le parole 
venate di ra'obia che lascia dire ad un suo ufficiale. «Akashi si è fatto detta­
re le condizom da Karadzic»., -' -• • •• •. 

La para >ola si chiude. Rose come il predecessore Briquemont, come 
Morillon, come Cot. Il pnmo a rompere gli schemi, il francese Morillon, si 
trovò con 15 caschi blu a Srebrenica assediata, deciso a forzare il blocco 
serbo che impediva il passaggio dei convogli umanitan mentre i vertici 
Onu invitavano alla prudenza. Se Srebrenica è sopravvissuta, lo deve a 
Morillon. che piantò talmente tante grane da indurre il Consiglio di sicu­
rezza a dichiararla zona protetta - la prima—e a nconoscere ai caschi blu 
il diritto di difendersi con le armi. Allontanato per eccesso di intrapren­
denza, il suo posto venne preso dal belga Francis Briquemont. Pochi mesi 
in carica, prima di essere sollevato per aver accusato il Consiglio di sicu­
rezza di negare ai comandanti Onu le nsorse sufficienti a compiere il loro 
mandato. Stesse ragioni per l'allontanamento del generale francese Jean 
Cot, comandante dei caschi blu in ex Jugoslavia fino al febbraio scorso. 
La polemica con Ghali in questo caso fu scontro aperto. 11 suo errore: aver 
chiesto una semplificazione dei comandi per ottenere l'intervento Nato a 
protezione dei caschi blu. ; . ; , " ' • ' " "" DMa.M. 

Ap Michael Rose Northall/Ap 
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L'AGONIA DEI MUSULMANI. 

Ghali nella bufera 
«Non s'accusi solo lui 
la colpa è degli Stati» 

Fioccano le richieste di dimissioni per il segretario Onu 
Ma le accuse non convincono gli studiosi americani 

I musulmani chiedono la testa di Boutros Ghali. Polemi­
ca anche l'organizzazione «Medici senza frontiere». Chi 
ha la responsabilità del dramma che si consuma a Go-
razde? Per Edward Luck, presidente dell'United Nations 
Association of Usa, le colpe maggiori stanno nell'ina­
zione politica degli Stati. Per l'americano Stanley Sloan 
la crisi dei grandi organismi internazionali è amplificata 
dalla scarsa leadership di Washington. 

VICHI DE MARCHI 

• i Dopo la levata di scudi del pre­
sidente della Bosnia-Erzegovina. 
Alija Izetbegovic, è stata la volta di ;.' 
Amir Kemura. Il presidente dell'As-. 
semblea dei cittadini di Sarajevo 
non ha usato mezzi termini, li se­
gretario generale dell'Orni Boutros 
Ghali se ne deve andare, rinunci al . 
suo incarico, e con lui Yasushi 
Akashi, inviato speciale delle Na- • 
zioni Unite per la ex Jugoslavia. Le 
colpe sono sotto gli occhi di tutti: la 
comunità.. internazionale assiste 
passivamente allo strangolamente 
eli una delle «aree protette» della ••' 
Bosnia. «Medici sen2a frontiere". ' 
presente anche a Gorazde, rilancia ; 

le accuse da Parigi. Il presidente •' 
dell'organizzazione • • umanitaria 
Brauman chiede «le dimissioni im- •;. 
mediate» di Akashi, uomo simbolo '•• 
della debacle delle Nazioni Unite '.-
nella ex Jugoslavia, accusato, in- „ 
sieme agli altri dirigenti del Palazzo ;: 
di Vetro, eli «menzogne sistemati­
che» e di «capitolazione vergogno- , 
sa», n,eil'enclave musulmana ..boni-. , 
bardata,,del .fuoco jsq'rbp, Anche \ 
l'immagine di Mike Rose, il genera­
le britannico che guida i 12.000 ca- , 
schi'blu di Bosnia, sembra al tra­
monto. Al pari di altri generali del- ' 
l'Onu-da Philippe Morillon a Jean '• 
Cot - la sua stella ha brillato poche 
settimane prima di essere risuc­
chiata nel pantano dei Balcani. Chi ' 
accusato di troppo decisionismo, • 
chi di troppo attendismo, chi di e -- -
cesso di personalismo, chi, all'op-Ci 

posto, di nessuna visibilità, i gene-; 

rali puluridecorati mandati a co­
mandare la fragile navicella della 
missione di pace Onu nell'ex Jugo­
slavia hanno fallito. E mentre a Co- ',; 
razde si consuma l'ultimo assalto , 
serbo in un valzer di smentite e 
conferme di un cessate il fuoco co­

perto dal fragore delle armi, dalla 
ex Jugoslavia al Palazzo di Vetro si 
recita l'ennesimo atto di un copio­
ne già inscenato altre volte; in Bo­
snia o in Somalia. Pacificazioni im­
possibili, missioni impossibili. Col­
pa dell'Onu? Colpa di Boutros 
Ghali, l'egiziano che aveva pro­
messo il rinnovamento del buro­
cratico organismo internazionale e 
che rischia di passare alla storia 
come uno dei segretari generali 
più discussi? Colpa di Boutros Gha­
li, dicono Izetbegovic e gli altri mu­
sulmani, se non c'è stata e non ci ci 
sarà una offensiva più decisa con­
tro le postazioni dei serbi invasori. 
«Colpa degli Stati che siedono al 
Consiglio di Sicurezza» replica Ed­
ward Luck presidente dell'United 
Nations Association of Usa, una 
Fondazione indipendente che stu­
dia politiche e strutture dell'Onu. 
«Gli americani, ma soprattutto gli 
europei, non vogliono correre ri­
schi. Ci sono quasi cento tra risolu­
zioni, e (dichiàrazioni.del.Consiglio 
di Sicurezza sulla ex Jugoslavia e 
sono state tutte, con diverse sfuma­
ture, disattese. La Nato è. divisa, sul 
da farsi, gli Stati Uniti pure, la Rus­
sia gioca in proprio». A chi, dun­
que, va la responsabilità di aver re­
so carta straccia le risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza sulle aree 
protette in Bosnia Erzegovina, sulla 
copertura acrea ravvicinata della 
Nato ai caschi blu a terra? E cosa 
ne è stato dell'aiuto umanitario tar­
gato Onu che, se ha salvato mi­
gliaia di vittime, lo ha potuto fare 
solo quando fazioni, capi bande, 
eserciti delle diverse parti lo hanno 
permesso? «Qualcosa, nella divi­
sione del lavoro, non ha funziona­
to - prosegue Luck - Alle Nazioni 

Sarajevo in piazza 
applaude Izetbegovic 
«L'Onu non ci difende 
e legittima la forza» 
Il dramma di Gorazde ha provocato 
un'Immediata e rabbiosa reazione 
a Sarajevo, città simbolo degli 
orrori del conflitto. Per la prima 
volta da quando la città ha ripreso 
un apparente «normalità» la gente 
è scesa nelle strade per protestare 
contro l'Inerzia della comunità 
Intemazionale. 

Circa duemila persone hanno 
manifestato ieri nei centro di 
Sarajevo contro le Nazioni Unite, 
che accusano di non aver salvato 
Gorazde nonostante fosse stata 
dichiarata zona protetta. 

Il presidente bosniaco AHJa 
Izetbegovic, parlando ai 
dimostranti, ha detto che l'Onu sta 
di fatto legittimando l'uso della 
forza. «Abbiamo Imparato la lezione 
- ha detto II leader musulmano - la 
lezione è che dobbiamo essere 
forti, perchè In questo mondo è 
rispettata soltanto la forza». La 
gente accorsa alla manifestazione 
con striscioni e bandiere 
bosniache, ha lungamonte 
applaudito II discorso del 
presidente. 

Unite si chiede di essere un auore 
imparziale, un mediatore neutrale, 
e nello stesso tempo di prendere 
parte al conflitto. Alle forze di pea-
ce kccping si affidano compiti di 
polizia internazionale e poi le si 
manda nel pieno di un conflitto. La 
cosa non può funzionare. Ma fa 
comodo perchò. cosi, nessuno è 
responsabile, gli Stati possono 
continuare a palleggiarsi le respn-
sabilità. In questo mare di contrasti 
e divisioni e prevalso il compro­
messo più burocratico». Calato nel­
la drammatica realtà di Gorazde il 

Manifestazione a Sarajevo contro l'Onu 

compromesso più burocratico. |X'r 
Luck. si è tradotto in un «bombar­
dare ma non troppo. In un modo 
per mettersi nei guai piuttosto che 
risolverli». La diplomazia russa ten­
tenna, rischia di perdere, in un col­
po solo a Gorazde, il successo in­
cassato a Sarajevo nella sua tratta­
tiva-imbrigliamento dei serbi di 
Belgrado ó di Bosnia. Clinton spen­
de il suo prestigio per difendere il 
generale Rose - «ha fatto del suo 
meglio tenuto conto dei mezzi a 
disposizione» - e per suggerire 
mosse che evitino «un'estpnsione 

della guerra». «Possiamo fare solo 
quello che abbiamo il diritto di fa­
re», vale a dire, «rispondere quando ' 
l'Onu chiede un sostegno aereo 
ravvicinato nel caso le sue truppe 
siano in pericolo», ha ricordato ieri 
il presidente Clinton. Esattamente 
quanto Luck contesta. «Se Boutros 
Ghali ha una colpa e di aver accet­
tato di essere lui a dover ordinare, 
attraverso il suo inviato speciale 
Akashi, i raid aerei. Un diplomati­
co non può mettersi alla testa di 
una catena di comando militare. 
Lo dovevano fare gli Stati del Con-
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sigilo di Sicurezza». Più problemati­
co Stanley Sloan. un'autorevole 
specialista di questioni della sicu­
rezza internazionale al Congresso 
Usa. «Il fallimento che si misura 
nella ex Jugoslavia e doppio. Ce 
quello dell'Onu e degli altri grandi 
organismi intemazionali che rie­
scono a gestire le cose quando la 
situazione 6 pressoché stabile ma 
sono incapaci di fermare le aggres­
sioni e c'ò la mancanza di volontà 
politica degli Stati. Di tutti, ma so­
prattutto degli Usa a cui spetta un 
molo di leadership. Senza una 

Ap 

chiara politica americana anche 
Nato e Onu sono impotenti e poco 
credibili». 

Boutros Ghali appena rientrato 
dal suo tour spagnolo ho subito 
convocato i suoi più stretti collabo-
raion mentre il Consiglio di Sicu­
rezza discuteva il da farsi. Da poco 
insediatosi al Palazzo di Vetro il 
segretario generale aveva fissalo 1 
paletti dell'Onu che avrebbe voluto 
far crescere. Nella sua «Agenda per 
la pace» aveva immaginato un fu­
turo ambizioso per l'organismo 
che si accingeva a dirigere Soprat­
tutto per le missioni di pace Aveva 
immaginato anche un esercito per­
manente di caschi blu allo sue «di­
pendenze» Kofi Annan. lucido e 
polemico sottosegretano generale 
per le operazioni di peace kee­
ping, lo scorso mese ha tracciato 
un bilancio di quanto fatto negli ul­
timi due anni Di ambizioso i e so 

10 il fardello dei numeri 1 i .ischi 
blu. nel mondo, sono passati da 
11 500'a 70,000 Per45 anni le mis . 
sioni targate Onu hanno seguili) u 
medesimo schema- 'Uso d: perso 
naie militare multinazionale, ,n-
mato e non armato, sotto coman­
do internazionale e con il consen­
so delle parti, per aiutare a control­
lare e risolvere i conflitti tra Stati 
ostili e tra comunità ostili all'inter­
no di uno Stato». «Ma - ha avvertito 
Kofi Annan - negli ultimi cinque 
anni nessuno di questi parametri ò 
rimasto in piedi». Al consenso tra le 
parti si ò sostituito l'imperativo 
umanitario. Cosa significa in Bo­
snia autodifesa o giustificato uso 
della forza? E la natura e il grado 
del comando intemazionale? Do­
mande discusse, per ora senza ri­
sposte anche in terra bosniaca. 
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L'AGONIA DEI MUSULMANI. Il presidente Usa si difende attribuendo alle scelte 
degli altri partner la rinuncia ad agire in Bosnia 

Truppe serbe intomo alla città di Gorazde Sharp/ Rouler 

Clinton distribuisce le colpe 
«Russi e europei responsabili della paralisi» 
Clinton ordina, senza troppa convinzione, una «revisio­
ne urgente» delle opzioni per non darla vinta al genera­
le.Mladic nella enclave di Gorazde. «Non è stato un 
buon fine settimana per lo sforzo di pace», riconosce 
con tono mesto e abbattuto, cercando di scaricare la 
responsabilità sugli europei che non gli avevano lascia­
to armare i musulmani bosniaci, e sui russi che si sono 
fatti imbrogliare dalle promesse serbe. ' * •••' 

" ' ' ' " "PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND QINZBERCI 

m NEW YORK. Sgomenti, rivedono -• 
le «opzioni» in Bosnia. Compresa • 
quella militare. Ma senza eccessiva £ 
convinzione. Silezioso per giorni, s 

Clinton è apparso ieri davanti alle '. 
telecamere e ai giornalisti nel giar­
dino della Casa Bianca con aria 
stanca e mesta, tono di voce perce­
pibilmente abbattuto, come se non 
riuscisse a riprendersi dallo schiaf- . 
fo ricevuto dal generale Mladic, • 
dallo sbeffeggiamento delle forze ' 
serbe che sono entrate nel centro ' 
di Gorazde e poi si sono ritirate do­
po aver dimostrato che sono in 
grado di far quello che gli pare, in ' • 
barba agli ultimatum Onu e alle 
minacce della Nato. Quasi trasu­
dando senso di impotenza, il presi- . 
dente della massima potenza mili­

tare mondiale ha parlato di «situa­
zione deludente e difficile in cui ci 
troviamo oggi», di prospettiva «de­
solante e incerta» per Gorazde. Ha 
cercato di difendere la sua politica 
in Bosnia, ma debolmente, citando 
il successo nel far cessare i bom­
bardamenti a Sarajevo. Non ha ri­
sparmiato quello che e suonato 
uno scaricabarile delle responsabi­
lità sugli europei e i russi. Ma e sta­
to costretto a riconoscere che 
•quest'ultimo fine settimana non e 
stato buono per lo sforzo di pace in 
Bosnia». • . , ' ' 

Revisione delle opzioni 
L'ordine che Clinton ha dato ai 

suoi principali collaboratori milita­
ri e politici ieri e di procedere ad 
una «revisione urgente» delle op­

zioni che restano a questo punto. ' 
«Si riuniranno per vedere quel che 
possiamo e dobbiamo fare», ha an­
nunciato, Ma con l'aria di chi sa già 
che ormai forse non c'è più molto 
da fare. E comunque si è premura­
to di mettere subito le mani avanti 
sulla prospettiva di un'intensifica­
zione del coir.volgimento militare 
occidentale e di più forti azioni pu­
nitive contro i serbi. «Non vogliamo 
un'estensione della guerra»,. ha 
detto. Poco dopo, al Dipartimento 
di Stato, il segretario di Stato War-
ren Christopher ha avuto parole • 
durissime contro le «menzogne 
serbe» («flagrante aggressione», 

. «azioni disumane», «disprezzo per 
la comunità internazionale», «la 
maggiore tragedia umana in Euro­
pa dalla caduta della Cortina di fer­
ro»), e confermato che stanno «ur­
gentemente rivedendo le opzioni» 
per una risposta adeguata all'ol­
traggio subito. All'esplicita doman­
da se tra queste «opzioni» ci siano ' 
anche quelle militari, ha risposto: 
«Non escludiamo nulla», aggiunen- • 
do che non ntiene al momento 
saggio discutere le opzioni. Ma tutti 
sanno che il Pentagono è decisa­
mente contrario ad un'intensifica- ' 
zione dei raid aerei, i generali non 

, ritengono che sia militannente 
. possibile, ammesso che ce ne sia 

la volontà, impedire la caduta di 
Gorazde bombardando. Lo stesso 
Clinton si era appellato al giudizio 
del comandante dei Caschi blu, il 
generale britannico Rose, sulla 
dubbia utilità di raid a questo pun­
to. Oltre a quella di rilanciare le mi­
nacce militari, le altre opzioni che 
sono in grado di considerare, oltre 
al cercare di «comprare» la pace 
dai Serbi allentando le sanzioni 
economiche contro Belgrado so­
no: il far fagotto, evacuare le trup­
pe Onu e abbandonare i bosniai al 
loro destino, lasciando che la loro 
sorte sia decisa sui campi di batta­
glia; continuare la sola missione 
umanitaria riuniciando a difendere 
le zone proclamate protette dall'O-
nu; insistere sulll'onginaria propo­
sta Usa di levare l'embargo alle ar­
mi per consentire un rapido riarmo 
dei Bosniaci e riequilibrare la di­
sparità sul piano delle forze. 

«Armare I musulmani» 
Ieri Clinton, in risposta ad una 

domanda in proposito, ha esplici­
tamente riproposto la cessazione 
dell'embargo. Ma il suo è apparso 
più uno sfogo contro gli Europei 
che glie l'avevano a suo tempo im­
pedito («allora contro non erano 
solo i Russi ma anche francesi e 
britannici»), che un rilancio con­

vinto dell'iniziativa, ammesso e 
non concesso che ci siano ancora 
margini per una ripresa militare dei 
bosniaci («Ci sono dubbi sul se 
possiamo farlo sotto le leggi inter­
nazionali, poi c'è il problema di 
cosa potrebbero fare altri che vor­
rebbero far marcia indietro nel­
l'embargo contro l'Irak», alcune 
delle suo nflessioni a voce alta sui 
contro). , - . , , . , , , 

Sia Clinton che Christopher han­
no indicato anche un'altro capro 
espiatorio: i russi che si sarebbero 
fatti ingannare dai serbi. «È la pri­
ma volta che i russi avevano rag­
giunto con i serbi un accordo che 
non è stato onorato», ha detto Clin­
ton riferendosi alle promesse poi 
rinnegate di cessate il fuoco a Go­
razde. «1 serbi hanno nei giorni 
scorsi mentito all'Onu, mentito ai 
loro sostenitori storici, in russi, si 
sono impegnati in un labirinto di 
menzogne e di dichiarazioni fuor­
viami che non hanno precedenti», 
ha rincarato Christopher. Depresso 
per essere stato ingannato da Mla­
dic è apparso anche l'inviato di Elt-
sin a Belgrado, Vitaly Churkin: «nel­
le ultime 48 ore ho sentito più pro­
messe nnnegate che in tutta la mia 
vita... spero che almeno qualcosa 
di quel che è stato promesso sia 
mentenuto», ha dichiarato. 

Mosca contro Karadzic: «Ormai siete impazziti» 
L'inviato di Eltsin toma al Cremlino e sfoga la sua ira per le promesse tradite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIOSERQI 

• MOSCA. «Sapevamo da tempo : 
che le parole date dai serbi non 
sempre coincidono con i fatti». An­
drej Kozyrev, il ministro degli Esteri 
della Russia, fa solo questa conces­
sione autocritica. Più di lui, si spin­
ge il suo vice, Vitali) Ciurkin, l'invia­
to speciale di Eltsin, appena rien­
trato a Mosca da una permanenza 
di otto giorni nelle zone del conflit- '• 
to. Anzi, Ciurkin sputa parole di ' 
fuoco, ed è la prima volta in asso- ' 
luto, nei riguardi degli «estremisti '-
serbi». O meglio di una parte dei :' 
serbi che appare caduta nella peg­
giore delle malattie, la «follia della • 
guerra». È tagliente Ciurkin. Più che 
amareggiato dallo sviluppo degli 
avvenimenti attorno a Gorazde. . 
Non tollera l'instancabile negozia- • 
tore del Cremlino che un 'gruppo 
d' estremisti» possa pensare di uti­
lizzare la politica della Russia per i 
propri interessi: «La Russia 6 una 
grande potenza e se qualcuno ten­
ta di giocare con la sua politica la 
Russia reagirà da grande potenza». 
Ciurkin, che stamane riferirà a Elt­

sin e a Kozyrev, propone di cessare 
i colloqui con «questi serbi». Le sue 
parole: «Il tempo dei colloqui è tra­
scorso. I serbi bosniaci devono 
comprendere che hanno da fare 
con una grande potenza e non con 
una repubblica delle banane». Te­
stuale. E, dunque, sappiano Karad­
zic e Milosevic, che «se così si an­
drà avanti, non si potrà trattare di 
alcuna cancellazione delle sanzio­
ni». - - , — • 

Lo sfogo di Ciurkin si ferma qui. 
E non si potrà non tenerlo nel giu­
sto conto. La Russia, pure di capi­
re, pone d'ora in poi i serbi sotto 
questo giudizio e questa condizio­
ne. Mosca potrà proseguire a so­
stenere le ragioni dei serbi, che 
non si sentono garantiti dalle assi­
curazioni dell'occidente, a patto 
che essi seguano i consigli della di­
plomazia del Cremlino. Guai se si 
cercherà una «copertura» nella po­
litica russa. Ciurkin paria fuori dai 
denti, come detto. Scottato dall'e­
sperienza sul campo. Ben oltre la 
prudenza di Kozyrev, del suo diret­

to superiore. Che è critico ma che, 
.qualche ora prima dell'inviato spe­
ciale, ribadisce la posizione ufficia­
le della Russia. È vero che i serbi 

. non mantengono le promesse ma 
la cosa da fare ù di evitare che si al­
larghino le tentazioni da marinaio 
storicamente presenti a Pale cosi 
come a Belgrado. Kozyrev dice: 
«Occorre intraprendere dei passi 
che non aumentino, bensì riduca­
no questa possibilità». Il ministro 
degli esteri riconosce che la Russia • 
possiede le leve di influenza sui 
serbi ma invita l'occidente a «met­
tere in azione anche le leve di in­
fluenza sui musulmani». Proprio 
perchè i musulmani «hanno inter­
pretato i raid aerei della Nato co­
me carta bianca per agire», perchè 
«continuano a provocare i serbi e 
non mostrare interesse in un ac­
cordo che ponga fine al conflitto». 
Kozyrev, diversamente sa Ciurkin, 
non spende una parola negativa 
nei riguardi dei serbi. Diceche, nel 
conflitto bosniaco, non esiste chi 
ha ragione e chi ha torto: «Non ci 
sono né angeli né diavoli. Non è un 
western con i buoni e i cattivi. È 
una guerra civile con tinte etniche». 

Anzi: il ministro russo ricorda che 
lo scontro più intenso tra musul­
mani e serbi non è la causa ma 
«l'effetto dei raid aerei della Nato» i 
quali, per giunta, non «sono stati 
concordati con la Russia». 

La rabbia di Ciurkin come si 
concilia con la posizione del mini­
stro'' È il segnale di un contrasto 
nella diplomazia del palazzo di 
piazza Smolenskaja? Chi può dir­
lo? Certo è che Kozyrev invita a te­
nere conto del fatto'che i serbi «vo­
gliono essere sicuri che ogni loro 
passo positivo venga valutato co­
me si deve». Dapprima con un «al­
leggerimento» e, in una seconda 
fase, con un'»abolizione» delle san­
zioni, Ma Ciurkin, nello stesso tem­
po, sostiene che «sarebbe una ca­
tastrofe il tentativo di espugnare 
Gorazde». Un «colossale spargi­
mento di sangue». Per l'inviato di 
Eltsin, i serbi dovevano smettere di 
avanzare sulla città: «Purtroppo -
afferma - non hanno mai saputo 
farlo». Dando vita ad una situazio­
ne che a lui sembra del tutto in­
spiegabile dal punto di vita della 
logica e della ragionevolezza. 

Il ministm russo vede tre possibi­
li varianti nella situazione della Bo­
snia e al cospetto della terribile 
agonia di Gorazde. La prima: per­
dere la pazienza e ricorrere ai 
bombardamenti ma finirebbe co­
me in Vietnam e in Afghanistan. La 
seconda: ritirarsi completamente 
ma finirebbe come in Somalia. La 
terza variante: trovare la via di un 
accordo. La Russia, ricorda Kozy­
rev, sceglie la terza strada. E, ri­
prendendo la polemica sulla «part- • 
nership per la pace», fa sapere che 
la Russia respinge il «flirt leggero» 
che le viene proposto dalla Nato 
chiedendo invece un «matnmonio 
solido» per evitare, in futuro, che si 
affrontino crisi come quella della ' 
Bosnia «senza che ci consultino». E 
se non fosso chiaro, è l'ultra Zhiri­
novskij che, con uno dei suoi para­
dossi folli, mette paura. Per lui, la 
tragedia in Bosnia si può conclude­
re con l'invio in tutte le ex repubbli­
che iugoslave di divisioni russe che 
«abbattano in avvistamento tutti gli ' 
aerei Nato». Non lo farà Eltsin? Ci 
penserà lui, Zhirinovskij appena 
eletto prossimo presidente. 

I Dodici frenano 
«Non c'è altra via 
che la diplomazia» 
Anche i governi europei si muovono con i piedi di 
piombo. I ministri degli esteri riuniti al Lussemburgo 
hanno decisamente respinto l'idea di un intervento mi­
litare per salvare Gorazde. Chiedono che il consiglio di 
sicurezza dell'Onu si pronunci contro l'aggressione ser­
ba, ma si affidano soprattutto alla proposta francese di 
unire gli sforzi diplomatici di tutti i principali soggetti in­
ternazionali: l'Europa, gli Stati Uniti, l'Onu e la Russia. 

EDOARDO GARDUMI 
• LUSSEMBURGO. Anche per i mi­
nistri degli Esteri dei Dodici si tratta 
di mantenere i nervi saldi. Lo scac­
co che la diplomazia intemaziona­
le sta subendo a Gorazde non può 
spingere a un disimpegno nei con­
fronti della guerra bosniaca ma 
neppure consigliare gesti avventati 
che potrebbero portare a un'esca­
lation militare del conflitto. Non si 
può cadere nella trappola che i 
serbi sembrano avere accurata­
mente preparato, hanno sostenuto 
i rappresentanti di diversi governi. 
E tutti si sono trovati d'accordo con 
i francesi che al consiglio riunito al 
Lussemburgo sono arrivati con un 
piano per rilanciare l'iniziativa di­
plomatica. ,. • - , -. ; 

Il comunicato finale del vertice 
europeo condanna gli attacchi dei 
serbi, chiede il loro ntiro da Goraz­
de e un immediato «cessate il fuo­
co», sollecitando anche un chiaro 
pronunciamento in questo senso 
da parte del consiglio di sicurezza 
delle Nazioni unite. Le residue spe­
ranze di riuscire a sventare una 
nuova generale fiammata di guerra 
in tutta la Bosnia sono però in real­
tà affidate al buon esito della pro­
posta avanzata dal governo di Pari­
gi. Il ministro Alain Juppè ha soste­
nuto che la' prima cosa da fare è 
elaborare una posizione che sia 
comune all'Unione europea, agli 
Stati uniti.-all'Onu e alla Russia-. La 
tragedia di Gorazde. secondo l'e­
sponente francese, si può almeno 
in parte spiegare con il fatto che l'i­
niziativa diplomatica ha assunto 
da un mese e mezzo in qua un «ca­
rattere disperso». «Bisogna rivedere 
tutto il metodo del negoziato - ha 
detto Juppè - se unifichiamo i no­
stri linguaggi potremo togliere ai 
belligeranti la possibilità di conti­
nuare a fare il doppio gioco». È in 
sostanza votato al fallimento, que­
sta il senso del ragionamento, un 
negoziato che vede serbi e musul­
mani «i giorni pari discutere con il 
russo Ciurkin, i giorni dispari con 
l'americano Redman e negli inter­
valli tra gli uni e gli altri con l'uomo 
dell'Onu Akashi». • 

L'Iniziativa francese 
Le proposte di Juppè hanno tro­

vato un ampio consenso. Rispon­
dono del resto a un orientamento 
politico che si era già andato deli­
neando in tutte le pnncipali capita­
li. Non meno degli americani gli 
europei si mostrano estremamente 
preoccupati per le conseguenze 
che potrebbe avere un allarga­
mento del fronte della guerra. Ieri il ; 
presidente francese Mitterrand, in ' 
altri momenti tra i più audaci nel n-

chiedere interventi decisi delle for­
ze armate internazionali, si è alli­
neato alle posizioni del suo gover­
no e ha inviato lettere personali a 
Clinton, Eltsin e Boutros Ghali invi-

. tandoli a rilanciare gli sforzi diplo­
matici coordinandole rispettive 

• posizioni. Il cancelliere tedesco 
Kohl ha battuto sugli stessi tasti li­
mitandosi a chiedere ai serbi «un 
chiaro segnale che mostri la loro 
disponibilità a fare la pace». Per 
Kohl l'arma da usare è ancora 
quella delle sanzioni economiche 

1 contro Belgrado che «non saranno 
tolte fino a che non ci sarà una 

• prova di buona volontà». 

Londra difende l'Onu 
Tra i più cauti e i più decisamen­

te ostili a un coinvolgimento milita­
re dell'occidente sono apparsi gli 
inglesi. Il ministro Hurd ha respinto 
le critiche all'operato dell'Onu che 
in queste ultime ore tendono a farsi -
generali e a coinvolgere l'insieme 
della missione nella ex Jugoslavia. 
«I benefici - ha sostenuto il titolare 
del Foreign Office - compensano 
largamente i rischi che si sono cor-

. si». A Sarajevo come nella Bosnia 
centrale i risultati dell'azione inter-

' nazionale sorte» evidenti. «A Goraz-
", de - ha aggiunto - si è subito un 
. rovescio, la situazione è grave e pe-
• ncolosa, ma questo non è suffi-
, ciente per affermare che tutti gli ' 

sforzi sono inutili». 
Il,. mediatore europeo David 

. Owen, che ha partecipato alla riu-
' nione del Lussemburgo, è andato 
• anche più in là nel rifiuto categori-
, co di contemplare la possibilità di 
• un intervento militare. «Le truppe 

dell'Onu - ha detto - non combat-
• tono i serbi di Bosnia, l'azione del­

l'Onu deve restare imparziale». -
Lord Owen avrà ora il compito 

di organizzare la riunione a quattro 
- proposta da Pangi per arrivare a 
• un'armonizzazione di tutte le posi- , 

zioni e presentare cosi un volto co­
mune a tutte le parti che si combat-

- tono in Bosnia. 1 Paesi membri del 
consiglio di • sicurezza dell'Onu, 
Francia Gran Bretagna e Spagna, 
sono state impegnate a difendere 
in quella sede gli orientamenti po­
litici emersi al Lussemburgo. 

L'inglese Hurd ha anche voluto 
lanciare un appello a tutti i Paesi in 
grado di fornire nuovi effettivi miti-

"' tari alle forze dell'Onu che già ope­
rano nella ex Jugoslavia e ha esor­
tato gli Stati Uniti, che si sono fino­
ra sempre rifiutati di spedire in Eu-

:, ropa i loro mannes, ad aumentare 
" almeno il sostegno finanziano al­

l'operazione. 

vitaly Churkin 
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IL CENCELLI DELLA DESTRA. Il leader della Lega toma ai veti e preme su Berlusconi 
«Io celebro il 25 aprile», poi un attacco alla sinistra 

». \, 

Umberto Bossi Linea Press 

Bossi: «Col Ppi nessun accordo» 
«Abbiamo distrutto la De, non voglio che torni il Caf» 

Dopo la scortesia 
Pivetti corre ai ripari 
scrive a Napolitano 
e lo ringrazia 

Dopo che tutta la stampa Italiana 
aveva rilevato che nel discorso 
d'Insediamento Irene Ptvetti si era 
dimenticata del suo predecessore, 
la neo-eletta presidente della -
Camera ha Inviato una lettera ' 
privata di ringraziamento a Giorgio 
Napolitano. Dell'esistenza della 
lettera ha parlato lo stesso -
Napolitano confermando una 
Indiscrezione giornalistica, e 
precisando che la missiva gli è 
pervenuta domenica sera. Alla 
domanda di un cronista circa II 
contenuto della lettera Napolitano 
ha risposto: «Il presidente della 
Camera mi rivolge espressioni di 
ringraziamento, che precisa di aver 
considerato implicite nel discorso 
Indirizzato sabato all'assemblea, 
per II ruolo da me esercitato nell'XI 
legislatura, e di apprezzamento per 
"l'esemplo di equilibrio super • . 
partes" offerto dalla presidenza 
uscente». Poi una chiosa <• 
diplomatica: «Di ciò ho preso 
volentieri atto». Ai cronisti 
parlamentari è toccato rilevare una 
coincidenza e un dato -
sorprendente. La coincidenza sta 
nei tempi: Il discorso della Ptvetti è 
di sabato pomeriggio, le critiche 
erano sul giornali di domenica 
mattina, la lettera a Napolitano è 
partita dopo le censure. Sorpresa 
poi per il carattere «implicito» del 
ringraziamento: nel discorso, la 
Ptvetti ha rivendicato per sé il ruolo 
di «presidente di tutti», e solo a sé 
lo ha riferito. 

Fini chiede le dimissioni 
dei «saggi» Rai 
Il suo portavoce 
«Penso che cederanno» 

•Ho la sensazione che il vertice 
della Rai non intenda seguire la 
logica del muro contro muro». Lo 
sostiene Francesco Storace, 
portavoce di Fini e deputato di -
Alleanza nazionale, ai termine di un 
colloquio di oltre un'ora avuto, 
nella serata di Ieri, con II direttore 
generale della Rai, Gianni 
Locateli!. In precedenza, sul ' 
problemi apertisi per la gestione 
del servizio pubblico 
radiotelevisivo dopo i risultati 
elettorali, si era pronunciato 
ancora una volta lo stesso Fini. 
•Rimane -aveva dichiarato II 
leader missino- l'opportunità 
politica che I "saggi" Rai si 
dimettano». Un giudizio ribadito, 
non a caso, all'Indomani 
dell'elezione dei nuovi presidenti 
del Senato e della Camera, che ha 
avvicendato I due vertici che 
avevano designato gli attuali 
responsabili dell'azienda di Stato. 
Per Fini la scadenza dell'attuale -
consiglio d'amministrazione non è 
questione di giorni. «Possono farlo 
domani, tra quindici giorni, un 
mese, una volta nato II governo... 
devono però rimettere il mandato». 
Il coordinatore di Alleanza 
Nazionale ha fatto anche sapere 
che la richiesta di un colloquio 
sulla vertenza in atto era partita 
dallo stesso Locateli!. 

Bossi rilancia l'antifascismo stile Lega: «Penso a una 
manifestazione "milanese" per il 25 Aprile, col sindaco 
Formentini e la presidente della Camera Irene Pivetti». E 
insiste: «Siamo noi i nuovi partigiani,'contro il fascismo 
e contro la partitocrazia». Messaggio politico, a Berlu­
sconi™ «Convinciti, la 'vecchia" De non si ricompatta... 
Niente partecipazione organica al governo. Vigileremo 
perché non risorga il Caf distrutto»! 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Incassata la presiden­
za della Camera, Umberto Bossi 
non sembra voler concedere tre­
gua agli alleati, soprattutto in mate- ' 
ria di grandi manovre centriste. 
L'amo gettato da Berlusconi al Par­
tito popolare non solo preoccupa 
il leader del Carroccio, ma lo con­
vince a far filtrare i primi no leghi­
sti, proprio alla vigilia degli incontri 
al tavolo per (ormare il Cìovemo. 
Un veto è chiaro: «Niente accordi 

organici col Partito Popolare», dice 
di getto il Senatur, ieri sera in viag­
gio verso Milano per risolvere l'al­
tra spinosa questione relativa ai 
«modi» della partecipazione leghi­
sta alla manifestazione del 25 Apn-
le-

«Non Inseguo la vecchia De» 
Prima esaurisce il suo pensiero 

sugli approcci Forza Italia-Ppi. Cosi 
aggiunge: «La vecchia De non si ri­

compatta, di questo Berlusconi de­
ve convincersi. Abbiamo combat­
tuto la battaglia per rompere il con-
sociativismo, abbiamo distrutto lo 
Scudo crociato e ora faremo di tut-
to„per evitare she venga rimesso in­
sieme i l Caf». E se il Cavaliere insi­
stesse? «Faccia la sua campagna 
acquisti, convinca i personaggi che 
vuole, ma niente accordi organici 
con la vecchia De...». Insomma per 
la Lega spazi chiusi ai democristia­
ni nel Governo. Il perchè lo si com­
prende facilmente: Berlusconi non 
può promettere ingressi nell'esecu­
tivo occupando caselle che il Car­
roccio rivendicherà alla propria 
competenza. A cominciare magari 
dal Viminale. Bossi vuole tenere 
saldamente in pugno, questa al­
meno appare la sua principale in­
tenzione, le carte della governabili­
tà. Maroni non ha dubbi: «Il Gover­
no si farà, ma alle condizioni della 
Lega». . , • 

Assieme al recupero della «cen­
tralità» politica, un altro problema 
assilla in questo momento il leader 
del Carroccio: il rilancio di una cre­
dibile immagine antifascista nel­
l'imminenza delle celebrazioni 
della Liberazione. Nella serata di 
ieri sfogliava ancora una margheri­
ta piena di dubbi. Che fare? Aderi­
re alla manifestazione ufficiale op­
pure tentare la strada di una «visibi­
lità leghista»? Bossi preferirebbe la 
seconda ipotesi. Ma ecco la sua 
idea: «Vediamo - temporeggia - c'è 
tempo una notte per discutere. 
Certo mi piacerebbe che il 25 Apri­
le diventasse una manifestazione 
di tutti i milanesi. Perchè sia cosi 
potrebbero parteciparvi il sindaco 
Marco Formentini e la Irene Pivetti. 
appena eletta presidente della Ca­
mera...». Inizia a questo punto un 
ragionamento a voce alta, una spe­
cie di atto accusatorio storico-poli­
tico 'nei confronti della sinistra. 

«Qui qualcuno continua a non ca­
pire che il 25 apnle - dice - contie­
ne due precisi significati: la cele­
brazione della Resistenza alla dit­
tatura fascista che nessuno discute 
e quello della lotta alla partitocra­
zia, l'altra dittatura fascista che sta 
cadendo proprio adesso, la stessa 
partitocrazia che ha tradito gli 
ideali della lotta di cinquant'anni 
fa». 

Un chiodo fisso ' 
A questo punto Bossi ribadisce il 

suo chiodo fisso: «Molto è cambia­
to, rispetto al vecchio modo di ce­
lebrare e intendere l'anniversario 
della Liberazione... Ora c'è la Lega 
al Governo e la Lega garantisce • 
che non ci sarà alcun ngurgito di 
fascismo». Insiste il Senatur nel cer­
care di mettere assieme lo scenario 
politico alla questione resistenzia­
le. Ed è l'inizio della filippica con­
tro la sinistra: «Il vecchio regime 6 
caduto... Questo è il fatto nuovo... 

La De non c'è più e ora la sinistra 
tenta di rigiocare la carta del vec­
chio antifascismo... Parlano pro­
prio loro che non sono stati capaci 
di evitare la cancrena del nuovo fa­
scismo partitocratico». Fiuta peri­
coli di scontri violenti? Bossi osten­
ta sicurezza e tranquillità: «Non ve­
do in giro - risponde - i presupposti 
per una strategia della tensione. 
Comunque la Lega è vigile, stiamo 
attenti ad ogni strumentammo pe-
ncoloso». E aggiunge: «No, non 
credo a bombe, a violenze anche 
perchè sanno che il popolo capi­
rebbe, il popolo sta con la Lega 
perchè sa che solo noi abbiamo 
messo in circolo valori veri come la 
libertà. In troppi non ci prendono 
sul serio, ma nbadisco: siamo noi i 
nuovi partigiani...». Come concilia­
re queste affermazioni con la realtà 
che mostra un esercito di perso­
naggi in camicia nera ruotare sem­
pre più attorno all'astro Berlusco­
ni? Bossi taglia corto: «Sarà la Lega 

S L ^ S ; Scontro Settentrione-Meridione. Maroni intima al Ccd di «ricordare tutti i danni che ha fatto la ex De» 

Mastella teme il «Polo Nord» e con la Le£a è rissa 
Clemente Mastella, leader del «Centro cristiano democra­
tico» alleato di Berlusconi, si appella alla nuova maggio­
ranza e pone il problema della rappresentanza del Sud al-

. l'interno del prossimo governo. «Punto preliminare alla di­
scussione deve essere la questione meridionale». Irritazio­
ne nella Lega. Replica del capogruppo Maroni: «Saranno 
gli uomini del Nord a fare il miracolo che i governi di De 
Mita, Gava e Pomicino al Sud non hanno mai fatto». 

MICHELE URBANO 

• MILANO. Eh no, a Clemente 
Mastella quel ronzio da totomini-
stero che soffia dalle Alpi, attraver­
so la pianura padana e precipita 
sui sette colli non piace per niente. 
Berlusconi aspirante premier è av- " 
visato: il governo prossimo venturo 
deve essere una foto di gruppo. E 
di equilibri. SI, anche geopolitici. -, 
Altrimenti, dice Mastella «diventia­
mo il Polo Nord». Peccato che ap­
pena un po' più in là del «polo» tar­
gato Berlusconi l'argomentare dì 
Mastella susciti un'onda istintiva di ' 
irritazione. La prova-test? Dichiara­
zione del capogruppo della Lega,' 
Roberto Maroni: «Quella di Mastel­
la mi sembra proprio una stupi­
daggine. Mi verrebbe da risponder­
gli che se nel prossimo governo 
non ci saranno ministri del Sud, vi­
sto com'è andata nel passato il Sud 
avrebbe tutto da guadagnarci. Ma 
non è il caso di fare battute. A Ma- : 
stella dico che il prossimo governo ' 
sarà equilibrato e soprattutto com­
posto da uomini competenti. Per 
vincere al Sud quella sfida che l'ex ' 

partito di Mastella non è mai riusci­
to a vincere». - • 

SI, le grandi manovre per il go-
" verno sono iniziate. E come per 
tradizione sono cominciate anche 
le risse. Ma Mastella non ha alcuna 
intenzione di farsi prendere in con­
tropiede. Il gioco d'anticipo non è 
torse la sua specialità? Non fu forse 
tra i primi ad abbandonare la scas-
satissima nave De di Martinazzoli e 
De Mita per imbarcarsi sulla scia­
luppa battente la bandiera di «For-

» za Italia.' e approdare felicemente 
nella nuova maggioranza del Ca-

' valierc? «Beh, le intelligenze mica 
ci sono solo al Sud», sbotta a chi gli 
chiede lumi sul suo grido d'allar­
me. Sarà che lui dal suo osservato­
rio lo schieramento di truppe lo ve­
de fin troppo bene. L'elezione di 
Irene Pivetti, meneghina doc, alla 
presidenza della Camera fa già 
parte del passato. E pure quella di 
Carlo Scognamiglio al Senato, che 
comunque sempre dalla «Madon­
nina» è stato benedetto. Ma nel fu­
turo cosa c'è? Non c'è forse quel 

Mastella 

«C'è un problema 
di rappresentanza 
del Meridione 
Altrimenti -, 
c'è pericolo 
di rottura» 

Boso 

«Nei ministeri 
anche 
i meridionali 
ma basta 
con chi ha fatto 
morire il Sud» 

Formigoni 

«Io vedo 
assonanze 
e distanze 
Il federalismo • 
rischia di essere 
distruttivo» 
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Silvio Berlusconi vecchio e nuovo 
simbolo della Milano da bere? E al­
lora Mastella ha cominciato a sca­
vare trincee. O, se si preferisce, a 
porre pregiudiziali. 

«Preliminare all'apertura delle 
trattative per il governo ci dovrà es­
sere la questione meridionale». No, 
Mastella non gira troppo intomo 
all'arcano. La scuola di Ccppaloni 
bada al sodo. «Un problema di rap­
presentanza del Mezzogiorno si 

pone anche perchè, se non si può 
parlare di occupazione da parte 
del Nord, è però vero che il rischio 
di una rottura a Sud diventa forte. 
Mi auguro che questo non acca­
da». Il destinatario? Non solo Berlu­
sconi. Il messaggio, anzi l'appello, 
è rivolto a tutte le forze della nuova 
maggioranza, «nessuna esclusa». 
Un problema di posti? Dopo una 
vita passata nelle stanze del potere 
De, Mastella non cade certo nelle 

trappole degli scontri terreni. «Il 
problema è innanzitutto di pro­
gramma. Domando: cosa si vuole 
fare per il Sud? Quale politica eco­
nomica si deciderà di varare? Cosa 
si farà concretamente per l'occu­
pazione?». Ma non è anche un pro­
blema di posti? • «Ovviamente il . 
nuovo governo dovrà essere anche 
espressione rispettosa degli equili­
bri del Paese. Ma non è questa la 
questione che pongo ora». 

Chissà cosa ne pensano quegli 
uomini di Bossi che sognano una 
poltrona di governo. Che non sono. 
pochi. Ad esempio: come prende­
rà le preoccupazioni di Mastella 
quel Giancarlo Pagliarini aspirante 
ministro al Bilancio? L'interessato è ' 
impegnato in una lezione e si ne­
ga. Non cosi Roberto Maroni, che 
colpisce l'alleato-awersario al ber­
saglio grosso. «Mastella e quanti 
come lui dovranno rendersi conio 
che saranno gli uomini del Nord a 
fare il miracolo, quello stesso mira­
colo che i governi di De Mita, di Ci­
rino Pomicino, di Gava, non sono 
nusciti a fare». Sì, il tasto toccato da 
Mastella ha proprio il potere di irri­
tare il popolo della Lega. Cosa ne 
pensa, ad esempio, il massiccio e 
sanguigno senatore Erminio Boso 
eletto a Pergine, verde e ricco cen­
no della bianca provincia di Tren­
to? «Ma non scherziamo, ma quale 
governo del Nord! Nel futuro c'è 
solo il pnmo governo della secon­
da Repubblica, quello che deve 
salvare l'economia, salvare l'Italia, 
salvare il Sud». Ma Mastella dice... 

«Ma cosa dice? Io ho fatto i calcoli. 
Nei governi dogli ultimi 15 anni il 
98% dei ministn era del Sud. E nel 
sottogoverno si arrivava al 92%, 
mentre al Nord andava il 6% e al 
Centro il 2%». Scusi, ma lei vorreb­
be un governo con ministri solo 
settentrionali? «Ma no, io non ho 
nessuna preclusione. Certo che ci 
possono stare anche i meridionali. 
Ma bisogna cambiare la mentalità, 
basta con i ragionamenti che ser­
vono solo ad alimentare il voto 
scambio». • • • . '-.. 

Con chi ce l'ha Boso? SI, propno 
con Mastella, «e quelli come lui 
che ha sempre fatto parte del pote­
re e il Sud lo ha lasciato morire». 
No. alleati o no, Boso non dimenti­
ca. E anche da questo versante 
Berlusconi aspirante premier è av­
vertito. Nel «polo delle libertà», do­
po la grande festa per l'elezione 
dei presidenti delie Camere, conti­
nuano a sprigionarsi fulmini cari­
chi di elettricità. Già, c'è la corte di 
Berlusconi ai resti della De per raf­
forzare la rotta al centio contro gli 
strattonamene della Lega e di Al­
leanza Nazionale. Ma le risposte ri­
schiano di sollevare nuove tensio­
ni. 

i Che spessore ha il «problema 
geopolitico» nel governo del futu­
ro? Roberto Formigoni, il leader 
dell'esercito ciellino e da mesi la 
sponda del Partito popolare più vi­
cina al Cavaliere, non si sbilancia. 
Ricorda però che oltre alle asso­
nanze vi sono anche le distanze. 
Ad esempio? «Il federalismo, che n-
schia di essere distruttivo». 

a garantire la tenuta del quadro de­
mocratico. Se c'è una forzj che 
punta al recupero del fascismo do­
vrà fare bene i vuoi conti, perchè 
c'è la Lega che le tiene il fiato sul 
collo». Ed è questo l'altro messag­
gio'Inviato' al futuro premier Berlu­
sconi. «Niente ritomi alle nostalgie 
del passato». 

Mentre Bossi esterna, nella Lega 
qualcuno sembra aver già imboc­
cato la strada tracciata da Bossi. Il 
sindaco Formentini alcuni giorni fa 
ha annunciato che «sarà in prima 
fila al corteo cittadino, sotto il gon­
falone di Milano, Medaglia d'oro 
della Resistenza, e accompagnato 
da altri rappresentanti della Giunta 
leghista». Ci sarà al suo fianco an­
che Bossi? Certo, la partecipazione 
diretta del Senatur farebbe sicura­
mente piacere al sindaco ma po­
trebbe anche nvelarsi incauta e 
inopportuna. Le valutazioni sono 
aperte. Di qui forse nasce l'idea di 
far intervenire Irene Pivetti. 

Europarlamento 

Ferrara esce 
dal gruppo 
socialista 
• STRASBURGO. L'eurodeputato 
Giuliano Ferrara, eletto nel 1989 
sulle liste del Psi. ha lasciato il 
gruppo socialista dell'Europarla­
mento chiedendo la sua registra­
zione fra i non-iscntti: lo ha indica­
to, ieri, in apertura della sessione di 
aprile, il presidente dell'assemblea 
comunitaria. 

Regione Campania 

Trattativa 
fra Popolari 
e Progressisti 
• NAPOLI. Proseguono le trattati­
ve in Campania fra i rappresentanti 
del Ppi e quelli del Polo progressi­
sta (con l'eccezione di Rifonaazio-
ne Comunista) per la formazione 
di una nuova giunta alla regione. Il 
tavolo di discussione si è aperto 
dopo che era stata accettata la pre­
giudiziale che gli inquisiti non pos­
sono far parte del nuovo esecutivo, 
e tantomeno prendere parte alle 
decisione dei nspettivi partiti, e do­
po aver constatato che un eventua­
le scioglimento - dell'assemblea 
può portare ad un lunghissimo 
commissariamento dell'Ente. 

I 



IL CENCELLI DELLA DESTRA. 

Governo con le destre 
S^eJervolinò 
dicono no al Cavaliere 
L'incarico per formare il governo, Berlusconi l'avrà sol­
tanto la settimana prossima. Ma le trattative fervono, e 
la struttura del governo sta prendendo corpo. 11 futuro 
premier ha un duplice problema: quello numerico di 
garantirsi una maggioranza anche al Senato, e quello 
politico di «aprire» al centro per dare stabilità all'esecu­
tivo. Ieri ha incassato il no dei popolari e di Segni. E le 
poltrone-chiave saranno in ogni caso per Forza Italia. 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA.' Oggi • pomeriggio Via 
maggioranza si riunisce per discu­
tere le vicepresidenze delle Came­
re e le presidenze delle commissio- ... 
ni. Il vertice «vero», invece, con Ber­
lusconi, Bossi e Fini, potrebbe svol- , 
gcrsi domani. Il condizionale, pe­
rò, è d'obbligo. Intento perché i : 

contatti fra Forza Italia, Lega e Art i-
sono già in corso da tempo e po­
trebbero tranquillamente prosegui­
re senza la cornice formale di un 
vertice. E poi perché Berlusconi, 1 
prima di convocare una riunione 
collegiale, preferirebbe aver già in ' 
tasca l'incarico: per rispetto delle V 
forme, naturalmente. Ma anche •.'. 
perché intende, nell'ambito ; del '' 
possibile, mantenere una certa au­
tonomia di movimento e sfuggire 
alla pratica logorante dei «vertici». 
P-:r la scelta dei «suoi» ministri, in­
fatti, spiega che s'atterrà al «criterio 
meritocratico». .Tuttavia, sebbene 
la vittoria sulle presidenze delle Ca­
mere costituisca un indubbio pun­
to a suo favore, Berlusconi ha di 
fronte a sé più di una difficoltà da 

nsotvere. ., -.-•.-> •.• ','. .. "; ,.• . 
La prima, e più importante, va 

sotto il nome di «allargamento del- V 
la maggioranza». I contatti fra Ber- \ 
lusconi e alcuni esponenti di pri­
mo piano del Ppi. nelle ore convul- • 
se in cui si decideva la «linea dura» , 
a palazzo Madama, avrebbero for- ; 
se potuto sbloccare la situazione: V 
perché da piazza del Gesù era ve- li­
mita una cauta disponibilità a «ga- ; 
rantire», in forme peraltro ancora '» 
da decidere, il decollo del governo ' 
anche al Senato, dove la maggio- '; 
ranza non c'ò. In cambio, però, 
Mancino aveva chiesto l'elezione •: 
di Spadolini. La disponibilità dei • 
Ppi - che si traduce nel rifiuto di ' 
ogni «confederazione delle opposi- • 
zioni» - nasce anche da problemi '; 
interni: per salvaguardare l'unità '• 
del partito almeno fino al congres- ; -
so di luglio, la difficile «centralità» ' 
martinazzoliana va fatta valere in '; 
ogni direzione. Quegli abbocca­
menti, però, sono falliti: e hanno 
lasciato una scia di polemiche. ;. 
Perché mentre Berlusconi respin- '•••• 
geva la controproposta di Mancino V 
(.cioè l'elezione di Spadolini), an­
dava anche a caccia di consensi V 
•personali», dividendo i popolan in 

'di sinistra» e «di centro».. 

«Apriamo al centro» 
Ora il problema si ripropone in­

tatto. I cristiano-democratici, in vir­
tù della comune origine, insistono 
nel gettare ponti verso i popolari. 
Casini ricorda la lezione del 18 
aprile, quando De Gasperi, pur di­
sponendo della maggioranza asso­
luta, allargò maggioranza e gover­
no ai laici.-E Mastella . indica 
espressamente le presidenze delle 
commissioni come merce di scam­
bio col Ppi. Su questa linea ci sono 
anche il leghista Maroni e il liberale 
Biondi. Si saprà fra qualche giorno 
se e come l'offensiva della maggio­
ranza otterrà risultati. È tuttavia si­
gnificativo che Cossiga faccia sa­
pere di esser pronto a votare la fi­
ducia al governo «se il mio voto fos­
se l'unico necessario», perché in tal 
caso sarebbe un «dolere istituzio­
nale» consentire • all'esecutivo di 
nascere. Una strada analoga po­
trebbe essere imboccata dai sena­
tori del Ppi: dieci dei quali, a senti­
re Grillo, sarebbero già pronti ad 
«aprire» al Cavaliere. Spiega la Jer-
volino: «A noi preme non gettare il 
paese nell'ingovernabilità. Vedre­
mo 'a come ;- raggiungere . questo 
obiettivo: ma sempre da una posi­
zione di opposizione». •••• ••'••••' ' •••' 
- Berlusconi ha però un problema 
(e un'ambizione) maggiori. Com­
mentando la vittoria del Milan, il 
Cavaliere spiega che «i'italia ha bi­
sogno soprattutto di coesione, per-
.ché ci sono tante cose da fare e 
spero che tutti insieme vorremo 
farle». La «coesione» in nome delle 
«cose da fare» è la sfida che Berlu­
sconi premier lancia prima di tutto 
a sé stesso: dopo aver infatti vinto 
le elezioni alla testa di una coali­
zione spuria e relativamente insta­
bile, ha ora bisogno di consolidare 
la vittoria e, soprattutto, di muover­
si secondo quella linea di rassicu­
razione e di pragmatismo che gli ò 
valsa la vittoria. E che, paradossal­
mente, stride proprio con la natura 
dell'alleanza cui ha dato vita. L'o­
perazione si presenta cometutt'al-
tro che facile: e l'unica vera carta 
che il Cavaliere ha in mano è la di­
visione interna al Ppi, la sua incerta 

collocazione «centrale» in un mon­
do politico ormai bipolare. È la 
medesima divisione che attraversa 

;•• il Patto di Segni, separando la «sini­
stra» di Amato e La Malfa dalla 'de­
stra» di Michelini (cui è stato pro­
posto un «ministero per la Fami­
glia»). Ma, per Berlusconi, è anco-

• ra poco. Qualche deputato in più 
può servirgli in Parlamento e ga­
rantirgli la «governabilità». Tuttavia, 
non elimina il problema politico di 
fondo, la cui soluzione ò tra l'altro 
la chiave che può permettere a 
Berlusconi di restare a lungo in sel­
la: cioè la «conversione al centro» 
di una coalizione fondamental­
mente di destra. Per ora deve però 
incassare il fermo no del Partito 

. popolare e di Mario Segni: «Ccrta-
• mente - dice il leader pattista -

non entreremo né appoggeremo il 
governo Berlusconi». 

I ministri di Berlusconi 
Le offerte di ministeri di rango a 

•.' personaggi estranei alla coalizione 
(il rettore della Bocconi Monti, il 
giudice Di Pietro, il direttore di Ban-
kitalia Dini, Amato, persino Spado­
lini) s'inquadrano in questa strate­
gia. Un buon tratto di strada sareb­
be infatti compiuto se Berlusconi 
riuscisse a formare un esecutivo di 
alto profilo, sganciato almeno in 
parte dalle logiche di coalizione e 

•.. capace di conquistare sul campo 
-• quel consenso che per ora non sa 

trovare oltre la sua maggioranza -
Comunque vada la «campagna 

acquisti», Berlusconi ha in mente 
una struttura agile per il suo pi uno 
governo. Riservando a sé i posti-

. chiave. Il Viminale, che il Cavaliere 
non intende cedere alla Lega (an-

• che, pare, per le pressioni del Qui-
'•• rinaie), dovrebbe andare a Forza 

Italia, forse a Previti. Cosi la Farne­
sina, dove si dà per probabile Mar­
tino (i maligni dicono che in que­
sto modo non potrà far danni all'e-

- conomia). E cosi anche la Giusti­
zia. Urbani potrebbe essere il nuo­
vo sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Per la vicepresiden-

J;za, Berlusconi penserebbe ad una 
doppia scelta: il leghista Maroni e il 

. missino Tatarella. I nomi possibili 
' . per la trojkaeconomica sono inve­

ce il direttore di Bankitalia, Dirti il 
., «pattista» Tremonti (che non ha 

ancora accettato), il leghista Pa-
gliarini. Per il cristiano-democrati­
co Mastella ci sarebbe la Difesa, 

; per il liberale Costa la riconferma 
ai Trasporti. Fisichella (An) è dato 

'•' per sicuro alla Pubblica istruzione ' 
'ì, E alle Poste potrebbe esser premia­

ta la fedeltà berlusconiana dell'ex 
andreottiana ; Fumagalli - Carulh. 

• Niente da fare, invece, per Pennel­
la gli è stato nfiutato il-ministero 
degli Esteri, non vuole incarichi mi­
nori 

Berlusconi e Maroni in cerca di stabilità aprono al centro 
Il Ppi resiste, ma fra Popolari e pattisti c'è chi è tentato 
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La Lega minaccia 
«Aboliremo 
i senatori a vita» 
«Aboliamo I senatori a vita-. È la 
proposta lanciata da due 
esponenti della Lega, Gianfranco 
Miglio e Francesco Speroni, dopo 
le votazioni che hanno visto 
prevalere d'un soffio il loro ;•••• 
candidato alla presidenza di, 
Palazzo Madama nel confronti di . 
Giovanni Spadolini. «Con la nuova 
costituzione federale-dichiara 
l'Ideologo di Bossi - li aboliremo. 
Non hanno II suffragio del popolo, 
anzi lo spostano, lo falsano. I 
senatori a vita sono un istituto -
ereditato dal vecchio Senato regio, 
eletto per censo». Speroni, per 
parte sua, li definisce «un drappello 
che si presenta solo in certe •-. 
occasioni e vota solo sulla base di 
vecchie amicizie». «Per fortuna- -
aggiunge-sabato non è venuto 
Carlo Bo, altrimenti Scognamigllo 
non sarebbe stato eletto. Alla . v. 
prossima seduta proporrò una '<'•. 
modifica al regolamento, e cioè 
che la prima seduta sia sempre 
presieduta dal più anziano, ma che 
non sia senatore a vita-. 
Attualmente 1 senatori a vita sono 
undici. Due di loro, Giovanni Leone 
e Francesco Cossiga, lo sono di 
diritto, in quanto ex presidenti 
della Repubblica. Gli altri nove (Bo. 
Bobbio, Andreotti, Agnelli, De 
Martìrio, Fanfanl, Tavlanl, Spadolini 
e Valiani) sono stati nominati dal 
capo dello Stato in base ali'art59 
della Costituzione per aver ...-••••' 
-Illustrato la patria per altissimi 
meriti nel campo sociale, 
scientifico, artistico e letterario». 

Lunedì 25 aprile 
conTUnita 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1963/64 
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SERIE A 

SERIE B 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

V .. '.'... ., •;" L. Grillo (Ppi): «10 senatori con Berlusconi»;Tatarella: Tremonti è con noi. Michelini in bilico 

Ma al Cento 
ROSANNA LAMPUGNANI 

ra ROMA. Questo pomeriggio ri­
prendono le trattative per l'elezio­
ne dei vicepresidenti della Camera, 
ma soprattutto per mettere a punto 
le linee di marcia e l'organigram­
ma del governo. Un capitolo di 
quest'ultimo tema vedrà coinvolti 
esponenti del polo di centro, in 
particolare del Patto. Pare cosa fat­
ta l'aggancio di Giulio Tremonti 
per un dicastero economico: «Éco-
sa nota da tempo», dice Giuseppe 
Tatarella. Mentre per Alberto Mi­
chelini le trattative sono ancora 
aperte. Del pattista si è parlato nel­
le scorse ore per la direzione del 
costituendo ministero della fami-

. glia, ma in lizza c'è anche un altro 
cattolico che, aggiunge Domenico 
Menniti, uno dei consiglieri di Ber-

'. lusconi, può essere tranquillamen­
te trovato nel Polo della libertà: 
«Questo ministero non nasce per 
allargare la maggioranza». Con le 
due operazioni la destra incassa 
un ulteriore risultato. Roberto Ma­
roni: «Cercheremo di fare capire al 

Ppi e ai pattisti che il centro non 
esiste più. Esistono due schiera­
menti, o di qua o di là. Siamo pron­
ti ad accogliere i parlamentari cen-

• tristi che si sveglieranno dal loro 
sogno e siamo pronti anche a di­
scutere su tutto, comprese le presi­
denze delle commissioni • parla­
mentari. Dobbiamo trovare con lo­
ro o con alcuni di loro la maggio­
ranza al Senato». • •'..'•: 

Il candidato della Lega per una 
. delle vicepresidenze del Consiglio 

è ancora più aperturista dell'altro 
giorno, quando si diceva contrario 
a • cedere alcune presidenze di 
commissioni. Tuttavia queste offer­
te suonano un'offesa per Sergio 
Mattarella, direttore del Popolo: «E 
un'assoluta mancanza di riguardo: 
diciamo no alle presidenze e sia 
chiaro che voteremo contro il go­
verno». Il capogruppo alla Camera, 

• Beniamino Andreatta, in un'intervi­
sta aWAuoenire dice: «Non ci pos­
sono chiedere, dopo aver risolto i 

loro problemi di alleanze, di dare 
un voto aggiuntivo perchè non 
hanno saputo fare correttamente i 
conti. .Proprio .perchè .- moderati 
non cerchiamo la linea del tanto 
peggio tanto meglio, ma l'elettora­
to non ci ha dato la maggioranza 
per governare. La nostra opposi­
zione sarà attenta alla domanda di 
governo che è prepotente nel Pae­
se». Netta la reggente del partito 
Rosa Russo Jervoiino che rilancia 
la linea di opposizione ad una 
compagine che comprende anche 
«il partito fascista e una forza che 
mette in discussione l'unità del 
Paese». Certo aggiunge anche che 

' «non bisogna gettare il paese nel­
l'ingovernabilità», ma questo è più 
che altro un segnale per tentare di 
tenere al guinzaglio, almeno fino al 
congresso di luglio, quanti invece 
scalpitano per correre a destra, a : 

cominciare da Rocco Buttiglionc e 
Roberto Formigoni che ipotizza 
anche l'astensione per il governo 
(su questa posizione sarebbero ; 

ancheMaioli,Gubert,Rotondi). >,-
Ma ovviamente ciò che preme a 

Berlusconi è innanzitutto l'appog­
gio che dal centro può venire per il 

' consolidamento della maggioran­
za al Senato. L'elezione di Carlo 

. Scognamiglio è solo un episodio 
positivo per la destra. Per il resto 
tutto è da costruire. Intanto il sena­
tore popolare Luigi Grillo racconta 
che sono una decina i colleghi di-

•• sponibili ad appoggiare il Cavalie­
re, vale a dire un terzo dell'intero 
gruppo: «Berlusconi è un vero mo­
derato. Alle elezioni è riuscito a ca­
lamitare molti voti de; adesso si è 
reso conto che per garantire un • 
buon - governo deve dipendere 
sempre meno da Bossi e Fini e 
guarda al centro. Il Ppi non può la­
sciar cadere l'invito». Ma quale invi­
to, replica il collega Cecchi Cori : 

- che liquida Grillo: «Dà i numeri». 
Per quanto possano contare, ieri 
spingevano ad aprire al governo 
anche gli ex parlamentari D'Ame­
lio, Pisiccliio e Napoli, subito defi­
niti .. dall'onorevole Giacovazzo 
•stampelle pergrazia ricevuta». 

Ma è soprattutto nel fronte del 
Patto che la maggioranza conta al­

leati. Il più convinto è Michelini 
(con lui sono Milia e Perlingeri), il 
quale ieri sul «Tempo» invitava a . 
non demonizzare la maggioranza, 
ma al contrario ad «impostare un 
confronto costruttivo per contribui­
re alle necessarie correzioni di rot­
ta e alle necessarie riforme eletto­
rali». Michelini sostiene questa po­
sizione mettendo in guardia sia il 
Ppi che il Patto dal pericolo di 
un'esplosione delle contraddizioni 
interne ai due gruppi. «La non ' 
chiarezza della linea politica del 
Patto può portare a un'implosione 
più che per una spaccatura del ver­
tice, per l'esodo di una base che 
dal centro guarda soprattutto a de-

, stra». Più o meno quanto dicevano • 
Mastella, Casini e D'Onofrio prima 
della scissione della De. Sarà dun­
que una riunione importarne quel­
la di domani per il Patto, perchè, 
dice sempre Michelini «lì bisognerà 
decidere la linea politica». Anche 
perchè si sa già, per averlo ripotuto 
anche ieri, che Segni non è dispo­
nibile ad un accordo con questa 
maggioranza. 



LE NUOVE CAMERE. Record di disegni di legge: 170 presentati in due giorni 
E Speroni, Lega, vuole trasformare la Rai in una pay-tv 

Progressisti: ricostituire subito 
la commissione Antimafia 

Ricostituzione immediata dell'Antimafia. Lo 
propongono tutti 1213 deputati progressisti con un 
progetto di legge già depositato alla presidenza della 
Camera. Dai momento che lo vita della commissione 
bicamerale sulla criminalità organizzata è legata alla 
legislatura che la costituisce, con la proposta di legge ' 
si •istituisce» daccapo l'Antimafia, e con gli stessi 
poteri d'Inchiesta - assai slmili a quelli della -
magistratura-che ha acquisito sin dall'88. In questo 
senso il progetto fissa all 'arti il carattere di inchiesta 
della commissione, e ne indica compiti, limiti e poteri. 
La commissione dovrebbe esser composta da 25 
deputati e altrettanti senatori, in modo che tutti i gruppi 
vi siano rappresentati; e II suo presidente nominato dal 

- presidenti delle Camere, cosi com'è accaduto nella • 
passata legislatura quando questo compito fu affidato 
al pldlessino Luciano Violante. GII altri quattro articoli 
della proposta regolano le audizioni e le testimonianze 
rese davanti alla commissione, dettano I vincoli di 
segretezza cui sono sottoposti gli atti dell'Antimafia, 
disciplinano l'organizzazione Interna della 
commissione che può avvalersi di esperti, di personale 
distaccato da altri organi pubblici. La relazione che 
accompagna II progetto sottolinea II rilievo crescente 
che l'Antimafia ha acquisito in questi anni, in 
particolare da quando -affermati I propri poteri 
d'Inchiesta-ha potuto indagare anche . 
autonomamente sulle organizzazfnl criminali e sui loro 

'.' rapporti con il sistema politico e l'apparato economico. 
. In particolare, nel due anni appena trascorsi, la 

commissione ha tenuto 89 sedute in sede e condotto 
29 missioni In 43 località; ha ascoltato 1.810 persone; 
ha approvato dodici relazioni e sei dossier di -
documentazione; ha potenziato le sue strutture 
Informative attraverso una Banca dati 
tecnologicamente molto avanzata. Un progetto di 
legge slmile è stato presentato anche dal 
leader di An Gianfranco Fini. , Montecitorio M Chianula/Ag! 

Parte l'assalto ai regolamenti 
La Pivetti punta a ridurre spazi alle minoranze? 
«Scure» della Pivetti sulle vice-presidenze della Camera? 
Giallo suirinterrzione'di ridurle/rià''41àl3. Ler¥à-óiYarmez-
za smentita: «Opportune modifiche del regolamento» in 
senso maggioritario, ma «a tempo è luogo». Intanto le 
Camere eleggono dopodomani i propri uffici di presi­
denza. Già presentate 170 proposte di legge: una di An­
dreatta (Ppi) su parità scuole pubbliche-private, e una 
del leghista Speroni per fare della Rai una «pay-tv». 

OIOHOIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Dopo «l'orticaria» che 
viene al cavalier Berlusconi per i 
«tempi morti» della vita parlamen- ' 
tare, è la volta del neo-presidente 
della Camera: è scontenta del re­
golamento della Camera, ed anzi, 
considera «certamente opportune» 
delle «modifiche» che omogeinizzi- ; 
no le norme inteme al principio 
maggioritario. La significativa am­
missione sigla una vicenda-dai 
contomi piuttosto oscuri che ha 
impegnato ieri per qualche ora i • 
cronisti della sala stampa di Mon-. 
tecitorio. •.. ••»""-•,•.• » >•.:'• • : 

Tutto comincia alle tre del po­
meriggio quando un «lancio» del- ' 
l'agenzia di stampa Asca (di ispi­
razione cattolica, di proprietà Abe-
teì accredita le confidenze della 

Pivetti «ai suoi più stretti collabora­
tori»: strutture ed uffici «efficientissi­
mi e snelli», «sfoltire incarichi e pol­
trone»; e poi soprattutto ufficio di 
presidenza della Camera «più snel­
lo rispetto al passato», a comincia­
re dalle vice-presidenze che «per la 
nuova presidente non dovrebbero 
essere più di tre» mentre il regola-

• mento stabilisce che siano quattro ' 
(e per consentire la tutela delle mi-

^noranze dispone che, per la loro 
elezione, i deputati non possano 
vo.tamcpiùdidue). .•: 

Un giallo significativo 
Ma non è stata la stessa Pivetti a 

convocare dell'assemblea di Mon­
tecitorio per dopodomani pome­
riggio «con il seguente ordine del 

giorno: votazione per l'elezione di 
quattro vicepresidenti, tre questori 
e otto segretari»? Dalla presidenza 
nessun segnale: «L'on. Pivetti è a 
Milano». 

«Sconcertante» definisce quest'i­
potesi Massimo D'Alema, capo­
gruppo uscente del Pds, nel rileva- . 
re che «il regolamento può esser • 
cambiato, ma con le procedure 
previste e non con un decreto pre­
sidenziale». 

Solo a questo punto l'ufficio 
stampa della Camera è autorizzato 
a diffondere non una smentita ma 
una «precisazione»: il presidente Pi­
vetti non ha «mai espresso alcuna •• 
opinione in proposito», ma tiene 
comunque a far sapere che «modi- • 
fiche al regolamento della Camera , 
sono certamente opportune, so­
prattutto per coordinare l'ordina­
mento interno al nuovo sistema 
elettorale», vale a dire per «aggior­
nare» alla regola del maggioritario 
le norme inteme della Camera (e 
quindi anche l'elezione dell'ufficio 
di presidenza) che sono state scrit­
te e riscritte più volte ma sempre -
nello spirito di assicurare la più 
ampia rappresentanza a tutte le 
voci, a tutti i gruppi. Ecomunque le 
auspicate modifiche «saranno af­
frontate a tempo debito nelle sedi 
competenti e secondo le procedu- ' 

re previste dal regolamento», e cioè 
pnma l'esame e le deliberazioni in 
seno alla giunta per il regolamento 
(ancora da costituire), poi discus­
sione e decisioni in aula. , 

Tutti i dubbi, dunque, a fine se­
rata non sono fugati. Appare evi-, 
dente che il «lancio» d'agenzia è 
stato un ballon d'essai voluto al fi­
ne di saggiare il terreno, probabil­
mente per consentire alla neo-elet­
ta presidente di anticipare le sue 
intenzioni, di far capire insomma 
che per ora deve accettare quattro 
vicepresidenti ma che anche que- • 
sto particolare va rivisto in sede di 
•coordinamento». Appare inoltre 
evidente sin da ora che la Pivetti sa­
rà nettamente contraria a qualsiasi ' 
deroga (pur prevista dal regola­
mento proprio per garantire la pre­
senza di tutti i gruppi politici nel­
l'ufficio di presidenza) alla regola 
che i segretari d'assemblea siano' 
otto. 

«Fare della Rai una pay-tv» 
C'è da aggiungere che. dopo la 

costituzione dei gruppi (entro do­
mani) e l'elezione dei rispettivi uf­
fici di presidenza, le Camere po­
tranno completare entro la prossi­
ma settimana gli adempimenti pre­
liminari procedendo alla costitu­

zione delle commissioni .perma­
nenti, dove si svolge il grosso (e 
più oscuro) del lavoro dei parla­
mentari. Scadenza delicatissima, 
soprattutto al Senato dove la De­
stra non ha ancora una maggio­
ranza. Poi - ma solo dopo la costi­
tuzione e il giuramento del nuovo 
governo - potrà cominciare l'attivi­
tà legislativa. Preme l'arretrato di 
una massa cospicua di decreti-leg­
ge (quasi sessanta) tra cui quello 
assai importante per la Rai-tv. E 
proprio a proposito di Rai, bisogna 
registrare un'altra «sparata» del se­
natore Speroni che ha presentato 
un disegno di legge per trasforma­
re l'azienda pubblica in una «pay­
tv» che trasmette in chiaro solo i 
programmi di pubblico interesse. 
Intanto, già fioccano da tutte le 
parti le proposte di legge. Solo alla 
Camera ne sono già state presenta­
te 170. 1 primatisti sono Massimo 
Scalia (Verdi) con 61 progetti, e il 
missino Ugo Martinat con 18, tra 
cui una per l'apertura di case da 
gioco in tutte le regioni. Ma è so­
prattutto la qualità che conta: il po­
polare Beniamino Andreatta, che 
lascia gli Esteri, ha tradotto in pro­
posta legislativa l'appello per la pa­
rità delle scuole pubbliche e priva-

USSSSSliuSli? Due progetti di legge di Msi e Lega. Ma Maroni: nessuna umiliazione per i centristi 

«Chiudere i partiti toccati da Tangentopoli» 
Chiudere i partiti i cui dirigenti, responsabili o amministra­
tori siano stati coinvolti in Tangentopoli. Anzi no: baste­
rebbe espropriarli per farli chiudere. Sono questi i conte­
nuti di due fra i primi disegni di legge presentati ieri al Se­
nato e alla Camera. L'esproprio dei beni è nei desideri 
della Lega. La chiusura delle organizzazioni politiche (e 
dei loro discendenti) è l'obiettivo del Msi. Forse, si pone 
qualche problemuccio di costituzionalità. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

' m ROMA. Se la Lega desiderereb­
be «soltanto» espropriare i partiti, il 
Msi li vorrebbe proprio chiudere. È 
il primo lunedi della 12" legislatura ' 
e in Parlamento s'è aperta fin dal ' 
mattino la gara a presentare dise­
gni di legge. Fra i tanti, due riguar­
dano Tangentopoli e i partiti. En­
trambi sono stati presentati da 
esponenti di partiti che si appresta­
no a formare il nuovo governo: il 
senatore della Lega Francesco En­
rico Speroni e il deputato del Msi 
Ugo Martinat. , • 

Speroni vorrebbe introdurre una 
sorta di responsabilità civile dei 
partiti per i reati commessi «da loro 
rappresentanti, segretari, dirigenti, 
funzionari, incancati e indicati a 
qualsiasi titolo nello svolgimento o 
nell'ambito di attività ed incom­
benze connesse alla funzione poli­
tico-amministrativa -• del partito, 
nonché alle sue esigenze organiz­
zative interne, finanziamento com­
preso». La responsabilità civile è 
ovviamente connessa agli illeciti 
penali commessi da esponenti dei 

partiti. Secondo il disegno di legge, 
ad ordinare il sequestro dei beni . 
del partito dovrebbe essere il giudi­
ce penale di primo grado. La pro­
posta stabilisce anche la retroattivi­
tà della norma. E nella relazione si 
precisa che debbono essere colpi­
te anche le forze politiche che, an­
che sotto i colpi della questione , 
morale (per esempio, la De e il 
Psi) hanno chiuso le vecchie orga­
nizzazioni e/o hanno rinnovato i 
gruppi dirigenti «epurando» (il ter­
mine è contenuto nella relazione 
diSperoni) le vecchie dirigenze. 

La proposta di legge presentata 
alla Camera dal Msi è, come dire, 
più sbrigativa e radicale. Propone il 
deputato Martinat: il presidente del 
Consiglio (ipotesi: Silvio Berlusco­
ni) decreta lo scioglimento del 
partito - anche se i reati sono stati 
depenalizzati - il cui segretario po­
litico o amministrativo sia stato 
condannato con sentenza irrevo­
cabile per reati di peculato, mal­
versazione, concussione, corruzio­

ne o ncettazionc, anche se com­
messi in concorso con altri reati. 
Oltre allo scioglimento, è prevista 
la confisca dei beni mobili e immo­
bili e dei valori appartenenti al par­
tito e la decadenza dei responsabi­
li dalle cariche pubbliche elettive. 
Insomma, il partito che Del Turco 
ha ereditato da Bettino Craxi do­
vrebbe essere anche chiuso ed 
espropriato nonostante gli elettori 
- memori del quindicennio d'oro 
di Craxi - lo abbiamo già ridotto al 
2,2 percento. Con macabra e invo­
lontaria ironia i missini applicano 
l'accanimento terapeutico. 

Più serio - da giurista - il com­
mento a caldo del senatore Massi­
mo Brutti: intanto i disegni di legge 
si muovono su piani diversi e non 
sono immediatamente assimilabili. 
Se non per un aspetto: entrambi 
(anche se in modo e misura diver­
si) pongono con evidenza proble­
mi di praticabilità costituzionale. 
Brutti si riferisce, in particolare, alla 
tutela della libertà d'associazione 
garantita dalla Costituzione e alla 

previsione che i partiti concorrano 
a determinare gli indirizzi della po­
litica italiana. In realtà, nell'ordina­
mento italiano • la responsabilità 
penale è sempre penale e quella di 
esponmenti di partito non può es­
sere trasferita sull'intero partito e i 
suoi associati. Ma per i partiti in 
quanto tali la sanzione vera spetta 
agli elettori che hanno la libertà e 
la possibilità per non votare più i 
partiti travolti dalla questione mo­
rale. 

Più «realistico» il tessitore leghi­
sta Maroni che apre le porte ai 
«parlamentari centristi», credi dun­
que anche della De, invece di mi­
nacciarli con espropri e chiusure: 
«Cercheremo di far capire ai centri­
sti che il centro non esiste più e che 
dunque devono schierarsi, o con 
noi o coi progressisti.. Siamo pron­
ti ad accoglierli... c'è bisogno di 
gente esperta come loro, a patto 
che si sveglino dall'incubo che 
stanno vivendo. Per loro non ci sa­
ranno forche caudine, nò pegni da 
pagare». 

La «mentalità proporzionale» 
non può più aiutarci 
Ripartiamo dall'organizzazione 

VINCENZO VISCO 

L .A RIFLESSIONE sui risultati 
elettorali e le loro implica­
zioni continuerà ancora a 

lungo. Mi limiterò ad alcune valu­
tazioni non conclusive e a pro­
spettare talune ipotesi organizza­
tive per il futuro. 

1. La vittoria della destra era 
del tutto prevedibile, anzi in certa 
misura scontata: e in effetti è mo­
tivo di sorpresa il fatto che questa 
consapevolezza non fosse pre­
sente all'interno del polo progres­
sista durante la campagna eletto­
rale. Infatti, nel momento in cui. 
nell'indifferenza -generale, anzi 
con il sostegno di molti, Berlusco­
ni ha pienamente legittimato e in­
globato la destra fascista riuscen­
do a fare accettare questo fatto, 
all'opinione pubblica come ovvio 
e normale, si garantiva a livello 
elettorale un differenziale di al­
meno 10 punti rispetto allo schie­
ramento alternativo, sicché l'o­
biettivo massimo che i Progressi­
sti si potevano porre era quello d i ; 

«non perdere», ma non certo di . 
vincere. In poche settimane le de-,, 
stre da uno stato di confusione, di .-' 
disarticolazione e di rassegnazio­
ne sono riuscite a ritrovare non 
solo un ubi consistam, ma anche • 
una prospettiva vincente. Le altre 
forze non sono riuscite a fare al­
trettanto. - •, ••' •::, i -• 

2. Quanto detto mette in chiara 
luce le responsabilità - e molto 
sene - dello schieramento di cen- •. 
tro: Amato. Segni e Martinazzoli " 
nel momento in cui hanno conti- • 
nuato ad attaccare la sinistra (e , 
in verità non si è capito bene con • 
quali argomenti), e ad illudersi di 
poter recuperare parte del loro 
elettorato moderato mandando 
in televisione i vari Buttiglione, -
Fdrmigònf 6' lò'stésso Segnt,' h'ah-
no enormemente facilitato la vit- ,. 
toria di una destra potenzialmen- ' 
te eversiva, livorosa e vendicativa. 
Ovviamente su questo, che è il 
punto centrale della questione: la 
mancata convergenza tra sinistra 
e centro, responsabilità molto se­
rie risiedono anche a sinistra in _ 
quelle frange massimaliste e set- " 
tarie che, pur minoritarie, hanno • 
esercitato i loro condizionamenti 
e i loro diritti di veto. , v ••.•;•- • 

3. Negli Usa la candidatura di 
Perot fu alla fine battuta grazie so­
prattutto ad un argomento: la 
mancanza di ogni legittimazione 
democratica (di una costituenqr ' 
che non fosse solo populista e 
plebiscitaria) dapartediunricco • 
signore autocandidatosi. Il fatto • 
che questo argomento non sia 
stato al centro del dibattito eletto­
rale è motivo di seria inquietudi­
ne per quanto riguarda la maturi­
tà democratica del paese, dei -
mezzi d'informazione, e delle èli-
/eintellettuali. < - - ,, 

4. Il sistema elettorale per sua 
natura tendeva (e tenderà) a po­
larizzare gli schieramenti dando 
alle posizioni più estreme un pe­
so e una rilevanza eccessiva. È 
probabile che, nonostante l'on­
data montante della destra, un si­
stema a doppio turno avrebbe 
prodotto una maggioranza di go- -
verno diversa; avrebbe reso mol­
to più complesso il riciclaggio del 
Msi, e non avrebbe favorito - co­
me invece è avvenuto - la livita- " 
zione delle posizioni di destra. , 
Scambiare i risultati ottenuti nel • 
primo turno delle elezioni comu- -, 
nali come indicazioni valide per .[ 
una competizione politica è stata 
un'ingenuità seria, cosi come un 
serio errore è stato quello di non 
aver avuto il coraggio di «far salta­
re il tavolo» in sede di discussione 
della riforma elettorale, anche a 
costo di votare col vecchio mec­
canismo. , - „ . . ' 

'5. Il programma dei Progressi­
sti conteneva un messaggio di fi­
ducia nel popolo italiano, un im­
pegno a liberare le sue risorse di 
iniziativa e inventiva dalle pastoie 
del centralismo statalista, la scel­
ta di valorizzare le autonomie a , 
lutti i livelli della società in un." 
contesto di giustizia e risanamen­
to, il rilancio degli investimenti e 
dell'occupazione, e cosi via. Un 
messaggio quindi tutt'altro che 
«opaco» o di continuità col passa­
to (anche recente). 11 fatto che 
non siamo riusciti a propaganda­
re all'esterno questo programma 
per quello che era effettivamente, 
mentre Berlusconi vendeva effi­
cacemente il suo fumo, debita­
mente infiocchettato, è motivo di 
seria riflessione autocritica, e po­
ne il problema della idoneità del 
nostro linguaggio (e forse della 
nostra cultura) ad affrontare uno • 
scontro elettorale in una società 
bipolare dominata dai media. 

I L PROBLEMA è dunque rome 
organizzare un'opposizione 
forte, visibile ed efficace Non 

ò un compito facile, tanto più che 
la destra cercherà di approfittare 
dello sbandamento e delle diffi­
coltà attuali dei Progressisti per 
imporre in tempi molto brevi e 
molto rapidi soluzioni e forzature 
lestslative-istituzionali importan-
ti.Va quindi innanzitutto realizza­
to che nel sistema maggioritario il 
tradizionale lavoro parlamentare 
perde molto di significato: le de­
cisioni saranno prese in tempi 
molto più rapidi, senza mediazio­
ni, compromessi, comitati ristret­
ti, ecc.. il che rende mutile buona 
parte della tradizionale attività 
emendativa. Ciò è di perse positi­
vo; anzi ogni soluzione che faciliti 
e renda più rapido il valore delle 
Camere va da noi sostenuto: guai 
a confondere la difesa delle pre­
rogative del Parlamento rispetto 
alfe incaute (e rivelatrici) affer­
mazioni di insofferenza di Berlu­
sconi e company, con la difesa di 
riti tradizionali obsoleti ed inutili. 
Questa situazione pone tuttavia 
problemi seri: il Parlamento ita­
liano non è attrezzato per un se­
no lavoro di ispezione e controllo 
delle attività del governo; manca­
no le tradizioni, ma anche le re­
gole; e la confusione istituzionale 
nelle file della maggioranza è tale 
da confondere il "diritto a gover­
nare col desiderio di un potere 
assoluto ed incontrollato. La que­
stione delle regole è quindi priori­
taria: ciò signTlica dintto d infor­
mazione, libertà di convocazione 
e d'indagine, presidenti delle 
commissioni di controllo, possi­
bilità di avviare commissioni d'in­
dagine, ecc. ecc Si tratta quindi 
di verificare al più presto se la 
maggioranza^ vuole porre le pre­
mèsse per un regime, o viceversa 
collaborare a disegnare e stende­
re un vero e proprio statuto del­
l'opposizione. 

Prioritarie sono ovviamente la 
questione istituzionale e quella 
dell'informazione. Il discorso sul 
decentramento regionale va im­
mediatamente posto sul tappeto 
in tutte le sue articolazioni con­
crete ed operative. E evidente che 
nella situazione che si è creata, 
l'autonomia delle Regioni e degli 
Enti locali rappresenta un irrinun­
ciabile elemento di garanzia per 
tutti e in particolare per l'opposi­
zione. Idem per l'informazione. 

L A CAMPAGNA elettorale ha 
dimostrato chiaramente un ' 
fatto: l'organizzazione è im­

portantissima; chi è più organiz­
zato, e più modernamente orga­
nizzato, vince. Forza Italia, oltre 
ad utilizzare tuttora le strutture 
aziendali della Fininvest ha co­
struito in pochissimo tempo un 
vero e proprio partito con le sue 
articolazioni sul territorio, e 
quant'altro. Alleanza nazionale è 
un partito organizzato. La Lega fi 
un partito organizzato. Tutte que­
ste strutture sono fortemente cen­
tralizzate, e di conseguenza mol­
to efficienti. Come stanno le cose 
a sinistra è a tutti noto: i gruppi 
parlamentari - si comportano 
ignorando l'uno il comportamen­
to dell'altro e spesso in competi­
zione tra loro: i gruppi sono auto­
nomi dal partito; il partito si muo­
ve in un contesto in cui non sono 
chiari compiti e responsabilità; i 
collegamenti tra centro e perife­
ria sono labili e casuali; in qual­
che caso si vedono ì segni di una 
feudalizzazione delle strutture or­
ganizzative controllate da poten­
ziali «signori della guerra» gelosi 
del propno modesto potere; il 
collegio uninominale tende ov­
viamente ad accentuare queste 
tendenze. E ovvio che i Progressi­
sti non possono adottare strutture 
organizzative di tipo aziendale o 
militare, ma è altrettanto evidente 
che non si può contrapporre lo 
spontaneismo e la disarticolazio­
ne organizzativa alla compattez­
za degli avversari. Le possibilità 
stesse di una rivincita sono legate 
a un modello organizzativo effi­
cace: Io stesso programma di­
pende dalle capacita di collega­
mento con le organizzazioni del­
la società civile, con gli interessi 
in gioco, dal rilancio dei centri di 
ricerca e di elaborazione ecc. Il 
punto decisivo risiede tuttavia 
nella necessità di disporre di cen­
tri di decisione unitari e mtairati, 
visibili, responsabili, e ricono­
sciuti come tali. Solo in tale con­
testo può avere un senso e un'uti­
lità lo stesso processo di nnnova- . 
mento dei gruppi dirigenti delle 
forze che hanno dato vita al car­
tello dei Progressisti. Pensare ad 
una rivincita senza un adeguato 
apparato organizzativo rischia di 
risultare illusorio. 
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Oggi la Direzione del Pds sulle prospettive del dopo voto 
Occhetto rilancerà l'idea di fare una confederazione 

Nasce un gruppo 
di deputati 
per far da «ponte» 
Le chiamano iniziative 
•trasversali»: sono quelle di un 
gruppo di deputate e deputati 
eletti fra I progressisti, che non si 
rassegna all'Idea di appartenere a 
gruppi diversi. Franca 
Chlaromonte, Franco Danieli, 
Michele Del Gaudio, Poppino DI 
Lello, Martino Dorigo, Paolo 
Gallotti, Giuseppe GlullettJ e Luigi 
Saraceni hanno scritto una lettera 
al gruppo progressista e a quello di 
Rlfondazlone. Comunicando loro, 
l'Intenzione di partecipare al lavori 
di entrambe I gruppi. Di Lello» , 
Saraceno, che al Residence \ -
Rlpetta s'erano detti favorevoli al 
gruppo formato dal Pds, Rete, Ad, 
Verdi e Cristiano sociali, hanno - -
chiesto di poter Intervenire alle 
riunioni di Rifondanone. Dorigo e 
Giulletti, che Invece hanno aderito 
a Rlfondazlone, hanno rivolto •_• 
un'analoga richiesta al • 
«progressisti». DI più: la stessa , 
richiesta è stata avanzata al Pel. 
Nella loro lettera, I parlamentari -
hanno anche sollecitato l'apertura 
di un confronto che porti alla -
costituzione di una confederazione 
e alla nascita di un solo gruppo. - Il tavolo del progressisti prima del voto Rodrigo Pais 

Progressisti verso la federazione 
Tramonta la possibilità di un gruppo unico? 
Tramonta, anche se non del tutto, l'idea di un «gruppo 
unitario» dei progressisti, e rispunta quella di una «fede­
razione» tra soggetti diversi anche in Parlamento. Un'al­
tra giornata di riunioni e contatti. Con ogni probabilità i 
parlamentari di Ad confluiranno nel gruppo misto. Oggi 
si riunisce la Direzione del Pds. Occhetto rilancerà l'i­
dea drima confederazione tra tutte le forze progressiste 
ê di.una azione comunecon i Popolari contro le destre. 

~~ ! ' •. A L H R T O L K I S S -

m ROMA. Ieri a tarda sera, dopo 
una nuova lunga giornata di riu­
nioni, contatti, telefonate, passeg-

' giate tra Camera'e Senato degli, 
esponenti progressisti, la questione , 
«gruppo unico» non era ancora 
pienamente risolta. Le ipotesi, pe­
rò, sarebbero ridotte a due. Cade la 
scelta per un gruppo unitario «dei ' 
cinque» (Pds. Rete, Verdi, Ad, Cri- ' 
stiano sociali), collegato col Psi da 
una parte e Rifondazione dall'altra. 
Alla Camera nel gruppo unitario, al 
massimo, resteranno in quattro: 
Pds. Rete, Verdi e Cristiano sociali. : 
Fuori, oltre a socialisti e Rifonda­
zione, resterebbe anche Ad, che 
appare decisa (ma non e chiaro ; 
ancora se in tutti i suoi componen­
ti) a confluire nel gruppo misto. 

Nella seconda ipotesi invece ca­
drebbe l'idea di un gruppo unitario 
col Pds. si metterebbero insieme in 
un unico gruppo Verdi, Rete e Cri­
stiano sociali, e resterebbero di­
stinti Psi e Rifondazione, con i par-
• lamentali di Ad sempre nel gruppo 
misto. Al Senato appare ancora 
più probabile la formazione di 
gruppi distinti tra la varie compo­
nenti dei progressisti. Ieri pomerig­
gio dirigenti del Pds come Mussi, 
Petruccioli, • D'Alema,. impegnati 
nelle riunioni e nelle trattative, sot­
tolineavano che in ogni caso sa­
ranno mantenute forme strette di 
coordinamento. E che quindi, alla 
fine di questa vicenda piuttosto tor­
mentata, sarà fatto comunque un 
passo avanti verso l'unità parla­

mentare dell'alleanza che si è pre­
sentata alle elezioni sotto lo stesso 
simbolo. 

Tuttavia, non mancano le pole- • 
miche. Lasciando ieri sera l'ultima 
riunione della giornata con gli altri 
esponenti progressisti (ad eccezio­
ne di Rifondazione), il coordinato­
re di Ad Willer Bordon, ha teso a 
scaricare sul Pds la responsabilità 
principale del mancato accordo 
per il «gruppo unico». A quale 
gruppo si iscriveranno - gli è stato 
chiesto -i parlamentari di Ad? «A 
questo punto non lo so - è stata la 
risposta - chiedetelo a D'Alema. 
Forse D'Alema lo sa. Chiedeteglie­
lo a mio nome». E in questi giorni, 
un po' da parte di rutti gli altri pro­
tagonisti del confronto, si è giocato 
ad attribuire ad una contrapposi­
zione tra Occhetto e D'Alema la 
maggiore colpa della confusione 
che si è determinata. Tesi raccolta 
anche in molti articoli giornalistici, 
da ultimo, ieri, dal Corriere della 
Sera. A proposito del quale c'è sta­
ta anche una smentita da parte ' 
dell'ufficio stampa della Quercia. ' 
Si tratta - afferma la nota del Pds -
di una «linea interpretativa larga­
mente infondata». Ma soprattutto 
basata su alcune affermazioni che 
vengono dichiarate false: «Falso è, . 
sulla base delle parole pronunciate 

e degli atti compiuti, che l'idea del 
gruppo parlamentare unico non 
sia mai piaciuta ad Occhetto». Co­
me falsa l'affermazione attribuita a • 
Occhetto circa l'esistenza di una ' 
«congiura» nei suoi confronti, che il 
leader del Pds avrebbe fatto dopo 
aver appreso che si faceva il nome 
di Giorgio Napolitano per la presi­
denza del famoso «gruppo unico». 
Lo stesso'Occhetto ha detto ieri 
che la contrappozione' tra lui e 
D'Alema su questo punto e una 
«sciocchezza» raccolta da troppi 
giornali, e che l'aver presentato le 
difficoltà di questi giorni come de­
rivanti da questa supposta causa ' 
«ha facilitato le operazioni altrui». 
«Purtroppo - ha aggiunto - sono 
incertezze e problemi esistenti nel­
le altre forze che impediscono la 
formazione di un gruppo unico. È 
un peccato che ciò emerga. Spero 
comunque che questa volta si fac­
cia un po' meno, ma meglio, tro­
vando forme efficaci di raccordo 
che non tradiscano le aspettative 
unitane da parte della base dei no­
stri elettori». . -, 

Oggi della questione. ie delle 
prospettive politiche dei progressi­
sti e dell'intera opposizione, si par­
lerà alla Direzione del Pds. E se è 
vero che è emersa sulla questione 
del gruppo unico una sfumatura 

diversa tra Occhetto e D'Alema (il 
primo più sensibile alle ragioni di 
chi puntava ad una confederazio­
ne di gruppi diversi, il secondo più 

' deciso a proporre la soluzione uni­
taria) , non altrettanto chiaro è se a 
ciò corrispondono linee politiche 
diverse nell'analisi della situazione 
e sulla prospettiva. Lo osserva - in 
un articolo pubblicato ieri dal Gior­
no - Emanuele Macaluso, che in 
prospettiva vede una sinistra che 
«unisce i progressisti sulla base di 
un programma» e i Popolari che si 
collegano a Segni, per poi costrui­
re insieme una alternativa alle de­
stre. Occhetto rilancerà, con ogni 
probabilità, la sua idea di «confe­
derazione» dei progressisti, • che 
non cancella la forza conquistata, 
pur nella comune sconfitta, dal 
Pds, e la mette al servizio dell'unità, 
senza nuove forzature verso il co­
siddetto «Partito democratico». Una 
linea apprezzata oggi dalla sinistra 
del partito. Resta il fatto che il con­
gresso del Pds - che lo stesso Oc­
chetto ha confermato in questi 
giorni per l'autunno - è virtual­
mente aperto. C'è chi pone un pro­
blema di leadership. E molti sono 
insofferenti del continuo ripropor­
si, più o meno strumentale, di una 
«diarchia» tra Occhetto e D'Alema. 

E S E S E S E I S In una lettera l'analisi della sconfitta dei progressisti. Verso il gruppo misto? 

Ad si divide e Adomato dà le dimissioni 
Ferdinando Adomato si è dimesso da portavoce di Ad, 
dopo una giornata di voci e interrogativi sulle scelte del 
suo movimento circa la costituzione, o meno, di un grup­
po parlamentare unico dei progressisti. «Le mie dimissioni 
- dice - sono un fatto secondario». E in una lettera agli al­
tri leader dell'alleanza critica le scelte del «polo» in cam­
pagna elettorale. Ma c'è anche il problema di una spacca­
tura intema a Ad. Non tutti accettano di collegarsi al Pds... 

s> ROMA. Adomato va con Segni. 
Adomato non vuole più il gruppo 
unico perchè non lo fanno presi­
dente. Adomato andrà nel gruppo 
misto. Alleanza democratica si 
spaccherà in tre. Adomato si di­
mette. Per un altra giornata si inse­
guono tra Camera, Senato e le sedi 
dei partiti e dei movimenti progres­
sisti voci e interrogativi sulle scelte 
di Ad. Dentro quella specie di psi­
codramma collettivo che è diven­
tata la «ricerca del gruppo unico -
perduto» da parte dei progressisti 
eletti in Parlamento, ieri c'è stato il 
minipsicodramma relativo alle sor­
ti di Ad. Tra le 18 e le 19 di sera, do­
po l'ennesima riunione dello stato 
maggiore del movimento, l'unica 
cosa certa erano le dimissioni di • 
Ferdinando Adomato dal ruolo di 
portavoce. È stalo lui stesso ad an-
nunciarle ufficialmente con una ' 

lunga lettera indirizzata ai leader 
delle altre forze progressiste: da 
Occhetto a Del Turco, Gorrieri, 
Camiti, Ripa di Meana e Orlando, 

Con Adomato abbiamo scam­
biato due battute prima che, verso 
le 19, si infilasse in una nunione 
con i rappresentanti dei Verdi, e 
prima che tornassero a vedersi tutti 
i protagonisti della vicenda. -

Perchè queste dimissioni? 
Ma le mie dimissioni sono un fatto 
assolutamente secondario. Ciò 
che conta è il contenuto del mio 
intervento politico. Vorrei che par­
laste di ciò che ho scritto in quella 
lettera... • 

Però girano strane voci. Addirit­
tura che tu e altri esponenti di 
Ad sareste disposti a fare grup­
po unico con Mario Segni. 

Questo te lo posso smentire uffi­
cialmente. Non esiste proprio. Ab­

biamo scelto di stare con i pro­
gressisti e 11 restiamo. 

Ma dove? Se tramonta l'Ipotesi 
di gruppo unico con le altre for­
ze progressiste che cosa faran­
no I parlamentari di Ad? 

Questa discussione sui gruppi è 
ancora aperta. Per noi le ipotesi 
erano: o il gruppo unico, o l'ade­
sione al gruppo misto, o la forma­
zione di un nuovo raggruppamen­
to con la Rete e i Verdi. In ogni ca­
so abbiamo escluso di fare un no­
stro gruppo intorno a Ad. • - • 

Non avete ancora scelto dopo la 
riunione di oggi? 

Semmai vedo una confluenza nel 
gruppo misto. Da 11 potremmo 
svolgere un ruolo di cerniera col 
Partito popolare, e vedere che 
ruolo possono trovare i progressi­
sti per il futuro. Ma questo non far­
melo dire. A quest'ora, è ancora 
prematuro... 
Dunque le dimissioni di Sdornato 
sarebbero un fatto secondario, se­
condo il diretto interessato. Ma è 
indubbio che assumano un signi­
ficato più generale dentro questa 
vicenda complicata. Del resto, 
nella sua lettera, l'ex portavoce di 
Ad lega il suo gesto ad una piena 
assunzione della sconfitta eletto­
rale, e, nonostante la «modestia 
del contributo» che dice di aver 
potuto dare, la colloca nella pro­
spettiva di un congresso naziona­

le del movimento di Ad, a maggio, 
che possa, così, «ripartire da ca­
po». Ieri in Transatlantico qualcu­
no leggeva in questo gesto un «se­
gnale» rivolto agli altri leader del­
l'alleanza - a cominciare da Oc­
chetto - invitati implicitamente a 
osservare la medesima «etica delle 
resposnabilità». La lettera di Ador­
nato, poi, svolge una lunga analisi 
della sconfitta elettorale, e indica 
l'esigenza di «saper andare oltre 
l'esperienza dei progressisti», indi­
viduando bene gli obicttivi comu­
ni. Tre le cause principali della 
sconfitta che vengono individuate: 
dopo il «ritorno indietro» di Segni e 
l'alleanza tra Pds e Rifondazione, 
secondo Adomato i progressisti 
sono apparsi «appéna qualcosa di 
più della vecchia sinistra». L'im­
magine che hanno offerto «non è 
stata quella di una forza di gover­
no del benessere, della moderni­
tà, dello sviluppo». E questo anche 
per «linguaggi» e «leadership» ina­
deguati, che hanno offerto l'idea 
di forze «in continuità con la Prima 
repubblica». «Paradossale», da 
questo punto di vista, il «tifo obbli­
gato» per un uomo come Spadoli­
ni. E «controproducente» aver ri­
schiato di presentare il 25 apnle 
come una data di «rivincita politi­
ca». Ma quali sono le proposte? 
Essenzialmente il superamento 
dei vecchi partiti, e l'adozione di 

proposte di riforma dello Stato co­
me un «federalismo equilibrato» e 
«forme di elezione diretta dell'ese­
cutivo». Molta responsabilità, a 
quanto pare, è della «vecchia cul­
tura degli apparati di partito». 
Adornato rilancia quindi la sua 
idea di un nuovo «Partito demo­
cratico», capace di coinvolgere 
anche i Popolari, ma ammette che 
«non sono più possibili accelera­
zioni organizzative». ' .v.. • 

Un contributo al dibattito nella 
sinistra, dunque, («a tutt'oggi nes­
suna seria analisi sulla sconfitta è 
stata messa in campo»), dietro il 
quale, però, c'è anche una divisio­
ne intema ad Ad. La componente 
ex repubblicana (Bogi. Ayala, alla 
Camera, Visentini al Senato) non 
ha infatti nascosto le proprie (orti 
perplessità al gruppo unico col 
Pds. Temendo «egemonie». Di pa­
rere diverso altri rappresentanti 
del movimento, come Giovanna 
Melandri e Miriam Mafai. In mez­
zo Adomato e Bordon, molto 
preoccupati, a quanto pare, che 
Ad non perdesse una sua «visibili­
tà». «Non è giusto però - dice un 
esponente del movimento che 
preiensce restare anonimo - ad­
dossare a noi tutta la responsabili­
tà di ciò che è avvenuto. Anche gli 
altri, tutti gli altri, erano e sono di­
visi sull'ipotesi del gruppo unico». 

DAL 

:.: :2.:X2JI2FÌ Fabio Mussi. Pds 

«L'obiettivo 
è solo rimandato» 
«La vittoria sa di miele, la sconfitta di sale». Mussi comincia 
con una battuta a spiegare le difficoltà incontrate a varare 
un gruppo unico progressista. Obiettivo solo rimandato: 
«Se non è ora, sarà fra qualche mese». Ma è vero che Oc­
chetto tifava per la soluzione confederale e D'Alema per il 
gruppo unico? «Sciocchezze, io ho partecipato alle tratta­
tive. Semplicemente se non ce la si fa a conquistare l'o­
biettivo massimo, che è di tutti, ci si ferma al 70%». 

STEFANO BOCCONETTI 
• ì ROMA. Quello ci sta, quell'altro ' 
no. O forse si, mentre di quegli altri 
ancora non si sa. Manca poco alle ' 
19, ora di inizio della riunione che " 
deciderà sulle sorti del gruppo uni­
co dei progressisti (o della confe­
derazione). Fabio Mussi è nella • 
sua stanza al gruppo parlamenta- " 
re. Che fuori reca ancora l'etichet­
ta: Pds. Di più: fuori dalla porta c'è 
ancora scntto «Gruppo comunista- " 
Pds». E mentre le voci sulla scelta ' 
dei verdi, di Ad, ecc, si rincorrono ' 
sulle agenzie, Mussi regala una di •' 
quelle battute che l'hanno reso po­
polare fra i giornalisti: «Non c'è che 
dire: la vittoria sa di miele, la scon­
fitta sa di sale». -•• - - ".-, 

Che vuol dire? Che a sinistra si 
sta già sfasciando tutto? • -

Sinceramente non la metterei co­
si. Però è indubbio che le difficoltà 
del dopo voto sono enormi. Una 
strada tutta in salita. ' - - • * 

Al termine della quale per voi co­
sa ci dovrebbe essere? 

Il nostro obiettivo mi pare esplici- > 
to: arrivare all'unità dei progressi-T 

sti. Di più: arrivare ad unire tutte le 
opposizioni al governo delle de­
stre/*.. . . / n i , . . , , / . , . , , , • 

, Consenti, Mussi: è l'obiettivo di 
tutto II Pds? 

Immagino che tu ti rifensca al pre­
sunto scontro apparso sui giornali r 

- su tutti i giornali - fra D'Alema e • 
Occhetto? Non è cosi? ,* • - „ , • ; 

SI, ne parlano davvero tutu» '• 
Ma è una cosa che non sta né in ' 
cielo, né in terra. Insomma, capia- " 
moci bene. Noi, il Pds, tutto il Pds, 
ha mirato all'obiettivo massimo: 
raggruppare in un unico gruppo s 
gli eletti nello schieramento pro­
gressista. Ma come chiunque fac­
cia politica sa benissimo, se non si 
raggiunge l'obiettivo * massimo 
non si può lasciar perdere tutto. 
Esistono anche delle subordinate, 
quell'obiettivo si può raggiungere 
anche al 70, al 60 per cento. Ed è 
giusto che sia cosi, tanto più è am­
biziosa l'idea di partenza. •-- •-• 

Scusa se Insistiamo, Mussi. Pa­
re di capire che si stia tornando 
all'idea della confederazione fra 
gruppi. Quella sulla quale era 
stata già raggiunta un'Intesa, 
poi superata dall'accordo del 
Residence Rlpetta. Che a sua 
volta, però, già non vale più. E si 
è tornati al progetto iniziale: che -
- dicono I giornali - sta quello 
preferito da Occhetto, mentre 
l'altro piaceva di più a D'Alema. 
Tutto falso? • • ., 

Guarda, io ho fatto parte della de­
legazione incaricata di discutere 
con le altre forze. E ti posso assi­
curare che di sciocchezze ne sono f 
state scritte tante. S'era raggiunto ' 
un accordo, è vero, mercoledì se- \ 
ra. Poi superato: ma non da una 
forzatura di questo o quel dirigen­
te. Superato dalle assemblee dei 
singoli gruppi e poi da quella gè- _ 
nerale di tutti gli eletti progressisti ' 
a Ripetta. Che hanno chiesto a 
gran voce di trovare forme di coor­
dinamento ancora più strette. Cre­
dimi: questa è la verità. Il resto 
non mi interessa molto. ' 

Comunque sia, l'intesa a cinque 
non c'ò più. Cos'è avvenuto? 

Che sono intervenute difficoltà. 

Che condividi? 
Assolutamente no. Ma diciamo 
che sono difficoltà comprensibili. -

In che senso? 
Che noi vorremmo unificare i pro­
gressisti, ma è indubbio che ci sia­
no, e pesino, storie, culture, iden­
tità differenti. -

Parli al plurale: si dice però che 
il problema venga soprattutto 
da Ad. • . 

SI. risulta anche a me. Un piccolo 
gruppo di deputati attraversato da • 
una dialettica accentuata. Che ha 
provocato difficoltà a catena. • 

Si dice che fra quelli Insorti al-
l'ultfmora ci sia anche l'Insoffe­
renza di una parte degli eletti al­

la possibilità di avere un capo­
gruppo pidlessino. Pure queste 
sono «voci» infondate? 

Sinceramente, io questa obiezio­
ne non l'ho mai sentita. 

E se la dovessero muovere, visto 
che qualche esponente di Ad ne 
ha già parlato pubblicamente? 

Direi che sarebbe un'obiezione 
senza senso. Ma se D'Alema s'è 
già dichiarato disposto a mettersi 
in discussione! Se l'intero gruppo 
dirigente dei parlamentari della 
Quercia s'è già detto disposto a 
non assumere nuovi incanchi! Di­
sposti non a diventare lodos ca-
balleros ma semplici fanti. Detto 
questo, però, con altrettanta fran­
chezza ti dico che sarebbe incon­
cepibile che si mettessero veti nei 
confronti di dirigenti de! Pds. E 
quale sarebbe la loro colpa? Quel­
la di essere autorevoli? 0 di più: 
quella di far parte di un partito 
che, nonostante tutto, ha incre­
mentato i consensi? Anche in que­
sto caso, credo debba valere la re­
gola, per la quale la democrazia è 
innanzitutto rappresentanza. 

Ed ora, che accade? 
Se dovessimo, prendere atto che 
non si può fare oggi il gruppo pro­
gressista, se bkop.nasso fermarsi 
un momento, nessun problema 
Possiamo prenderci tutto il tempo 
necessario. Insomma: non è stato 
possibile farlo subito? Lo faremo 
fra pochi mesi. Ed intanto, comin­
ciamo a definire un codice di 
comportamento impegnativo: che 
vincoli i gruppi - tutti i gruppi: co­
munisti progressisti e socialisti 
progressisti, come pare vogliano 
chiamarsi, compresi - su appun­
tamenti decisivi. Fiducia a! gover­
no, voto sulla Finanziaria, com­
portamento da tenere su leggi isti­
tuzionali. • 

Ed è comunque un risultato ac­
cettabile per la sinistra? • 

Beh... E una rete di rapporti che 
stabilisce un grado di unità sicura­
mente superiore a quella che c'e­
ra prima del voto. 
>• Resta la domanda: è comunque 

un buon risultato? • 
Per essere espliciti: non è adegua­
to alle sfide aperte dal dopo-voto. 
Ai rischi che si corrono davanti ad 
una destra che sta facendo intra­
vedere una scelta fortemente au-
toritativa. Se poi riuscirà a tradursi 
in opzioni autoritarie, lo vedremo. 
Ma sicuramente a quello punta. E 
contro queste destre, che già mi­
nacciano di diventare regime, il 
paese ha bisogno di ben altro li­
vello di unità fra i progressisti. C'è 
bisogno che le opposizioni si at­
trezzino in maniera adeguata. 

Opposizioni? Perchè insisti col 
plurale, non stiamo parlando del 
progressisti? 

Perchè credo sia importantissimo 
stabilire un dialogo stretto con 
quelle forze che. per utilizzare una 
categoria molto in uso. si schiera­
no al centro. 

Ma l'Idea di un dialogo coi «pat-
tlstl» non rischia di riaprire un'al­
tra diatriba a sinistra? 

Mi chiedi se ne vale la pena? Sicu­
ramente ci sarà da discutere sui 
tempi ed i modi di questo rappor­
to. Ma mi pare indiscutibile che 
l'elettorato progressista ci chiede 
innanzitutto di opporci al governo 
delle destre. E si fa bene l'opposi­
zione e si prepara il futuro nuovo 
governo, allargando il fronte, non 
restringendolo. 

Un'ultima cosa. Che diresti ad 
un militante del Pds, ad uno del 
comitati del progressisti nati a 
sostegno delle candidature, che 
ora si trova II proprio deputato In 
un altro gruppo? 

La prima cosa: che non deve scio­
gliere le righe. E deve far pesare le 
sue idee. Noi siamo stati tutti eletti 
sulla base di un progetto. Divider­
ci ora sarebbe un deiitto. un inuti­
le regalo alle destre. 

\ 
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VERSO IL 2 5 APRILE. Sarà presente a Milano la presidente Tullia Zevi 
«No ai tentativi di negazione e revisione della storia» 

Tullia Zevi, presidente delle comunità ebraiche in Italia La Verde.'Ajf 

«Ci furono carnefici e vittime» 
La Gomunita ebraica aderisce alla manifestazione 
'(Respiriamo ògrti tentativo di negazione della realtà sto­
rica e di equiparazione tra aggressori ed aggrediti, tra vitti-* 
mee carnefici». Così le Comunità ebraiche annunciano la 
loro partecipazione ufficiale alla manifestazione del 25 
aprile a Milano. Alla quale potrebbe esser presente anche 
Umberto Bossi. Ieri qualche altro tentativo di mistificazio­
ne mentre si moltiplicano gli appelli a celebrare la libertà 
riconquistata senza provocazioni e violenze. 

ANGELO 

a ROMA. «Si al perdono, ma no ai 
. patteggiamenti con la • storia: il ; 
Venticinque Aprile si scontrarono <• 
due concezioni diverse del mon- ••• 
do». Tra tante adesioni, e alcuni '< 
pretestuosi «distinguo», che conti- :• 
nuano ad arrivare alla manifesta- • 
zione di lunedi prossimo a Milano, 

'valeva la pena di citare per prime 
le parole di Enzo Biagi (le ha prò- , 
nunciate durante la presentazione 
del suo nuovo programma televisi- ' 
vo) che con la chiarezza che gli è '•; 
consueta » ha nuovamente * reso : 
esplicito il senso più profondo del-
le celebrazioni del cinquantesimo . 
anniversario della Resistenza. <: v s 

I valori dell'antifascismo e della 
Resistenza come base della convi-

MKLONE 

venza civile in Italia e della nostra 
Repubblica: in questi giorni era an-

; cor più importante ricordarli e, so­
prattutto, difenderli da un nient'af-

••' fatte celato tentativo di riscrittura : 
• della storia di quegli anni, che an­
che ieri ha infatti dovuto registrare 

• qualche altro capitolo. E invece 
: proprio lo sdegno per questo ten­
tativo di mistificazione sta al centro 
di un'altra, importante adesione al-

• la manifestazione: quella delle Co-
':• munita ebraiche italiane. È giunta 
, ieri con un comunicato ufficiale 
; nel quale il Consiglio dell'Unione 
delle Comunità «respinge ogni ten-

; tativo di negazione e revisione del­
la realtà storica e di equiparazione 
tra aggresson ed aggrediti, tra vitti-

. me e carnefici»..Dunque.;a Milano 
sarà presente a titolo ufficiale la 
più alta carica delle Comunità, Tu!- ' 
lia Zevi, che chiede insieme d i . 
«commemorare con immutato do­
lore le vittime delle deportazioni». 
Il Consiglio, di fatto, esprime una 
palese preoccupazione per i se­
gnali di intolleranza che, su questi 
valori, sono venuti dal fronte delle 
destre «auspicando che gli eventi 
politici in corso in Italia si compia­
no nella rigorosa osservanza della 
Costituzione e delle convenzioni 
internazionali . in tema di ' diritti : 
umani e di libertà individuali e col­
lettive». Sono, per altro, toni che s i , 
ritrovano -' completamente ' nello 
spirito con il quale annunciano l'a­
desione all'iniziativa di Milano an­
che le tre organizzazioni sindacali 
dei pensionati aderenti a Cgil, Cisl ; 
e Uil: «Con la nostra adesione chie­
diamo di caratterizzare la manife­
stazione da voi promossa - scrivo­
no in un messaggio inviato alle as­
sociazioni dei partigiani - c o m e un ., 
momento importante per le garan­
zie di libertà, di pace, di lavoro, di ; 
sicurezza dello stato sociale e di ' 
solidarietà che sono i principi fon­
danti della nostra carta costituzio­

nale nata dalla,lotta di Liberazione 
che, proprio il 25 Aprile, vogliamo 
ricordare ai lavoratori e alle nuove 
generazioni»; ••; , -̂  . , ' , / ' 
, Ma la piazza di Milano potrebbe 

anche vedere la presenza di Um­
berto Bossi. Lo ha detto ieri mattina 
un portavoce della Lega che, nella -, 
tarda serata, ha aperto i lavori del 
suo consiglio nazionale al cui ordi­
ne del giorno c'è anche l'organiz­
zazione delle celebrazioni per l'an­
niversario della Liberazione: «Noi 
festeggeremo il 25 Apr i le -ha detto '. 
Luigi Negri - e dobbiamo decidere 
se far coincidere la nostra manife- : 

stazione con quella ufficiale di Mi­
lano o se fare qualcosa di autono­
mo. C'è anche - ha concluso - la ; 
possibilità che alla manifestazione ; 
di Milano partecipi Umberto Bos­
si». • .';..'•;. ••'•"'....- -','« '.' ::<'<'.-: '••'• 

Un gesto dal «polo delle libertà» 
al quale hanno fatto da contrap­
punto, anche ieri, altre polemiche 
pretestuose. In particolare quella . 

. che ha portato uno dei componen­
ti della segreteria di Alleanza Na- ; 
zionale, Giuseppe Tricoli, a conte­
stare un manifesto fatto affiggere 
dalla giunta comunale di Palermo 
nel quale si legano «lo spirito di in- ; 
dipendenza e i valori della lotta : 

contro il terrorismo, e la mafia a 
quelli dell'antifascismo ^-delia-Re­
sistenza». Per Tricoli tutto ciò è ar­
bitrario, mentre all'altro capo d'Ita­
lia il leghista Borghezio invita il sin­
daco di Torino («meritatamente 
città medaglia d'oro della Resisten­
za») a compiere un gesto corag­
gioso «rendendo omaggio anche ai 
caduti della parte sconfitta nella 
lontana guerra civile, finora sem­
pre dimenticata». Anche in questo 
caso un pacato, ma preciso ricor­
do delle verità storiche lo troviamo 
in un'altra frase di Enzo Biagi: «È in­
discutibile - dice - tutti i morti me­
ritano rispetto, ma tutte le vite sono 

' diverse...». •.'.•••••.•"••,•. -, • w&r? "''*:•' •''•'*».'• 
•E a questo si riferisce anche l'ex 

presidente del Senato-Giovanni 
Spadolini in una intervista che è 
comparsa sul Corriere della Sera 
«Guai ai golpe contro la Costituzio­
ne», dice, chiedendo di difendere 
l'unità nazionale. E conclude: «Mai 
come adesso sull'Italia civile si al­
lungano tante ombre. C'è bisogno 
di una rinnovata passione civile. : 
anche per recuperare i giovani dal­
lo stato di sfiducia e scetticismo in -
cui gli errori della partitocrazia e gli 
slogan dei nuovi vincitori li hanno 
gettati», y . • »... ;-:-;---̂ ;-.'•—-"-. .-..••••;...-';:-i~.-.v/.. 

Abbonarsi è strasiusto 
- 'M 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

a per la prassi*»" 
E un consìglio dì Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel'94) 

Abbonamento sostenere annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
J versamenti vanno effettuati sul_ c/c postale 

numero 22029409 intestato a Soci de "l'Unità'' - soc. coop ari 
via Barbarla4-40123iBotogna tei. 051 /291265""" 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

CONSORZIO RISANAMENTO VALLATA 
FIUME MARECCHIA 

Via Mareechiese, 195 • 47037 Rimini (Tel. 0541/778302 - Fax 0541/778628) 
, AVVISO DI GARE PER ESTRATTO ',; 

Questa Amministrazione indice quattro distinte gare a licitazione privato: 
1 - Lubrificazione, piccola manutenzione, pulizia delle apparecchiature 

elettroniche relative a Impianti di depurazione. Importo a base di appalto 
L. 123.247.000. I lavori avranno durata di 370 giorni . E richiesta 
l'iscrizione alla Camera di Commercio. " ••••- . . . . . . . . . . . . . 

2 - Pulizia delle griglie poste a protezione degli impianti di depurazione. 
importo a base di appalto L 107.100.000. I lavori avranno durata di un 
anno. Sono r ich ies te : l ' Iscr iz ione alla Camera di Commerc io , 
l'autorizzazione ad esercitare'raccolta e trasporto di rifiuti speciali per 

.. conto di terzi e iscrizione all'Albo Nazionale Autotrasportatori di coso per 
" conto terzi. 

3 • Manutenzione opere civili e condotte relative a impianti di depurazione. 
- Importo a base di appalto L. 250.000.000. - - • • • - . . - , . . 
I lavori avranno la durata di un anno. È richiesta l' iscrizione alla 
A.N.C, nella cai. 1a e per la classifica 3. . . • • 

4-Fornitura di 800.000 kg. ipoclorito di sodio al titolo 14-15%. Importo a 
base di appalto L. 192.000.000 corrispondente a lire 240 per kg. di 
prodotto. La fornitura avrà durata di un anno; È richiesta l'iscrizione alla 
Camera di Commercio. ••• .••-•-•-.. ...,.-,.. ,. - .,....„ 
Gli appalti saranno aggiudicati ; mediamo licitazione privata a norma 
dell'art. 1. lettera a) della logge 2.2.1973, n. 14, con offerto in ribasso sul 
prezzo a base d'asta • non sono ammesse offerto in aumento. 
Le domande di partecipazione in bollo, corredate della documentazione 
prescritta nel rispettivi bandi di gara integrali, dovranno pervenire in plico 
sigillato indicante l'oggetto dell'appalto, tramite raccomandata oppure 
recapitate a mano da persona espressamente autorizzata per iscritto dal 
richiedente, entro le ore 12 del giorno 12.05.94 al seguente indirizzo: 
CONSORZIO PER IL RISANAMENTO DELLA VALLATA DEL FIUME 
MARECCHIA - Via MARECCHIESE n. 195 • 47037 RIMINI (FO). Copia 
dei bandi integrali potranno essere ritirati presso il Consorzio tutti i giorni 

. feriali dalle ore 9.00 allo ore 13.00. Gli stessi sono stati inviati per la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna il 
giorno 13 aprile 1994. IL PRESIDENTE 

Zavatta Prof. Fabio 

La Futi a congresso: 
scelta tra due poli 
ma l'antifascismo 
è valore fondante 
La Fuci, a Congresso a Pavia dal 21 al 24, si propone di ri­
lanciare la «cultura del dialogo e della mediazione» come 
passaggio ad un bipolarismo che spinga ad operare, al di 
là delle appartenenze ideologiche e religiose, per un pro­
getto comune. Celebrare il 25 aprile per riscoprire valori 
fondanti della Costituzione e ripartire insieme per una 
progettualità incentrata sulla solidarietà. I princìpi costitu­
zionali non si stravolgono a colpi di maggioranza. 

„; y ALCKSTE 
• CITTÀ DEL VATICANO. I giovani 
della Fuci, che terranno il loro 52° .'-
Congresso nazionale dal 21 al 24 
aprile presso l'Università di Pavia, 
non condividono lo slogan desun- :• 
lo dall'ultima : indagine secondo.'. 
cui «i giovani ridono a sinistra e poi.'• 
votano a destra», anche se non *' 
escludono che questo : atteggia­
mento sia l'espressione di chi viva 
disimpegnato e chiuso nel suo par­
ticolare. 1 fucini, invece, ritengono 
che siano ancora validi i valori del­
la Resistenza posti, insieme a quelli ' 
del pluralismo delle idee delle reli­
gioni, alla base della Costituzione 
nata da un incontro di culture di­
verse - la cattolica, la liberale e la 
socialista - ma egualmente demo­
cratiche e antifasciste. E sostengo­
no nelle loro «tesi congressuali» 
che la cultura del dialogo e della 
mediazione è ancora essenziale 
per ricostruire il tessuto sociale e 
morale di una,società in crisi di 
transizione ed aliene di una Chiesa 
che non ha sapu te lèggere in tem­
po le novità della storia e, perciò, 
vive lo stesso travaglio di questo 
delicato passaggio verso una situa- -> 
zione nuova, con quanto è avvenu­
to con le elezioni. ... «,•.-: ;••;.. 

Discutiamo di questi ed altri pro­
blemi con Cecilia Carnassi e Marco • 
Zanini della presidenza nazionale ', 
della Fuci e con Massimo Palisi che -.' 
ne è il segretario. Il fatto che il Papa 
abbia ribadito, mercoledì scorso, •' 
che i cattolici possono fare «opzio­
ni diverse» in politica senza, però, 
prescindere dalla dottrina sociale 
della Chiesa, «non è per noi una 
novità» rispondono concordemen­
te i tre interlocutori. E se è vero - • 
precisa Zanini - che «la Fuci, come 
espressione di Chiesa, non prende 
una posizione dicendo di essere a •• 
sinistra, a destra o al centro, è an- „ 
che vero che indica dei valori a c u i ! 

un cattolico non può rinunciare, : 

come quelli della solidarietà, della :' 
difesa e della promozione della l'i 
persona umana a cominciare dalle : 
fasce più deboli, in base ai quali 
può in coscienza scegliere per chi : 
votare». •/;•;' •."-'•.. ";'' . 

Il principio della solidarietà 
Per esempio - aggiunge Cecilia 

Carnassi - «se affrontiamo il prò- . 
blema della funzione dello Stato in •;• 
una società pluralista ed avanzata, ;, 
noi possiamo essere d'accordo nel 
rimuovere le degenerazioni e gli 
abusi dell'assistenzialismo ma non 
possiamo accettare lo smantella­
mento dello Stato sociale come -
tentano di fare i cosiddetti liberisti 
che fanno delle privatizzazioni il 
toccasana per risolvere i gravi pro­
blemi sociali del Paese. Siamo,' 
perciò, contrari a chi non ricono­
sce allo Stato una funzione impor­
tante per garantire uno sviluppo 
equo e solidale, come del resto è 
scritto nella CentesimusAnnu»>. • 

La storia non si cancella 
A proposito del dibattito svoltosi 

in questi giorni sulle motivazioni 
che hanno portato una parte a di­
fendere ed anche a morire per il fa­
scismo ed un'altra parte che, inve­
ce, si è battuta anche con il sacrifi­
cio personale per abbattere la dit­
tatura fascista, i giovani fucini non 
esitano a schierarsi per l'antifasci­
smo respingendo ogni confusione 
di giudizio storico. «Riflettere sulla 
memoria storica - osserva Palisi - è 
quanto mai importante proprio per 
capire meglio il presente, che è de-

SANTINI 
mocratico proprio perchè è stata 
abbattuta la dittatura fascista, e co­
struire il nostro futuro». Non c'è 
dubbio - aggiunge - che, «come è 
scritto nei nostri documenti, i valori 
democratici e perciò antifascisti 
sono a fondamento della nostra 
Costituzione per cui ogni mistifica­
zione è da respingere». Ecco per­
chè - precisa - «le celebrazioni del 
25 aprile devono servire, in questo 
particolare momento politico, per 
riscoprire quei valori, anche rispet­
to ad una scuola che in questi anni 
li ha messi nel dimenticatoio fer­
mando spesso lo studio della storia 
alla prima guerra mondiale, e so­
prattutto come uno stimolo forte 
per ripartire insieme per costruire 
un'Italia solidale pur nell'articola­
zione delle sue autonomie regio­
nali e locali». La celebrazione del 
25 aprile - aggiunge Cecilia Car­
nassi - «non deve essere, perciò. 
un rito, maun-momento di grande 
tensione ideale che faccia sentire il 
senso di un grande progetto comu­
ne incentrato sui valori della soli­
darietà, dell'interdipendenza, della 
pace non come la somma di iden­
tità separate ma di una ricerca co­
mune». ."'.'; ••••. -' 

Il bipolarismo possibile 
Con il loro Congresso, quindi, i 

fucini si propongono di rilanciare 
la «cultura del dialogo e della me­
diazione» come via per superare il 
consociativismo ed approdare ad 
un bipolarismo corretto, in un pun­
to delle «tesi» si legge, infatti, che «il 
sistema bipolare, facendo supera­
re la logica delle appartenenze 
ideologiche e religiose, potrebbe 
permettere il passaggio ad una de­
mocrazia della responsabilità e 
dell'alternanza, - sostenuta • dalla 
competizione di due schieramenti 
che, acccettando le regole demo­
cratiche e i principi costituzionali,'' 
si distinguerebbero sulla base di un 
progetto definito e di alcuni punti 
programmatici precisi». Il progetto, 
perciò, diventa discriminante, se­
condo i fucini, ai fini di scegliere 
l'uno o l'altro polo al di là di vecchi 
e squallidi giuochi di potere a cui 
abbiamo assistito in questi giorni •', 
per il modo in cui la nuova mag­
gioranza di destra ha voluto gestire • 
la questione delle presidenze delle 
Camere e si appresta a formare il 
governo facendo offerte interessa- ' 
te per allargare le alleanze politi­
che e parlamentari. 

«L'importanza di lavorare attor­
no ad un progetto comune tra le 
forze democratiche che si richia­
mano ai valori prima indicati - rile­
vano Palisi e Zanini - nasce anche 
dalla preoccupazione che si possa 
cambiare ,': l'attuale Costituzione 
soltanto con un colpo di maggio­
ranza. In un atteggiamento del ge­
nere - noi abbiamo la maggioran­
za e dunque abbiamo il potere an­
che per cambiare la Costituzione -
noi vediamo la cancellazione di un 
valore, ossia della cultura del dia­
logo, della mediazione, del metter­
si assieme per un bene superiore, 
dello Stato, della solidarietà, dello 
sviluppo». • • . - . . - • • 

Per rilanciare questa cultura del 
dialogo tra culture diverse per un 
progetto comune, i fucini hanno 
invitato a parlare al loro Congresso 
il card. Carlo Maria Martini come il 
prof. Augusto Barbera, mons. Volta 
e il prof. Tremonti, mons. Agostino 
ed il prof. Barcellona. 



Un segnale dal capo storico del clan dei corleonesi 

Proveiizano si fa vivo 
«Ecco i miei difensori» 
In Corte d'assise una nota del boss 
Bernardo Provenzano, capo storico del clan dei corleo­
nesi, nomina i suoi avvocati difensori in un processo 
dove è chiamato a rispondere della morte di un mafio­
so, Giannuzzu Lallicata, che scomparve durante la san­
guinosa guerra degli anni '80. Provenzano avrebbe spe­
dito una nota di suo pugno a Ignazio La Mantia, presi­
dente della Corte d'assise di Palermo. Ciò significa che 
Provenzano è vivo? Sono in molti a crederlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

• PALERMO. Se Bernardo Proven­
zano non e stato assassinato du­
rante la feroce guerra di mafia de­
gli anni *80, ciò significa che è vivo, 
vegeto e latitante da quasi un quar­
to di secolo. Lo scioglilingua lapa­
lissiano e d'obbligo, visto che or­
mai da qualche settimana siamo in 
presenza di un autentico movi­
mento del quale fanno parte penti­
ti, giudici e investigatori, convinti 
che il boss corleonese goda di otti­
ma salute. A riaccendere la discus­
sione arriva - puntualmente - una 
lettera a firma Provenzano Bernar­
do. È autentica? Non lo e9 E chi 
può dirlo? Fatto sta che Innocenzo 
La Mantia, presidente della terza 
sezione della Corte d'assise del Tri-
bunale di Palermo, ha ricevuto ieri 
mattina per raccomandata, in bu­
sta chiusa, una regolare nomina 
cosi congegnata' «Il sottoscritto 
Bernardo Provenzano. nato a Cor-
leone, imputato nel processo per 
l'omicido di Giannuzzo Lallicata, 
di fronte alla Corte d'assise di Pa­
lermo, nomino miei difenson di fi­
ducia Salvatore Traina del Foro di 
Palermo, e Giovanni Anco del Foro 
di Roma, conferendo loro il potere 
dì impugnare, sia per decreto che 
per sentenza,.. Con osservanza...» 
E la firma. Ricordiamo subito, a 
questo proposito, che le ultime fo­
to segnaletiche del boss nsalgono 
a quasi una trentina d'anni fa. 

L'autenticità della lettera 
Impresa dunque ancora più tita­

nica appare quella di chi vorrebbe 
avventurarsi in un'eventuale peri­
zia calligrafica nel tentativo di veri­
ficare l'autenticità della lettera. An­
che il mittente, di per se, è un re­
bus. Spedisce infatti tale «Catalano 
Serafino. Via Albanese 18. Paler­
mo», ma, con ogni probabilità sia­
mo in presenza di un nome di fan­
tasia. L'ufficio postale dal quale ri­
sulta spedita la raccomandata e 
quello di via Enrico Albanese, a 
pochi metri dal carcere dell' Uc-
ciardone. La lettera e pervenuta al­
le 10 e 20 di ieri mattina, poco pri­
ma dell'inizio dell' udienza del 
processo che vede - teoricamente 
-al la sbarra Bernardo Provenzano. 
Il piesìdente, ovviamente, ne ha 
dato lettura, e l'ha inviata alla Pro-

Dissero di lui 
Luciano Liggio: 
«Spara 
come un dio, 
ma ha 
il cervello 
d'una gallina» 

cura Distrettuale Antimafia per le 
indagini del caso. L'avvocato Trai­
na, dal canto suo, ha dichiarato: 
«Non mi spiego tutto questo stupo­
re. Il mio cliente, in questi anni di 
latitanza, per nominare i suoi di­
fensori, ha sempre usato lo stesso 
metodo della raccomandata che 
gli 6 consentito dalla legge. Non si 
può pretendere che il mittente cor­
risponda, visto che un latitante non 
può svelare il suo vero indirizzo». 

«Sarà assolto» 
Ha anche aggiunto che lo stupo­

re aumenterà «quando Provenzano 
sarà assolto», perché - afferma il 
legale - «ci sono sentenze che 
escludono la sua partecipazione 
dlla cupola». Ma torniamo alla pri­
mula rossa di Corleone. Se Bernar­
do Provenzano è vivo, oggi ha 58 
anni. È stato condannato all' erga­
stolo per l'assassinio del capitano 

dei carabineri di Monreale, Ema­
nuele Basile. È stato condannato a 
dieci anni al maxi processo a Cosa 
Nostra ma, dopo la sentenza della 
Cassazione, viene in questo mo­
mento processato a Palermo per i 
delitti Giuliano e Dalla Chiesa, ma 
anche per i delitti Mattarella, Reina 
e La Torre. 11 suo nome compare, a 
vario titolo, in tantissimi processi. 
Di lui hanno parlato a lungo Bu-
scetta, Contorno e Mannoia, indi­
candolo come capo riconosciuto 
di Cosa Nostra, e con etemo lega­
me di odio-amore con Totò Riina. 
•Spara come un Dio, peccato che 
abbia il cervello di una gallina. Rii­
na è molto più intelligente di lui», 
diceva di Provenzano, ad esempio, 
Luciano Liggio, padre spirituale 
d'entrambi. A Corleone, suo paese 
d'origine, vivono la moglie Bene­
detta Saveria Palazzolo, che ha 52 
anni, e i suoi tre figli. I suoi familiari 
apparvero a Corleone la sera di 
due anni fa, all'improvviso. La mo­
glie aveva infatti sempre condiviso 
la latitanza del marito e i tre figli -
che parlano bene il tedesco - nac­
quero in anni di clandestinità. Il lo­
ro ritorno alla base venne interpre­
tato come la prova migliore del fat­
to che il boss era morto e loro non 
avevano più nulla da temere. Oggi, 
alcuni pentiti capovolgono molte 
certezze sull' argomento. 

Le abitudini della «belva» 
Provenzano per un decennio 

avrebbe fatto sentire la sua presen­
za in commissione pur non parte­
cipando fisicamente alle riunioni 
Totò Riina. invece, eternamente 
presente all'appello, aveva il com­
pito di informare gli altri uomini 
d'onore del punto di vista di Pro­
venzano. Nessuno di questi pentiti 
e stato in grado di fornire ragguagli 
attendibili sulle abitudini della 
«belva», come era soprannominato 
Provenzano negli ambienti di ma­
fia. Secondo alcuni farebbe parte 
addirittura di una struttura superse-
greta che avrebbe ormai preso il 
potere. Ce chi fa riferimento a una 
sua apparizione pubblica, l'unica 
in quasi un decennio, per «confor­
tare» tutti i capi dopo la cattura di 
Runa, il 15 gennaio del 1993. Se 
queste ricostruzioni sono esatte, 
ciò significa che andranno riviste 
parecchie cose. La piramide ma­
fiosa infatti sarebbe stata retta da 
una diarchia di ferro Riina-Proven-
zano, piuttosto che da una despo-
tica oligarchia. Totò Riina, durante 
un'udienza del processo, a precisa 
domanda su Provenzano si limitò a 
dire: «So che Provenzano è un mio 
compaesano Ma non l'ho mai vi­
sto». Il «giallo» Provenzano si arric­
chirà certamente di altre puntate. 
Questa, al momento, sembra esse­
re l'unica cartezza. 

Il procuratore capo di Milano Saverlo Borrelii LuHoli/Ap 

In carcere boss e gregari. Il procuratore: «Troppe polemiche, la legge va rafforzata» 

Milano, maxi-operazione antimafia 
Borrelii: «I pentiti? Indispensabili» 
Centoventicinque arresti, 300 perquisizioni con seque­
stro di armi, denaro e droga. Questi i numeri di «Terra 
bruciata», l'operazione antimafia portata a termino ieri 
dal Nucleo operativo dei carabinieri di Milano. «Un'o­
perazione - ha dichiarato il procuratore Borrelii - resa 
possibile grazie alla collaborazione di due pentiti». «E 
dei pentiti - ha aggiunto - noi dobbiamo assolutamente 
rafforzare il ruolo nelle inchieste di mafia». 

PAOLA 
• i MILANO. È stata chiamata «Ter­
ra bruciata», l'operazione anticri­
mine portata a termine all'alba di 
ieri dai carabinieri del Nucleo ope­
rativo di Milano e che ha sgomina­
to un'organizzazione di stampo 
mafioso operante nei quartieri di 
Baggio, piazza Prealpi e Quarto 
Oggiaro. Le indagini, coordinate 
dalla procura distrettuale antimafia 
di Milano, avevano già consentito il 
5 marzo scorso di sequestrare a 
Borgaro Torinese cinque tonnella­
te e mezza di cocaina proveniente 
dalla Colombia e in gran parte de­
stinata proprio alle organizzazioni 
che agivano a Milano. 

Gli arresti eseguiti sono com­
plessivamente 125, di cui 110 in 
Lombardia, e gli altri tra Torino. 
Bologna, Forlì, Foggia. Reggio Ca-
labna, Comiso e Palermo. 

SOAVE 
Sono stati impiegati un migliaio 

di carabinieri, con l'ausilio di eli­
cotteri, artificieri ed unità cinolile. 
Nel corso delle oltre 300 perquisi­
zioni sono state inoltre sequestrate 
17 armi lunghe, 3 pistole mitraglia­
trici, un moschetto automatico Bc-
retta. 37 pistole, 4 silenziatori, un 
minno telescopico e numerose 
munizioni. Perquisizioni sono state 
effettuate anche nelle carceri dove 
già erano detenuti alcuni boss del­
l'organizzazione. 

A sottolineare l'importanza del­
l'operazione e stato il procuratore 
capo della repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelii. che nel 
corso di una conferenza stampa 
ha definito il risultato «una prova 
del rilancio della lotta alla mafia e 
dell'importanza della Did». Il dottor 
Borrelii ha inoltre rilevato che 'Ter­

ra bruciata» è stata possibile grazie 
alla collaborazione di due pentiti, 
e si e espresso a favore di un raffor­
zamenti' t ir i mulo dei pontili nell^ 
inchieste. «Dei pentiti - ha detto - si 
e parlato molto negli ultimi giorni. 
A proposito e a sproposito. Quello 
che desidero ribadire e che qua­
lunque modifica apportata alle 
normative sul ruolo dei pentiti deve 
tendere a rafforzare il significato e 
il peso specifico del loro contribu­
to Questo si può ottenere incenti­
vandoli e rafforzando la loro tutela, 
ma anche affinando la professio­
nalità - e questo ò il vero problema-
dei magistrati e dei poliziotti che 
hanno con loro il primo approccio 
e che dai pentiti attingono le noti­
zie» Quanto ad una possibile legi­
slazione elaborata sul modello 
amencano, il magistrato ha dette 
«Non credo che possano essere 
trapiantati e trasferiti qui da noi de­
gli istituti e delle prassi che hanno 
le loro radici in civiltà del tutto di­
verse dalla nostra» 

Tra i personaggi di maggior spic­
co individuati c'è Biagio Cnsafulli, 
detto •Dentino» e ritenuto il capo 
indiscusso dell'orgdnizzdzione di 
Quarto Oggiaro collegato alla co­
sca della 'ndrangheta dei Papaha-
Morabito-Sergi, e parallelamen-
teanche ai "corleonesi". Cnvifulli 
però e sfuggito alld cattura mentre 
e stata anestala la moglie, Lucia 

Fnolo. 38 dnni, che secondo il gip 
Gngo faceva da tramite È finita in 
manette anche Rovina Battaglia, 
(ietta "Li contessa", moglie del no­
to "don" Ciccio Scaglione, legata ai 
Ciulla e Gerlando Alberti Arrestati 
anche Umberto Orio, detto «Rober-
tmo da Baggio», referente nel quar­
tiere per i clan pugliesi: Giuseppe 
Terlizzi. detto «Pcppino Ciappone», 
collegato ad Umberto Ono; Vitto­
rio Foschini. collegato ai clan della 
'ndrangheta dei Trovato Coco, 
egemone nella zona di piazza 
Prealpi evia Cdpudna, Francesco e 
Vincenzo Pellegrino, legati al Fo-
schim; Santo Mazzei e Luigi di Mo­
dica, afliliati ai clan catanesi dei 
Cursoti; Luigi Carosiello. detto "il ti­
gre", operante nella provincia di 
Foggia e collegato alla mafia pu­
gliese. 

Nella rete sono finiti anche gli 
«armieri» Carmine Vilardo e Vin­
cenzo Colobraro. due incensurati 
che per tenere in custodia le armi 
ricevevano stipendi mensili di cin­
que milioni, così come venivano 
retribuiti con somme dai sette ai 
dieci milioni i magazzinien della 
droga Inoltre l'organizazione sov­
venzionava i detenuti e le loro fa­
miglie Così, nei quartieri interessa­
ti, poteva contare su omertà, pote­
re di intimidazione e un controllo 
pressoché totale del temtono. 

77'7 77".' 7. . . Giuseppe Di Lello, ex magistrato del pool di Falcone, analizza la lettera di Provenzano 

«Sono il capo»: questo vuol dire Binnu 
ENRICO FIERRO 

« ROMA. Bernardo Provenzano, 
l'uomo che a 63 anni ha raccolto 
lo scettro di Cosa Nostra, scrive ai 
giudici. Formalmente per nominar­
si un difensore. Ma nel linguaggio 
dei segni di Cosa Nostra la sua let­
tera ha un significato preciso: «Bin­
nu 'u fratturi» (chiamatocosì perla 
fcrociacon cui affrontava i nemici) 
ha voluto dire ai suoi amici di esse­
re ancora vivo. Di essere lui il nu­
mero uno -E di voler affrontare il 
prt>cesso», aggiunge Giuseppe Di 
Lello, per anni sostituto procurato­
re a Palermo al fianco di Giovanni 
Falcone, oggi parlamentare dei 
Progressisti. 

Una strana «riapparizlone» que­
sta di Provenzano? 

Non tanto. A me sembra molto in 
linea con quello che e l'atteggia­
mento processuale dei capi di Co­
sa Nostra in questo momento. Ba­
sti vedere come Totò Rima si sta 
difendendo: partecipa ai processi, 
parla, attacca i pentiti e cerca di 

sminuirne la credibilità. Insomma, 
una difesa intransigente. 

La lettera di Provenzano è anche 
un messaggio per le famiglie si­
ciliane? 

SI. e si tratta di un messaggio chia­
ro. I pentiti hanno detto che lui, 
contrariamente a quello che si era 
scritto e detto, era vivo e che era il 
capo di Cosa Nostra dopo l'arre­
sto di Riina. E Provenzano rispon­
de in modo chiaro, fugando ogni 
dubbio almeno sul primo fatto e 
credo anche sul secondo. 

Con la lettera, Provenzano sem­
bra aver voluto dimostrare un se­
gnale di vitalità e di presenza 
dell'organizzazione. 

lo direi di più: siamo di fronte ad 
un messaggio di presenza molto 
chiaro rivolto non solo all'interno 
dell'organizzazione mafiosa, ma 
anche al di fuori di essa, al mondo 
esterno, per intenderci. 

Parlavi dell'atteggiamento pro­
cessuale di Riina, poi la lettera-
messaggio di Provenzano, epi­

sodi che fanno capire come il 
«gruppo dirigente» ristretto di 
Cosa Nostra sia uscito piuttosto 
integro dall'offensiva di questi 
anni. 

Questo e chiaro, e ci fa capire co­
me da un lato il gruppo di coman­
do dell'organizzazione sia rimasto 
piuttosto intatto, e, dall'altro, che 
gli stessi malumori all'interno di 
Cosa Nostra non siano ancora se­
gnali di una possibile ribellione in­
terna che lasci prefigurare l'inizio 
di una guerra di mafia. 

Parliamo del clima generale che 
si respira sulla mafia. C'è stata 
una polemica durissima intomo 
alla legge sul pentiti. Poi ci sono 
stati, in appena sette giorni, ben 
tre atti di intimidazione contro 
pentiti Importanti: Carmine Al­
fieri. Tur) Annacondla e Totuccio 
Contorno. Pure coincidenze? 

Non è possibile trarre meccanici­
sticamente la conclusione di un 
legame tra le polemiche sul penti­
tismo mafioso e gli attentati dei 
giorni scorsi. Questo no, ma e 
chiaro che i due fatti si sommano 

tanto da essere tra di loro comple­
mentari I fatti ci dicono che si sta 
ricreando un clima ostile, non tan­
to e non solo ai pentiti, ma alla 
possibilità concreta che la lotta al­
la mafia e alle grandi concentra­
zioni criminali incida su detcrmi­
nati rapporti di potere. 

Stai parlando dell'atteggiamen­
to «a fisarmonica» dello Stato 
nella lotta alla mafia? Quegli al­
ti e bassi che descrivi molto be­
ne nel tuo libro «Giudici»? 

Il segnale che ha lanciato la nuova 
maggioranza e abbastanza chia­
ro: si va verso la normalizzazione. 
Una volontà ammessa, senza tanti 
fronzoli, da molti politici del nuo­
vo corso Si teorizza di nuovo la 
possibilità di «convivere» con la 
mafia, perche troppa antimafia 
blocca l'economia, gli appalti, le 
aziende Discorsi già sentiti. 

Ma questi anni non sono passati 
invano, negli uffici giudiziari si 
sono formati gruppi di magistra­
ti intenzionati a non mollare. MI 
sembra difficile «normalizzare» 
decine di sostituti e di procura­

tori che a Palermo, Reggio, Na­
poli, si sono formati nel fuoco di 
una battaglia dura. 

Certo che sarà difficile «piegare» 
uomini come Caselli, Cordova u 
Borrelii. solo per fare qualche no­
me Il discorso e un altro, se mutd-
no le condizioni m cui questi sog­
getti sono costretti a lavorare, mi 
pare chiaro che la loro opera ri­
schia seriamente di essere depo­
tenziata se non vanificata del tut­
to 

Ieri undici pentiti detenuti nel 
carcere di Busto Arslzlo hanno 
Iniziato uno sciopero della fame 
contro gli attacchi alla legge, 
quale II tuo giudizio? 

È inevitabile che tutto ciò accada 
Quando questi soggetti, che non 
dimentichiamolo sono soggetti a 
rischio, si accorgono che devono 
ncontrattare la loro sicurezza e 
quella dei loro familiari a seconda 
di chi ha in mano la possibilità di 
tutelarli, e chiaro che recepiscono 
il messaggio ed ò chiaro che si al­
larmano 

Protesta in carcere a Busto Arsizio 

I collaboratori di giustizia 
fanno lo sciopero della fame 
«Campagna contro di noi> 
m Bl SI'O SRSIZIO ^ Varese) Undi­
ci detenuti della sezione «collabo­
ratori» nel carcere di Busto Arsizio 
(Varese), hdiino comincidto da 
alcuni giorni uria manifestazione, 
rifiutando il vitto -per protestare -
come si legge in un loro documen­
to- contro la campagna di delegitti-
mazione in corso contro i pentiti». 
È la puma volta che, in maniera or­
ganizzata e publica, della questio­
ne dei pentiti, esplosa a freddo ne­
gli ultimi giorni della campagna 
elettorale ne parlano in prima per­
sona i diretti interessati. A lidneo 
delle parole di magistrati, avvocati 
e uomini politici, la loro è una testi­
monianza lucida e. insieme, un at­
to di accusa. 

Gli undici detenuti, con una let­
tera, hanno reso nota la loro deci­
sione sottolineando che «la delegit-
tiniazione e un segnale inquietante 
di un tentativo di smantellamento 

l» 

degli strumenti legislativi che nell' 
ultimo biennio hanno fatto regi­
strare straordinari successi investi­
gativi e giudiziari nella lotta contro 
la mafia, ma è anche un primo ten­
tativo di contenimento e repressio­
ne del potere contro i magistrati 
che hanno osato spingere le loro 
istruttorie nei santuari del terzo li­
vello mafioso-politico-affanstico». 

1 collaboratori della giustizia de­
tenuti a Busto chiedono inoltre 
«che tutta la società civile faccia 
sentire la sua voce in difesa di una 
legge che ha impedito fino ad oggi 
il nostro massacro e quello dei no­
stri familiari». «Et! insieme - aggiun­
gono - chiediamo I' ampliamento 
di questa legge e la sua estensione 
anche a quei pentiti che, avendo 
collaborato quando essa legge an­
cora non esisteva, ne sono stati 
esclusi» 

* > t 
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L'ex ministro plurinquisito della Sanità 
doveva rientrare in servizio: ma il rettore ha detto no 

De Lorenzo sospeso 
dall'Università 
L'ex ministro della Sanità, il plurinquisito Francesco 
De Lorenzo, è stato sospeso dall'incarico di ordinario 
di Chimica biologica nella facoltà di Medicina. La de­
cisione è del rettore Tessitore. L'ex deputato liberale, 
doveva rientrare in servizio ieri, ma aveva chiesto l'a­
spettativa per motivi di famiglia. La sospensione è 
temporanea in attesa che la magistratura chiarisca la 
sua posizione. ., ... ' •/_. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

NAPOLI. Per i giudici di Napoli ' topoli napoletana. Si tratta di Nel­
l'ex ministro della Sanità e un ele­
mento «socialmente pericoloso», 
reo di aver «promosso ed organiz­
zato un'associazione per delin­
quere». Ma lui, Francesco De Lo­
renzo, si sente un perseguitato, 
«anche ora che non faccio più po­
litica». . •• ,;,-'. -•>. - .", " ' 

Ieri doveva rientrare ufficial­
mente in servizio, l'ex deputato li­
berale, ma il rettore dell'università 
Federico II di Napoli, Fulvio Tessi­
tore, lo ha sospeso dall'incarico di 
professore ordinario presso la cat­
tedra di Chimica biologica della 
facoltà di Medicina. «Ho deciso 
sulla base dei dati obicttivi e delle 
inchieste in corso sull'operato di 
De Lorenzo - ha spiegato il pro­
fessor Tessitore - . Voglio precisa­
re che la sospensione è tempora­
nea in attesa che la magistratura 
chiarisca le vicende in cui e coin­
volto l'ex ministro». . . , , , , •, ,.,, 

,, Motivi di famiglia 

10 Polese (socialista, ex sindaco di 
Napoli), professore a! Politecnico. 
Arrestato per aver intascato una 
mazzetta di 30 milioni di lire dal­
l'imprenditore Alfredo Romeo, ti­
tolare della società che gestiva il 
patrimonio comunale, l'ex primo 
cittadino e stato rinviato anche a 
giudizio per aver manomesso il te­
sto del preliminare di piano. Gli al-

E da ieri a Venezia 
DeMìchelis 
è professore 
di chimica 
L'ex ministro degli Esteri e 
plurinquisito Gianni De Michette è 

' tornato da Ieri mattina ad essere 
' professore di chimica associato 
alla Facoltà di Scienze ' 
dell'Università di Venezia. L'ex 
parlamentare socialista, indagato 
• In pWi inchieste su apparito" "• 

Nei giorni scorsi «Sua Sanità» "itimeemH,'9Ìèpres©frtaWah>r©slde 
aveva fatto domanda per ottenere della Facoltà Glanantonlo - -

Mazzocchln, per prendere ' 
ufficialmente servizio dopo aver f 

lasciato II suo Incarico di deputato. 
De Mlchells, Infatti, era professore 
associato a Cà Foscarl, pur non 
avendo mal insegnato In questa 
sede, dal primi anni 7 0 e da allora 
si era avvalso dell'aspettativa per 
motivi parlamentari. «De Mlchells -

, ha spiegato Mazzocchln • ha dato 
la propria disponibilità a 
cominciare l'attività di Insegnante 
all'Università, possibilmente con 
impiego part-time». • 

Per il momento II neo-professore 
ostato inquadrato 
nell'insegnamento di . , 
•complementi di chimica 
inorganica», una disciplina del 
primi anni del corso di laurea In 
chimica Industriale. Spetterà 
comunque agli organi accademici, 
11 consiglio di corso di laurea prima, 
e il consiglio di facoltà poi, 
decidere la migliore utilizzazione 
didattica dell'ex ministro. Le 
lezioni del corso termineranno a 
fine maggio e quindi non è escluso 
che De Mlchells possa cominciare 
ad Insegnare solo dall'anno 
prossimo. Il suo stipendio mensile 
netto sarà sul tre milioni di lire. 

altri sei mesi di apettativa per le 
«gravi condizioni di salute» della 
vecchia madre. La richiesta, però, 
venne «congelata» perché conte­
stata da gran parte dei docenti. E' 
stata la prima volta che in un con­
siglio di Facoltà si è discusso di vi­
cende giudiziarie. «Se, per ipotesi, 
mi fossi trovato in una situazione 
del genere sarei stato io a chieae-
rc di essere sospeso», affermò die­
ci giorni fa il rettore al termine del­
la riunione fissata per esaminare 
la richiesta di De Lorenzo. In quel- • 
la occasione molti professori sug­
gerirono la sospensione cautelati­
va dell'ex ministro. ',;.,.'.. . , , . , . . 

Insomma, De Lorenzo non po­
trà riprendere le lezioni all'Univer­
sità e, di conseguenza, non corre­
rà alcun rischio di contestazioni ' 
da parte degli studenti, dopo gli 
insulti ricevuti ad ogni sua appari­
zione in pubblico, i • >; • ' „- , ' 

Il senato 'accademico, nella 
prossima riunione dovrà verificare 
la possibilità di adottare analoghi 
provvedimenti nei confronti di al­
tri docenti coinvolti nella Tangen­

t i nomi sono quelli del repubbli­
cano Giuseppe Galasso (Lettere 
Moderne), Raffaele Capunzo 
(Giurisprudenza), entrambi finiti 
nell'indagine sui mondiali di cal­
cio, e di Raffaele Perrone Capano 
(Giurispudenza), ' liberale, arre­
stato due volte per la vicenda del­
l'appalto del servizio di raccolta 
della nettezza urbana. 

L'ex ministro Francesco De Lo­
renzo è coinvolto in quattro in­
chieste: «malasanità», «terremoto», 
«parcheggi» e «voto di scambio». 
La più importante delle indagini è 
sicuramente quella sulle tangenti 
sui farmaci. Le accuse sono conte­
nute nel dossier di ben ottocento 
pagine con cui, lo scorso mese di 
luglio, i quattro pm D'Avino, Zeuli, 
Fragliasso e Miller chiesero alla 
Camera dei Deputati l'autorizza­
zione all'arresto per «Sua Sanità». 
In quella occasione, due voti sal­
varono l'ex onorevole dall'essere 
il primo parlamentare in attività 
della Prima Repubblica a finire in 
carcere. In trentacinque capi d'im­
putazione vengono ipotizzati nei 
confronti di Francesco De Loren­
zo, deputato per due legislative 
consecutive, i reati di corruzione, 
concorso in false fatturazioni, vio­
lazioni della legge sul finanzia­
mento pubblico ai partiti ed asso­
ciazione per delinquere. Secondo 
le testimonianze rese da venticin­
que persone, tra cui il suo segreta­
rio Giovanni Marone e il responsa­
bile del .servizio farmaceutico na­
zionale del ministero della Sanità, 
Duilio .Poggiolini, l'ex i ministro 
avrebbe intascato tra il '90 e il '92, 
tangenti per un totale di sei miliar-
didilire. " ' • 

Ritroviamo poi il nome gettona-
tissimo di Francesco De Lorenzo 
nel filone «terremoto», dove e im­
putato di concussione: avrebbe 
preso tangenti dagli imprenditori 
edili. E, ancora, nell'indagine sui 
parcheggi: 50 milioni da un indu­
striale per ostacolare la società 
«Partenopark». 

Voto di scambio 
Infine, l'ex ministro è accusato 

di corruzione dai giudici della pro­
cura circondariale Vincenzo Pisci-
telli e Francesco Menditto. che in­
dagano sul cosiddetto voto di 
scambio. Da quattro giorni non 
più onorevole («ormai ho chiuso 
con la politica»), De Lorenzo pas­
serà sicuramente alla storia di Ma­
ni Pulite per aver inquinato le pro­
ve nel famoso pentolone in cui fe­
ce a pezzettini chili e chili di docu­
menti temendo gli sviluppi dell'in­
chiesta, fine testo 

Disperato voleva vendere il proprio corpo a pezzi per i trapianti 
Dopo l'articolo, l'Unità bombardata di telefonate solidali: raccolti già 33 milioni 

Cristiano Laruffa'Agt 

La bontà corre sul cavo 
« Sono cassintegrato ma lo aiuterò» 
Si era ridotto a cercare di vendere un rene, per ripagare i 
debiti contratti a causa di una malattia della moglie. 
X.Y.; il signore milanese di cui vi avevamo raccontato la' 
storia la settimana scorsa, non^avrà'bisogncdi'automuti-
larsi: grazie alla'potenza della Televisione e alla generosi­
tà della gente, stanno arrivando i 50 milioni che gli servi­
vano. Più di 200 persone hanno risposto all'appello lan­
ciato dalla trasmissione di Raitre Dovesono iPirenei. ' 

MARINA MORPUROO 
• MILANO. Se foste passati ieri 
pomeriggio per la segreteria di re­
dazione de\Y Unito, sareste stati te­
stimoni di un fatto straordinario. 
Avreste sentito il telefono squillare 
senza soste, avreste visto Barbara, 
Romano e Loretta - i segretari -
sull'orlo del collasso. Una gigante­
sca, imprevista e commovente on­
data di bontà si stava abbattendo 
sul giornale, con grande beneficio 
per il morale di tutti e con grande 
sconquasso per le nostre strutture. . 
Da tutta Italia, da Como a Bagnara 
Calabra, stavano chiamando per 
offrire un contributo al signor X.Y.. 
il tecnico di cui la scorsa settimana 
vi avevamo raccontato l'amara sto­
ria, e che era finito sulla prima pa­
gina del nostro giornale perché ' 
aveva rischiato di essere comprato ' 
a pezzetti da una clinica privata di . 
Roma: X.Y. aveva deciso di vende­
re un rene perché oberato dai de­

biti, e qualcuno aveva deciso di ap­
profittare della sua disperazione 
per acquistare a prezzo stracciato 
anche una cornea, da trapiantare 
clandestinamente negli occhi di un 
facoltoso cliente. Spaventato dal­
l'offerta della clinica, X.Y. si era ri­
volto a noi chiedendoci un consi­
glio: «Alla cornea non avevo pen­
sato...» ci aveva confessato sotto 
choc, aggiungendo però «Io quei • 
debiti li devo proprio pagare...forse • 
dovrò accettare». E siccome gli ' 
onesti hanno la zucca dura, aveva­
mo fatto fatica a convincerlo dell'e­
sistenza di una terza via - oltre al 
suicidio e alla vendita di organi' ov- , 
vero della possibilità di ricercare , 
quell'aiuto che gli era stato negato 
dalle banche. Venerdì scorso, fi­
nalmente, X.Y. era crollato sotto il 
peso delle nostre insistenze, e ac-, 
cantonata la sua ritrosia (dovuta r 

soprattutto al fatto che la sua fami- ' 

glia, ed in primis la moglie malata, 
era all'oscuro dei suoi problemi fi­
nanziari) aveva accettato di parla­
re del suo caso nel corso della tra­
smissione di Raitre Dove socio i-Pi-

1 rerìeì? ' ' 
Ieri all'ora, di pranzo, dunque, il 

dramma di questo signore - padre , 
di due figlie - è entrato nelle case 
di molti italiani. Con risultati incre-, 
dibili, a dimostrazione della poten­
za del mezzo televisivo: la gente, 
anche la più povera e la più sfortu­
nata, ha telefonato alla segreteria 
di redazione deWUnilà (trasforma- • 
ta per l'occasione in un centro di 
raccolta) per offrire un aiuto con­
creto. A raccontare il contenuto 
delle chiamate si corre il rischio di 
cadere nella retorica...ma forse è • 
un rischio che vai la pena di corre­
re, visto che la solidarietà e la bon­
tà non sembrano essere le qualità • ' 
distintive di questo scorcio di seco­
lo. Hanno telefonato alcune anzia­
ne signore, chiedendo «Potete 
aspettare che mi arrivi la pensio­
ne?». Hanno chiamato diversi ope­
rai in cassaintegrazione, preoccu-

- pati che il loro contributo non fos­
se troppo piccolo: «Ma c'è qualcun 
altro che ha dato poco come me?». ' 
Si è fatto avanti uno studente di - • 
Lecce, con le sue quindicimila lire * 
forse originariamente destinate ad 
una pizza con gli amici. Ha chia- • 
mato una signora di Livorno, che 
ha offerto 100.000 lire e si è messa 
a piangere per la commozione. 

Un'altra signora ci h.i spiegato che 
voleva aiutare X.Y 'ixTi'lie imo 
manto è un trapiantalo» Alle otto 
di ic-n sera il telefono della segrete­
ria di redazione >;ta\a .incora tril­
lando »enzi pietà. I«± gente prote­
stava «perché è tutto il pomeriggio 
che tento di chiamare, e trovo sem­
pre occupato», e intanto la cifra de­
stinata ad X.Y. cresceva, a piccoli e 
grandi passi. Voglio dare cinque­
mila lire, voglio darne cinquecen-
tomila, voglio dare un milione.. 

In questo caos telefonico, X.Y, 
stava in piedi con gli occhi sbarrati: 
non si sa se più commosso o più 
incredulo. Lui, che aveva già deci­
so di mettere la testa sulle rotaie 
del metrò - per fare avere un in­
dennizzo alla famiglia - o di mette­
re la sua vita in mano ai trafficanti 
di organi, non riusciva a capacitar­
si di tanta solidanetà. «Ma io voglio 
restituire tutto, con calma ndarò 
quei soldi a chi ora me li pre-
sta...non pensavo che la gente fos­
se cosi geneiosa». Alle otto e qual­
che minuto, la segreteria di reda­
zione ha dovutochnidere. con 210 
telefonate e più di 33 milioni all'at­
tivo. Molti, dunque, avranno prova­
to a chiamare senza risposta. A chi 
ci legge, dunque, diciamo che i 
soldi vanno versati su un conto 
corrente inteMato a «Banca Popola­
re di Milano, Dove sono i Pirenei7 

Agenzia 378, conio correlile '1730 
CAB 01797 ABI 5584» 

Mani pulite, sbarca l'ultimo puntuale latitante 
S'è costituito il presidente della MM, scappato nel '92: oggi processo 

S U I 

• MILANO Alla vigilia del suo 
processo. Aldo Moro, uno degli ul­
timi latitanti dell'inchiesta «Mani 
pulite» è rientrato in Italia e si è co­
stituito. Socialdemocratico, ex vi­
cepresidente della Metropolitana 
milanese, aveva deciso di mollare 
gli onneggi nel settembre del 1992, 
quando la mannaia della magistra­
tura aveva fatto saltare molte teste 
per il valzer delle mazzette della 
MM. È accusato di corruzione e di 
violazione della legge su! finanzia­
mento pubblico ai partiti, per circa 
un miliardo di tangenti riscosse per 
conto del psdi e provenienti da 
quello che, in tutti gli anni 80, fu il. 
pozzo di San Patrizio dei tangenti­
sti milanesi, il cantiere del metrò 
cittadino. Oggi dovrebbe apparire 
davanti ai giudici per l'udienza pre­
liminare dal maxi-processo che ve­
de schierati 109 imputati, con Betti­
no Craxi in testa alla classifica. Par­
te cosi un'altra maratona giudizia­
ria, destinata ad occupare per pa-

' rocchi mesi l'aula bunker di via Uc­
celli di Nemi e che inizia proprio 
mentre si conclude il processo Cu-
sani. 

Aldo Moro e arrivato ieri mattina 
all'aeroporto milanese di Linate. 
proveniente da Santo Domingo, il 
«Puerto Escondido» dove aveva 
passato gli ultimi mesi della sua la-

• titanza, lo stesso rifugio dorato che 
ha nascosto altri suoi compagni di 

' sventura, come l'ex presidente del­
la Sea Giovanni Manzi. L'avvocato, 

"' Pasquale Balzano Prota, che lo di­
fende assieme a Raffaele Della Val­
le, ha spiegato che il suo assistito 
ha scelto questa lunga latitanza 
perché aveva paura del carcere ed 

' era malato. «Sono soddisfatto di 
averlo convinto a rientrare, perché 
avrebbe rischiato, da latitante, una 
dura condanna al processo». L'av­
vocato ha raccontato di essere an­
dato lui stesso a prenderlo, all'am­
basciata italiana di Santo Domin­
go. Trattative coi giudici per con­

cordare il rientro? «Assolutamente 
no - ha risposto Balzano Prota -
Non c'è stata nessuna trattativa. Il 
ritorno è stato una scelta di vita, co­
sì come era stata una scelta di vita 
la fuga. Comunque Moro è malato 
e per questo è stato ricoverato nel 
centro clinico di San Vittore, dove 
sicuramente le sue condizioni di 
salute saranno certificate dai medi­
ci. Per ora non abbiamo presenta­
to nessuna istanza di misure deten­
tive alternative al carcere e siamo a 
disposizione della procura». 

Aldo Moro, interrogato dal giudi­
ce per le indagini preliminari Italo 
Ghitti, ha ammesso parte delle ac­
cuse che gli vengono mosse dalla 
procura. In particolare ha ricono­
sciuto di aver ricevuto finanzia­
menti dal defunto presidente della 
metropolitana, Antonio Natali, so­
cialista e dal vice-presidente Luigi 
Myno Carnevale, il cassiere dell'ex 
pei. Sulle cifre però i conti non tor­
nano: Moro dice che dalle sue ma­
ni sono passati circa 350 milioni, 
un terzo di quelli che gli vengono 

contestati. Erano destinati al Movi­
mento di unità socialista (Uds). da • 
lui rappresentato a Milano. I fatti si 
svolsero tra il 1989 e il 1991, nel pe­
riodo in cui parecchi parlamentari • 
socialdemocratici passarono. al 
psi. Tra questi c'è anche Renato 
Massari, un inquisito della prima 
ora, che è cognato di Moro. L'ex la­
titante ha detto di aver speso quei 
soldi per finanziare l'Uds, ma ha 
negato di aver avuto rapporti diretti 
con gli imprenditori. I quattrini gli 
arrivavano dai collettori ufficiali del ' 
psi e del pei, che gli giravano la sua 
quota. 

Con la resa di Moro manca al­
l'appello solo un latitante dell'in­
chiesta «Mani pulite», Gianfranco 
Troielli, ex agente generale dell'I- -
na. Si tratta di personaggio di ben 
altro calibro nell'organigramma 
della mazzetta, uno dei cardini del­
la finanza nera che faceva capo al 
psi. Aveva fatto perdere le proprie 
tracce nell'autunno del 1992, pri­
ma ancora che venisse emesso un 
mandato di cattura nei suoi con­

fronti. Sulla carta era accusato di 
fatti marginali, ma nel corso del 
processo Cusani è emersoche pro­
prio lui era il cervello di uno dei più 
elaborati sistemi intemazionali di 
riciclaggio dei quattrini neri desti­
nati al Garofano. '-

Oggi l'agenda di Palazzo di giù- ' 
stizia è fitta di impegni. Oltre all'av-, 
vio del processo per la Metropolita­
na milanese, partirà la quattro gior­
ni finale del processo Cusani, con [ 
la requisitoria del pm Antonio Di 
Pietro. Nell'aula è stato installato 
un maxischermo sul quale appari- . 
ranno diagrammi e grafici che illu­
streranno il percorso della maxi­
mazzetta Enimont e i personaggi 
chiave che hanno deposto al pro­
cesso. Sempre per oggi si attendo­
no decisioni su Marcello Dell'Utn e 
gli altn dirigenti Fininvest per i quali ' 
la procura milanese aveva chiesto 
l'arresto, poco prima delle elezio­
ni. Il gip aveva bocciato la richie­
sta, ma la procura aveva fatto ricor­
so: oggi il verdetto. L'ex vicepresidente del metrò, Moro, a destra della foto Silva/Ansa 
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Margherita Bazzanl, 93 anni e Andrea Pezzoni, 24 anni 

Sposa mancata a 93 anni 
Testamento blocca le nozze col ventenne 
• i TORINO Prudenza discrezione 
oche altro7 Qualunque sia la rispo­
sta I atteso evento-ion c'è stato 
Margherita "Tina> Bazzani 93 anni 
e il suo fidanzato Andrea Pezzoni 
di settantanni pai giovine di lei 
hanno preso in contropiede la 
moltitudine di giornalisti e cine­
operatori che ha preso d assalto lo 
•scalone» del Municipio di Tonno 
dovcra prevista per ieri mattina la 
cerimonia Stampa non solo nazio­
nale reporter stranieri sono infatti 
piombati nel capoluogo piemonte­
se per assicurarsi le immagini i 
suoni e i probabili sospin di Mar­
gherita e del suo (a questo punto 
si può ritener" «ex») autista An­
drea Una stona di cui si sono im­
possessati anche i quotidiani suda­
mericani attratti da una vicenda 
che ha tutti i retroscena gustosi del­
la telenovela 

Adesso perù I intreccio affettivo 
cosi poco convenzionale avrebbe 
patito un fuori programma impre­
visto una svolta improvvida Se­
condo un quotidiano i due pro­
messi sposi sarebbero stati presi di 
mira da alcune telefonate minato­
ne Neil appartamento di Borghet-
to Santo Spinto (Savona) dove la 
(.oppia convive da tempo il telefo­
no avrebbe squillato più volte e 
dall altro capo una voce avrebbe 
minacciato Marghenta di morte 
nel caso di matnfnonio Tra I altro 
ncll autunno scorso Andrea Pez­
zoni era rimasto vittima di una truf­
fa e di una pesante aggressione da 
parte degli stessi truffatori (marito 

Salta - per ora - il matrimonio tra Tina Bazzani, 
la torinese di 93 anni e il giovane Andrea Pez­
zoni di 23.1 fidanzati presi di mira da minacce 
di morte. Indagine della procura sul testamento 
cambiato recentemente dall'anziana signora. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 
e moglie) che avevano mal digeri­
to la conseguente denuncia pre­
sentata ai carabinieri E stamane «a 
latore», il duplice caso ritornerà in 
scena presso il Tribunale di Alben-
ga dove si discute la richiesta di pi­
gnoramento di un albergo avanza­
ta dal giovane I! proprietario del-
I immobile avrebbe infatti firmato 
alcune cambiali (mai onorate) gi­
rate in garanzia dalla coppia ad 
Andrea Pezzoni 

Sugli episodi però non vi sono 
conferme dirette Marghenta e An­
drea ha nferito il loro «pierro ed 
amico di famiglia (cosi si e definito 
al telefono) Roberto Lombardi 
che da alcuni giorni filtra le comu­
nicazioni telefoniche si sono al­
lontanati dal centro della Riviera li­
gure per un viaggio prematrimo­
niale» E ad un tempo per sottrarsi 
ali invadente curiosità che misce­
lata con montature scandalistiche 
nschia di ammorbare lo sfondo 
emotivo Di quest ultimo aspetto 

soprattutto si era lamentata recen­
temente Margherita Bazzani con 
un giornalista de «La Repubblica 
«Sono triste non m aspettavo tante 
cattisene dette e scritte da alcuni 
giornali che hanno definito il mio 
matrimonio uno scandalo E che 
cosa e è di scandaloso' Ci voglia­
mo bene vogliamo sposarci e non 
vedo parche non possiamo farlo» 

Argomentazioni legittime su cui 
però la Procura di Tonno ha deciso 
di vederci più chiaro sulla scia di 
un procedimento civile presentato 
(pare) dai nipoti di Margherita 
Bazzani contrari al testamento che 
I anziana signora ha cambiato ne­
gli ultimi mesi L indagine prelimi­
nare con I ipotesi di una presunta 
circonvenzione d incapace e stata 
avviata dal procuratore aggiunto 
Francesco Marzdchl che ne ha tra­
smesso il fascicolo al pm Alessan­
dro Prunas Tola il magistrato che 
insieme al collega Giangiacomo 
Sandrelli indaga dall estate scorsa 

sui bilanci delle società calcistiche 
Intanto il matrimonio che nun 

s ha da fare si e adeguato ai tem 
pi «ha un suo valore di mercato 
ha detto senza tante perifrasi il por 
tavocc Roberto lombardo unic i 
mente preoccupato dall accusa di 
mercificazione A lanciare il sas 
so in piccionaia come si suol diro 
e stato domenica scorsa 11 Secolo 
XIX» di Genova che in un articolo 
ha panato di «regalo di nozze so 
stanzioso di un rotocalco alla cop 
pia In poche parole I intero servi­
zio sulle nozze verrebbe venduto 
in esclusiva E questo potrebbe an­
che spiegare senza punta di mali­
zia il repentino rinvio promosso 
dalla coppia 

La notizia del matrimonio an­
nunciato tra Margherita e Andrea e 
di alcune settimane fa Fotografie e 
servizi televisivi che vanno in ogni 
angolod Italia Le reazioni sono di­
verse contrapposte Un mix di te­
neri commenti e di giudizi al vetrio­
lo Ma nelle interviste 1 ex staffetta 
partigiana «Tina' mantiene una 
sua linea di coerenza nel ribadire 
le ragioni di una decisione cosi ete­
rodossa In cima colloca I affetto 
maturato verso un giovane uomo 
che negli ultimi anni le 6 rimasto 
costantemente accanto Al fondo 
ma non in posizione marginale 
e e un esigenza pratica (mai 
smen'ita dalla diretta interessata 
legittimare come unico erede il suo 
futuro manto spiazzando cosi le ri­
vendicazioni dei poco disponibili 
parenti 

A Napoli giorni fa aveva ceduto neonata per 15 milioni 

Enza aveva venduto 
anche gli altri tre figli 
Enza la donna che aveva venduto per 15 milioni il figlio 
appena nato, avrebbe ceduto, quattro anni fa anche un 
altra figlia, nata dalla sua relazione con un pregiudicato 
cinquantenne La cessione, questa volta gratuita, sareb­
be avvenuta perché la donna non aveva i soldi per 
mantenere la bambina A prendere in casa la neonata 
una coppia con tre figli maschi Si indaga sulla sorte di 
altri due figli della donna di cui non si hanno notizie 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI Una stona fatta di ven­
dette meschine bambini trattati 
come oggetti e venduti o ceduti 
dopo qualche giorno dopo essere 
venuti al mondo La polizia ha sco­
perto che Enza la donna di venti-
nove anni senza fissa dimora oltre 
ad avci vondu'o per ! " milioni 
grazie ali intermediazione di una 
scnsile che avrebbe percepito 

due milioni per questi suoi servigi 
nel novembre scorso I ultimo fi 
glio ivrcbbe crduto questa volt i 
gratuitamente quattio anni fa una 
bambina appena messa a'Ia luce 

Non solo Anche i primi due figli 
della donna che risulta essere sen­
za fissj dimora sembrano essere 
svaniti e ora si sta cercando di sco 
pria se non siano stati ceduti an­
che loro Gli investigatori stanno 
inelle lavorando per appurare se 
nel n ipoletano ne>n esis'a una vera 
e piopna organizzazione per la 
vendita di neonati una «gang con 
complicità anche in qualche uffi­
cio anagrifo di qualche comune 
dove i neonati vengono dichiaiati 
come figli di uno dei coniugi che li 
acquista 

Lepisodio di cessione della 
piccola scoperto ieri sarebbe avve­
nuto quattro anni fa La p ccola era 
venula alla luce da una ventina d 
giorni quando la ventinovenne En 
^^\ incontrò un operaio Mano suo 
amico padre già di tre fig'i A Ma 
rio la donna avrebbe detto di non 
poter mantenere la neonata e di 
essere disperata Per questo I uo­
mo avrebbe picsa la bambina e 
I avrebbe portata a e asa Alla mo­
glie avrebbe detto che la neonata 
era il frutto di una sua relazione 
con un altra donna La ncemata da 
quel giorno è stata cresciuta nella 
modesta easa dell operaio come 
una figlia coccolata come avviene 
spesso pei i più piccoli di una ni­
diata 

()i i la bambina e stata affidata 
alle assistenti sociali del comune di 
Fratt imaggiorc un grosso comune 
ni provincia di Napoli che I hanno 
portata in un istitu'o in cui rimarra 
fino > quando il tribunale dei mi­
nori non deciderà sulla sua sorte 11 
padre della bambina e Orlando 
Romanicllo 50 anni pregiudicato 
disoccupato che vive con la fami­
glia in un container per terremota­
ti E stato proprio lui qualche gior­
no f i che si e presentato al com­
missariato di Frattamaggiore per 

Il conducente è ferito 

Torino, crolla muro 
Bloccata la stazione 
• TORINO Alcune decine di metri 
di un muro che costeggia la linea 
ferroviaria tra le stazioni di Porta 
Nuova e Porta Susa a Tonno sono 
caduti ieri pomeriggio - probabil­
mente per uno smottamento del 
terreno - sui binari e hanno bloc­
cato la circolazione verso il capo­
luogo lombardo 

Anche una gru di circa 90 ton­
nellate e precipitata e un operaio 
Silveno Magatelli 40 anni di Ton­
no e rimasto lievemente contuso 
ad una mano e guarirà in cinque 
giorni Ma poteva finire peggio sia 
per I operaio che per altri possibili 
conducenti e passanti ma njlla 
traged a e e stata fortuna Nessun 
auto e nessun passante 

«Con un simile cedimento ci sa­
rebbe potuta essere una vera e 
propria tragedia nella tragedia si-
mao stati fortunati - ha detto un 
dirigente dei vigili del fuoco - Il 

crollo è slato imprevedibile 
L incidente e accaduto nei pres­

si di via Castclfidardo dove sono in 
corso - da parte del Consorzio 
Rccf di Torino - i lavori di amplia­
mento del passante ferroviario 

In quel frangente stava per tran­
sitare il treno espresso 2019 partito 
alle 17 50 da Porta Nuova e diretto 
a Milano ma grazie alla prontezza 
di nflessi del macchinista il convo­
glio si è fermato qualche metro pri­
ma del punto in cui la linea si e in­
terrotta 

Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Tonno ed i carabinieri 
della compagnia San Carlo Lo Fer­
rovie hanno infine predisposto ser­
vizi sostitutivi di autobus tra le due 
stazioni 
In serata la situazione del traffico 
con le dovute deviazioni e tornata 
alla normalità 

Modena, rinviati a giudizio per atti di libidine violenta 

«Mano morta» su una ragazza 
Due giovani alla sbarra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 
m MODrNA Quelle dieci dita van­
no processate Per essersi stampa­
te volgar e stupidamente goliardi­
che sulle natiche di una ragazza 
montano di andare sotto processo 
Così ha deciso il giudice modene­
se che ieri ha rinviato a giudizio per 
atti di libidine violenta due giovani 
L accusa ridotta ai minimi termini 
ave toccato il sedere di una ragaz 
za ovviamente senza il cilici con 
senso 

Sul fatto ce poco da discutere 
almeno per come la r,\sf\//,i lo ha 
descritto Una sera del 92 due ra­
gazzo»! escono dalla discoteca La 
Bussola di Mirandola a pochi pas­
si dalla citta Sono entrambi piutto 
sto giovani Valerio e Andrea 22 e 
30 anni Forse a muoverli e una do­

se troppo alta di alcol nel sangue 
0 più semplicemente una «dose 
troppo bassa di cervello nella zue 
ca Fatto sta che i due in auto ve 
dono passare una ngazza a piedi 
Basta allungare le mani Pochi se 
condì e Cinzia 19 anni si trova 
dieci dita addosso Che scherzo di 
vertente Quel che i due non si 
aspettano e che nella borsetta del 
la loro vittimi riposino carta e pcn 
na Un gesto rapido e I.) targa Fé 
viene annotata Ventiqu ittr ore pai 
tardi il foglietto ( sul tavolo del co 
mando carabinieri di Modena ae 
compagnato da una denuncia 

E cosi molto ma molto meno 
spavaldi di come si mostrarono I i 
sera del fatto ieri mattina ì due toc 

calori si sono presentati al cospetto 
di un altra donna il giudice per le 
indagini proli innari Emilia Salvato­
re Una disputi, in diritto posto 
ch< i due hanno ammesso di aver 
toc e ito la ragazza ( usando solo 
un giornale hanno però aggiun­
to) Il punto e può parlarsi di libi­
dine violenta'Certamente si dice il 
giudice Ormai persino in Cassa­
zione e '"• un orientamento consoli­
dato Si fovse pure trattato di uno 
scherzo ciò non camberebbe la 
sostanza Di tutt altro avviso il le­
gale dei ragazzi che h i preferito 
e\ it ire il patteggiamento puntando 
tutto sul giudizio lì convinto che 
str ippera u la doppia assoluzione 
Allumenti la pena prevista per il 
nato in que.tiont va d u 2 agli 8 
anni di carcere 

denunciare la sua e \ amante rea 
di aver venduto nel mese di no­
vembre dello scorso jnno il figlio 
frutto della loro relazione «Ho tele­
fonato - ha detto agli agenti - per 
sopore come stava ed ho scoperto 
che e stato ceduto Romaniello 
voleva 'ar credere di essere un pa­
dre naturale premuroso e che in­
vece era la madre ad essere una 
donna snaturata vis'o che aveva 
venduto il loro figlio su istigazione 
del nuovo amante 

Ora si scopre che quella denun 
eia non fu come d isv I uomo det­
tata di l la disperazione di non po­
ter vedere il figlio nato cinque mesi 

«E in affari con il boss» 
E l'avvocato Bemiti 
della Fininvest querela 
l'Unità e il Manifesto» 

L'avvocato Massimo Maria Berrutl, 
membro dello staff legale di Silvio 
Berlusconi e leader di Forza Italia, 
ieri ha annunciato di volere 
querelare l'Unità e il Manifesto. 

Domenica scorsa, infatti, questi 
due quotidiani hanno pubblicato un 
servizio, in cui si parla -
diffusamente del signor Massimo 
Maria Berrutl e del suoi legami 
economici con il capo-mafia 
Salvatore Di Gangl. 

L'articolo dell'Unita, In prima 
pagina, aveva questo titolo: 
•Avvocato Fininvest in società con 
un boss - Massimo Maria Berrutl In 
affari con la cosca DI Gangi»; il 
servizio del Manifesto Invece era 
richiamato cosi- «Le onorate 
società siciliane degli uomini del 
Biscione - Due consulenti della 
Fininvest In affari con una 
"famiglia" della mafia di Sclacca». 

Il signor Massimo Maria Berrutl 
ci ha pensato su 36 ore e, poi, ha 
dato mandato ai suoi legali, 
Francesco Vassalli e Vittorio Vlrga, 
di querelare per diffamazione i 
direttori dei due quotidiani e I 
giornalisti che hanno firmato I 
servizi (Enrico Fierro e Giampaolo 
Tucci per l'Unità: Rino Casclo e 
Daria Lucca per II Manifesto). 

Negli articoli, estremamente 
documentati. In realtà veniva 
citato pure Diego Maria Berrutl, 
fratello di Massimo Maria, 
anch egli uomo-Flnlvest Se ne 
parlerà in tribunale. 

prima ma da una meschina ven­
detta nei confronti della donna che 
lo M(^\a lasciato per allacciare una 
nuova relazione con un uomo più 
giovane di Orlando Romaniello La 
polizia ha scoperò infatti che Ro­
maniello era a conoscenza della 
prima cessione avvenuta quattro 
anni fa tanto che lo hdi denunciato 
assieme ad Enza non solo per vio­
lazione degli obblighi familiari ma 
anche per altcnzionr dello stato 
civile 

Enza vcntinove anni un matri­
monio falli'o alle spalle uii^ rela 
zione andata a rotoli con il pregiu­
dicato cinquantenne una nuova 
stona di cui non si conoscono i 
contorni senza una fissa dimora 
ha messo al mondo già quattro fi­
gli di due quelli ceduti si conosce 
la sorte degli iltn due non si sa 
nulla Forse anche loro sono svani­
ti nelle nebbie di quel mondo gn 
gio in cui ì bambini vengono ven 
duti jppcna nati La polizia e de-
eissima a vederci chi irò e sta per­
ciò cercando di scoprire dove sia 
no finiti Ce il fortissimo sospetto 
che possano essere stati «ceduti» 
anche loro 

Ce di più La polizia sospetta 
che nella zona potrebbe operare 
una organizzazione che si occupa 
di piazzare i neonati» presso le 
coppie senza figli Lina organizza­
zione che avrebbe collegamenti 
anche in qualche ufficio anagrafe 
dove i neonati vengono dichiarati 
e che percepirebbe per questo 
•commercio dai quindici ai venti 
milioni a neonato a seconda delk 
condizioni economiche della eop 
pia acquirente 

Il sistema usato sembra esseri, 
sempre lo stesso la dr>nnfr<"hc sta 
per mettere al mondo un figlio in 
desi l r iti vii in i \ . i il i 1 i in i 
sensale' che gli presenta la fami 

glia acquirente Al momento del 
parto la donna dichiara che il pa 
dre del neonato e1-1 uomo senza fi­
gli e gli affida il bambino Qualche 
volta godendo di complicità più 
forti la partoriente declina al posto 
delle propne generalità quella del­
la donna senza figli in modo che il 
neonato diventi a tutti gli effetti un 
•figlio regolare Sulla base dei «ca­
si scoperti (che sono una parte 
molto piccola rispetto a quelli real­
mente avvenuti i si sa che in qual­
che caso la gèsiante viene addint 
tura accolta in casa dalla coppia a 
cui devr- cedere il figlio che le ga 
rantisce cosi oltre al compmcsno 
anche il mantenimento e le cure 
mediche 

Il sospetto che esista una ag­
guerrita «oiuanizzazione» nel setto­
re e accresciuto dal fatto che a 'ar 
scopnrc i casi di compravendita 
sono state o 'vendette personali 
oppure tentativi di ncatto Ma 
quanto casi sono nmasti noli om­
bra7 E questo 1 interrogativo che le 
indagini della polizia ora devono 
tcntaredi sciogliere 

Perugia apre un fascicolo 

Un esposto-denuncia 
contro il pm Vìnci 
• ROMA Un fascicolo che riguar­
da il sostituto procuratore della Re­
pubblica della capitale Antonino 
Vinci titolare dell inchiesta sui co 
siddctti palazzi d oro e stato 
iperto presso la procura di Perugia 
a seguito di un esposto-denuncia 
presentato nei confronti del magi­
strato romano da Giovanni Gran­
de I c\ direttore generale del mini­
stero del Tesoro del quale proprio 
Vinci a\cvc\ chiesto e ottenuto I ar­
resto nei mesi scorsi 

Ne'l esposto Grande farebbe n-
lenmento ad un episodio che non 
sarebbe perù collegato alle indagi 
ni sulle tanfi <nti per i palazzi d o-
ro condotta da Vinci e che ha fatto 
venire in l u e un giro di mazzette 
versato da mprenditon privati a 
politici e funzionari in cambio dell 
acquisto di immobili a prezzi gon­
fiali Proprio nei giorni scorsi il ma­
gistrato ebb • in aula un accaso di­

verbio con Grande (che e mputa-
to) e con il suo avvocato Carlo 
Taormina L c \ direttore generale 
del Tesoro avrebbe allegato ali e-
sposto una cassetta magnetica nel 
la quale sarebbe contenuta una re­
gistrazione che riguarderebbe un 
noto esponente politico che in 
qualche modo sareblx- collegato 
alla vicenda 

Intanto alla procura di Roma a 
seguito delle accuse rivolte al pm 
Vinci nel processo contro Grande 
numerosi sostituti proenrilor han­
no firmato un uppcllodi solidarietà 
nei confronti del magistrato che e 
stato consegiato al procuratore 
Vittorio Mele I sostituti esprimono 
preoecupazionc per il ripetersi di 

rondone che appaiono pm dirette 
i condizionare I iccusa ed a met 
tere fuori gioco I iccusilori che 
non ad accertar! lavorila 

> 
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Due Immigrati albanesi nella loro -casa- romana Alberto Pais 

Il «sogno 
italiano» 
di 2 albanesi 

! Anche loro furono 
I protagonisti di quel-
ì 1 esodo biblico Ag­

grappati a quelle navi che dall Al­
bania li scancarono sui moli di 
Bnndisi Alla ricerca di un lavoro 
di una casa di un futuro che non 
vedevano nel loro paese e che spe­
ravano di trovare in Italia Forse 
chissà anche loro attratti dalle im­
magine della Rai che portavano 
nel loro paese attraversato dalla fa­
me scene di benessere ncchezza 
e felicita Hanno sperato hanno 
sognato ma poi hanno dovuto fa­
re i conti con la realtà cosi diversa 
da quella arrivata via etere Da un 
anno e mezza sono in Italia II lavo­
ro non I hanno trovato giusto qual­
che lavoretto per garantire la so­
pravvivenza Anche la casa è solo 
un tetto niente finestre e per porta 
una saracinesca Due brande un 
tavolo e una sedia le loro poche 
cose in una buste di plastica Alla 
penfena di Roma è naufragato il 
loro «sogno italiano» 

;. Sono tornati dalla Russia, ma per i rabbini non sono «doc» 

Marina, Anatoly». ebrei nel limbo 
Manna, Anatoly, Olga ritenuti abbastanza ebrei dallo 
Stato di Israele per venire ammessi dopo il crollo del 
socialismo, ì rabbini non li ntengono sufficientemen­
te ebrei per consentire loro di sposarsi con rito reli­
gioso, adottare figli o venire sepolti nei cimiteri ebrai­
ci «Quando ì rabbini decideranno noi saremo già 
vecchi». Una delle tante stone paradossali ripresa dai 
giornali israeliani 

Tra i drammati­
ci paradossi di 
Israele ombeli­

co delle tensioni mediorentah, e è 
anche questo decine di migliaia di 
immigrati russi che vennero rite­
nuti abbastanza ebrei da essere 
ammessi in Israele, all'epoca in cui 
il governo di destra voleva combat­
tere il «baby-boom» palestinese " 
aprendo le frontiere, stanno sco­
prendo di non essere sufficiente­
mente ebrei per sposarsi nello sta­
to ebraico È la stona di Manna e 
Anatoly recentemente raccontata 
dal Jerusalem report 'entrambi ' 
piansero lacnme di gioia quando 
decisero di sposarsi in Israele «Vi­
vevamo assieme da un anno a Mo­
sca quando i comunisti comincia­
rono a crollare» ncorda Manna, 
che ha vent anni come Anatoly «e 
fu quando decidemmo di venire in 
Israele non appena finiti gli studi» 
•Allora Toliya disse sposiamoci 
quando arriviamo in Israele, io co­
minciai a piangere, ero cosi felice 
Anche lui scoppiò a piangere, e in­
sieme pensammo che era una 
buona idea», dice lei E Anatoly 

commenta «Ricordo che pensavo 
peccato che nessuno dei nostri ge-
niton sia vivo e possa condivdidere 
la nostra gioia» 

Piangono, ma non di gioia 
Anatoly e Manna ora stabilitisi 

in Israele stanno di nuovo pian­
gendo Ma non più di gioia Perché 
il loro sogno di sposarsi sembra 
lontano dal realizzarsi Avevano 
scoperto le loro ongini ebraiche 
durante la loro adolescenza I loro 
geniton iniziarono a discuterne 
pubblicamente attorno al 1985 
durante i pnmi anni di Gorbaciov 
Saltò fuon che i quattro nonni ma­
terni avevano nomi ebrei Ma men­
tre Anatoly al suo arrivo a Gerusa­
lemme era nuscito a provare la sua 
ongine ebraica in modo da soddi­
sfare le autontà rabbiniche Manna 
non ce la fece a passare Quando 
la coppia giunse in Israele 1 anno 
scorso i rabbini di Gerusalemme n-
fiutarono di firmare il certificato di 
«ebraicità» di Manna che le avreb­
be consentito di sposare con nto 
religioso Anatoly Manna dice che i 
rabbini non hanno dato alcuna 

spiegazione per il loro silenzio né 
hanno detto se mai in futuro am­
metteranno Manna al matrimonio 

Un altro caso Olga Khaikov era 
una passeggera del bus che i terro­
risti tentarono di dirottare appena 
fuon Gerusalemme il 2 luglio 1993 
Neil attacco Olga Khaikov immi­
grata dalla Georgia e madre di una 
ragazza di undici anni morì colpi­
ta da alcune pistolettate sparatele 
alla testa dagli assalitori Ma le au­
tontà rabbinfche non la nconobbe-
ro come ebrea, e venne sepolta nel 
cimitero destinato alle persone le 
cui ongine ebraiche sono incerte 
Suo manto Anatoly ebreo decise 
di non sollevare la questione ben­
ché avesse dichiarato alla stampa 
«Quando qualcuno viene a vivere 
in Israele allora è un ebreo e dal 
mio punto di vista Olga era un e-
brea» 

Non era circonciso 
Ancora Alexander Chibolovs-

k> ora trentenne amvò in Israele 
daua Georgia nel 1990, con un cer­
tificato di nascita che diceva che 
lui e i suoi genitori erano ebrei 
Chibolovsky non era circonciso 
cosi fece I operazione ne! 1991 lo 
stesso anno che completò il servi­
zio militare Sei mesi fa sua madre 
-vedova - amvò in Israele e per ra­
gioni che non le sono state spiega­
te non fu nconosciuta ebrea Alek-
sander venne allora convocato al 
ministero dell'interno dove la sen­
ta «ebreo» venne cancellata dalla 
sua carta di identità 

Manna, Olga e Aleksander non 
sono esempi isolati Gli esperti sti­

mano che ci siano almeno 150 000 
persone - circa un terzo dei 
500 000 immigrati che sono venuti 
in Israele dalla ex-Unione sovietica 
negli ultimi quattro anni - che non 
sono considerati ebrei sulla base 
della halakhah la legge religiosa 
•La maggior parte non sono ebrei 
perché le loro madn non lo erano 
e perchè essi non hanno seguito la 
lentissima procedura di conversio­
ne Circa 10 000 altn insistono nel 
sostenere davanti alle autontà reli­
giose che le loro madn sono ebree 
ma non sono stati capaci di provar­
lo in maniera da soddisfare il Rab-
binato ortodosso di stato Costoro 
- pienamente cittadini israeliani 
secondo la cosiddetta Legge del ri­
torno - non possono sposare ebrei 
in Israele e quando muoiono non 
possono essere sepolti nei cimiten 
vicino ai loro can ebrei Se essi 
giungono in Israele già sposaU con 
un ebreo è difficile per loro divor­
ziare in Israele E non possono 
adottare un bimbo 

«È una bomba a tempo» ha di­
chiarato il rabbino Un Regebv «e la 
sola ragione per cui non è ancora 
esplosa è perché la maggior parte 
dei nuovi immigrati sono stati 
preoccupati con più immediati 
problemi come trovare casa e lavo­
ro Una volta che essi si saranno si­
stemati e cominceranno a pensare 
come mettere su famiglia la prote­
sta partirà» Le dimensioni del pro­
blema sono confermate da un in­
chiesta dell istituto di ncerca Tatty 
che scoprì che circa il 30 percento 
di coppie di immigranti sposate 

hanno un partner che dichiara di 
non essere ebreo Ci sono ventimi­
la coppie i cui figli non possono 
sposarsi in Israele dichiara Aaron 
Fein E qualche attivista degli im­
migrati suggensce che il problema 
è ancor più grande «Molti nuovi 
immigranti sanno che è meglio 
mentire invece che affrontare le 
controversie' 

I cimiteri riservati 
E il numero di coiverutTaìl <? 

braismo intanto sta calando Era­
no 740 nel 1992 e meno di 600 nel 
1993 e di quei seicento solo 2000 
erano immigrati dalla Russia Una 
ragione del declino sono propno le 
nuove regole restnttive imposte 
dai rabbini ortodossi per la lege 
del ritorno basterebbe un nonno 
ebreo ma per la legge rabbinica ci 
vuole una madre ebrea Anche I e-
sercito s è adeguato assegna uno 
speciale codice ai numen di identi­
ficazione dei soldati che non sono 
ebrei secondo la legge rabbinica 
Quando essi muoiono in battaglia, 
vengono sepolti in sezioni dei cimi-
ten militan nservati a non ebrei Un 
funzionano del ministero degli af-
fan religiosi ha scelto recentemen­
te un luogo di sepoltura centrale 
per i casi dove la ebraicità non so­
no chiari 

Anatoly e Martina e le migliaia di 
«immigrati nel limbo» possono solo 
aspettare «Può anche darsi che il 
governo decida in nostro favore» 
commentano «Ma nel frattempo 
saremo diventati troppo vecchi per 
avere figli» 

Paparelli, un altro destino crudele 
1 1 | " ! vjggijPi Malato immagina-
ÉkjÉjifcflffijì' no o vittima di mor-
lpil™*'3«ij£ bo mistenoso7 È 
questo il dubbio che ha accompa­
gnato Angelo Paparelli in un odis­
sea vissuta fra studi medici, ospe­
dali e laboratori d'analisi Un dolo­
re al piede sinistro comparso nel-
1 estate del 1986 poi diffusosi a tut­
ta lagamba e anche alla schiena 
ora. a 45 anni. Angelo non riesce 
più a camminare a stare in piedi e 
a lavorare Colpa di una malattia 
che nessuno per sette lunghi anni 
è nuscito a diagnosticargli Colpa 
di due interventi chirurgici inutili e ' 
sbagliati che hanno solo peggiora­
to la situazione, rendendo ormai 
impossibile la guangione 

Una stona di «malasanità» italia­
na portata alla luce dall'emittente 
romana «Radio radio» legata ad 
una triste vicenda di cronaca Ileo-
gnome Paparelli, infatti, nporta la 
memona ad una domenica d au­
tunno di quindici anni fa Era il 28 
ottobre del 79 allo Stadio Olimpi­
co si giocava il derby Roma-Lazio 
(fini 1-1) Una domenica dram­

matica sugli spalti mori un tifoso 
laziale di 32 anni colpito da un 
razzo sparato da un ultra gialloros-
so Si chiamava Vincenzo Paparelli 
la vittima della follia e dell idiozia 
ed era il fratello maggiore di Ange­
lo 

Una vicenda che ha segnato 
profondamente la vita di Angelo 
due fratelli inseparabili lui e Vin­
cenzo che avevano messo su in­
sieme un officina alla Borgata 
Montespaccato la penfena di Ro­
ma Una famiglia già segnata dalle 
disgrazie Angelo figlio di un alco­
lizzato aveva già perso due fratelli 
ed una sorella prematuramente E 
quella domenica allo stadio dove­
va esserci lui Angelo non Vincen­
zo Ma preferì restare con la mo­
glie prestò la tessera romanista al 
fratello Vincenzo laziale Una vi­
cenda a cui in questi ultimi anni i 
medici hanno voluto a tutti i costi 
ncondurre il male al piede di An­
gelo «Non sei malato il tuo è un 
disturbo psicosomatico provocato 

PAOLOFOSCHI 

dal dolore per la morte di tuo fra­
tello» Cosi i medici hanno cercato 
più volte di spiegare ad Angelo il 
suo male dopo averlo sottoposto 
ad un infinità di visite e consulti a 
tutti i tipi di terapie possibili a due 
interventi chirurgici Ali inizio in 
quel lontano 1986 i medici aveva­
no parlato di una «spina calcanea-
le» Ma poi tutte le cure si erano ri­
velate inutili anzi dannose 

Una situazione drammatica Fi­
no alla comparsa della malattia 
Angelo era sempre nuscito a vivere 
del suo lavoro mantenendo la mo­
glie e i due figli E dopo la morte 
del fratello si aveva nfiutato un 
pò per orgoglio un pò perché 
non ne aveva bisogno gli aiuti of­
ferti dalla Roma Ma poi con 1 a-
vanzare della malattia Angelo do­
vette quasi abbandonare del tutto 
il lavoro non nuscendo più a te­
nersi in piedi Un dramma nel 
dramma Verder poco per volta ca­
dere in disgrazia I officina a cui era 
legato il ricordo del fratello scom­

parso Cosi Angelo per mandare 
avanti la famiglia e per pagare le 
cure fu costretto a vendere la mac­
china e molti oggetti personali di 
valore EI aggravarsi della malattia 
lento ma costante fu accompa­
gnato da un crollo psicologico si 
susseguirono crisi depressive e stati 
ansiosi gravi Ma Angelo continuò 
a lottare e nel 1990 si nvolse al-
llnps per ottenere la pensione La 
risposta7 Una porta sbattuta in fac­
cia per I ente di previdenza Ange­
lo era solo un finto malato un ma­
lato immag.nano 

Angelo è sempre più depresso 
ma finalmente sempre nel 90 un 
medico cominciò ad intuire la na­
tura della sua malattia Dopo van 
esami e terapie il dott Lorenzo Al-
tofonte dell Università Cattolica di 
Roma lo indinzzò in Frane a con­
vinto che il dolore al piede nascon­
desse una malattia «vera» non un 
disturbo psichico A Parigi e a Ver­
sailles spese i suoi ultimi soldi ma 
nella pnmavera dello scorso anno 

ebbe una diagnosi del suo male 
Gli specialisti francesi riscontraro­
no una patologia degenerativa del 
legamento plantare, con compli­
cazioni vasomotone aggravata dai 
lunghi anni di cure sbagliate e dai 
due interventi chirurgici risultati 
poi dannosissimi In Francia però 
Angelo scopri anche di non poter 
piuguanre 

Ora Angelo spera nella giustizia 
«Non voglio rovinare i medici che 
non mi hanno saputo curare vo­
glio vivere decentemente voglio 
che sia nconosciuta la mia invalidi­
tà» Una lotta contro la burocrazia 
però con 1 Inps Angelo è in causa 
non se ne nparlerà con i tempi 
della giustizia italiana pnma di 
due otre anni Alla Usi invece pare 
che la sua malattia non sia con­
templata come una patologia da 
invalidità Intanto - e notizia di due 
giorni fa - la Lazio si è interessata 
alla stona tramite il medico sociale 
Bartolini che ha offerto la sua con­
sulenza Sono passati quindici an­
ni e qualcuno nel mondo del cal­
cio si é ncordato di Paparclli 

È morto I onorevole 

SERGIO D ARDIMI 
prestigiosa figura del movimento oper no 
e comunista lucchese dal dopoguem ad 
oggi La federazione di Lucca di Rifonda 
zione comunista si stringe intorno alla mo­
glie Anna ed al figlio lur partecipando con 
affetto fraterno al loro dolore iscntto al Pei 
ali età d 18 anni Dardinl diventa pnmo se 
grelano della federazione comunista di 
Lucca n seguito fa par*e della sefire ena 
del comitato regionale del Pei Nel 1983 
viene eletto deputato recentemente si è 
battuto entro lo scioglimento del Pei per 
mantenere I unita del partito Sciolto il 
partito dà vita con altri compagni al movi 
mento della Rifondanone comunista lue 
chese ed assume la presidenza del Comi­
tato politico della federazione di Lucca 
Lucca 19 aprile 1994 

Ci ha lasciato 

SERGIO DARDINI 
La redazione dell Unttó lo ricorda per la 
lunga strada percorsa insieme Instancabi 
le lavoratore nelle file del Pei ha parteci 
palo per anni alla vita politica del partito a 
Lucca e a Firenze Tutti gli hanno voluto 
bene e lo ncordano con profondo affetto 
nvolgendo alla famiglia le più sincere con 
doglianze 
Firenze 19apnlel9£M 

Dieci anni or sono ci lasciava 

DIANA FRANCESCHI ORLANDI 
Il suo amore per noi l«t sua gioia di vivere 
restano nei nostri cuori 11 suo impegno 
politico e civile ci aiuta ancora nei mo­
menti buoni come in quelli difficili Luigi e 
Giorgio Orlandi 
[Bologna 19 aprile 1994 

Nel 6U anniversario delld scori pjrvi di l 
compagno 

MARIO ALBERTI 
Ganna Daniele e Si moni tu lo ricordino 
con immuldio attuto e in sui mi morii 
solloscmono per/ Lnità 
M h i o 19apnlel994 

Nel 18 anniversario della scomparsa della 
compagna 

EMMA PILLA 
il figlio Lons I-ormser ed i Itim Ilari I incor 
dano a quanti 11 conobberoe la apprezza 
rono e sottoscrivono per / Unttù 
Pescanuna 19apnlc 1 W 

La red uione dell Unità ricorda con con 
profonda si ima e allctto 

VENIERO STAGI 
Per tinto tempo Vernerò si e occupato di 
gli -Amici dell Unità» degli abbonati il 
giornale delle feste dell Unità vàvììacom 
missione stamp~ e propagandi lavoran 
do con professionalità e uno stile tulto per 
sonale La redazione rivolgi ndoRli un ti 
ftttuoso saluto « p r i m i a tutta la famigl t 
sentite condoglianze 
Firenze 19 aprile 199-1 

È deceduto alla Ime di una lunga mal itila 

VENIERO STAGI 
Per moltissimi anni ìvevi 1 ivorato presso 
la federazione fiorentina del Pei nel comi 
tato regionale e nel comitato federale Og 
gì dalle 11 alle 15 45 la salma rimarrà 
esposta alle Cappelle del Comm ato di CH 
reggi da dove muoveranno i funerali La 
segreteria della federazione del Pds e I ap 
parato tecnico e 1 Lnione regionale del Pds 
rivolgono alla moglie Vanda e a tutta la fa 
miglia le più sincere condogli inze 
Firenze 19 aprile 1994 

25 APRILE 1945 
"Il tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza è 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
non è mai cessato e dura ancora oggi" 

1975 - Enrico Berlinguer 

,,,..,„ UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nei PDS* 

Informazioni parlamentari 

L assemblea delle senatrici e dei senatori che hanno aderito al 
gruppo «Progressisti» si terrà domani 20 aprile alle ore 10 30, 
nella sala convegni del Senato 

COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE 
Provincia di Milano 

APPALTO GESTIONE CIMITERI COMUNALI 
In relazione al bando di gara per l'appalto in oggetto 
pubblicato sulla Gazzetta Cee n S/55 del 19/3/94 e sul 
G U R I n 64 del 18/3/94 si rende noto che i termini di 
richiesta per partecipazione alla gara di licitazione privata 
sono differiti al giorno 28 aprile 1994, ore 18 
Copia del bando integrale può essere nehiesta ali ufficio 
di segreteria comunale (02/98207265) 

II, 14 aprile 1994 IL SEGRETARIO GENERALE SUPPL. 
(Luna Dr Loris) 

Ragazza bionda, alta, 
canna cerca ragazzo 

Tel. 001.600.203.43.62 
OMNIPHONE i 

18 Rue Robert Fleury - Pangi 
L 1 555/30 sec+lva 

Solo per adulti 

Prestigiosa azienda Industriale 
veicoli sanitari e speciali livello 

nazionale e internazionale 
ricerca agenti ione 

monomandatari offrasi alte 
provvigioni e rimborso spose 
manoscrlvere dettagliando 

Curriculum C.P. 61S-51100 
PJSXQ1A 

Se sei un dirigente 
professionista e cerchi un 

lavoro adatto alle tue 
attitudini chiama 

,114411 47 02 Prontotel 
Via Rosolimi 1 2 - M I 

L 2540 min+lva 

rjÉfef 
PUNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

CONSORZIO PER IL RISANAMENTO 
DELLA VALCONCA 

BANDO DI GARA PER APPALTO CONCORSO 
Il Consorzio intende appaltare a mezzo appalto concorso le opere di 2° 
stralcio per il completamento dell impianto di depurazione di Cattolica 
L importo previsto delle opere è di L 3 632 917 000 L appalto concorso sarà 
espletato con le modalità previste dall art 21 comma 2 lettera a) della legge 
11/2/94 n 109 Le domande di partecipazione redatte su carta Bollata e 
indirizzate al «Consorzio per il Risanamento della Valconca - via Adriatica 
187 - 47046 Misano Adriatico (Fo) tei 0541/613163 fax 0541/612288» 
dovranno pervenire entro le ore 12 del 30/4/94 
Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione ali Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Cee ed alla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana in data 13/4/1994 lo stesso inoltro in forma integrale è in 
pubblicazione ali Albo Pretorlo del Comune di Misano Adriatico dal 12/4/1994 
Misano Adnatico il 13/4/1994 IL PRESIDENTE Ghmelli Valter 
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Verso il ggg. Giulia Spizzichino, ebrea romana, ha «perduto» 29 parenti 
I suoi dsperatì ricord e tó 

T Z T ^ Il suo album di foto-
* * ^ « t * ^ i5 grafie è pieno di 
'w&Ù^Zl martiri. ,- bambini, 
giovani anziani ognuno ricordato 
con nmpianto e l'orrore di allora 
ancora intatto, ancora vivo. Giulia i 
Spizzichino, è ebrea e per questo, 
durante la guerra ha perso 29 fami- , 
liari, tra cui un bambino di pochi 
giorni. È una donna esile, ma mol- " 
to forte la signora Giulia che non ' 
dimentica, non vuole dimenticare. 
È seduta sul divano, tiene in grem- • 
bo un'immensa scatola colma di ; 
ricordi da cui pesca a piene mani, 
cerca con grande amore nei volti 
di quelle persone scomparse la fo­
to di una bambina bionda, Giulia­
na Colomba uccisa a tre anni. -•,!.• 

La sua volontà l'ha ribadita in 
questi giorni quando è stata chia­
mata a testimoniare e a raccontare 
la sua odissea a «Combat film»; «SI, 
quella donna svenuta alle Fosse 
Ardeatine era mia madre. Il dolore 
che si è rinnovato, nel rivedere 
quelle scene è pari solo al grande , 
rimpianto che provo ogni volta che -
ripenso alla famiglia che ho perdu­
to. Quando c'è una ricorrenza mi 
assale una grande malinconia, 
mancano tutti quelli • che oggi ' 
avrebbero sessanta o settanta anni. 
Non ci sono più i figli e i figli dei fi­
gli, tutte le generazioni che poteva­
no venire. Potrei avere vicino an-. 
che i figli di quel cuginetto, Giovan­
ni di diciotto giorni che oggi avreb- . 
be cinquantanni. Oggi io mi sento ; 
veramente nuda... E man mano 
che muoiono quelli che ci sono ri-
• masti, ci si sente sempre più spo­
gliati, sempre più soli». , . . , , ; , 

«Una strada per mia madre» 
Sperava, la signora Giulia, che la 

sua mamma, prima di morire aves­
se almeno la soddisfazione di ve- •; 
dere ricordato il martirio della sua • 
famiglia con una strada o una piaz­
za di Roma intitolata a loro, ma co­
si non è stato. Le promesse non so­
no state mantenute «ci hanno di­
menticato - dice con un sospiro -
ora mi piacerebbe che il sindaco 
Rutelli ci desse almeno questa sod- : 
disfazione». 1 parenti della signora ; 
Giulia si chiamavano Di Consiglio, 
tutti i libri che raccontano di quei • 
drammatici giorni li jjcotdartg. Vi­
vevano a San Lorenzo e Ja.1oro.ca-. 
sa fu distratta dal bombardamen­
to. Scalvarono per miiacplò. «Ri- ; 

. cordo tutto come se fosse ieri: non , 
sapevano vdove andare quindi 
chiesero ospitalità a mio nonno. -, 
Dopo pochi giorni, per la spiata di " 
un fascista, furono portati via. lo e 
la mia famiglia eravamo ospiti di 
un'altra sorella di mia madre e abi­
tavamo nel palazzo di fronte. Quel­
la sera ero alla finestra, vidi arrivare 
il camion, fermarsi davanti al nego-, 
zio di mio nonno... rimasi 11 a guar­
dare pietrificata dal terrore. Li pre-1 
sero tutti, solo un ragazzo di dodici 

, anni riuscì a scappare calandosi 
. dal camion in corsa». Il ragazzo si 

chiamava Ennio Di Consiglio, fu ; 
l'unico superstite, gli altri erano il • 
nonno Mosè, 74 anni, il padre Sa­
lomone Pacifico e i fratelli Franco, 
Cesare, Angelo, Marco e Santoro, 
Furono tutti fucilati alle Ardeatine. 

' Ennio, non sopravvisse al dolore, 
fu ucciso da un tumore cinque an­
ni dopo, aveva 17 anni. Non si 
emoziona mentre racconta, non 
piange, quello che sente lo espri­
me con durezza. Il dolore è soltan­
to nei suoi occhi. . . . . ••... •»-• 

«Mio cugino Santoro - ricorda 
Giulia - pochi giorni prima mi ave­
va confidato la sua grande voglia di 
vivere. Sepolto dalle macerie di ca­
sa sua pregava Dio di prendergli 

Giulia Spizzichino alle Fosse Ardeatine dove sono s 9 sette persone della sua famiglia 

Dimenticare quei morti?» 
Auschwitz e Ardeatine, una famiglia cancellata 
cEro alla finestra quella sera, ho visto tutto, il camion B H B J H J J J H E I ' f U H H l u n g o e l e n C O «Ero alla finestra quella sera, ho visto tutto, il camion 
che si fermava, i miei nonni e i miei cugini che venivano 
portati via con le mani legate dietro la schiena». Giulia 
Spizzichino ricorda con immutato dolore lo sterminio 
di gran parte della sua famiglia, massacrata dai nazifa­
scisti perché di religione ebraica. «Non si può dimenti­
care, né perdonare, piuttosto bisogna vigilare affinché 
non torni un regime liberticida».";.' 

TV)din noinii' DANIELA QUARESIMA 

'. vano moite:munizionijquindi.li uc­
cisero con un solo colpo alla nuca. 

'. Molti non morirono subito, rimase-
: ro soffocati dagli altri corpi che via 
.'. via gli cadevano addosso. Poi fece­

ro esplodere delle mine per coprirli 
completamente e cosi. rimasero 

.• per tre mesi, fino a quando arriva­
rono gli americani». ..••••--.:.•:.: i 
. Loro, gli ebrei rimasti, costretti a 
nascondersi, non avevano la cer­
tezza di quello che era successo, 
potevano solo . immaginarlo. La 
certezza arrivò quel giorno che un 
gruppo di ragazzini (gli americani 
erano a Roma) durante una partita 

: di pallone vicino alle cave delle Ar-
; deatine si trovarono di fronte all'or­

rore di un immenso mucchio di ca­
daveri. «Fu terribile, i corpi erano ir-

, riconoscibili, un medico italiano si 
assunse il gravoso compito dell'i­
dentificazione, era il professor 

; Ascarclli e si prodigò in maniera 
: meravigliosa, riuscì a dare un no- ' 
: me e un cognome alle vittime at­

traverso pezzetti di abiti e oggetti 
personali». •• -•*•••/ j.- • 

Non finiscono qui i morti della 
famiglia Di Consiglio, qualche tem- ; 

• pò dopo, la signora Giulia e la sua 
famiglia, fuggiti attraverso le canti­
ne dopo il rastrellamento dei con­
giunti, si rifugiarono in casa della 

unaigafnba', ùivbj-accjo.- fióri la vi­
ta. Ma quella sera, era il 21 marzo, 
furono portati a Regina Coeli, Il se­
pararono gli uomini dalle donne: 

• Orabona, moglie di Mosè, Gemma. 
'' moglie di Salomone, Lina, Rina e 
> Virginia le sorelle di Ennio, furono • 
: avviate ai campi di sterminio dove ; 
arrivarono dopo nove giorni di f 

viaggio in carri blindati, senza ac- • 
qua né cibo, con la gente che gli * 
moriva intomo. Li costrinsero a re­
stare insieme ai cadaveri fino a 
quando, arrivati ad Auschwitz, li in-

: viarono immediatamente alle ca­
mere a gas, compreso il bambino 
di diciotto giorni. Il 24 marzo del 
'44 mio nonno, i figli e i figli dei fi­
gli, tre generazioni in una sola voi- . 

- ta, vennero fucilati alle Fosse Ar- • 
deatine». ;-T; ;'>.'•:•, , ->.---• ..;..' 

Le mani legate 
La signora Giulia lì vede ancora. ; 

: con ; le mani • legate dietro alla 
•• schiena. Per farli stare buoni gli.. 
avevano detto che li conducevano 

. in un campo di lavoro: «Li fecero 
entrare a cinque per volta nella ca­
va delle Ardeatine, li ammazzaro­
no e a turno parenti, amici, venne­
ro obbligati a salire sui cadaveri co­
si da formare un mucchio che non 
occupasse troppo spazio Non ave-

Giuliana Colomba fu portata ad Auschwitz a 3 anni 

Il lungo elenco 
Giovanni aveva 18 giorni 
Sono passati 50 e più anni da quel tragico ottobre '43 o da 
quell'estate del 44. La memoria della signora Giulia riesce a 
tornare a quel giorni, ecco l'elenco dei -suoi» morti deportati 
e gasati ad Auschwitz o fucilati e sepolti alle Fosse • 
Ardeatine. . . . 

Mosè DI Consiglio 74 anni, la moglie Orabona Moscato 
(63); Il figlio Salomone Pacifico (44) con la moglie Gemma 
DI Tivoli (46) e I figli Marco (20),Santoro (19), Franco (17), 
€esare-Efvezlo<2) Una (5), Marisa (6), Rlna-£ster (10). 
Virginia (21), furono arrestati la sera del 2 1 marzo dal.i44v- V 
GII uomini morirono alle Fosse Ardeatine, le donne e 1 
bambini finirono ad Auschwitz e morirono nel maggio del '44. ' 
Cesare DI Consiglio 32 anni fucilato nel'44 con la moglie ' 
Celeste Vivant) (36) e I loro figli Ada (7), Marco (4) e Mirella : 

1 1 mesi, morti II 23 ottobre del '43. Graziano DI Consiglio 24 ' 
anni, la moglie Enrica Di Consiglio (32) con il figlioletto -• 
Mario-Marco di appena 3 anni, morti il 23 ottobre del '43. DI 
Consiglio Clara, 26 anni, moglie di Angelo DI Castro (26) con 
I figli Giovanni di appena 18 giorni, era nato II 3 marzo del ... 
1944, fu arrestato Insieme alla famiglia il 2 1 marzo del '44 e 
ucciso ad Auschwitz insieme alla sorellina Giuliana Colomba 
nata II 17 marzo del'41, il 23 maggio del'44. DI Consiglio , 
Leonello 38 anni, morto a il 29 settembre del'44. DI , 
Consiglio Tranquillo, 77 anni, fratello di Mosè morto anche ' 
lui ad Auschwitz II 30 giugno del'44. 

sorella della madre: «era l'ultimo 
giorno di occupazione, i tedeschi 
stavano lasciando Roma, mia zia 
in attesa del terzo figlio, passeggia- • 
va con il marito e le due bambine 
in via dell'Impero (via dei Fori Im­
periali ndr) quando un fascista in- • 
dico il marito ai tedeschi. Lui scon­
giurò di lasciarlo libero, offri tutto 
quello che aveva in tasca (le spie 
prendevano circa cinquemila lire 
per ogni ebreo che segnalavano). • 
Lei era disperata, pregava che non ": 
lo prendessero (gli ultimi giorni ra­
strellavano soltanto gli uomini), 
una delle bimbe che aveva due o 
tre anni si aggrappò alle gambe del 

padre urlando, nel frattempo si sta­
va radunando gente e i tedeschi _ 
cominciarono ad apparire diso- '.• 
rientati dal clamore che stavano • 
suscitando, si misero a cercare un " 
mezzo per caricarci su mio zio, per : 
portarlo via il più in fretta possibile. ;: 
Disgrazia volle che in quel mo­
mento passasse un signore, in car­
rozza, lo fecero scendere imme­
diatamente, ci fecero salire mio zio s 

e lo portarono via. Da quel giorno 
nessuno lo vide più». -" .« . . • . . ' : r.; 

«Oggi a distanza di cinquantun- ' 
ni mi si domanda che cosa ci sia •'. 
ancora nel mio cuore tanto tanto 
dolore lo stesso che mi ha tenuto 

compagnia in tutti questi anni e di 
cui, ne sono convinta, mi libererò 
soltanto il giorno della mia morte». 
Nessuna vendetta, spiega la signo­
ra Giulia «ma non posso perdona­
re, lo non perdonerò mai questi 
mostri che hanno avuto il coraggio 
di infierire cosi su uomini innocen­
ti, su persone che non avevano fat­
to nulla, la loro unica colpa era 
quella di credere in una religione 
che era la loro». È molto preoccu­
pata, angosciata dai segnali che 
avverte oggi in Italia, del fatto che 
molti dimostrino di non ricordare e 
i giovani di non sapere. «Dicono 

che quelli di oggi non hanno nien­
te a che vedere con i fascisti di allo­
ra, ma quando la Mussolini in Par­
lamento dice: datemi il posto di 
mio nonno, vuol dire che non l'ha 
riconosciuto, che lo ritiene ancora 
il suo nonnino adorato che ha fatto 
tanto bene. Lo vogliamo ricordare 

' che è stato lui a firmare le leggi raz­
ziali, lui insieme al re! Così come 
non si può mettere tutti sullo stesso 
piano, secondo la signora Giulia. 

.' fascisti e antifascisti «i primi com­
battevano, ma per una dittatura, 

; per una cosa che aveva provocato 
soltanto del male, gli altri per un'I­
talia libera». . . . 

La Ptvetti alla Camera 
Un appuntamento con il dolore 

il suo che non la risparmia nean­
che dopo, quando nel 1966 perde 
il suo primo figlio, aveva sei anni e 
mori per un'iniezione sbagliata di 
antitetanica in un ospedale della 
capitale. Poi nasce Marco che ora 

, ha 25 anni e si sta laureando in in­
gegnerìa. Un giovane che conosce 
'la storia e non si fa molte illusioni 
per un futuro che vede incerto: «So­
no un po' preoccupato - dice - so­
prattutto dall'eventualità che una 
persona come Irene Pivetti diventi 
presidente della Camera, ha detto 
che secondo lei il cristianesimo è 
l'unica via, che è quella più giusta, 
le altre sono solo un'approssima­
zione della realtà, ma soprattutto 
parla di abolire l'articolo 18 (quel­
lo relativo alla libertà religiosa). Ho 
quasi tutti amici cristiani che la 

• pensano come me. però, devo dire 
che c'è molta ignoranza, tra quelli 
della mia generazione, ignoranza 
della storia, ignoranza sulla pro­
pria e l'altrui religione». Già, l'edu-

• cazione. l'istruzione, quando si . 
' parla di religione sembra esserci 

un gran pressappochismo, non si 
stupisce Marco e racconta che «al -
liceo il più delie volte non se ne • 

•;, parlava proprio, durante l'ora di re­
ligione si giocava a scacchi». ' 

Giulia 6 contenta, che suo figlio 
la pensi così, ci tiene a precisare, di 

: non averlo mai "assillato" con que­
sti problemi. ; nonostante ciò «la 
pensa proprio come me». «Sono 
piena di dolore, perchè ancora 
non De siamo fuori. Sono sconcer-

' •tat5,G"Hvendo un figlio giovane so­
no anche spaventala. Ci capita an-
cora'di'essere aggrediti». Racconta . 
di quella volta che una sua cliente 

. (Giulia è stata commerciante) vo­
leva cambiare un capo di bianche­
ria intima, il suo rifiuto provoca 
una reazione cattiva e sproporzio­
nata: «hanno fatto bene a mandare 
gli ebrei nelle camere a gas». 
«Un'altra volta mi hanno incatra­
mato i lucchetti del negozio e han­
no scritto sulla serranda "ebrei ai 
forni"». Ma l'angoscia di Giulia non 
è solo per i suoi compagni di fede, 
«non ho paura soltanto per noi 
ebrei, io ho paura per il popolo ita­
liano, che si poassa tornare ad un 
regime senza libertà, sono un'ita­
liana di religione ebraica, quando : 
la gente capirà questo, avrà capito 
tutto, lasciateci amare chi ci piace • 
a noi, questa (la Pivetti ndr) dice ' 
che la sola religione è la cristiana. -
ma come fa a dirlo. Chi può dire 

•' chi sta sbagliando, nessuno può 
essere sicuro al cento percento...». 

In televisione stanno trasmetten­
do le operazioni di voto alla Came­
ra...Un boato annuncia che Irene 

; Pivetti è il nuovo presidente con 
•: 347 voti. Prima del saluto le ultime 
: parole della signora Giulia: «Que- . 

sta volta non ci faremo cogliere di 
sorpresa». 

Controllo documenti 
prima dei forni 

Un soldato tedesco della 
•Feldgendarmerie» controlla I 
bagagli di un gruppo di ebrei che 
stanno per essere avviati al campi 
di concentramento, prima di farli 
salire sul vagoni piombati: vennero 
deportati 3.024 ebrei da una 
comunità che contava 9.000 
persone 

Ricorda Mario Splzzlchlnl, -
numero al braccio 180098: ' 

•Avevo 18 anni, fui preso da un 
agente di publlca sicurezza che 
riscuoteva 2.000 lire per ogni 
ebreo caturato. MI rinchiusero a 
Regina Coeli, poi mi portarono al 
campo di Fossoll. Quindi, dentro I 
vagoni per cinque giorni, fui 
condotto a Auschwitz. Sono stato Fi 
per 4 mesi. Dopo mi spostarono a 
Mathausen.QuandocIfula > -
Liberazione mi trovarono su una 
catasta di cadaveri vicino al forni 
crematori, lo pesavo 39 chili. Ma 
noi vM somigliavamo al morti. Del 
600 che stavano nel mio vagone se 
ne sono salvati 6». 

• - . / , ~ - " • . 

Quel palazzo 
pieno di ebrei 

Un'immagine della 
facciata del palazzo 
Satvlatl, sul 
lungotevere a Roma, 
dove furono 
concentrati, 
trasportati a bordo di 
camion dipinti di nero, 
gli ebrei rastrellati II 
16ottobre.«Néil 
sesso, né l'età, né la 
malferma salute, né 
benemerenze di sorta 
furono di scudo a 
questo barbaro agire: 
vecchi, bambini, 
malati gravi, 
moribondi, donne 
Incinte e puerpere 
appena sgravate, tutti 
furono egualmente 
prelevati», scrisse un 
mese dopo In 
un'accorata relazione. 
Ugo Foà, presidente 
della Comunità 
ebraica romana. 
Le immagini sono tratte 
da -Italia drammatica' 
Della Volpe Editore 

http://Ja.1oro.ca
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Code e"! auto Ieri a Milano, In Ola per fare benzina prima dell'Inizio dello sciopero Luca Bruno/Ap 

Italia a secco per tre giorni 
Sciopero benzinai, in fila per l'ultimo pieno 
Pompe chiuse dalle 19 di ieri alle 7 di venerdì: settanta-
due ore di protesta dei benzinai contro lo strapotere 
delle compagnie. Tre ipunti del dissidio: liberalizzazio-
hè.det prezzo,"rriargitu di guadagno (4,2 lire al litro) e, 
soprattutto, il «contratto di commissione» che svilirebbe 
del tutto il ruolo del gestore. In preparazione altri scio­
peri. Oggi incontro al ministero. Vigilia di disagi in tutt'I-
talia. Le pompe sulle autostrade chiuse solo di notte. 

QIC I l LACCABÒ 

• MILANO. Il braccio di ferro tra 
benzinai e compagnie petrolifere 
stavolta rischia di lasciare l'Italia a 
secco. Pompe chiuse per 72 ore di 
fila, dalle 19 di ieri alle 7 di venerdì. 
Soltanto i distributori delle auto­
strade saranno accessibili, ma solo ' 
di giorno, dalle 6 alle 22 di oggi. ' 
domani e giovedì. Questa mattina i , 
belligeranti sono convocati al mini­
stero dell'Industria, ma le speranze ' 
di una tregua sono fragilissime. 
Tanto più cne ieri il coordinamen­
to dei gestori non conosceva nem­
meno il motivo della convocazio- • 
ne: «Il ministro Savona non ci ha ' 
mai ricevuti, finora. Forse vuole es­
sere informato sui motivi dello -
sciopero». I toni delle dichiarazioni • 
della vigilia fanno presagire uno • 
scontro frontale che non ha prece­
denti, perché per i gestori la posta 
non è solo il margine di guadagno, 
ma la loro stessa identità, e tocca 
la natura dei rapporti contrattuali , 
con lo strapotere blindato delle 

compagnie. Ciò spiega come mai 
sia rimasto inascoltato anche l'ap­
pello della commissione di garan­
zia per scongiurare lo sciopero. -

Per gli automobilisti è stata una 
vigilia frenetica. Code ovunque da­
vanti alle pompe. Senza particolari 
disagi nelle prime ore in Toscana, 
a Bologna e in alcune zone del 
Sud, ma poi la caccia al pieno si è 
svolta ovunque in uno spasmodico 
crescendo. In Lombardia pazienza 
messa a dura prova fin dal mattino. 
La Sicilia ha avuto la peggio: e stata 
lasciata a secco a partire da ieri 
mezzogiorno. • ' , • -

Ma perché questa protesta? 1 te­
mi del confronto tra compagnie e 
gestori sono soprattutto tre: libera­
lizzazione del prezzo, natura del 
rapporto contrattuale, margini di 
guadagno. Sul primo, il presidente 
della Faib-Confesercenti, Giuseppe 
Cenivi, precisa che «non vogliamo 
una liberalizzazione da Far West, 

decisa dalle sole compagnie, sen­
za nessuna garanzia né per i gesto­
ri né per gli utenti». Genivi avanza 
dubbi sulfuso che le compagnie 
intendono'fare'déflalibera'nzzazio-

,ne, «poiché iriruttiquestì;anni non 
hanno mai'utilizzato'la possibilità 
di abbassare il prezzo, che era fis­
sato solo nel tetto massimo». Come 
garanzia i gestori chiedono che 
siano resi pubblici anche i prezzi 
d'acquisto, di raffinazione e di di­
stribuzione del carburante. In ogni 
caso, nessuna speranza che la li­
beralizzazione nduca il prezzo: il 
fisco si mangia circa 1.300 lire al li­
tro per la super, venduta a circa 
1.650. Un ribasso, dicono i benzi­
nai, sarebbe possibile solo ridu­
cendo il carico impositivo. iNon 
meno decisiva la partita sul «ruolo 
del gestore». Per il segretario della 
Fegica-Cisl, Roberto Di Vincenzo, 
occorre «rivedere la figura giuridica 
del gestore» e istituire «la possibilità 
di ricorrere al lodo, per non lascia­
re all'arbitrio delle compagnie la 
facoltà di rinnovare o meno il con­
tratto d'uso della stazione alla sua 
scadenza». • Insomma, il gestore, 
oggi, non è né carne né pesce: 
«Siamo lavoratori autonomi solo in 
teoria, in quanto ciascuno di noi 
ha un rapporto esclusivo con la 
propria compagnia - petrolifera. 
Non siamo liberi di scegliere i for­
nitori dei prodotti accessori, e sia­
mo costretti ad aderire alle campa­
gne promozionali». Infine, la ri­
chiesta di adeguamento dei margi­
ni: i benzinai chiedono 4,2 lire al li­

tro di incremento, retroattivo all'I 
gennaio 1993, e una diversa gestio­
ne del fondo di garanzia per chi la­
scia la pompa. Secondo Alberto 
Pomogranato,' presidente della Fi­
glie ̂ onfeornmercid; la trattativa, 
in corso da febbraio, aveva già rag­
giunto «importanti punti di intesa, 
ma al momento della stretta finale 
le compagnie hanno cambiato 
idea». A far saltare il confronto so­
no state «proposte inaccettabili», ' 
come quella «di prevedere la dura­
ta novennale del contratto di co­
modato, con l'esclusione del lodo 
arbitrale» e anche la pretesa di so­
stituire gli attuali «contratti di forni­
tura» con i «contratti di commissio­
ne»: in tal modo il gestore non sa­
rebbe più nemmeno proprietario 
del carburante che vende. Da qui 
la protesta, che potrebbe innesca­
re altre tensioni: «Se le compagnie > 
non rivedono le loro posizioni, lo 
scontro diverrà ancora più aspro». 
Sulla questione «contratto di com­
missione» è già guerra perché, per 
ripicca, dopo la rottura de! nego­
ziato, alcune compagnie hanno 
già imposto a centinaia questo tipo 
di rapporto giuridico. Almeno 800. • 
Motivo per cui i benzinai hanno 
preannunciato una denuncia con­
tro la Esso per «atteggiamenti anti­
sindacali». Analogo esposto contro • 
la Ip, che «ha inviato lettere intimi­
datorie per scongiurare lo sciope­
ro». L'Unione petrolifera ha rispo­
sto alle critiche senza retrocedere ' 
di un passo. 

Eia Lega tuona: 
«È un servizio , 
strategico, ci vuole 
la precettazione» 
Mentre si apre una durissima e 
delicata vertenza, che coinvolge 
anche nodi assai delicati come la 
natura del rapporti contrattuali tra 
Il gestore e la compagnia da cui 
dipende, i l senatore della Lega 
Nord Luigi Roveda prende 
posizione contro quel rimasuglio di 
«lavoratore autonomo» che gli 
attuali rapporti consentono alla 
scialba «figura giuridica» del 
gestori. Roveda ha chiesto la ' ' 
precettazione del benzinai con 
un'Interrogazione che non lascia ' 
adito a dubbi: «Se non si ritenga di 
giungere a trattare queste serrate 
con la dovuta determinazione, 
precettando in tempo utile gli 
addetti al servizio, che, strategico, 
non può essere sacrificato a 
Interessi di parte». Roveda propone 
anche «un deciso Intervento tra le 
parti» e che «siano rimessi alla 
magistratura o a un arbitrato I <" 
problemi oggetto della vertenza». 
Secondo il senatore leghista, -
•questi problemi di categoria " 
dovrebbero essere riportati alla 
normale controversia giudiziaria». 
Anche perché, dopo le elezioni, lo 
strumento dello sciopero dovrebbe 
essere visto con occhio molto 
critico. 

Svolta su duplice omicidio a Catania 
La suocera vendicò la morte del genero 

Donna boss al killer 
«Uccìdi quei due, 
ecco i 12 milioni» 
Una donna-boss ordina un duplice omicidio a Pater-
nò per vendicare l'assassinio del genero, ucciso un 
anno e mezzo prima in un agguato. Ad organizzare 
la vendetta era stata Maria Indelicato di 50 anni che 
aveva assoldato un killer professionista il quale, spal­
leggiato dal nipote della donna, compì la vendetta. Il 
sicario però perse un documento sul luogo del delit­
to. Tutti e tre in manette. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

m CATANIA. Per un anno e mezzo 
carabinieri e polizia avevano cer­
cato le prove per incastrarli, per un 
anno e mezzo Carmelo Tilenni 
Scaglione e Salvatore Di Marco 
erano sempre riusciti a farla franca. 
Tutti sapevano che erano stati loro 
ad uccidere il 24 ottobre del 1992 
Francesco Sanfilippo, ma nessuno 
era mai riuscito a portare delle pro­
ve che reggessero in Tribunale. 
Salvatore Sanfilippo era stato ucci­
so a Paterno, un grosso comune a 
cinquanta chilometri da Catania, 
nell'ambito della faida intema al 
clan Alleruzzo, che vedeva oppo­
sta alla vecchia leadership un 
gruppo di giovani rampanti che si • 
erano coalizzati attorno al gruppo 
di «Santa Barbara». Carmelo Tilen­
ni Scaglione e Salvatore Di Marco 
facevano capo proprio a quest'ulti­
ma fazione, mentre Sanfilippo era 
uno dei rappresentanti del vecchio 
gruppo, del quale faceva parte an­
che il suocero, che per anni aveva 
tenuto in mano le redini del clan. • 

Per quell'omicidio i due erano < 
anche, stati arrestati, jna inPbreve 
teTTrpc^ranoStótiirimessi<uorfcPèr>. 
quel delitto erano ormai certi che 
non avrebbero mai pagato. Una fi­
ducia però che evidentemente non • 
aveva fatto i conti con la sete di 
vendetta di una donna. 

Sete di vendetta 
Maria Indelicato, ha 50 anni, ma 

ne dimostra almeno venti di più. 
Una donna dura, segnata dalle fati­
che e dai lutti, con un anima che 
sembra conosca solo due senti­
menti: una rabbiosa sete di vendet­
ta e un odio cupo e profondo, ca­
pace di durare e trovare nuova lin­
fa, man nano che va avanti il tem­
po. È la suocera dell'ucciso e, sul 
cadavere del genero, ha giurato di k 

vendicarsi. Un giuramento di ma­
fia, di quelli ai quali non si può ve-.' 
nir meno, ci volesse anche una vita 
intera per tenervi fede. Lei. non ha 
bisogno di esibire prove in nessun " quindi al mandante. 

le acque sembravano essersi quie­
tate, ha deciso di regolare i suoi 
conti. 

Carmelo Tilenni Scaglione e Sal­
vatore di Marco il 15 marzo stava­
no pranzando in una trattona del 
centro di Paterno. Erano tranquilli, 
le forze dell'ordine non erano riu­
sciti ad incastrarli e, difficilmente ci 
sarebbero riusciti in futuro. A 
quanto pare non temevano nep­
pure la vendetta degli awersan. 
Quel pranzo però non lo termine­
ranno mai. D'improvviso nel locale 
entrano due uomini. Non lasciano 
ai due neppure il tempo di pentirsi 
dei loro peccati e li spediscono al 
creatore con due scariche di fucile 
caricato a lupara. Giustizia è fatta. 

Sicario in trasferta 
Per consumare la sua vendetta 

Maria Indelicato aveva stanziato 
una dozzina di milioni e si era affi­
data al nipote Carmelo Indelicato, 
di 29 anni e ad un killer professio­
nista, Carmelo Nista di 30 anni che 
amva addinttura dalla provincia di 
Novara per compiere l'omicidio, ri­
partendo subito dopo per la citta­
dina piemontese, dove ieri è stato 
arrestato' dai carabinieri. Ufficial­
mente Carmelo Nista lavora come 
operaio ad lnvorio. la sua vera atti­
vità, secondo gli investigatori del­
l'arma, sarebbe però quella del si­
cario. Sarà propno lui, il «professio­
nista» a mettere, involontariamen­
te, gli investigatori sulla pista buo­
na, grazie ad un clamoroso errore. 
Sul luogo del delitto i carabinieri 
della compagnia di Paterno trova­
no infatti un documento che in 
brevissimo tempo li fa risalire a 
Carmelo Nista. ! carabinieri a quel 
punto mettono in moto una serie 
di indagini per arrivare agli altri 
complici e ai mandanti. Vengono • 
messi sotto controllo alcuni telefo­
ni che, in poche settimane, per­
mettono ai militari di ricostruire tut­
te le fasi dell'omicidio ed arrivare 

tribunale per emettere la sua sen­
tenza di morte. Sa che a rendere 
vedova sua figlia sono stati Carme­
lo Tilenni Scaglione e Salvatore Di • 
Marco, non le serve altro. ;•••• 

Quei due nel suo cuore erano 
morti già da un anno e mezzo. Ha 
atteso pazientemente, poi, quando 

Ieri mattina per tutii scattano le 
manette. Adesso Maria Indelicato 
e i due sicari che aveva assoldato 
per placare la sua sete di vendetta, 
sono chiusi in cella in attesa che il ' 
Gip convalidi il fermo, emettendo 
un'ordine di custodia cautelare per 
duplice omicidio. 

Il procuratore Grasso della Dna: «Pericoloso eliminare le norme dure» 

I giudici di Bari «cancellano» 
il carcere severo per i mafiosi 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'accusa di appartenen­
za a Cosa Nostra non è di per se '• 
sufficiente a provare la capacità di " 
un detenuto di «impartire dall'inter­
no del carcere, anche attraverso i • 
colloqui con i familiari, ordini di . 
esecuzione di gravi reati»: il princi- [ 
pio è stato fissato dal tribunale di ' 
sorveglianza di Bari, che ha accol­
to il reclamo presentato da Vito , 
Brusca, imparentato con gli espo- . 
nenti principali della famiglia ma­
fiosa di San Giuseppe Jato, contro * 
il provvedimento del ministero di 
Grazia e giustizia che sospendeva ' 
nei suoi confronti l'applicazione -
delle ordinarie regole di trattamen­
to penitenziario. -

Il tribunale ha stabilito, in rela­
zione alla sentenza della Corte co­
stituzionale n. 349 de! 1993, che la ' 

•compressione» dei diritti del dete-
' nuto deve essere adeguatamente 
• motivata. Dopo avere sottolineato 
che la decisione a carico di Brusca 
e di altri 231 reclusi, citati in unico 

• elenco, è stata assunta con un uni­
co «apodittico» riferimento alla loro 

; potenzialità criminale, il tribunale 
afferma che il provedimento è sta­
to «formulato in dispregio non sol­
tanto di tutto l'apparato di norme 
previste dall'ordinamento peniten-

•• ziario, ma anche dei più dementa-
• ri principi garantiti dalla Costituzio-
' ne». Vito Brusca avrebbe compiuto 
" alcuni delitti insieme con il pentito 

Balduccio Di Maggio, lo stesso che 
ha messo gli inquirenti sulle tracce 
di Totò Riina. Di questi delitti Di 
Maggio se ne assume responsabili­
tà chiamando in causa anche Bru-

A proposito della sentenza del 
tribunale di Bari, e più in generale 
di quella che definisce la «tenden­
za sempre più generalizzata ad eli­
minare il regime severo», Pietro 
Grasso, procuratore aggiunto della 
Dna, afferma che «Il 41 bis, assie­
me al pentitismo, 6 una delle cose 
che più danno fastidio a Cosa No­
stra». «In una prima fase - ricorda il 
magistrato - i ricorsi contro il 41 bis 
erano stati accolti dai magistrati di 
sorveglianza per una carenza di 
motivazione nei decreti ministeria­
li» che ne disponevano l'applica­
zione ai singoli detenuti. 

«Per ovviare a ciò, la Direzione 
nazionale antimafia e le singole 
procure hanno fornito elementi 
dettagliati al ministero affinchè nei 
decreti di rinnovo fosse possibile 

inserire motivazioni più articolate». 
Il procuratore aggiunto della Dna 
ricorda poi che era stata anche 
ipotizzata una modifica normativa 
che facesse si che a giudicare sui 
ricorsi fosse non la magistratura di 
sorveglianza del luogo in cui il ri­
corrente è detenuto, ma quella del 
luogo in cui è stato commesso il 
reato. •.- . 

Questo per far si che a giudicare 
fossero magistrati meglio a cono­
scenza del fenomeno mafioso. 
«Che dalle carceri siano partiti in 
passato messaggi ed anche l'ordi­
ne di uccidere ò cosa ormai nota -
ncorda ancora Grasso - cosi come 
sappiamo che non basta rendere 
difficile comunicare con l'esterno 
ai boss, se possono farlo gli altri 
mafiosi detenuti che fanno da tra­
mite con loro». 

Si è lanciato dal terrazzo deU'Italfarmaco di Milano 

Teme di perdere il lavoro 
Dirigente suicida in azienda 

NOSTRO SERVIZIO 

• MILANO. Non ce l'ha fatta, non 
ha retto all'angoscia del rischio di 
perdere il posto dì lavoro, anche se 
più volte aveva ricevuto assicura­
zioni che non ci sarebbero stati 
problemi. Cosi Daniele Veneroni, 
41 anni, sposato e padre di una ' 
bimba di tre anni, si e gettato nel 
pomeriggio di ieri dal terrazzo del­
la sua azienda, la Italfarmaco di 
Milano ed è morto sul colpo per il ' 
violento impatto sul tetto di una 
delle auto parcheggiate. -' 

La tragedia si è consumata nel 
tardo pomenggio di ieri, tra le 
16,30 e le 17. Raccontano i colleghi 
di aver udito un tonfo, il rumore 
delle lamiere, di essere accorsi alle 
finestre e di avere visto il corpo di 
Daniele riverso sul selciato. Nulla 
da fare, vano ogni soccorso, la 
morte è stata istantanea. .-;•• . 

1 suoi compagni di lavoro sono 

sgomenti: «Daniele? Un uomo sti­
mato, cortese, affabile, non ci pos­
so credere». Veneroni era un diri­
gente del settore amministrativo 
dell'azienda chimico-farmaceutica 
e si occupava di contabilità con i 
fornitori. Da alcuni mesi il com­
plesso chimico, che occupava cir­
ca 770 dipendenti divisi nelle tre 
sedi di Milano città, Sesto San Gio­
vanni e Cinisello Balsamo, cerca di 
uscire da un difficile periodo di cri­
si. Di fronte alla richiesta della dire­
zione di un taglio di circa un terzo 
dei dipendenti, si è aperta una ver­
tenza che ha portato prima ad usa­
re gli strumenti delle dimissioni vo­
lontarie e del prepensionamento e 
poi ad un accordo per contratti di 
solidarietà con l'orario di lavoro ri­
dotto a 31 ore. Giorni brutti, vissuti 
da molti con apprensione e da Da­
niele con angoscia. Una persona 

sena, gran lavoratore, tuttavia sem­
pre apprensivo con le questioni di 
lavoro. Un'apprensione via via cre­
sciuta in questo periodo per le so­
pravvenute difficoltà dell'azienda. 

La Italfarmaco, ( il suo prodotto 
più conosciuto sul mercato e la 
Calciparina,. un anticoagulante), 
oltre a soffrire della crisi comune a 
tutto il settore, non era uscita in­
denne dal ciclone di tangentopoli: 
il suo presidente Eugenio De Santis 
e stato infatti coinvolto nell'inchie­
sta sulla sanità di Napoli e ha tra­
scorso un breve periodo in carce­
re. 

Daniele Veneroni, che abitava a 
Settimo Milanese, pare non avesse 
problemi economici e recente­
mente si era impegnato per l'ac­
quisto di una seconda casa in 
montagna. Tuttavid nell'ultimo pe­
riodo e nonostante gli sviluppi po­
sitivi della vertenza che tutela i di­
pendenti per tutto il 1994. Venero­
ni non era soddisfatto. 

< < 
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Feriti tre israeliani, servizi segreti in allarme 

Hamas prende Fascia 
Agguato a Gerusalemme 
. Nuovo attentato di «Hamas» alla periferia di Gerusalem­
me. Un giovane palestinese attacca a colpi di ascia alcuni 
passeggeri su un pullman di linea: tre i feriti, due in condi­
zioni gravissime. Un soldato interviene e ferisce l'attenta­
tore: i proiettili colpiscono accidentalmente anche un al­
tro passeggero. Arafat da ieri a Mosca, venerdì incontra a'•• 
Bucarest Shimon Peres. Rapporto dei servizi segreti israe­
liani: «nei Territori si nschia un bagno di sangue». 

(IMBIUTO DK Ql 

m Un autobus di linea sulla stra- "\ 
da statale che collega Gerusalem-.; 
me con Ramallah. Un autobus af­
follatissimo di arabi e Israeliani. So­
no le 14:15 del pomeriggio, quan- ;-: 
do dalla parte anteriorecfel mezzo, 
un grido sovrasta il brusio dei pas- ;•; 
seggeri: «Allah è grande». A lanciar- « 
lo è un giovane palestinese di 25 
anni, armato di un'ascia e di due " 
bombe incendiarie. In un attimo si ì 
avventa sulle persone più vicine, 
colpendole con l'ascia. «Ho visto • 
schizzarmi addosso del sangue - ,. 
racconta Eli Tabul, un ragazze di '•: 
13 anni che viaggiava sul pullman •• 
-. La gente ha cominciato ad urla­
re e a richiamare l'attenzio-,,- : ,,, 
ne delle auto che ci affian­
cavano». L'epilogo avviene 
nei pressi di Neveh Yaacov, 
un sobborgo del settore 
ebraico • di Gerusalemme. 
Un soldato interviene e spa­
ra sull'attentatore, ferendolo 
ad una gamba. 1 proiettili 
colpiscono accidentalmente 
anche uno dei passeggeri. 
Prima di essere colpito, l'at­
tentatore era riuscito a ferire 
tre civili israeliani, due in 
modo grave. Qualche ora 
dopo e giunta la rivendica­
zione di Hamas: «Abbiamo, 
sferrato un nuovo attacco 
contro un obiettivo sionista 
- ha dichiarato un portavo­
ce del movimento integrali­
sta - . La nostra offensiva 
continuerà sino a quando la 
Palestina non sarà liberata». 

i «Stavolta siamo riusciti ad in­
tervenire in tempo - sottoli­
nea un alto funzionario del­
la polizia - Ed è stata una 
fortuna, perchè sulle inten­
zioni dell'attentatore non vi 
sono dubbi: voleva compie­
re una strage come quella di 
Hadera». ~..~ .'.-•••-v,w,v--. .-.• 

L'«emergenza-Hamas» 'r • 
preoccupa Israele e getta 
una luce fosca su ciò che 
potrà accadere nei Territori 
occupati all'indomani del ri­
tiro dell'esercito con la stella 
di David. Una volta che le ul­
time truppe israeliane lasce­
ranno la Striscia di Gaza e 
Gerico, come prevedono gli 
accordi • di i Washington, i 
Territori piomberanno nel 
caos e lo scontro tra i pale­
stinesi, porterà a un bagno di 
sangue: questa è la valuta­
zione espressa dal capo del­
lo Shin Beth (il servizio di si­
curezza interno israeliano) 
nel corso della seduta do­
menicale de! consiglio dei 

ministri e riportata ieri con grande 
evidenza dal quotidiano Yedioth • 
Ahronot. Adeb Ben-Ami, portavo- : 
ce del premier israeliano Yitzhak -
Rabin, non ha voluto commentare -
la relazione del responsabile dei 
servizi segreti di Gerusalemme, ma ' 
un ministro presente alla riunione, 
dietro la copertura dell'anonimato, 
si è lasciato andare ad una preoc­
cupata constatazione: «Il rapporto 
dello Shin Beth - dice - era molto 
dettagliato, e il quadro che ne 
emerge è davvero inquietante». Il 
rapporto, peraltro, mette in discus-; 

sione ;due assunti fondamentali 
dell'accordo sull'autonomia sotto-

Processo a Touvier 
Chiesto l'ergastolo 
B PARICI. 11 pubblico ministero francese ha 
chiesto alla corte di Assise di Versailles di con­
dannare all'ergastolo, per complicità in crimini 
contro l'umanità, Paul Touvier, ex capo della 
milizia filonazista di Lione sotto l'occupazione 
tedesca, perché è uno dei responsabili dell'uc­
cisione di sette ostaggi ebrei nel giugno 1944. 

L'avvocato generale Hubert de Touzalin ha 
pronunciato ieri una lunghissima requisitoria 
contro Touvier. affermando che l'assassinio dei 
sette ostaggi ebrei, in rappresaglia all'uccisione 
dell'allora ministro dell'informazione del regi­
me di Vichy, .Philippe Henriot, rappresenta, 
«senza nessuna ambiguità un crimine contro, 
l'umanità perché gli ostaggi sono stati designati ; 
unicamente sulla base della loro origine ebrai­
ca». .*- • -•..--.••'-.;,•.•..•-;>'• ••-:. •••:•.•:,-*;•••—••••.; 

11 pubblico ministero ha anche rivelato un fat­
to finora sconosciuto, e cioè che un responsabi­
le della milizia, un certo Clavier, era stato incar­
cerato su richiesta dell'allora premier Pierre La­
vai per avere organizzato di propria iniziativa 
rappresaglie dopo la morte di Henriot. • • v* 

Il coinvolgimento tedesco - si ricorda in am­
bienti giudiziari - è indispensabile per condan­
nare Touvier per complicità in crimini contro 
l'umanità: secondo la legge francese un delitto 
di questo tipo, per il quale non c'è prescrizione, 
deve essere stato commesso «in complicità con ; 
una potenza dell'Asse». De Touzalin pensa in 
particolare che Touvier abbia «agito conoscen­
do il piano e accettando di parteciparvi attra­
verso la sua azione: il piano è nazista, la com­
plicità è francese» Forse stasera la sentenza 

scritto da Israele e Olp lo scorso 13 
settembre: che il trasferimento dei 
poteri sarà ordinato e, soprattutto, 
che gli uomini di Yasser Arafat sa­
ranno in grado di avere il pieno 
controllo della situazione». ;• Le 
preoccupazioni di Gerusalemme-si 
riflettono sui colloqui in corso al 
Cairo, dove israeliani e palestinesi 
stanno cercando di concludere le 
trattative per l'attuazione dell'auto­
governo di Gaza e Gerico. Tutti so­
no concordi sulla necessità di ac­
celerare i tempi del negoziato, ma 
le buone intenzioni faticano anco­
ra a tradursi in atti concreti. Le trat­
tative sono ripresa ieri mattina do­
po che in nottata l'Olp aveva re­
spinto una nuova proposta di com­
promesso avanzata da Israele sulla 
giurisdizione palestinese nei due 
futuri territori autonomi. «Solo gli 
israeliani e i coloni non devono es­
sere sottoposti alla giurisdizione 
palestinese, in conformità con la 
"Dichiarazione di principi" firmata 
a Washington», ha.ribadito il capo 
della delegazione palestinese Na-
bil Shaath, «mentre gli israeliani 
continuano ad insistere che un pa­
lestinese che commettesse un cri­
mine contro un israeliano deve es-

: • sere deferito alla giustizia 
israeliana se catturato su! ter­
ritorio dello Stato ebraico, a 
quella palestinese, se preso 
nelle • regioni -. autonome». 
Inoltre, ha riferito Shaath, 
Israele pretende che gli stra­
nieri che si trovassero nei ter­
ritori autonomi per recarsi in 
visita ai coloni israeliani di­
pendano , dalla ... giustizia 
israeliana. In una prima pro­
posta, .- Israele intendeva 
mantenere la sua giurisdizio­
ne su tutti gli stranieri, e su 
tutti i palestinesi che com-

- mettano-un .crimine-contro 
un israeliano. Diètro ì.«cavil­
li» giuridici,'vi è'un"riódóucen-
trale del processo di pace: 
quello del diritto dei palesti­
nesi a prefigurare, già in que­
sta fase del negoziato, i ca­
ratteri legislativi di una futura 
entità statuale. A sciogliere 
questo intricato nodo ci pro­
verà venerdì prossimo il mi­
nistro degli Esteri israeliano 
Shimon Perese, che incon­
trerà a Bucarest il leader del-
l'Olp Yasser Arafat, giunto ie­
ri a Mosca per una visita uffi­
ciale, la prima dopo lo scio­
glimento dell'Urss. «Tentere­
mo di risolvere le ultime que­
stioni , in : sospeso i; - : ha 
dichiarato Peres - che ri­
guardano le modalità di at­
tuazione dell'autonomia a 
Gaza e Gerico, soprattutto 
per quel che concerne il pro­
blema della giurisdizione dei 
territori autonomi e quello 
dei prigionieri palestinesi». Si 
professa cottimista . Shimon 
Peres, ma l'attentato di Geru­
salemme e i rapporti dei ser­
vizi segreti israeliani stanno a 
dimostrare che il tempo non 
lavora per la pace 

Macchine devastate dall'esplosione della bomba che ha colpito la sede del comando militare, Ieri a Barcellona Amilcar De Leon. Ap-E1e 

Temwre à Barcellona 
Bomba alle Ramblas, un morto e 12 feriti 
m BARCELLONA. Spettacolare at­
tentato dell'Età, l'organizzazione 
indipendentista basca, nel pieno 
centro, di Barcellona, proprio a ri­
dosso della zona portuale. I terro­
risti hanno fatto, esplodere due or- ; 
digni sparati da un lanciagranate 
di fabbricazione artigianale con­
tro gli uffici del comando militare 
regionale, causando la morte di 
un passante e il ferimento di alta 
dodici persone. . 
. L'automobile dalla quale sono 

state lanciate le due bombe è 
scoppiata a sua volta un'ora dopo 
l'attentato, mentre gli artificieri • 
della polizia stavano per disattiva-, 
re l'esplosivo che c'era a bordo. Il 
veicolo, rubato di recente, stazio­
nava ad una cinquantina di metri : 
dasll'edificio sede del comando 
militare. Due dei quattro lancia­
granate a bordo dell'auto non 
hanno funzionato. :•' y , >/•• : , :/•'-•' 

Era l'una del pomeriggio. E 
piazza del Colon, proprio agli inizi ; 
delle Ramblas, a pochissime cen­
tinaia di metri dal porto, era piena ' 
di gente che camminava a piedi. '. 
Moltisssimi i turisti. All'improvviso 
le due esplosioni contro la faccia­
ta del palazzo. Le schegge delle . 
granate si sono immediatemente • 
riversate sulla gente. L'orrore si ; 

impadroniva di tutti mentre un uo­
mo di 35 ar.ni, lo spagnolo Vicen-
tc Beti Montcsmos. moriva, poco 

Un morto e dodici feriti sono il bilancio dell'at­
tentato contro la sede del Comando militare di; 
Barcellona.'.Un .commandò, 'probàbilmente "de­
gli indipendentisti baschi dell'Età; ha lanciato 
due ordigni da un'auto in corsa. 

NOSTSO SERVIZIO 

dopo il suo ncovero in ospedale, 
per le gravissime ferite ricevute al 
torace. Un altro ragazzo di 18 an- ; 
ni, colpito ai polmoni, è tra la vita • 
e morte e un tedesco, Markus ; 
Meier, è ugualmente ferito in mo- ' 
do serio. In tutto, però, erano 12 le ; 
persone ferite dalla deflagrazione. 
Ma, per quasi tutti, se si eccettua­
no i due giovani di cui s'è già det­
to, non esistono pericoli di vita. In 
ogni caso poteva essere davvero 
una strage, sol che si pensi al fatto 
che avrebbero potuto funzionare 

: tutti e quattro i tubi lanciagranate. -, 
La polizia provvedeva a chiude­

re immediatamente la zona sia al 
traffico di auto che quello dei pe­
doni mentre l'urlo delle ambulan­
ze annunciavano, a tutti i cittadini 
di Barcellona, che i terroristi erano 
nentrati in azione. . > . 

11 prefetto di Barcellona, Jaume 

Casanova},, ha subito affermato 
che l'attentato «porta la firma» del­
l'Età mentre il sindaco della città 
catalana, Pasqual Maragall, ; ha, 
dal canto suo, cercato di assicura­
re l'opinione : pubblica dicendo 

, che le bombe di ieri «sono opera 
d'una banda di pazzi che non tro­
va alcun sostegno tra la popola­
zione». • : 'v '"y , - :y •',"";;.-•• ; - x -

Era da quattro anni che che l'E­
tà non utilizzava il metodo di na­
scondere dei lanciagranate a bor­
do di un'auto. L'ultimo attentato 
attribuito all'organizzazione sepa­
ratista basca risale al 4 aprile scor­
so a Bilbao: in quell'occasione 
morì un agente della guardia civi­
le. L'Età aveva ugualmente lancia­
to 12 granate, nel giugno del 1986 
contro il ministero della Difesa, a 
Madnd, distruggendo una parte 
del palazzo 

• • Gli investigatori sono convinti 
che l'Età ha costiti lito a Barcellona 
un'infrastruttura sufficiente .. per 
mantenere operativo un com­
mandò.' E iV vecchio dirigente di 
«Herri Batasuna». la formazione 

; considerata come il braccio politi­
co dell'Età, Felipe San Epifanio, • 
nome di battaglia «Pipe», dovreb­
be essere il capo del commando, 
assieme ai francesi Daniel Derguy 
e Maria Nagore Mugica, sempre a , 
stare a sentire le fonti spagnole 
della lotta anti-terrorista. 

• L'ultimo attentato dell'Età nella 
capitale catalana risale al 7 feb­
braio quando un colonnello di 59 
anni fu ucciso da un proiettile che 
lo colpi in testa. Fu la prima vitti­
ma dell'Età nel 1994. Il 29 ottobre 
scorso una vettura imbottita di tri­
tolo esplose nella stazione centra­
le di Barcellona ma senza fare vit­
time. Il 16 agosto dello scorso an­
no, dopo un anno e mezzo che 
l'organizzazione • indipendentista 
basca non si faceva sentire a Bar­
cellona, : i terreoristi • lanciarano 
delie bombe contro due ristoranti 
di Porta Olimpica, molti frequen­
tati in estate, facendo cinque feriti. 

Ora, lo spettro del terrorismo, 
toma ad incombere sulla capitale 
catalana. Che guarda con molta 
preoccupazione alla notizia che 
un commar.do operativo si è inse­
diato in città 

2 2 E H E S 2 S 2 E Tra i cadaveri della fossa di Magdeburgo non c'è quello del Fuhrer 

Riparte la caccia alle ossa di Hitler 
. WLADIMIROSETTIMMJLI 

• Ennesima patacca degli ex 
agenti dei servizi segreti sovietici ai ; 
giornalisti occidentali o nuovo mi- :"• 
stero nel mistero? Nel bosco di '•„ 
Magdeburgo, nella ex Repubblica :' 
democratica tedesca, non c'erano ;; 
i resti di Adolf Hitler e di sua mo­
glie Eva Braun. Ne quelli di Joseph 
Goebbels o di sua moglie Magda.: 

La vicenda è ormai nota. Un paio '•' 
di anni fa, due ex agenti della spe­
ciale unità sovietica denominata « 
Smersh», appositamente costituita j 
per la cattura del capo del Reich e ; 
dei gerarchi nazisti, affermarono 
che i resti del capo nazista si trova­
vano sotto il pavimento di un ga- , 
rage di una palazzina che aveva 
ospitato proprio ~ il "i comando 
«Smersh». Sempre secondo 1 due •'. 
ex agenti, nel 1970, i resti furono " 
trasferiti in un bosco nei pressi di ', 
Magdeburgo dopo una ennesima , 
autopsia ordinata dalle autorità ' 

sovietiche. Effettivamente, in quel 
: bosco, nei giorni scorsi, era stata 
trovata una fossa comunccon 32 
scheletri. Dunque, gli agenti sovie­
tici avevano detto la verità. Invece, 

> gli esami dei medici legali, hanno 
-' stabilito che quelle ossa apparte­

nevano ad uomini dai 18 ai 30 an­
ni. Si tratta, probabilmente dei re­
sti di ex prigionieri dei nazisti o di 

: quel che resta di soldati tedeschi. 
Hitler.infatti, • a l : momento della 

• morte, aveva compiuto, da qual-
" che . giorno, cinquantasci anni 
; mentre Goebbels ne aveva 48.Le 

indagini della procura e della poli­
zia, ovviamente, continuano, ma il 
mistero sui resti del capo del nazi-
smo almeno pert ora, rimane tale. 

: Come è noto, Hitler si uccise con 
un colpo di pistola in bocca, insie­
me alla moglie Eva che inghiottì 
una capsula di cianuro all'interno 
del bunker della cancelleria di 

Berlino che stava per essere occu­
pato dai soldati dell'Armata rossa . 
al comando dei generali Zuchov e 
Kohnev. Subito dopo il doppio 
suicidio, i corpi del Fuher e della \ 
moglie furono portati fuori, sotto .< 
le bombe, e cosparsi di benzina 
da un ufficiale delle «SS» che ave­
va ricevuto precise disposizioni,, 
dal capo del Reich. Poi, il fuoco. 
Hitler non voleva in alcun modo 
che il suo corpo cadesse in mano . 
sovietica e aveva dato disposizioni ; 
severissime.Anche i due cani pa­
stori del dittatore furono avvelena-. 
ti e le carcasse incendiate. Fu un • 
lavoro difficilissimo, quello degli 
specialisti sovietici, per identifica­
re Hitler ed Eva Braun. Il fuoco, in­
fatti, aveva lasciato ben poche co­
se. Furono soprattutto i denti a 
permettere l'identificazione. Prove 
e ricerche furono riptetute a lungo 
e Stalin inviò, nel bunker di Berli­
no, persino Beria," oltre ad altri 

eminentiesperti di medicina lega­
le. Alla fine, venne raggiunta la 
certezza assoluta: i resti erano 
proprio di Hitler e della moglie. 
Secondo alcune versioni, dopo l'i­
dentificazione, gli scheletri furono 
di nuovo affidati ai fuoco e le ce­
neri disperse nello stesso giardino 
della cancelleria. Secondo altre 
versioni, invece, le poche ossa 
non distrutte dal fuoco furono se­
polte, in gran segreto, sotto un 
manto di cemento armato, nel ga­
rage della sede dello «Smersh» di 
Magdeburgo. - Proprio come poi 
racconteranno due ex agenti se­
greti ai giornalisti occidentali. Da 
Mosca, però, in questi ultimi anni, 
era anche arrivata la notizia che 
quel che restava dei cranio di Hit­
ler, era finito in uno speciale «de­
pòsito" a disposizione dei servizi 
segreti. Ora, con le smentite uffi­
ciali da Magdeburgo, la caccia a 
quei resti è ricominciata. -.••-. • 
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Sudafrica, ucciso fotografo a Johannesburg 
JOHANNESBURG. Un fotoreporter è morto, forse 
colpito dal soldati, e altri due giornalisti sono rimasti 
feriti mentre assistevano ad uno scontro a fuoco In 
una townshlp nera di Johannesburg. La vittima è Ken 
Oosterbroek, capo del fotografi dello Star, quotidiano 
di Johannesburg. Mentre Grog Marlnovlch, fotografo -
Indipendente vincitore di un Pulltzer e In Sudafrica per 
conto del settimanale Neesweek è stato gravemente -
ferito al petto. Il fotografo dell'agenzia Reuter Juda • -
Ngwenga, è stato ferito al braccio sinistro. Secondo la 
testimonianza del fotografo dell'Associated Press 

Joao Silva, che era con loro, i tre fotoreporter si 
stavano dirigendo verso un ostello. La sparatoria, 
avvenuta Ieri mattina, è cominciata quando alcuni 
militanti dell'Afrlcan National Congress hanno 
organizzato un corteo per le strade della «townshlp» 
Thokoza contro un ostello di lavoratori occupato In 
prevalenza da militanti zulù del partito Inkatha. 
Oosterbroek, 3 1 anni, era considerato tra I migliori e 
più famosi fotografi sudafricani della nuova 
generazione. • 
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Serviva a salvare il presidente in caso di attacco nucleare 
Autorizzato da Reagan, è costato otto miliardi di dollari 

Il Pentagono archivia 
«Progetto apocalisse» 
Va in soffitta una delle ultime eredità dell'era del dottor 
Stranamore Verrà smantellato il segretissimo «Progetto 
apocalisse», concepito per garantire la continuità del 
comando Usa nel caso che Casa Bianca e Pentagono 
fossero stati spazzati via da un attacco nucleare e le su­
perpotenze avessero continuato a spararsi missili ato­
mici per sei mesi. Autorizzato da Reagan, era costato 8 
miliardi di dollari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND a i N Z M R O 
dollari di spesa, hanno deciso di 
metterlo in soffitta e smantellarlo 
da qui al pnmo ottobre Perché 
con la guerra fredda ormai alle 
spalle non serve più e, forse an­
che perché si sono accorti che 
non avrebbe funzionato a dovere 

Per anni uno dei più ambiziosi 
e inquietanti progetti militare Usa 
che fa toccare con mano quanto 

• NEW YORK. Con la Casa Bian­
ca e il Pentagono ndotti ad un cu­
mulo di macene radioattive, metà 
Stati uniti spazzati via dalle esplo­
sioni nuclean, la capacità di lan­
ciare una rappresaglia mantene­
re una catena di comando, conti­
nuare la terza guerra mondiale 
per almeno sei mesi sarebbe stata 
affidata a convogli di 16 veicoli 
speciali corazzati di piom- ' 
bo, ciascuno comandato 
da un colonnello a far la 
spola eludendo i missili ne­
mici tra decine di bunker 
anti-atomici •' invulnerabili 
disseminati per il Paese Da 
ciascuno dì questi convogli 
il presidente degli Stati uni­
ti, sempre che fosse nuscito * 
a lasciare la Casa Bianca in 
tempo o chi per lui, avreb­
be po^to continuare a din-
gere le operazioni militan, 
continuare a lanciare i mis­
sili sopravvissuti al pnmo at­
tacco attraverso una sofisti­
catissima rete di telecomu­
nicazioni terminali radio e . 
computer a prova di radia- ' _ 
zione, satelliti a-prova.udr.u «•»' Sud P« rafforzar» il dispositivo di difesa 

I Patriot in Corea 
I primi 20 missili antimissili «Patriot» sono 
giunti Isti dagli Stati Uniti via mare In Corea 

guerre^tellari' - » ».<*.,•» 
1̂1 iDoomsday Project» 

progetto apocalisse, era sta­
to autorizzato da Reagan 
dopo che i mihtan l'aveva­
no convinto che le prece­
denti misure d emergenza 
via via moltiplicatesi sino dall al­
ba dell'era nucleare erano insuffi­
cienti anche perché ormai i So­
vietici avevano già individuato i 
vecchi bunker anti-atomici co­
struiti in Maryland e in Virginia per 
ospitare il presidente e lo stato 
maggiore strategico II New York 
Times nvela che dopo 11 anni di 
messa a punto e ben 8 miliardi di 

contro possibili attacchi da parte della 
Corea del Nord. Lo hanno annunciato fonti 
militari citate dall'agenzia Yonhap. Altri 28 
•Patriot» arriveranno entro la Une del mese. I 
missili sono stati sbarcati nel porto di Pusan, 
450 chilometri a sud di Seul. 

fosse considerata realistica una 
guerra nucleare totale, protratta 
per mesi era stato assolutamente 
top secret malgrado coinvolgesse 
centinaia di persone funzionan 
della Casa Bianca e della Cia ge­
nerali decine di imprese gestite 
da militan e 007 in pensione o in 
aspettativa e commesse multi-
miliardane per l'industna militare 

11 progetto era un amalgama di 
almeno una ventina di «sub-pro­
getti» in nero coordinati da 
un apposita agenzia segreta del 
Pentagono 'Nessuno sapeva quel 
che stesse facendo chiunque al­
tro Era difficile risalire anche alle 
specifiche tecniche di alcuni dei 
piani Ci siamo trovati di fronte a < 
tutte le diffidila di creare una rete 
di comando trasversale alle linee 
di divisione burocratiche Insom­
ma un incubo burocratico ali en­
nesima potenza» racconta il ge­
nerale in pensione Bruce Blair, 
che nello Strategie Air command 
aveva aevuto la responsabilità per 
queste materie sin dagli anni 60 
«E impossibile coordinare Casa 
Bianca pentagono Cia e Diparti­
mento di Stato anche in tempo di 
pace Figurarsi nel caos dell apo­
calisse nucleare» aggiunge 

La supervisione de! progetto 
era stata affidata ali allora 
vice-presidente Bush coa­
diuvato dall alto funziona­
no della Cia Charles Alien 
Tra i collaboraton e era an­
che il famigerato colonnel­
lo Oliver North e il muro di 
segretezza aveva comincia­
to a sgretolarsi proprio 
quando ne!187 North fu 
chiamato a testimoniare 
sullo scandalo Iran-Con­
tras Nel 1991 un servizio 
della Cnn ne aveva nvelato i 
tratti salienti > 

Tra le nvelazioni di allora 
il particolare che per non 
fare brutta figura avevano 
truccato i test del sistema al 
momento di percsntarjo ai 
vertici e, ad un certo punto 
avevano addintura dovuto 
far ricorso ad un telefono a 
gettone a un block e mez­
zo dalla sede dell'espen-
mento per trasmettere un 
messaggio in codice che 
non passava dalla rete di 

comunicazioni costata milioni di 
dollan I veicoli speciali ormai ar­
rugginivano in magazzino E1 an­
no scorso avevabno accertato che 
il sistema di satelliti Milstar da 27 
milardi di dollan su cui reggeva il 
programma non sarebbe stato co­
munque in grado di reggere a una 
guerra nucleare prolungata 

Due bambine a Detroit Tano D Amico 

Carcere per I genitori dei ragazzi assenti a scuola 
Portare 1 genitori «dteattentMn Tribunale e 
punirli anche con la prigione per le assenze dei 
Agli a scuola: è questo, secondo II «New York 
Times», il metodo seguito con sempre maggior 
frequenza dalle autorità scolastiche e dalla 
polizia in un numero crescente di Stati -
d'America. In Ohio, nella città di Hamilton, la 
nuova strategia per costringere le famiglie ad 
una sorveglianza più stretta ha trovato un 
convinto Interprete nel giudice Michael -• 
Conese: dal febbraio dello scorso anno, ha 
dedicato almeno un giorno ogni trimestre a 
casi di genitori poco attivi nell'lmpedire che I -
figli marinassero la scuola. Il provvedimento 
più frequente è la multa (di solito 100 dollari), 
ma non sono rari interventi più drastici: 

«Cinque o sei genitori - dichiara il magistrato -
sono stati condannati a pene fra i 5 ed 120 
giorni di carcere. In tutti questi casi, dopo che 
le mamme ed I papà sono usciti di prigione, il 
comportamento del figli è diventato pressoché 
perfetto». A Palakta, In Florida, Ellen Freeman, 
4 1 anni, è stata condannata a 50 ore di servizio 
sociale per aver tollerato (ed in alcuni casi < 
Incoraggiato) le assenze del figlio di 10 anni 
da scuola. • 

È sempre più alta la percentuale del giovani 
che, durante le ore scolastiche, commette 
reati di tutti i generi. Nell'area di Los Angeles, 
per esemplo, 300 mila studenti su un totale di 
1,6 milioni marinano quotidianamente la 
scuola. 

Ingegneri e medici 
asiatici 
invadono i l mercato 

Vengono dall Asia i -cervelli della 
scienza secondo uno studio del 
centro per gli studi sull immigrazio­
ne spetta ai cittadini dell arca asia­
tica il pnmato delle assunzioni nei 
entri di ncerca nei laboraton me 
dici e nelle imprese ad alta tecno­
logia degli Stati Uniti I professioni­
sti nati ali estero ma residenti in 
Amenca rappresentano 18 2 del 
la forza lavoro totale impiegata 
nelle imprese americane Gli asiati­
ci sono la maggioranza ma non so­
lo occupano anche i primi posti 
nelle professioni scientifiche quali 
I ingegnere il chirurgo il matema­
tico e I esperto di computer 

Riforma sanità: 
Senato s tud ia . 
t re alternative 

Rifiutata la poltrona di giudice del 
la Corte Suprema il leader della 
maggioranza democratica del Se­
nato Gcoige Mitchell si è messo al­
la guida della battaglia dell ammi­
nistrazione Clinton m Congresso 
per nformare il sistema sanitario 
statunitense In un incontro nel fine 
settimana Mitchell ha piesentato a 
45 senaton democratici tre possibi­
li alternative al piano delia Casa 
Bianca per riformare la sanità Cia­
scuna proposta sarebbe in grado 
di abbassare i costi previsti consi­
derati eccessivi da molti parlamen-
tan nspettando però il presuppo­
sto pnncipale del piano del presi­
dente Usa 1 estensione a tutti della 
copertura assicurativa Recente­
mente I opposizione conservatrice 
aveva presentato proposte di nfor-
ma più limitate 

Un test imone 
fa riaprire 
i l caso Foster 

Ha raccontato tutto ali Fbi il testi 
mone mistenoso che afferma di es­
sere stato il primo a scopnre il cor 
pò di V nce Foster amico e colla­
boratore del presidente Bill Clin­
ton suicidatosi nel luglio scorso II 
corpo di Foster consigliere legale 
alla Casa Bianca era stato trovato 
in un tomdo pomenggio dello 
scorso luglio in un parco sul fiume 
Potomac alle porte di Washington 
Nella foto ufficiale 1 uomo stringe­
va una pistola in mano II pnmc a 
scopnre il cadavere era stato un 
automobilista alla guida di un ca­
mioncino bianco che aveva se­
gnalato il ntrovamento agli agenti 
del parco e poi era spanto Adesso 
I uomo ha deciso di parlare e la 
sua testimonianza ha avuto 1 effet­
to di una bomba nella mano del 
corpo di Foster non e era alcuna 
pistola 
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ITINERARIO 

6 Agosto sabato 
GENOVA 
Ore 12 Inizio operazioni d imbarco Ore 14 Partenza 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
7 Agosto domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici In serata 
«Cocktail e Pranzo di benvenuto del Comandante» 
Serata danzante con spettacoli di cabaret Night 
Club e Discoteca > 
8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponto tornei 
di carte Serata danzante Night Club e Discoteca 
9 Agosto martedì, 
LISBONA . 
Ore 9 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltative Visita 
città (mattino) Ut 40 000 Sintra-Cascais-Estonl (po­
meriggio) Lil 50 000 Fatima (Intera giornata secon­
da colazione inclusa) Ut 110 000 Ore 24 Partenza 
da Lisbona Night Club e Discoteca 
10 Agosto mercoledì 
NAVIGAZIONE - '• 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte Sera­

ta danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Discoteca 
11 Agosto giovedì 
MADERA (Funchal) 
Ore 8 30 Arnvo a Funchal Escursioni facoltative Pl-
cos dos Barcelos e Terreiro de Luta (martino) Ut 
55 000 Camara de Lobos e Caco Girao (pomerig­
gio) Ut 40 000 Giro dell'isola (intera giornata se­
conda colazione inclusa) Ut 110 000 Ore 20 Par­
tenza da Funchal Serata danzante Night Club e Di­
scoteca 

12 Agosto venerdì 
SANTA CRUZ DE TENERIFE 
Mattinata in navigazione Ore 13 arrivo a Santa Cruz 
de Tenerife Escursione facoltativa Puerto de La 
Cruz (pomeriggio) Ut 40 000 Ore 20 30 Partenza 
da Santa Cruz de Tenenfe Serata danzante Night 
Club e Discoteca 
13 Agosto sabato 
LANZAROTE (Arrecife) 
Ore 6 30 Arrivo ad Arrecite Escursione facoltativa 
Montagna del Fuoco (mattino) Lit 55 000 Ore 13 
Partenza da Arrecite Pomeriggio in nav'gazlone Se­
rata danzante con spettacoli di Cabaret Night Club e 
Discoteca 
14 Agosto domenica 
CASABLANCA 
Mattinata in navigazione Ore 14 Arrivo a Casablan­
ca Escursioni facoltative Visita città (pomeriggio) 
Ut 40 000 Rabat (pomeriggio) Ut 50 000 Serata 
danzante Night Club e Discoteca 
15 Agosto lunedi 
CASABLANCA 
Escursioni facoltative Marrakech (Intera giornata 
seconda colazione inclusa) Ut 140 000 Visita città 
(mattino) Ut 40 000 Rabat (mattino) Ut 50 000 Ore 
19 Partenza da Casablanca Serata danzante Night 
Club e Discoteca 

16 Agosto martedì 
GIBILTERRA E TANGERI 
Ore 9 Arrivo a Gibilterra Escursione facoltativa visi­
ta della città mezza giornata (mattino) Ut 40 000 
Ore 13 partenza da Gibilterra e attraversamento del­

lo Stretto Ore 15 30 Arrivo a Tangerl Escursione fa­
coltativa Visita città di Tangen Capo Spartel e Grot­
te di Ercole (pomeriggio) Ut 40 000 Ore 23 Parten­
za da Tangen Night Club e Discoteca 
17 Agosto mercoledì "> 
MALAGA 
Ore 7 30 Arrivo a Malaga Escursioni facoltative 
Granada (intera giornata seconda colazione inclusa) 
Ut 130 000 Malaga Costa del Sol Torremolinos 
(pomeriggio) Llt 40 000 Ore 19 Partenza da Mala­
ga Serata danzante e «Gran ballo mascherato • Ni­
ght Club e Discoteca 

18 Agosto giovedì 
IBIZA 
Ore 15 30 Amvo a Ibiza Escursioni facoltative Giro 
dell isola (pomeriggio) Lit 35 000 Serata al Casinò 
(spettacolo e consumazione inclusa) Ut 90 000 Ore 
2 (del 19 agosto) partenza da Ibiza Night Club e Di­
scoteca 
19 Agosto venerdì 
NAVIGAZIONE -
Intera giornata in navigazione Giochi In ponto In se­
rata «Pranzo di commiato del Comandante» Spetta­
colo folklonstico e serata danzante «Uà lunga notte 
dell arnvederci» Night Club e Discoteca 
20 Agosto sabato 
GENOVA 
Ore 7Arrivo a Genova Prima colazione Operazioni 
di sbarco e termine della crociera 

Uso singola 

Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie di cat 
G ad uso esclusivo pagando un supplemento del 
30% sulla quota di partecipazione 
Uso tripla 

Possibilità di utilizzare le cabine delle cat A B-C per 3 
persone pagando un supplemento del 20% per persona 
sulla quota della quadrupla 

Speciale Sposi 
Per gli sposi In viaggio di nozze è previsto uno sconto del 

( !<()( IKKi: l ) \ ( ; ( )ST( ) 1W-

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATI 
Tutte cabine con doccia servizi privati 

«COVI . \ M <>\ \ M / \ k \ i ' . \K I ISTW II 

k PER IL PUBBLICO ITAUANO 
aria condizionata telefono Tv e filodiffusione 

Quoto In migliala di lira 

CAT 
s 
A 

B 

C 

0 

E 

? 

G 

H 

1 

K 

L 

TIPO CABINE 
4 leni (2 bassi • 2 alti) Interna 

4 leni (2 bassi* 2 alti) Interna 

4 lem (2 bassi • 2 alti) Interno 

4 letti (2 bassi + 2 alti) Interna 

2 letti bassi Interna 

2 leni bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti (1 basso + 1 alto) Esterna 

2 leni bassi Estema 

2 letti bassi Estema 

Leno matrimoniale Estema lusso 

Sulte lusso Estema 

PONTE 
Quarto-prua 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Guano 

Terzo 

Secondo 

Secondo 

Terzo 

Secondo 

Lance 

Lance 

Ferragosto 
6-20 Agosto 

1850 

2150 

2 350 

2 550 

3 250 

3 550 

3 750 

3900 

4000 

4 450 

4 700 

6000 

Spese iscrizione (tasse Imbarco / sbarco incluse) -. 140 

STOP OVER a Genova supplemento facoltativo pernottamento a tariffa speciale 50 

5% sulla quota base di partecipazione Una copia del cer­
tificato di matrimonio dovrà essere inviala alla società or­
ganizzatrice L offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 

Riduzione ragazzi 
Fino a 12 anni sconto del 50% (in cabine a 3 o 4 letti 
escluse le cabine di cat S) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti Suite 'De Luxe" possibilità di un 3° letto aggiuntivo 
con un supplemento del 50% sulla quota di partecipazio­
ne 

Gratis in crociera 
Bambini e ragazzi fino a 18 anni potranno partecipare 
gratuitamente alle crociere d agosto della M/N Kazakh-
stan II purché viaggino accompagnati dai genitori e occu­
pino il 3° e 4" letto nelle categone D-E-F 

Le quote comprendono 

Il posto a bordo nel tipo di cabina prescelta Pensione 
completa per I Intera durata della crociera incluso vino in 
caraffa • Assistenza di personale specializzato Staff tur­
si <.•> ed artistico completamente italiano • Possibilità di 
assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli giochi ed n-
trattenimenti di bordo - Polizza assistenza medica Elvia 

Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltat^e che potranno essere pre 
notate e pagate esclusivamente a bordo Le tariffe definì 
uve delle escursioni verranno rese note con il programma 
del giorno Qualsiasi servizio non specificato in program­
ma In collaborazione con Giver Crociere 

file://'./KIISTW
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«Tra i nuovi azionisti nessuna società industriale» 
Uva: cessione a buon punto. Molte richieste per Sme 

Privatizzazione Stet 
Pròdi boccia 

Alcatel non siederà mai ai posti di comando della Stet. E 
nemmeno Pirelli. Il presidente dell'Iri Romano Prodi, in­
tervistato dal quotidiano francese la Tribune-Desfosses, 
parla della privatizzazione delle società del gruppo. In 
particolare, si sofferma sulla Stet e sgombra il campo dagli 
equivoci, confermando che verrà seguito il modello della ' 
public company: «è poco probabile - dice - che il nuovo 
governo modifichi le grandi linee del'iter di vendita». 

MARCO TBDBSCMI 

• i ROMA Porta in faccia ad Mca-
tel e Pirelli da parte dell In Ai due 
gruppi, che nei giorni scorsi hanno 
lanciato npetuti segnali di interes­
se replica il presidente dell'In Ro­
mano Prodi. È una presa di posi­
zione netta, fatta dalle colonne del 
quotidiano economico francese la 
Tribune Desfosses.«Non si possono 
mettere insieme fabbricanti di ap­
parati di telecomunicazioni e ope­
ratori dei servizi. Non si può negare 
l'interesse di Ericsson, At&t, Alcatel 
e altri per la Stet, ma non capisco 
perchè - afferma Prodi - tutti si agi­
tano per le telecomunicazioni ita­
liane e non per quelle francesi». E 
aggiunge: «non so in virtù di che 
cosa l'Alcatel dovrebbe essere' am­
messa -nel' mercato'italìanc quan-

• do il sistema francese le rifiuta1 l'in-
gressso in France telefcom»'.'In so­
stanza, «non esistono - prosegue -
ragioni obiettive per mettere Alca­
tel ai posti di comando della Stet. 
mentre la situazione francese non 
ci consente gli stessi diritti. Mi sem­
bra di essere stato molto chiaro, 
questa - precisa - è la mia opinio­
ne personale», v-'': • • 

Cessioni accelerate 
ispondendo ad una domanda 

sulle possibili scelte del nuovo go­
verno c h e potrebbe prediligere il 
modello del «nocciolo duro». Prodi 
afferma: «non lo so, ma è poco 
probabile che il nuovo governo 
modifichi le grandi linee dell'iter di 
vendita della SteL Finora abbiamo 
avuto una sola raccomandazione: 
continuare, cioè, accelerare il pro­
gramma delle privatizzazioni. Pen­
so che non sia facile per qualsiasi 
governo - afferma Prod i - decidere 
quale sia il miglior proprietario di 
un operatore di telecomunicazio­
ni. Se Silvio Berlusconi deciderà di­
versamente, » vedremo». Comun­
que, la Stet dovrà fare alleanze e 
«ha bisogno di un marito - spiega 
Prodi - dello stesso tipo di quello di 
France telecom» Cioè Deutscnc 

Telekom con cui il gruppo france-
. se ha siglato una vasta alleanza nei 

ncsi scorsi 
Il presidente dell'In precisa poi 

che la vendita dell'ltaltel si è ora-
]\ mai definitivamente conclusa con ;; 
'•• il passaggio alla Siemens ed «è ! 
• : quasi certo - aggiunge - che At&t .k; 
',:• ha accettato di cedere la sua quota '; 
,:: del 20% alla Stet». v: - , . r , . : ; ; ? 

i • ' Sme place all'estero ' 
. ' • Prodi si sofferma poi sulla priva- .; 
y tizzazione della Sme, per la quale ', 
'i Tiri, d o p o aver lanciato una secon- ^ 
i l da sollecitazione ad offrire, è in at- >' 
'? tesa delle risposte. «Ritengo - affer- ; 
,» ma Prodi - che riceveremo offerte ,; 

•'; da parte di gruppi stranieri, spe-
• J cialrntnte>d.ai^più importanti, d e l . , 
• settore e in particolare d a quelli 
•' francesi e tedeschi».- '1 ' "- '•••< 
: E l'Alitalia potrà essere privatiz- ' 
; zata? «Non è un'ipotesi realistica, •• 

./V oggi. Alitalia - risponde Prodi - ha • 
'^appena cambiato la sua .dirigenza 
v e d è in fase di ristrutturazione. Ab-
• biamo invece previsto di privatiz-
! zare Autostrade e Aeroporti di Ro­

ma». Quanto alle privatizzazioni 
fatte finora, : il presidente dell'In 

• spiega che hanno reso circa 7mila , 
• miliardi di lire, considerando in '' 

particolare quelle della Comit, del ì': 
.''.' Credit, la vendita della Cbd e dell'l-
KI. talgel e altre operazioni più mode- ' 
;•• ste. <r.y?.\-p" ; : / . - 7: •• •;. •. •;•,•':":•?','•,. 

fi : «llva? Un vero affare» ; 

Quanto all'Uva, i futuri acquirenti 
i delle due società messe in vendita ; 
•>; (llva laminati piani e Acciai spe- ; 
•'•• ciati Temi) , per Prodi, non saran- -
i no obbligati a comprare il cento ; 

. • per cento delle società perchè ci 
;' sarà già un gruppo di azionisti 
••'• pronti a detenere dal 20 al 25% del --
' capitale. La privatizzazione è or- ;

; 

. mai «una questione di settimane», -
.ha aggiunto il presidente dell'Iti -

•'. spiegando che, anche se l'Uva, 
«non è un affare particolarmente "• 
attraente», c 'è un vantaggio da 

< considerare «il fatto che le banche 

Privatizzazioni: un tetto 
anche per le azioni Ina 
I titoli saranno quotati 
anche a Wall Street 

Quotazione a Wall Street ed In altre 
borse estere; previsione di un -
limite massimo per II possesso di • 
azioni Ina da parte di singoli soci; -' 
aumento del numero del • 
consiglieri d'amministrazione; '. 
possibilità di emettere azioni ' 
privilegiate odi risparmio: sono . 
alcune delle novità In arrivo per ' 
l'Ina, l'Istituto nazionale delle ;:, 
Assicurazioni In marcia verso la 
privatizzazione. È quanto stabilisce 
l'ordine del giorno di un'apposita > -
assemblea convocata dal • 

. presidente, Lorenzo Pallesl, per II 3 
(o 16) maggio prossimo. La nuova , 
assemblea degli azionisti dell'Ina * 
giunge dopo quella del 30 marzo \ 
scorso che Ita avviato la procedura 
per la privatizzazione (prevista per ' 

. Il 27 giugno prossimo) con la -
richiesta di quotazione delle azioni 
ordinarle dell'Istituto sulle -• -
principali Borse Italiane. Tra le •; 
modifiche statutarie previste: • 

J'approy«^<|el,rojr.òlaro»T>to.,... 
delle assemblee, l'Istituzione di un 
•fondopor l'acquistodtazioni: . 
proprie», la previsione di «norme -
particolari per la nomina delle 
cariche sociali» e di un «limite - ' 
massimo di possesso azionario In 
capo a ciascun socio». 

creditrici abbiano accettato di tra­
sformare una parte dei loro crediti 
in capitale. Il futuro acquirente, 
perciò, non è obbligato a prendere 
il cento per cento della società che 
gli interessi in llva, perchè nel capi­
tale ci sarà già un gruppo di azioni­
sti pronti a detenere dal 20 al 25% 
del capitale». Inoltre, aggiunge Pro­
di, è stata affrontata la ristruttura­
zione del gruppo, che in febbraio e 
marzo, ha già mostrato «una mi­
gliore efficienza». Per la vendita 

. della Ast ci sono «numerosi.preten­
denti» e i candidati stanno, analiz-

, zando con le banche i dettagli rela­
tivi alla società prima di depositare 
le offerte definitive, mentre l'Hp -
spiega Prodi - è «in fase più avan­
zata e abbiamo due offerte consi­
stenti che sono state dalla stampa», 
ovvero Tamofin e Lucchini 

Romano Prodi Marco Lanni 

Rondelli presicientó M Q ^ 
Al vertice solo amici di Cuccia 
• MILANO. Alle 8 e 20 Lucio Rondelli ha varcato nuo­
vamente, dopo 4 anni di «esilio», il portone del Credito 
Italiano, la banca di cui è stato amministratore delega­
to per oltre vent'anni. Dieci minuti dopo ò iniziata la 
riunione' del nuovo consiglio di amministrazione. 
Rondelli èstatoeletto come previsto presidente, e Giu­
seppe Egidio Bruno amministratore delegato unico.' .•;,. 

Il consiglio ha anche nominato un comitato esecu­
tivo, cui spetterà il compito di assumere le decisioni ; 
più importanti nella vita della banca. Accanto a Ron- : 

delli e a Bruno sono stati chiamati nell'esecutivo Ro­
berto Gavazzi della Ras Wolfgang Gracbner della Bhf 
e membro del consiglio di amministrazione di Medio-
banca, e Giampiero Pescnti presidente dell Itaimobi-

liarc e della Gemina oltre che consigliere dì Medio-
••' banca. Se qualcuno avesse avuto ancora dei dubbi su-
gli strettissimi legami che vincolano il nuovo vertice 
della banca all'istituto di via dei Filodrammatici po­
trebbe dirsi servito. . ' . . • • : •,'-.-.••• V •* l'V- ••• ••..;. ••;••' .-'-' 

11.consiglio non ha affrontato invece la questione 
della ripartizione delle deleghe in seno alla direzione' 
generale, dopo l'uscita dell'altro amministratore dele­
gato, Pier Carlo Marengo, cui andrà la presidenza del 

; Creditwest. È possibile che si attenda di sapere cosa 
. deciderà di fare l'ex ministro Piero Barucci. per il qua­

le la banca tiene in caldo un posto da direttore centra­
le (m;i probabilmente n 'entedi più) Banicci potreb-. 
be nentrcir'1 al Credit .inche domani 

, - • ODV 

Montedison chiede 
ÌOOO miliardi 
di danni alla Price 

1 vertici di Foro Buonaparte, Guido 
Rossi'ed Enrico Bondi, hanno cita­
to' per danni superiori a mille mi­
liardi' (di cui 300 da pagare subito ' 
in attesa dell'eventuale liquìdazio-, 
ne definitiva del danno) la Price 
Waterhouse, l'ex società di revisio­
ne contabile di Montedison spa e 
del suo gruppo. La motivazione 
che ha portato all'azione avanti il 
Tribunale di Milano è l'ipotesi di 
grave.negligenza del revisore con­
tabile nel periodo compreso tra 
!'S3 e il '92: anche precedentemen­
te quindi alla gestione Gardini-Sa-
ma-Ferruzzi. Principali rilievi mossi > 
alla Price. che risulta aver passato 
quasi 150 mila ore negli uffici con­
tabili delle società del gruppo, so­
no le violazioni dei principi conta- • 
bili, e di revisione relativamente a . 
pagamenti di consulenze a società -, 
off-shore, al mancato controllo sui . 
meccanismi dei back to back, sulla 
provvista del caso Enimont, sul ca­
so Farmoplant, sul caso Erbamont 
ealtri. ••" ••••;••.•• '-•.• • : •. • 

SuperAgip 
Bernabò aspetta 
Berlusconi 

Per la creazione di «Superagip» i 
tempi dipenderanno da quelli del 
nuovo governo. Lo ha precisato ie­
ri ai l'amministratore delegato del­
l'Eni, Franco Bemabè. «Sulla que­
stione - ha detto - avremo un in- ' 
contro con il nuovo governo appe­
na si sarà insediato». Nessuna indi­
cazione dunque sui tempi neces­
sari per portare a compimento il . 
progetto di ••Superagip». la società '• 
de! gruppo Eni alla quale dovrebbe „ 
fare capo tutta l'attività petrolifera : 
del gruppo e che dovrebbe andare 
in borsa. . ! • . . - , - . •. -•-.-•, 

Assicurazioni: 
Sangiorgio :.'•'.,'.'"".'". 
insediato airisvap 
ROMA. Si è sbloccata, d o p o più di 
due mesi dalla designazione deci­
sa dal Consiglio dei ministri, la no­
mina del nuovo presidente dell'l-
svap, l'Istituto di vigilanza sulle as­
sicurazioni private: il decreto di no- • 
mina di Giorgio Sangiorgio, attuale ; 
avvocato generale della Banca d'I­
talia, è stato infatti registrato vener­
dì scorso dalla Corte dei Conti. ;-

Calano i Btp, j 
salgono iCtt l 
Forti le richieste 

ROMA. Ancora una forte richiesta 
di titoli di stato: all'asta dei CCT set­
tennali - per 2.000 miliardi di lire -la 
domanda è stata pari a 3.113 mi­
liardi, mentre all'asta dei BTP de­
cennali - anche in questo caso 
2.000 miliardi - erano stati prenota­
ti titoli per 2.721 miliardi. 1 tassi so­
no risultati in calo per i BTP. scesi 
nel rendimento netto d a 7,84 a 
7,67% (da 8,97 a 8,80 quelli lo rd i ) , . 

"ma1' sono cresciuti per i CCT 
dall'8,03 ali S.20uu netto (da 9,20 a 

19,40% lordo) 

Banco di Sicilia 

Si dimette 
il direttore 
La Francesca: 
• ROMA. Si ò dimesso il direttore 
generale del Banco di Sicilia, Sal­
vatore La Francesca. Col suo gesto, 
dice un comunicato del Banco, La 
Francesca «ha voluto fugare ogni 
possibile illazione in merito alle in­
dagini in corso». Come è noto tutto 
ha origine da un'inchiesta di Ban-
kitalia, che dà il via a quella della 
Procura di Palermo. La Francesca, 
p n m a d i essere nominato direttore 
generale, era stato il vice del prece­
dente direttore Giacomo Perticone, ' 
che attualmente ricopre lo stesso 
incarico alla Fondazione, alla testa 
della quale c'è Guido Savagnone, 
Il duo Perticone-Savagnonc è il ve­
ro responsabile della passata ge­
stione. Anche La Francesca è un 
uomo del vecchio establishment 
Negli ultimi tempi, pur conservan­
do l'incarico, era stato relegato in 
secondo piano , 

La Borsa in tilt col nuovo regime di trattazioni. Sollievo dei piccoli risparmiatori 

Piazza Affari va in «black out » 
sospeso il raddoppio dei lotti minimi 

RAUL WITTENBERO 

• ROMA. Caos in Borsa, ieri matti­
na, al momento dell'applicazione • 
del provvedimento che ha raddop- • 
piato i lotti minini trattati nel mer­
cato azionario. Alle 11 il sistema te- ; 
tematico è andato in tilt col «buio 
tecnico» per un quarto d'ora. Di : 

conseguenza il Consiglio di Borsa : 

- su mandato della Consob - ha ' 
sospeso il provvedimento fino a" 
quando il Ced (il Centro che gesti­
sce . l'apparato informatico della 
Borsa) non avrà messo il sistema 
ne'le condizioni di operare col -
doppio regime. • • •-.•••.•;.••••• •••• 

E proprio di doppio regime si 
tratta. Vediamo perché. La settima­
na scorsa per evitare l'atteso inta­
samento degli ordinativi, il Consi-. 
glio di Borsa aveva deciso che a 
partire da len lunedi 18 il numero 
mimmo di azioni da acquistare o 

vendere venisse raddoppiato: ad 
esempio duemila Fiat invece di 
mille. E siccome in valore i lotti mi­
nimi fanno riferimento ai Bot (5 
milioni), il piccolo risparmiatore 
per poter acquistare o vendere tito­
li doveva disporre almeno di una 
decina di milioni. Però questa re­
gola valeva soltanto dalle 10,30 al­
le 16. Dalle 8 alle 10,30 si potevano 
contrattare i vecchi minimi. Ecco 
quindi il doppio regime che ha 
messo in crisi il telematico, che del 
resto recentemente è diventato l'u­
nico strumento per le contrattazio­
ni in Borsa. -.;--•'• •; •. ••• „.'•••-•••.'• 

Contro il raddoppio dei minimi 
era esplosa la protesta delle asso­
ciazioni degli utenti, in particolare 
dell'Adusbef. e del Comitato difesa 
consumatori. «Si rendono non ne­
goziabili i titoli oggetto delle ultime 

offerte pubbliche di vendita (Cre­
dit, Imi e Comit) in mano a circa 

-' un milione di risparmiatori - si leg-
'•' geva in un comunicato dell'Adu­

sbef - con una gravissima lesione 
; dei diritti dei piccoli azionisti». 11 
; ' presidente dell'associazione Elio 

Lannutti sottolinea le responsabili-
. tà della Consob che avrebbe dovu­
to adottare a suo tempo misure 
che non penalizzassero i piccoli ri­
sparmiatori, sapendo che 850 mila 
persone avevano speso cinque mi-

.*; (ioni per acquistare le azioni delle 
'' tre banche privatizzate - con la 
'.'' Borsa in crescita si sarebbero in 

gran parte presentate a rivenderle 
- e ben due milioni di persone s'e­
rano messe in fila davanti ai borsini 
delle banche. Infatti l'Adusbef ha 
ricevuto moltissime proteste, come 
quella dell'infuriato artigiano bolo­
gnese che ieri non e riuscito a rea-

• lizzare le sue Imi. . . ..:•*-' v,r:.< 
;. Alla notizia che il provvedimen­

to e stato sospeso, sia pure per mo-
'. ' rivi tecnici, Lannutti s'è detto soddi­
sfatto, deciso a continuare la suo 
'; battaglia per gli altri obiettivi come 
\ l'introduzione del voto di lista nelle 
.' assemblee delle aziende privatiz-
" zate; per evitare che «12 azionisti 
.'. che controllano il 16'V. del Credit» 
• gestiscano la banca ••vietando di 

fatto anche la nomina di un colisi-
: gliere a fondi e risparmiatori che 
: hanno l'85V . . . . . : ' . / „••... 

Da parte sua la Consob osserva 
che il provvedimento ha comun-' 

': que un carattere straordinario e ' 
, contingente, e che verrà superato 

dall'adeguamento :. dell'apparato 
.- telematico - con i necessari inve­

stimenti - all'imponente crescita 
\ delle operazioni. Inoltre si espri­

mono dubbi sulla penalizzazione . 
.'.. del piccolo risparmio di cinque mi-
. • lioni, perche i piccoli ormai si rivol- ; 

gerebbero tutti ai gestori professio-

Enzo Berlanda 

nali come i Fondi d'investimento. 
Comunque, -black out» a p;irte, 

ieri a Piazza Affari e andata male 
con un mercato azionario domina­
to dall'offerta. L'indice Mib è calato 
del 2,32%, il Mibtel del 2,36. Leven-

• dite hanno toccato quasi tutti i set­
tori, a cominciare dall'industriale. 
Del resto era prevedibile che. dopo 
i rialzi della settimana scorsa, alla 
riapertura dei mercati ci sarebbe 
stata la corsa a vendere. •;•-.. • ,... 

•MERCATI 
BORSA 

MIB 1261 
MIBTEL 12 317 

COMIT30 178 56 
IL SETTORI CNI SALI DI PIO 

AUM.AGRIC. • • 
I l MTTOmCHBSCDIDI DI PIO 

. CEMENTI 
TITOLO MlOUOin 

BRIOSCHI 
TITOLO MOOIOIH 

,' SISA 

•2,32 
• 2,36 
•2,»1 

0,23 

-3,33 

26,02 

-0,27 

LIRA 
DOLLARO 1.632,56 
MARCO 954,16 

. YEN 15.789 

•'•-STERLINA 2.406.39 
FRANCO FR. 278.39 
FRANCO SV. 1.124,35 

• 3,90 
-1,72 

0,03 
•3,30 
-0,35 
-2,6» 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
. OBBL. ITALIANI 

OBBL. ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 

''••' BILANCIATI ESTERI 
" AZIONARI ITALIANI 
.. AZIONARI ESTERI 

-0,07 
-0,06 
• 0,7» 
-0,13 

1,10 
0,43 

B O T RENDIMENTI NETTI ••, ' 
3 MESI 

,- 6 MESI 
1 ANNO 

7,00 
7,35 
7,35 

> 



Enichem 
Manfredonia 
diceno- x 
all'accordo •• 
Non Astata neppure messa In 
votazione l'Ipotesi di accordo 
proposta dal governo nel giorni 
scorsi al sindacati sulla vertenza 
Enichem di Manfredonia: In un 
clima assai teso - e con qualche 
tafferuglio -1 dipendenti dello 
stabilimento hanno chiaramente 
espresso questo pomeriggio II • 
loro no alle proposte governative. 
Contratti di solidarietà, • • 
reimpiego all'interno del gruppo, 
ricorso alla mobilità Incentivata 
e costituzione di un consorzio 
misto per l'avvio di nuove 
iniziative industriali. Questi I 
punti essenziali dell'ipotesi di 
accordo giudicata dal sindacati 
senza -serie e credibili 
alternative-. Ieri I dirigenti 
sindacali sono stati 
violentemente contestati: dure le 
accuse rivolte loro dal lavoratori, 
tra lequali quella di essere gli 
•ufficiali giudiziari dell'aziende*. 

WK& , FLÀVDrtATCl 
E H I C HEM-AG R I . MAHFREWJIIA 

*"''l$sik 

Lavoratori dell'Enlchem di Manfredonia In una delle recenti manifestazioni a Roma Fabio Pasquarella 

OCCUPAZIONE. Quattro organizzazioni regionali: decentriamo il ministero 

Cgil: «Sì al federalismo del lavoro » 
La Cgil lancia il «federalismo dell'occupazione», ossia 
un ministero del Lavoro regionalizzato. Decentramento 
dei poteri e delle risorse finanziarie,-sulla scorta di 
quanto previsto dall'accordo di luglio. Ma attenzione, 
avvertono i sindacalisti, diritti e salari dovranno rimane­
re uguali per tutti. Idee inconciliabili con la Destra al go- ' 
verno? «Può essere, ma non ci rinchiuderemo in un an­
golo a piangere sull'esito elettorale». -

i < DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

•s BOLOGNA. Mercato del lavoro, 
si cambia. È scritto nell'accordo 
del 23 luglio e la Cgil parte da 11 per 
lanciare la prima sfida al governo 
che ancora non c'è. Regole e diritti 
uguali per tutti, ma poteri e stru­
menti nelle mani delle Regioni. «È 
vero federalismo», dicono i dirigen­
ti della Cgil del Piemonte, della 
Lombardia, dell'Emilia Romagna e 
della Campania che ieri a Bologna 
hanno spiegato come vorrebbero 
fosse governato il mercato del la­
voro. Meglio, i mercati del lavoro,. 
perchè «sono tanti, diversi per qua­
lità, per quantità, per relazioni sin­

dacali, per sesso, per età e tasso di 
scolarizzazione», come dice il se- '., 

".. gretario emiliano Giuseppe Casa-
dio. Dunque? «Dunque questa è la •. 

• nostra flessibilità, un governo più •; 
• vicino allo sviluppo vero, che sap­

pia regolare la domanda e l'offerta, '-'; 
progettare la formazione e la quali- •• 
ficazione di chi lavora, inventarci' 
servizi per l'impiego». Per riuscirci, ; 
non basta però decentrare funzio-

;; ni amministrative. Bisogna proprio 
spostare le istituzioni, consegnare f 

: alle Regioni pieni poteri. Anche fi- • 
scali II ministero coordini, invìi gli 
indirizzi. Le Regioni decidano, or­

ganizzino, si diano da fare per 
mandare a lavorare la gente. E se 
un progetto capace di creare mille 
posti di lavoro avesse bisogno di' 
soldi, perchè non chiedere ai citta- ; 
dini una «tassa» speciale? Natural­
mente dovrà riuscire a offrire quel 
che ha promesso. • ».. i/v, 

I poteri e i soldi, dunque, do­
vrebbero traslocare. Nella propo- • 
sta delle quattro Cgil, il governo del ; 
mercato del lavoro (e relativa spe­
sa) è affidato alle.cpmmissioni re- ; 
gionali per,'l'impiego, .presiedute 
non più dal ministro ma da un-
esponente regionale. Ad ascoltare 
i sindacalisti, ieri mattina c'era an-
che Franco De Benedetti, presi-

; dente dimissionario della Sasib e 
neo senatore progressista. «Biso­
gna innovare, riformare, trasforma­
re le strutture burocratiche passive 
in strutture attive», risponde ap- [ 
prezzando il pacchetto delle pro­
poste confezionato dai quattro «re-. 
gionali» della Cgil. Apprezza l'im­
prenditore progressita e anche il 
direttore dell'agenzia per l'impiego : 
della Campania, Tino Campido­
glio («Attenti, però - avverte - a 
non spaccare un paese già diviso 

. In alcune regioni non c'è nemme- , 
no domanda di lavoro. C'è solo 
l'offerta»). Il rischio esiste, ma il se­
gretàrio della Campania Massimo ; 
Angrisano tranquillizza: «Una re­
gione debole ha tutto da guada- : 
gnare dallo spostamento dei potè- : 
ri». Aggiunge Adriana Buffardi, che 
per la Cgil nazionale è responsabi­
le del dipartimento mercato del la- ; 
voro: «Non ci saranno salari diffe­
renti. Se resterà la cassa integrazio­
ne, .resterà per.tuttivSe non ci sarà 
salario di.ingressò„non.cisarà,per, 
nessuno». Comunque, tutto dovrà 
avvenire gradualmente e con mo­
derazione. Ad iniziare la «speri-. 
mentazione» - potrebbero essere • 
quelle regioni con più esperienze,. 
risorse,idee. ... . .•: •••:,n,.. .<•, ••-•••;.. 

Il «canovaccio» di proposte c'è, 
si richiama all'accordo di luglio e 
alle conclusioni della commissio­
ne parlamentare presieduta da Ti­
ziano Treu. Possibilità di successo? ' 
Stando alle dichiarazioni distribuì- ; 
te in campagna elettorale dai vinci- • 
tori, poche. Dice Giuseppe Casa- < 
dio: «tra la nostra piattaforma gè- '•. 
nerale e i programmi delle destre •'• 
c'è incompatibilità strategica. Sono i 

testi alternativi». Berlusconi non ha 
promesso un milione di nuovi po­
sti? «Appunto per questo le politi­
che del lavoro saranno un capitolo 
rilevarne delle scelte del nuovo go­
verno», prevede Casadio. Ovvia­
mente lo saranno «nel bene o nel 
male». E mentre la Cisl per bocca 
di D'Antoni invita a lasciar perdere 
le dichiarazioni e ad aspettare il 
governo, da Bologna Altiero Gran­
di risponde: «La destra ha vinto. E 
non c'è sindacato al mondo che 
stia con la destra». Di più: «Finóra 
questa-maggioranza si è limitata 
ad occupare un potere che già c'e­
ra. I futuri ministri potrebbero perfi­
no innamorarsene, al punto da rin­
negare idee come il federalismo. 
Ecco, questa nostra proposta è la 
sfida al governo. Una cosa è certa: 
non ci troveranno in un angolo a 
piangere sull'esito elettorale». In­
somma, non si può solo prendere 
atto del voto, come vuole D'Anto­
ni, e attendere le prime mosse. La 
diffidenza è legittima. «Ma il gover­
no non è onnipotente, e non esiste 
governo al mondo che possa im­
porre scelte costrastate dai lavora­
tori», conclude Grandi. • :

 ;! ' , " 

La ricetta dei metalmeccanici della Fem 

«Per l'industria 
una vìa europea» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 

m BRUXELLES. .'. Metalmeccanici :' 
europei «a metà del guado», ma ••• 
determinati a raggiungere : l'altra 
sponda. Cioè a passare dalla difen­
siva a cui sono stati costretti dai 
processi di ristrutturazione all'indi- ..' 
cazione di un'ipotesi di rilancio V 
dell'economia. Questo è il succo • 
della due giorni che ha visto impe­
gnati a Bruxelles, la scorsa settima­
na, il 14 e il 15 aprile, i rappresen­
tanti della Fem, la Federazione eu- , 
ropea dei metalmeccanici, in un '"[ 
intenso e impegnativo dibattito sul- ' 
le politiche industriali, conclusosi : 

con un serrato confronto con rap­
presentanti di importanti industrie •; 
europee, dall'Olivetti alla Siemens '• 
e all'Alcatel. . *?•-•-<*,••**.,.>'• r.v-<,,..-.,. '. 

Nella discussione molte sono -
state le sfumature. La Ig-Metall, il 
potente sindacato tedesco, ha insi­
stito sul tema della riduzione del­
l'orario di lavoro e del rilancio del 
modello partecipativo. . ; " . • 

Meno orario -
Più orientati a sottolineare la ne­

cessità dell'innovazione organizza­
tiva e di prodotto sono stati, invece, "•;' 
gli italiani Gaetano « Sateriale • e 
Gianni Ferrante, mentre i francesi •-'. 
si sono soffermati sul fatto che l'U- . 
nione europea si doti di una politi­
ca di sostegno alla produzione eu-. 
ropea nei settori strategici. Non so­
no mancate nel dibattito le tenta-,, 
zioni a un ripiegamento di tipo;; 
protezionistico, ma nel complesso '; 
quasi tutti gli interventi hanno di- -, 
mostrato la consapevolezza che !• 
l'industria europea deve saper co- ' 
struire il suo futuro navigando sul •'•'-• 
piano intemazionale tra le difficol- i 
tà di un mercato aperto. \. ,•• *«•• :-.-„:, 
». È toccata alla relazione della se­
conda giornata, tenuta dalla ricer- -. 
catrice tedesca Margit Kòppen, di 
traedare^e linee di questa-^da», • 
riassunta poi in.undocumento che -, 
costituirà la base dell'azione della -
Fem. L'intervento della Kòppen è "y. 
sintomatico anche del cammino *'. 
fatto dalla cultura con cui si misura • 
il mondo sindacale europeo, e te- ; 
desco in particolare. La maggior 
parte dei riferimenti della sua rela- ; 
zione, infatti, - da Sebel a Paul ' 
Kennedy a Lester Turow - sono al- • 
l'elaborazione del pensiero liberal 
anglosassone e della sua attenzio­
ne particolare ai temi della «produ­
zione snella» e della «flessibilità». 
Per la Kòppen, comunque, il movi­
mento operaio europeo deve tre- ' 
vare una propria «via» - diversa da * 

quella americana e giapponese -
alla crescita e all'innovazione. Mol­
to forte risulta nella Fem la convin­
zione che l'industria europea si po­
trà salvere solo rivoluzionando i 
suoi obiettivi. E al «grido di dolore» 
del rappresentante dell'Ig-Mctall 
del settore dei cantieri navali sul 
destino della propria industria indi­
rettamente il documento contrap­
pone la consapevolezza della ne-
cessitàdelcambiamento. • 

La «via europea»- ' 
«Le industrie chiave - è scritto -

sono innanzitutto l'industria del-. 
l'informazione e della comunica­
zione». Ma anche il settore dei tra- ' 
sporti resta strategico. La Fem, in- : 
fatti, ne fa uno dei binari su cui ; 
camminerà il rinnovamento del- • 
l'industria -europea, - insieme a 
quello della ricerca e dell'innova­
zione tecnologica e a quello del­
l'ambiente. • La «via europea» al 
nuovo sviluppo industriale perse- . 
guita dalle «tute blu» del Vecchio '. 
Continente, quindi, sembra punta­
re al miglioramento delle condizio­
ni di vita e dello stato di civilizza­
zione dei paesi dell'Europa occi­
dentale quale chiave di volta del '. 
nuovo sviluppo. Ritornano cosi in : 
prima fila i servizi collettivi come : 
mezzo per un rilancio del mercato < 
interno europeo. > —-••>• ••• 

Reinhard Buscher, il funzionario : 
che ha sostituito nel dibattito il vi­
ce-presidente della Commissione, 
Martin Bangemann, ha invece af­
fermato che nell'Unione non c'è 
alcuno spazio per una politica in­
dustriale, che tutto deve essere affi­
dato alla competizione sui mercati ' 
intemazionali, che le politiche re­
gionali possono essere solo una 
sorta di ammortizzatori che riduco- ' 
no, ma non eliminano, l'impatto 
traumatico delle ristrutturazioni, e ' 
che lo stesso.art. 130 del trattato di :• 
Maastricht che consente all'Unio- , 
ne di.fare una politica industriale è • 
alfine superfluo. . • • - . 
-• Non si è fatta attendere la replica '. 
di Klaus Zwickel, il presidente del-
l'Ig-Metall, che, insistendo molto . 
sulle politiche di riduzione dell'o- : 
rario, ha rivendicato per il sindaca- : 
to un ruolo primario nel campo . 
delle politiche industriali. «I sinda­
cati - ha affermato - non si accon­
teranno di un ruolo di secondo 
piano, ma debbono essere accet­
tati nell'Unione europea come co-
protagonisti •••: nell'organizzazione 
futura dell'industria e della socie- ' 

tà». ;• ••;• ••.;• • • -• •. •-. • . 

Pino Schettino apre la conferenza di organizzazione di Fp-Cgil 

Pubblico impiego, 
si rompe la tregua sociale 

Cosa c'è da cercare oggi 

• ROMA Una mobilitazione ge­
nerale dei lavoraton pubblici, in 
tempi rapidi, con modalità da con­
cordare, ma anche la possibilità di . 
cambiare i codici di autoregola- ; 
mentazione sullo sciopero: sono le • 
proposte che il sindacato della i 
Funzione Pubblica Cgil avanza a ; 
Cisl e Uil di categoria. Con queste ; 
proposte ha aperto ieri la conte-1 
renza di organizzazione della fede- • 
razione (che si concluderà oggi), -
il segretario generale Pino Schetti- : 
no. Si è trattato anche un po' del ; 
commiato di Schettino al sindaca- ' 
to dei pubblici dipendenti che egli ' 
lascierà tra poco per andare a diri- f 
gere la Camera del lavoro di Roma. ; 
Già pronta la successione: il nuovo i 
segretario'generale sarà Paolo Ne- • 
rozzi, l'attuale aggiunto. A un so-
cialista succederà quindi un diri­
gente sindacale del Pds. •,•••-• • • \ 

Schettino nella sua relazione ha 
molto accentuato gli elementi con­
flittuali. Egli sa, infatti, di parlare a 
una categoria che a partire dall'ac­
cordo del luglio del 1992 è stata 
privata del contratto. E che non ha 
la sicurezza nemmeno di chiuder­
lo soddisfacentemente adesso, do­
po due anni. L'esasperazione è for­
te, e anche la concorrenza dei sin- i 
dacati autonomi resi più baldanze- " 
si anche dal successo delle destre ' 
nelle recenti elezioni politiche. •:.>• 

«Sono - ha detto Schettino - per 
rilanciare la conflittualità sociale e 
lo sono a tal punto che sostengo la 

necessità di npcnsarc i codici sullo 
sciopero, allegati ai contratti pub­
blici Insomma, liberalizziamo il 
conflitto, pur entro i limiti fissati ••.' 
dalla legge (la M6 del '90)». «Con ' 
la vittoria della maggiomaza neo­
liberista e il superamento del con- • 
sociativismo politico (per certi ver-

" si anche sindacale) - ha spiegato 
- deve modificarsi il ruolo e l'ini­
ziativa del movimento sindacale. Si 
devono individuare i punti di scon­
tro col neo-liberismo, tra cui il valo­
re dell'uguaglianza più che di soli­
darietà e la salvaguardia dell'area • 
pubblica. In quest'ambito, i lavora­
tori pubblici devono divenire gli ar-
' tefici di una nuova conflittualità so- ; 
cialc. Rapidamente poi si deve an- •;• 
dare all'unità sindacale, un'unità '} 
che veda il protagonismo dei lavo­
ratori». •••.••:• ••:••' ...;.- .: 

Per quanto riguarda la recente 
intesa sui distacchi sindacali rag­
giunta con il. ministro Cassese, 
Schettino ha detto che era «inevita- • 
bile». Tuttavia, ha aggiunto, «è un 
brutto accordo perché ridimensic- .', 
na eccessivamente le libertà sinda- ; 
cali a livello di posto di lavoro». • 

Schettino ha avuto parole anche 
particolarmente aspre sulla vicen- ,: 
da interna alla Cgil che si sta pre­
parando all'avvicendamento : di 
Trentin. Per il segretario generale 
della Fp-Cgil «Trentin non ha ere­
di». E quindi «il nuovo gruppo diri­
gente deve essere espressione del 
nuovo e non del continuismo». 

Assicurazioni: 
parte il 27 il confronto 
tra sindacati e Ania 
sul nuovo contratto 
Prenderà avvio il 27 aprile, presso 
l'Arila, la trattativa per II rinnovo 
del contratto di lavoro di circa 42 ' 
mila lavoratori assicurativi ••••.-
dipendenti da 275 Imprese. La • 
piattaforma rivendleativa, 
predisposta da Flsac-Cgll, Flba-
Cisl, Ullassicurazlonl e dagli 
autonomi della Fma e già • 
consegnata all'Anla (Associazione 
fra le Imprese assicuratrici), ha tra 
I suoi punti qualificanti sia la difesa . 
dell'occupazione, sia la richiesta di 
miglioramenti economici • 
nell'ordine di 2,5 milioni medi -
annui lordi. L'incremento salariale 
potrebbe comunque risultare più 
consistente, raggiungeendo circa I 
3,5 milioni annui lordi, se 
dovessero venir accettate le 
proposte sindacali riguardanti la 
riparametrazione del livelli, la < 
previdenza integrativa, I ticket 
mensa. Sul versante •-
occupazionale, le organizzazioni 
dei lavoratori appaiono seriamente 
preoccupate per le difficoltà che 
stanno colpeendo II settore, come 
dimostrato dallo stato di crisi In cui 
versano le compagnie Polari», Flrs, 
Alpi. Da qui, la proposta di dar vita 
ad un'agenzia che riqualifichi I 
lavoratori delle compagnie In crisi 
per poi «Inserirli nel circuito . 
produttivo. 

POM VJAUYM 

AH, IU MC/5/CAU 
MART/NHArVDF 

Il gioco consiste nell'individuare Wally in mezzo alla 
folla di tutti gli altri personaggi sul set del musical.'•'•< 
Semplice, no? Wally è l'ometto con gli occhiali tondi, un. 
grande ciuffo sotto il berretto a strisce bianche e rosse 
col pompon, che indossa pantaloni azzurri e una maglia ;• 
sempre a righe bianche e rosse. Beh, provate a cercarlo, 
e vediamo in quanto tempo lo trovate. E non è tutto: • 
dopo aver trovato Wally, potrete cercare le altre cose • 
elencate nella lista qui a destra. C'è un po' di ••- 'v ; •' 
movimento sul set del musical. Avete mai assistito a 
una simile sarabanda musicale? Lo spettacolo continua. 

•Musica;Maestro! • ' - . .- : .,: ,••'..'•'•':'.•"••!:•'.'•."' 

I libri "Dove Wally?* o "Dov'è Wally a Hollywood?'' sono disponibili 
in tutte le librerie editi da Edi/ioni E. Elle ' • • 

COSAC E DA CERCARE OGGI SULSETDELMUSICAL 

INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE' WALLY? 

POI IL SUO FEDELE CAGNOLINO. BAU. 
ABRACADABRA! FATE ATTENZIONE AL GRANDE 

MAGO BARBABIANCA. 

BUU VERGOGNA! INFINE QUEL DELINQUENTE 01 MANOLESTA. 

ATTENZIONE! CI SONO ALTRE COSE DA CERCARE 

SUL SET WALLY PERDE LA CHIAVE.-^*. 

<&£> BAU PERDE IL SUO OSSO. « ^ 

IL MAGO BARBABIANCA PERDE LA PERGAMENA.^ 

INOLTRE, CERCATE DI RENDERVI UTILI: SUL SET BISOGNA 
rtjgtfROVARE UNA "PIZZA" CHE NON SI TROVA PIÙ'. 

PER GLI INSTANCABILI 

IL VICE AMMIRAGLIO. . 

UN BALLERINO CON UN GAROFANO BLU. 

UNA OICHIARAZIONE D'AMORE IN MUSICA. 

UNA NOTA CHE PUÒ' DARE IL MAL DI TESTA. 

ronttà, 
ATTENZIONE! 

OGGI'WENDA NON C'È 
MA DOMANI TORNA 
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Freddezza tra Fazio e la Destra dopo la gaffe di Biondi 
Verso una diffìcile convivenza govemo-Bankitalia? 

Il Governatore 
il Cavaliere 
e i nuovi «casseur» 

Economia 21 
%t~*< •?>-•:: 

Bankitalia e il nuovo poteie, la Destra di Berlusconi, 
Bossi e Fini. All'inizio della Seconda Repubblica, l'Isti­
tuto di via Nazionale teme l'abbandono del risanamen­
to finanziario e l'arroganza della tentazione ultraliberi­
sta. Proseguire la linea Ciampi è il leitmotiv che si ripete 
ad ogni occasione. Il punto di forza per garantire stabili­
tà: sono i mercati a processare l'azione di governo ogni 
giorno. LagaZ/esulle dimissioni del governatore Fazio. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 
• i ROMA. Continua a tirare aria 
gelida in via Nazionale. Brividi e 
mal di pancia. Gli stessi che hanno ' 
indotto la Banca d'Italia ai passi di 
piombo dopo il taglio dei tassi di 
interesse tedeschi. 1 brividi scorro­
no per quell'Alfredo Biondi che ha 
chiesto la testa di Antonio Fazio 
per guadagnare i galloni di presi- ' 
dente della Camera. Il governatore \ 
con la g maiuscola, il numero 1 di '} 
una delle poche istituzioni che non • 
possono passare sotto i rulli com- * 
pressori delle maggioranze di go­
verno e unica carica a non avere 
scadenza, in coda davanti al tavolo > 
di Berlusconi a chiedere la patente . 
di compatibilità con i proclami e i 
progetti dell'esecutivo? Neppure gli ', 
avvocati più fedeli di Berlusconi se , 
la sono sentita di accreditare una 
tale caricatura da Italietta sudame­
ricana e cosi Biondi ha perso la 
poltrona rossa di Montecitorio sen­
za neppure combattere e il verbo- ; 
sissimo e gran piroettatore Antonio 
Martino ha dovuto dire'chfaro e 
tondo che Fazio non'si tocca. Poi • 
le parole di'Fini nella prima gioma-,' 
ta della seconda repubblica: «C'è 
un problema di opportunità politi-
ca...vedremo tra venti giorni». Certo 
clip quella monarchia di via Nazio- ' 
naie, almeno si dovrebbe limitare ; 
la durata del mandato... Giustifica- ', 
t'issimi i brividi, perché basta prò- . 
nunciare il nome Bankitalia e asso­
ciarlo alle liste nere perché scatti­
no immediatamente i riflessi con- • 
dizionati. ' Giusto giusto quindici 
anni fa, il governatore Baffi e il vice­
direttore generale Mario Sarcinelli 
vennero messi sotto accusa (il se- ; 
condo pure arrestato) • per non 
aver servito gli interessi di Sindona, 
Calvi e dei grandi elemosinieri de. " 
A Palazzo Chigi comandava An- ' 
dreotti. . ,. . ,>• .:, • 

Nervi scoperti - V 
Allora? Allora nel momento in 

" cui cerca di riconvertirsi al centro, . 
usa il linguaggio della moderazio-

1 ne e dell'equilibrio, Berlusconi non 
ha alcun interesse a muovere il fa- * 
moso rullo compressore proprio in , 
tutte le direzioni per soddisfare 
grandi e piccoli desideri di rivincita 
nei confronti della Prima Repubbli- ' 
ca. Stop alle pressioni su Fazio, ri­
cominciano quelle a sostegno del 

numero 2 della banca centrale, 
Lamberto Dini, questa volta per un • 
incarico di governo. Ministro del 
Tesoro, si sussurra nel tam tam del 
totoministri. Un buon nome per • 
parare i dubbi dei mercati intema­
zionali. Dini, in maggiore sintonia -
con l'establishment della Prima Re­
pubblica di quanto fosse Ciampi, 
venne superato da Fazio nella cor­
sa al governatorato e se andasse al '. 
Tesoro, a rappresentare l'altro pò- -
lo del potere monetario (la banca . 
centrale decide sui tassi, il Tesoro 
sui cambi), non sancirebbe una 
rottura del continuismo, semmai la ' 
sorpresa di nuove amicizie. Fu di,' 
Ciampi il veto alla nomina di Dini 
quando si trasferì a Palazzo Chigi. -

Le schermaglie contro quella 
che dalla destra più estrema conti­
nua a essere chiamata «la mafia di ' 
via Nazionale», dunque, contano 
ancora. Tanto per avere un'idea ;. 
del clima da resa dei conti, ecco • 
unachiccacheTlguarda il senatore ' 
leghista Giancarlo Paglianni, papa- • 
bile ministro: qualche'mese fa è > 
stato querelato dall'istituto di emis- '. 
sione per aver parlato di «mafia 
che domina gli istituti di credito e • 
la Banca d'Italia». Chi volesse leg-. 
gere l'esposto può esaudire la prò- \ 
pria cunosita osservando il muro -
dietro la scrivania dello stesso Pa- , 
gliarini. Fazio il banchiere cattolico ! 
non piace. Ma anche se' non ne • 
condivide le strategie, non ama 
della Banca d'Italia né la cultura, 
quella che viene definita cultura 
spocchiosa da Grande Istituzione, 
né quella capacita di influenza su '' 
progetti e ricette per i ministeri 
chiave sfornati dal celebratissimo 
ufficio studi, questa Destra non ha 
poi molta convenienza ad apnre 
tutti i conflitti istituzionali possibili -
preferendo caricare le cartucce per " 
Rai, giudici, direttori generali dei 
ministeri, aziende e banche. - • 

Non piace tuttavia un banchiere 
centrale che ritiene inconcepibile 
trasferire il libensmo thatcheriano 
in Italia, preferisce che la banca 

' centrale abbia come obiettivo for­
malmente espresso «la difesa del 
risparmio» e non semplicemente • 
«la stabilità dei prezzi» come vor- • 
rebbero i neomonetaristi (il rifen- ' 
mento ai prezzi è concetto molto 

più limitato), rifiuta l'idea che la 
cnsi italiana denvi dalla «prevanca-
zione da parte dei poteri pubblici», 
crede nelle privatizzazioni purché 
siano «soluzioni razionali e non 
operazioni selvagge», accusa l'im­
presa di sottrarsi «al vaglio del mer- < 
cato». E l'ossessione per le regole 
del gioco, quelle che il dualismo 
Berlusconi-premier e Berlusconi-
imprenditore mette in discussione? 
Quanta distanza dalla filosofia dei < 
progetti del Cavaliere. . • ? \ 

Berlusconi dovrà convivere con 
Fazio tanto quanto Fazio dovrà 
convivere con Berlusconi. Non si è 
mai vista una banca centrale che si 
contrapponga in ultima istanza al 
potere politico indipendentemente 
dal grado di indipendenza forma­
le. Ma un conto è una banca cen­
trale prona per statuto, un altro 
conto è una banca centrale che ha 
tale e tanto prestigio all'interno e 
all'estero e uno strumento potente 
come i tassi di interesse da rappre­
sentare quantomeno un elemento 
di bilanciamento forte rispetto a , 
politiche economiche che produ-, 
cono instabilità finanziaria. Ciampi ', 
tenne la frusta in mano ai tempi 
del trio Craxi-Andreotti-Forlani e 
tutto fa ritenere che Fazio si com­
porterà nello stesso modo con il 
trio della Seconda Repubblica. 

Prudenza, prudenza -
Per questo i brividi continuano. E 

anche i mal di pancia. Se si sta al 
testo dei programmi della Destra si 
capisce il motivo: im partito a tre 
teste,che soffia, a, pj;, bocche .sulle, 
ceneri dell'inflazione trasformereb­
be in una gran bolla di sapone i 
vantaggi ottenuti dal paese nell'ul­
timo anno e mezzo in termini di 
stabilità finanziaria e credibilità in­
temazionale. 1 margini di manovra 
per i conti pubblici e il risanamen­
to sono stretti, la ripresa è in arrivo, 
ma Bankitalia non è ottimista. Non 
ci sono grandi spinte alla doman­
da di credito e questo è il segno 
che le aspettative delle imprese e 
delle famiglie sono fragili. L'effetto 
Clinton (il beneficio della crescita 
cominciata quando alla Casa Bian­
ca c'era Bush) potrebbe essere il­
lusorio o arrivare molto tardi. Ma 
l'Italia non si trova più sull'orlo del­
la crisi finanziaria come a fine '92, 
esporta come mai ha esportato ne­
gli ultimi anni. Tuttavia, basta dav­
vero poco per far cambiare djre-

• zione agli investitori. Rapporto; de-
' bito/prodotto lordo, incidenza del 
deficit, riforma della pubblica am­
ministrazione e privatizzazioni. E 
poi la cornice politica e istituziona­
le: la politica dei redditi frutto del 
negoziato tra le parti sociali che ha 
tenuto sotto l'inflazione. Ecco;i cin­
que baluardi difensivi per garantire 

' stabilità, i baluardi sui quali la ban­
ca centrale misurerà le sue'mosse. 

La sede della Banca d'Italia a Roma. In alto Slhio Berlusconi e sotto Antonio Fazio Mimmo Frassineti / Agi 

Come -dire: proseguite la' linea 
Ciampi, •vero e'praprioWeiVrnoftWdi 
via'Nazionale. Non volete chiamar­
la cosi? Benissimo, purché di quel­
lo si tratti. «Il governatore si occupa 
dei dati dell'economia», ha detto -
Fazio. E non si riferiva solo alle pro­
vocazioni sulla lista nera. 

Destra in cerca di sconti 
• Sì chiedono cambiali in bianco 
o quasi, ma la Banca d'Italia non le 
fornirà. Sarà il solito braccio di fer­
ro tra due poten con interessi «in­
fliggenti: la stabilità monetaria con­
tro la stabilità del ceto politico di 
governo che il nuovo sistema elet­
torale non ha garantito vista l'estre­
ma disomogeneità e litigiosità del­
la coalizione. Ma le giravolte delle 
ultime ore delle teste d'uovo della 

. Destra sul fisco, sulla spesa pubbli­
ca, sull'importanza dell'accordo 
sul costo del lavoro («Mai scaval­
care le parti sociali», ha detto Marti­
no smentendo se stesso e il suo 
maestro Milton Friedman) indica-, 
no una precisa richiesta di tregua 
non solo l'opportunistica conver­
sione alla realpolitik • 

Puntello Internazionale ' 
È Bankitalia ad aver tenuto in 

piedi l'immagine del paese, la cre­
dibilità finanziaria sui mercati in­

ternazionali nei mesi torridi della 
crrci <-Mla'pnm?i repubblica Ed £• 
Bankitalia a condividere la respon­
sabilità della diplomazia economi­
ca. Per una Destra che ha accura­
tamente evitato di pronunciarsi 
sulla politica estera se si eccettua- » 
no i sogni ìstnani del Msi e qualche 
affondo sull'Alto Adige, sarebbe ' 
assolutamente pericoloso pensare 
di cavarsela con una sterzata di na­
zionalismo economico. C'è l'oc- ' 
chio di Moody's o di Standard & • 
Poor's, ma c'è soprattutto il giudi­
zio ora per ora dei mercati attraver­
so la valutazione della lira, dei titoli „ 
di stato e delle azioni. Berlusconi -
può ignorare il Fondo monetario -
forse - o l'Ocse o anche Bruxelles -
visto che l'unione monetaria è sta­
ta messa nel cassetto, ma non pò- ; 
tra dribblare l'urto dei mercati. Og­
gi il nschio paese incide di circa • 
mezzo punto di tasso di interesse a 
lungo termine: ci vuole nulla per­
ché questo zoccolo si nalzi. Ecco 

. la disciplina estema una volta sfu­
mati il rapido nentro nello Sme e il . 
sogno di Maastricht. O la politica 
monetaria ed economica si allinea -' 
alle media europea o la lira va a 
picco e si renderà necessario uno ' 
stop alla liberalizzazione del movi-l 

mento dei capitali. Sarebbe questa J~ 
la parabola del partito ad alto ri- •• 

senio inflazionistico che 'arriva a 
Palazzo Chigi. -vn.*..-

Vigilanza, vigilanza ; 

L'altro polo dell'azione Bankita­
lia nguarda la tutela della concor­
renza nel sistema bancario e finan­
ziano. Con ottantamila miliardi di 
crediti in sofferenza o difficilmente 
esigibili, il sistema bancario è sem­
pre più a rischio. Le privatizzazioni 
rappresentano solo un lato dell'a­
zione di risanamento. E ancora: il 
capitalismo delle regole, il capitali­
smo dall'azionanato familiare, « il 
capitalismo che si è cullato nell'as­
senza di concorrenza, ecco le altre 
ossessioni peculiari dell'era Fazio 
con tutto quel capitale «che non 
circola ne! mercato sfuggendo alla 
selezione e al vaglio degli operato­
ri». Nell'annunciato miracolo ber-
lusconiano tutto questo non c'è. 
Non ha voce in capitolo sul conflit­
to di interesse, ma se la Bnl si tro­
vasse nei guai a causa dei guai del­
la Fininvest (per citare una banca 
esposta con i crediti al gruppo di 
Berlusconi e perdi più controllante 
di una società che ha in canco il 
45% delle azioni Fininvest) che fa­
rebbe? Di casi Ferruzzi l'Italia sem­
bra piena, solo che i ravennati non 
avevano provato il fascino dell'av­
ventura nel Palazzo. . , . 

Usa, nuova stretta monetaria dalla Fed 
Più 0,25% per il tasso interbancario. Scompiglio sui mercati 
La Federai Reserve teme una fiammata inflazionistica. 
E per evitare di far andare fuori giri il motore dell'eco­
nomia negli Stati Uniti, già lanciato nella ripresa, ha al­
zato di un quarto di punto il tasso interbancario a quota 
3,75%. Una decisione che era nell'aria, ma che ha getta­
to lo scompiglio sui mercati finanziari e valutari. Il dolla­
ro si impenna contro marco e lira, in caduta i mercati 
azionari. Male i futures sui Btp decennali. 

NOBBRTO OIOVANNINI 
• i ROMA. Era nell'aria, ma non 
per questo lo sconquasso è stato 
minore. La Federai Reserve ha an­
nunciato ieri una nuova stretta di ' 
politica monetaria, innalzando di 
un quarto di punto a quota 3,75 
per cento il tasso sui cosiddetti Fed 
Funds, cioè il tasso a cui le grandi ' 
banche americane si prestano re­
ciprocamente fondi a brevissimo ' 
termine. Un rialzo tutto sommato 
piccolo, ma che è stato sufficiente 
per creare lo scompiglio sui mer­
cati finanzian e valutari in tutto il 

• mondo. 
Come si sa, gli Stati Uniti sono in 

netta ripresa congiunturale, con il 
rischio di un surriscaldamento del­
l'economia e di una ripresa dell'in-

v flazione (anche se in marzo i prez­
zi al consumo sono cresciuti sol-

\ tanto del 2,5%, il tendenziale più 
basso degli ultimi 8 anni). La Fe-

; deral Reserve, la banca centrale 
. Usa guidata da Alan Grecnspàn, 

preferisce anticipare questi effetti, 
pagando il prezzo di frenare la ri-

' presa, piuttosto che seguirli. Cosi, 

con la decisione di ieri si arriva al 
terzo ritocco dal 4 febbraio, ogni 
volta di un quarto di punto. Iniziati­
ve tutto sommato scontate per gli 
operatori economici, ma che co­
munque direttamente e indiretta­
mente alimentano paure di fiam­
mate inflazionistiche. 0 peggio an­
cora, 11 timore - apparentemente 
infondato, secondo gli analisti -
che la Bundesbank intenda seguire 
l'esempio d'oltreoceano. 

Immediata la reazione dei mer­
cati, che in Europa è stata limitata 
negli effetti dall'orario (le 16.00) in 
cui è stata comunicata la decisio-

. ne. I Treasury Bonds a 30 anni so­
no volati subito dal 7,21 al 7,37%; a 
Wall Street l'indice Dow Jones dei 
30 valori principali è caduto in 
apertura di 30 punti in un mercato 
assai nervoso, che a metà giornata 
accentuava la perdita. Il dollaro è 
schizzato in pochi secondi verso 
l'alto, passando a New York dagli 
1,7165 marchi dagli 1,7090 marchi 
registrati intomo alle 16.00. Il dolla­
ro ha guadagnato moltissimo an­
che sulla lira, quotando dopo l'an­

nuncio 1641 lire dalle 1632,5 indi­
cate da Bankitalia: dopo un picco , 
di 1650 lire, il biglietto verde si è as­
sestato a 1642,50 lire. Naturalmen­
te in nbasso il marco tedesco su > 
tutte le controparti europee: contro • 
la lira la divisa tedesca è immedia­
tamente scesa a 954 lire dal prece­
dente livello di 956 lire. 

Più caotica la reazione del mer- _ 
cato a termine: a Londra dove il 
Btp decennale ha perso 15 centesi- • 
mi sulla notizia, fino a 113,7, per 
poi precipitare a un minimo di, 
112,20 e nmbalzare di qualche de­
cina di centesimi. A Milano, la 
chiusura è stata segnata a quota 
113,76, in ribasso di una lira. Il 
Bund tedesco, dopo una apertura 
di 96,47, è precipitato a un minimo 
di 95,45. Anche Piazza Affari, inol­
tre, ha risentito della decisione del­
le Fed: l'inversione di tendenza in 
una seduta iniziata bene c'è stata 
proprio col diffondersi di voci di in­
tervento sui tassi. In discesa anche 
il mercato azionario di Londra 
(-0,96%). 
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Monti: «Serve 
più autonomia 
Il modello 
è la Buba» 
• MILANO. Il rettore della Bocco­
ni, Mario Monti, sogna per la Banca 
d'Italia una legge, «meglio se costi­
tuzionale», che le imponga di di­
fendere la stabilità mondana an­
che andando contro le scelte del 
governo in canea, se necessario. 
Del resto è cosi che succede in 
Germania, dove la Bundesbank 
gode di una effettiva autonomia e 
di una piena responsabilità in ma-, 
teria. E non crede, lo stesso Monti, 
alla possibilità di Berlusconi di 
mantenere le promesse fatte m 
campagna elettorale in materia di 
tasse e occupazione. 

Interrogato nel corso di un con­
vegno del settimanale ;/ Mondo 
sulla possibilità di una ulteriore ri­
duzione dei tassi, Monti ha affer­
mato che a suo avviso la Banca d'I­
talia potrà in avvenire seguire la 
Bundesbank, lasciando intendere -
che non si potrà fare molto di più. 
Quanto alle tasse, per il rettore del­
la Bocconi il ragionamento è sem­
plice: prima di essere «molto più 
avanti di oggi» nella direzione della . 
nduzione del debito pubblico non 
si potrà ridurre «la pressione fiscale " 
complessiva». Per cui, a ogni even­
tuale nduzione di aliquota per al­
cune categorie di contribuenti do­
vrà corrispondere un uguale ina-
spnmento del prelievo su altre. 
Tutto dipenderà dalle scelte che il 
nuovo governo farà «in materia di . 
solidarietà». 

Guai, ad ogni buon conto, ad 
abbandonare la strada imboccata • 
dai governi Amato e Ciampi per la 
riduzione del deficit Perchè questo 
resta il nostro problema fonda­
mentale: in rapporto con la nc-
chezza prodotta dal paese il debito 
pubblico è decisamente il più alto ' 
nspetto a tutti i paesi industrializza­
ti. • < • -

Il punto di rifenmento essenzia­
le, per Monti, deve restare lo Sme, 
«che non è affatto morto», se nonsL 
«orrff'chè'rra due anni la parte cen­
trale dell'Europa compia i passi, 
decisivi verso l'unione monetana 
tagliando di fatto fuori da questo 
processo l'Italia. ; 

.Intervenendo in teleconferenza 
dagli Stati Uniti il premio Nobel 
Franco Modigliani ha invece mes- • 
so in guardia da una possibile «fret­
ta» di rientrare nello Sme. Più otti­
mista di Monti sulle prospettive ; 
economiche a medio termine, an- • 
che Modigliani considera però im­
possibile la creazione di un milio-. 
ne di posti di lavoro nel prossimo 
anno: se si arriverà a 500 mila, j 
complice la ripresa che sembra già 
cominciata, andrà già bene. , 

Dal suo ufficio di Boston il prò- ' 
fessore invita Berlusconi a conti­
nuare l'opera di Ciampi e lancia un 
allarme sulla «pesante presenza • 
dei fascisti» nel nuovo governo. 11 
fascismo, ricorda, è stato storica­
mente il contrario del liberismo, e 
Mussolini non è il «maggiore stati­
sta del secolo» ma l'uomo «che ha , 
ridotto l'Italia agli stracci». O il par­
tito di Fini riconosce gli errori del i 
passato, o «stia fuon»; «è l'unico 
modo per tranquillizzare il resto 
del mondo». ,.. v. 
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FINANZA E IMPRESA 

• CARTIERE BURGO. Ha chiuso con 
un utile netto di 5,2 miliardi di lire (con- ~ 
tro perdite per 114 miliardi nel '92) il bi­
lancio 1993 della Cartiere Burgo spa, 
mentre risulta in sostanziale pareggio ; 
(con un utile di 199 milioni) il bilancio : 
consolidato del Gruppo Burgo, approva- : 
to dal consiglio di amministrazione. La , 
Cartiere Burgo, quotata in borsa, propor-:. 
rà la distribuzione di un dividendo unita­
rio di 500 lire per azioni privilegiate e 
800 lire per le nsparmio (cumulato per 
gli esercizi 1992/1993). , , v - • . . . . -; 
• ENEL. Il gruppo Endesa, la grande ; 
azienda elettrica pubblica spagnola, ' 
pensa di partecipare alla privatizzazione .: 
dell'Enel insieme con la tedesca Rwe, • 
con la quale ha scambiato tempo fa una 
quota azionaria. *. • -i- •- 1; 
• WHIRLPOOL' Risultati positivi nel '• 
primo trimestre '94 per Whirlpool, che 
registra nella produzione di elettrodo- ' 
mestici, sua attività principale, un mi­
glioramento del 26% dell'utile netto, pari 

64 milioni di dollari (67 includendo i 
servizi finanziari) ed un incremento del 
fatturato, salito a 1,83 miliardi di dollari. 
• ARTIGIANCASSA. Il comitato tecni-

: co regionale lombardo dell'artigiancas-
• sa ha accolto 475 nuove domande di 
contributo presentate da artigiani, lom­
bardi per oltre 27 miliardi di finanzia­
menti. E questo l'esito dell'ultima riunio­
ne del comitato che ha deliberato di am­
mettere al contributo interessi 217 ope-

1 razioni bancarie per un totale di circa 14 
miliardi e al contributo in conto canoni 
258 operazioni di leasing per oltre 13 ml-

'' liardi di lire, attivando circa 85 nuovi po­
sti di lavoro. - , 

. • BIC LIGURIA. Il secondo workshop 
di Campi del Bic Liguria è pronto ad 
ospitare nuovi insediamenti produttivi, 

. 25 aziende di piccola e media dimensio­
ne con 200 addetti circa. Nel primo ope-

;! rano da tempo 30 aziende; a regime, il 
• numero di occupati dell'incubatore di 
' Campi si attesterà intorno alle 450 unità. 

la Borsa . Dati e uilx'11'" sono a curii tli Radiocor Telerie 

Corsa al realizzo a Piazza Affari 
E la paura dei tassi affonda il Mibtel 
• MILANO. Prezzi in brusca frenata 
alla Borsa valori di Milano. Dopo 
un'avvio in moderato rialzo, l'indice ; 

Mibtel ha segnato a fine giornata un • 
arretramento del 2,36 per cento a 
quota 12.317, mentre il Mib, che re­
gistra i prezzi medi della seduta, ha 
ceduto il 2,32 a 1.261 punti. Le ven­
dite sono arrivate nell'ultima parte 
della mattinata, dopo un'interruzio­
ne ; tecnica delle contrattazioni, 
quando hanno cominciato a diffon­
dersi sui mercati le voci di un possi- . 
bile rialzo dei tassi d'interèsse ame­
ricani (voci successivamente con­
fermate da Alan Greenspan della 
Federai Reserve). Gli operaton te­

mono adesso che, dopo gli ultimi ri­
bassi a catena' dei tassi d'interesse 
nei paesi dell'area del marco tede­
sco, non ci sia più in Europa la pos­
sibilità di ulteriori tagli. 

1 tassi potrebbero anzi tornare a 
salire accompagnati da una gradua­
le ripresa dell'inflazione e dai primi • 
segnali di ripresa economica, alme­
no secondo le previsioni degli ad­
detti ai lavori. 

La Banca d'Italia non ha comun­
que seguito l'esemplò delle altre 
banche centrali europee. Tornando ; 

alla seduta, il controvalore è sceso : 
rispetto ai livelli delle ultime sedute 
ed è nsultato di 1 353 miliardi. La 

flessione dei prezzi va attribuita an­
che alla pur relativa contrazione dei 
volumi e a qualche vendita «nervo­
sa» per i continui problemi tecnici 
del sistema operativo, entrato in crisi 
a causa dell'esplosione degli scam- _ 
bi. L'offerta ha interessato tutti i titoli; 

. guida. •...'.•'•:-'''-'• •:•-"•*•••;• '•'• •"'"'• '•?'• ~i'-:.?'• 
Tra i principali valori del listino, le . 

Fiat hanno lasciato sul terreno il 2,12 ; 
per cento a 6.477 lire, le Generali so-

• no arretrate del 2,02 a 44.123, le Me­
diobanca del 2,66 a 17.988, le Oli-

; vetti del 3,04 a 2.835. In forte ribasso 
: anche i titoli telefonici, con le Sip a 

4.831 (meno 3,24) e le Stet a 5.931 
(,meno3,14). •••,--.*•" 

Martedì .19 aprile 1994 

1 CAMBI 1 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCOTEDESC0 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO 0LAN0ESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCU0O PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVISERÒ 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

tori 

1632.56 

1B45.77 

954.16 

279.90 

2406.39 

650.03 

tex 
11.70 

243.26 

2337.50 
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CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM.SARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM.MERONE 

CEM.MERONERNC 
CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI™ 

C I G A 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

CCGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COUTRNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

1048 

448 

3043 

3371 

13950 

5033 

2877 

2455 

3367 

3598 

1341 

2900 

(495 

K12 

7478 

5277 

2561 

2173 

7239 

2499 

220,9 

11(3 

1373 

2743 

1648 

4572 

1715 

1299 

2949 

2523 

29(0 

5(25 

5515 

147207 

4998 

3090 

21827 

4,17 

4.84 

•1,65 

7,90 

•0,24 

-199 

0,24 

•2,04 

4,97 

•1,64 

2,99 

1,75 

•5,25 

•3,42 

1,94 

1,34 

•4,51 

•2,34 

•1,95 

-0,92 

2,36 

•2,19 

10,10 

•2,49 

0,19 

•2,50 

•2,61 

4,61 

0.68 

0.48 

•2,74 

•2.69 

0.04 

•1,59 

•0,99 

-2,59 

0,24 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

.CRVALTELLINESE 

' CR.L0M8ARD0 

CREDIT 

» CREDITRNC 

' CUCIRINI 

D ' ' " " " ' " 

, DALMINE 

DANIELI 

' OANIEURNC 

- DATACONSYST 

DE FERRARI 
v DE FERRARI RNC 

OELFAVERO 

5965 

18390 

1297 

2669 

2717 

1300 

''.'• u" •'.'." 

524,2 

• 12988 

' 7836 

14(0 

9747 

2448 

1950 

-1,65 

-0,08 

0,52 

•2,20 

2,49 

6,64 

•1,32 

5.94 

•1,16 

0,00 

128 
4,24 

•2,84 

1 ' "'•''•'' ' " ' > * ' ' . ' ' - ' • ' - ' ' * : ' - ' - - -

EOISON 

: EDISON R 

• EDITORIALE 

' ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

' ERIOANBEC-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

.. EUROMOBIL RNC 

, p , ' - ' . ' - ' . . . - . . . ' ' ^ 

- FAEMA 

-; FALCK 

FALCKRISP 

'< FATAASS 

;: FÉRF1N 

• FERFINRNC 

: FERRTO-NORD 

FIAR 

FIAT 

' FIAT PRIV 
1 FIAT RNC 

•' FIDIS • ' • • 

', FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

, FIN AGRO R 

- FlNARTEASTE 

FINARTEORD 

-1 FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

; FINMECCAN RNC 

, FINREX 

' FINREXRNC 

FISCAMBI 

- FISCAMBI RNC 

. FISIA 

FMC 
FOCHI 

. FONDIARIA 

. FORNARA 

;', FORNARA PRIV 

, ' 0 • ! • ; & ' . , . : : . 

• GABE1TI 

.'. GAIC 

GAC RISP 

. GEMINA 

' GEMINA RNC 

GENERALI 

' GEW1SS 

' ' GIFIM 

'. GILAROINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

' GIM RNC 

, OOTTARDORUFF 

GRASSETTO 

9254 

6463 

1376 

2620 

31830 

277579 

5541 

1006 

3267 

1858 

(040 

5990 

7033 

20648 

2391 

1326 

ITO-

9835 

6477 

4248 

4098 

5738 

998 

503,5' 

9120 

7676 

1(64 

1728 

745,5 

• 733 

1842 

2445 

2498 

843,4 

999,9 

3050 

2300 

13(4 

1150 

9219 

13879 

101,1 

215 

'.•.'.vA',--. 

2997 

982.4 

952,9 

1762 

1419 

44123 

21112 

1450 

38(6 

2964 

3(61 

2215 

1284 

23(6 

4,98 

0,34 

5,63 

•3,56 

•2,36 

•1.56 

4,52 

•2,71 

1.64 

4,16 

: • • - : . - . 

2.(0 

•5.48 

1.(8 

4^5 

•3,05 

•1,49 

0,00 

•2,34 

•2,12 

•230 

•2,91 

.233 

4,21 

10,10 

•3,83 

2,81 

8,16 

4,12 

•5,57 

4,58 

4,97 

1.16 

2,04 

•1,61 

2,03 

0,43 

0,00 

4,94 

4,43 

4,35 

•3,31 

0,00 

0,00 

4,13 

2,14 

2,06 

-1,45 

1,14 

•2,02 

2.04 

•1,16 

•3,74 

•1,(2 

•1,75 

1,60 

0,55 

4,07 

~ : | ' - ' : - ' : " . ' • • ' • . •••'• '• ' ' • ' - ' " 

:- in pRiv 

;. ia 
IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

• IMI 

INDSECCO 

.' INO SECCO RNC 

1 INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

•• ISEFI 

ISVIM 

' ITALCABLE 

26144 

7771 

4139 

1987 

135(6 

1250 

1360 

29950 

3315 

664,6 

6047 

11414 

•3,55 

•4,86 

•4,12 

•2,55 

•3.69 

0,00 

0,00 

1,96 

•2,24 

4.21 

4.13 

•2,62 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BflOGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

COMOOTTEACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERA NORD MI 

FIN ANCE CAD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUflOP 

N EDIFICA™ 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

C h i ù . 

11(600 

13290 

5050 

1700 

451 

99 

70 

8910 

9150 

3500 

1500 

4950 

1040 

21500 

SOSP. 

SOSP. 

SOSP. 

3000 

Ver. 

0,95 

1,37 

0,40 

5,52 

0,00 

1,02 

4,71 

•1,00 

0,55 

•10,23 

0,00 

_ 
4,00 

•1,38 

_ 
_ 
-

•9,09 

•2737 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONORIO ' 

SIFIRAZXOB'WD 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEAOWATT 

•" 1850 

19000 

53000 

11400 

100500 

14500 

16001 

14500 

17175 

5900 

11990 

14625 

59000 

20 

SOSP. 

270 

5300 

• 2.21 

0.00 

4.38 

4.44 

0,00 

0.00 

0.01 

0.00 

0.00 

0,85 

0,00 

4,10 

0.00 

33.33 

_ 
•3.57 

0.00 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

18543 

6500 

5956 

1544 

51662 

27345 

•2,82 

4,35 

4,36 

2J0 
•2,43 

4,11 

j - ; . ..,-.•/> .' •' •;.•',,•• 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

8996 

11200 

0.41 

0,00 

l '• • • ' ••• • ' • • • ' ' • ' • • • '•-• 

LAFONOASS 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

aOYDAORRNC 

8916 

7114 

1868 

1559 

1259 

15609 

12009 

•2.32 

4.79 

•2.89 

•2.87 

•3,15 

•5,61 

•1,97 

» ' J ' ' 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

N • ' ' ' ' " " ' ' ' " ' * ' ' 

NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVOPIGN 

43(0 

1400 

1417 

(350 

2099 

878 
5500 

11819 

13100 

6651 

17988 

6534 

3166 

9157 

5480 

1806 

15250 

10000 

1461 

1591 

1155 

1446 

1088 

• ; • » . • • ' . 

475,3 

1422 

1572 

(693 

4.91 

•5,15 

•3.28 

9,48 

0,00 

7.69 

•4,64 

•1,96 

•1,50 

•1.22 

•2,66 

•5,14 

0,25 

•2,41 

4,90 

2,32 

0,00 

0,00 

' •4,01 

1,27 

4,55 

0.(4 

4.88 

; " vv ; - ; , 

6,71 

•1,66 

0,00 

1,53 

0 : : . • . ; . . - . i - • • - : - . • • . . ' • ' • -•>•'• 

OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

525 
2835 

3207 

2249 

0,00 

4,04 

2,(6 

4,49 

p • • . - ' , • ' • • ; • . ' . • • < . • • ' - ; . • ' - . . • • : . • • • 

PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMAUT 

PARMAUTG 

PERUER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

« " ' • • ' ' 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPHIV 

RECOROAT1 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

316,6 

2231 

1025 

2718 

2714 

765,4 

18979 

19170 

2998 

2261 

5676 

2809 

5020 

23919 

9379 

359 
2349 

15539 

' • • , ' - . " > 

1003 

950,4 

29868 

17387 

4(82 

4(34 

7904 

4372 

8(00 

41900 

4295 

12227 

6777 

9951 

40066 

-4,38 

•2,70 

4,97 

•2,21 

4,44 

4,04 

0,40 

2,54 

•4,37 

•1,57 

•4,33 

4,97 

•1,57 

4,16 

4 , 7 ( 

0,00 

•2.61 

•1.48 

6.21 

7,29 

4,26 

•1,70 

1,01 

4,77 

0,97 

•2,94 

4,53 

0,00 

•2,74 

•1,51 

•3,68 

4,44 

•2,49 

. • ' " ' • • " . . ' ' . ' ' . ' ' • ' . 

1 TERZO MERCATO 1 
(PreHi infonrwt l lv l ) 

BNAZCOMUNICAZ 
B POP LOD11/94 

BCASPAOLO BS 
BSGEMIN.SPRO. 
CARNICA 

CSRISP.BOLOGNA 

CIBIFIN 
CIBIFIN 1(1/94 

COFINOORO 
ELECTROLUX 
IFITALIA 

INA BANCA MARINO 
LOMBAROONA 

NORDITALIA 

SALFIN 

W S NAPOLI 

W BURGO 
W COGEFAR 97 AZ 

WCOGEFAH990BB 
WFERFIN 

W NUOVO PIGNBX 

W O L I V E n i 9 O T 6 
W SAI 96 

WTRIPCOVICHA 

WTRIPCOVICMB 

2015/2060 
11300 
2940 

135000 

4150/4250 

25000/25100 

30 
31 
58 

93000/68000 
1630 

2110/2170 

4000000 
155(480 

1050 

(50 
170(810 

2130/2350 

1650(2000 

1760/1800 

25/136 

47/160 

14CO/1SO0 
190 

140/153 

RISANAMEN-QRNC 

. RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

. ROLO . 

4741 4.50 

4557 3.78 

15115 0,02 

s ' •?-•:•::••••':.• • • • / , / , • • : - : : - • • 

SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

. SAFFA RIS 

S AFFA RNC 

- SAFILO 

: SAFILO RNC 

' SAI 

SAIR 

.. SAIAG 

SAIAGRNC 

: SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

' SASIB 

': SASIB PRIV 

. SASIB RNC 

• SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

' SIM1NT 

SIMINTPRIV 

' SIP 

. SIP RNC 

• SIRTI 

SISA 

SME 

SUI METALLI 

SMI METALLI RNC 

, SNIABPD 

..SNIABPDRIS 

"SNIABPD RNC 

SNI» FIBRE ' ' 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

. SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL-

STET 

STETR 

T • ' • • • • • • - ' " • 

' TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

-. TERMEACOUI 

. TERMEACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

•.' TOSI 

'• TRENNO 

'; TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

11320 -1.75 

12(00 .1.92 

6591 -4.31 

8508 4.36 

3959 -2.05 

9046 -2.14 

9550 0,00 

21525 -4,59 

11395 -1,06 

2526 -221 

1479 4,14 

3847 -2,43 

3013 -1,15 

875,6 0,68 

612,1 2.56 

9368 4,72 

9211 0.00 

5758 4,57 

344,4 -1.40 

1126 4,37 

6733 1,71 

1816 -5.81 

1141 .7.54 

4831 4 2 4 

3999- -3.96 

11879 -2.91 

1355 4,97 

3965 -1,32 

925.8 -5.88 

8826 -129 

2333 4.28 

2438 -7.30 

1369 • 0,00 

1332 -2;5( 

4229 1,41 

3004 -1,83 

4087 0.84 

2717 -1,77 

54(5 -2.29 

42488 4.14 

16132 7.85 

9243 -239 

5931 4.14 

5122 4.12 

'":v:',;:: 
3860 4.43 

891.7 -124 

509.7 -232 

9279 4.12 

5848 -2.47 

1700 2.22 

999 3.19 

1295 0.00 

32991 -2.19 

15235 025 

13209 4 2 6 

25688 -127 

3100 4,19 

2712 4 , 4 ( 

1402 4,51 

u • : . . •:-.' •::;••:•. -À': :•• 

UNICEM 

UNICEMRNC 

. UNIONE SUBALP 

,: UNIPOL 

UNIPOLP 

14551 4.87 

7838 -2.(3 

13778 4,40 

12(96 4.94 

7767 -225 

: ¥ ; . • . • . ' . ' : . • . . . . \ • • • : >•.•..;. 

, VETRERIE ITAL 

. VIANINIIND 

• VIANINIUV 

' VnTORlAASS 

' VOLKSWAGEN 

4602 4.84 

1447 4,62 

5684 -2.28 

9519 4 0 7 

489000 0.00 

, . w . , . • • • . ' • : - . , • • • • • • • ' - . . 

. WESTINGHOUSE 7799 238 

;' Z ' • ' • ' • • ' • ' • • • - • • • 

ZIGNAGO 

-.: ZUCCHI 

-' ZUCCHIRNC 

9952 4,92 

10592 0,44 

5762 1.35 

1 ORO E MONETE 1 

Den i ro / l s l l e ra 

ORO FINO IPERGR.I 

ARGENTO (PER K G ) 

STER'.INAV.C. 

S T E R L I N A N C I A . 7 4 ) 

STERLINAN.C.IP.73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (STGAUD.) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

10790/19920 

275000/27000 

145000(155000 

147000/152000 

146000/156000 

615000/6(5000 

740000/790000 

610000/(80000 

115500/123000 

117000/125000 

1145001121000 

11(500/122000 

1190007122000 

66O000Ì75CO00 

3D0O00M15O00 

405000/5(0000 

143000/158000 

275000025000 

605000/090000 

31301X10/4(0000 

TITOLI DI STATO 

CCTECU 26/05/94 

CCTECU 10(06/94 

CCTECU 22111/94 

CCTECU 26)09)95 

CCTECU 22702/96 

CCTECU 19107(96 

CCTECU 22(11/96 

CCTECU 23TO/97 

CCTECU 26/05(97 

CCTIND 01/09)94 

CCT INO 01/10)94 

C a INO 01/01/96 

CCTIND 01/05(95 

CCTIND 01/09(95 

CCTINOOKH/95 ' 

CCT INO 01/01(96 

CCTIND 01/01(96 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND 01702)96 

CCTIND 01/03/96 

CCTIND 01 /05/96 

CCTIND01/09/96 

CCTIND 01(12(99 

CCTIND 01 (01 (97 

CCT INO 01(02(97 

CCTIND01/10(98 

CCTIND01(02(99 

102.00 0.00 . 

100,55 0.05 

100.80 0.05 

100,60 4,05 * 

101,10 4 , 1 0 ^ 

101,30 

101,00 0,05 •; 

101,50 4,20 ; 

101,05 0,00 v 

101.00 4,05 •• 

100.95 4 2 0 

CCTIND01/06/99 

CCTIND 01/08(98 

CCT INO 01/11/99 

CCT INO 01/01/00 

CCT IND01TOOO 

CCTIND01/0KOO 

CCTIND 01/05/00 

CCTIND 01/06/00 

CCT INO 01/08/00 

BTP 01/05(94 

BTP0t(06(94 

BTP 01 (07(94 

BTP 01(09(94 

BTP 01/11)94 

BTP 01/10(95 

BTP 01(01(96 

BTP 01(01(96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/03796 

BTP 01/05)95 

BTP 01)06)96 

BTP01/06)9( 

BTP 01)08)96 

BTP 01)09(98 

BTP 01)10)96 

BTP 01)11M 

BTP 01/01)97 

BTP0UD5«7 

BTP 01 (06(97 

BTP 16(06(97 

BTP OKOl'97 

BTP 01/11(97 

BTP01(01(9B 

BTP01(01(98 

BTP 01)03)98 

BTP 19)03)98' 

BTPOI)05(9B 

BTP01(06(98 

BTP 20)06/98 

BTP 01)06)96 

BTP 18)09)98 

BTP 01)10)98 

BTP 17/01/99 

BTP 18(05(99 

BTP 01(03/0! 

BTP 01 (06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/09(02 

8TP 01/01/03 

BTP 01 « a r a 

BTP0K06I03 

BTP 01(08(03 

BTP 01(10(03 

CTO 01/06(95 

CTO1W0W5 

CT018(07(95 

CT016/08(95 

CTO 20/09(95 

CT019(10(95 

CTO 20/11(95 

CT018/12795 

CT017/01(96 

CT019/02/96 

CT016TO96 

CT015/06/96 

CT019/09190 

CTO 20/11(96 

CT018(01(97 

CTO 01(12(96 

CT017/04/97 

CT019/06/97 

CT019/09/97 

CTO20/0K98 

CT019(05(98 

CTS2K04/S4 

100,95 

100.95 

101,10 

100,95 

101,05 

101.05 

101,35 

101.10 

101.10 

99.95 

10020 

100,50 

101.05 

101.55 

104.80 

10560 

104.90 

104.80 

106.00 

104.90 

106.00 

10430 

10325 

106,50 

101,50 

106,80 

107,30 

107,80 

109,50 

109,45 

106.65 

11015 

110.70 

10920 

107,85 

11120 

' 107» 
106.70 

109.60 

104,35 

110,40 

101.40 

110.90 

112.00 

115.80 

113.80 

11X50 

11330 

113.75 

114.10 

114,75 

111.75 

108.80 

104,80 

100.90 

103.60 

103.75 

103.95 

10430 

104.55 

104,75 

105,10 

105,10 

105.30 

106,40 

111635 

106,70 

107,50 

106,00 

108.40 

105.00 

109,10 

107.BO 

108.50 

109 00 

109.60 

99.50 

4.20 

4.05 

0,15 

0,05 

0,0! 

020 

0,40 

4.10 

020 

0.00 

405 

0.00 

0.00 

4,05 

4,15 

4,05 

0.10 

020 

0.05 

4.10 

0.00 

0,00 

0.00 

0.00 

000 

0.00 

4,10 

4,20 

0,05 

4,05 

020 

0.05 

0.00 

0.10 

4.05 

0.00 

' 4 .10 ' 

420 

0.10 

425 

0.00 

420 

0.00 

0.00 

420 

0.00 

4,10 

0,05 

425 

4.60 

4.75 

4.55 

4,75 

4.30 

4.10 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

0,00 

430 

0.15 

0.00 

0.80 

4.15 

0.00 

4.05 

0.00 

0.10 

0,00 

4,10 

425 

4,15 

4,10 

420 

0,35 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTEFS9240 

ENTE FS 8949 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 166-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FSSS 90-95 

ENEL7444 

ENEL1EM 65-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 8945 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 6540 

ENEL 2 EM 87-94 

ENEL 2 EM 8949 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 6540 

ENEL 3 EM 8846 

ENEL 3 EM 8947 

O j o l 

101,95 

101,55 

101,30 

101,30 

10125 

109,15 

109.15 

112.10 

100.90 

100.30 

109,70 

109,03 

104,50 

105,00 

106,10 

105.90 

10470 

109.60 

107,35 

107,60 

104.50 

105.00 

110.20 

107,30 

106.35 

DM. • 

0.00 

0.00 

4.50 ; 

4.60 

0.00 ; 

4,15 

0.00 

020 -

4,20 " 

0,00 '; 

0,20 !: 

4,75 •' 

4,20 " 

4.30 . 

4.60 ' 

0.00 

000 ' 

0.10 • 

0.00 

4.20 

000 

0.00 

4.10 

0.20 

0.20 

'.RIINDB543 

IRIIND 85-99 

IRIIND 86-95 

IRIIND 88-95 

IRIIND 9141 

IRIIND28744 

IRIIND286-95 

IRIIND29141 

IRIIND 3 87-94 

IRIIND 3 88-95 

IRIIND39141 

IMI91-97391-97 

EFIM86-95 66-95 

EFIM 8744 87-94 

ENI TV 91-95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92-97 

CIR EXW 9945 

MEDIOB 8949 89-99 

MED REP EXW 8944 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE 95 INO 8845 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER11187-94 

BEI 86-95 

BEI 66-95 

101.00 

102.50 

100.B5 

100.90 

103,45 

99,95 

100.10 

100.75 

103.45 

101.15 

100 40 

100,10 

100,55 

101.00 

99.90 

101.05 

105.90 

10O25 

108.90 

100.15 

99.55 

100.05 

100.10 

99.50 

101,50 

101,70 

0.00 

1.75 

025 

0,40 

0.00 

0.00 

4.05 

0.00 

4.05 

4.70 

D.00 

4.05 

0.55 

0.95 

4,10 

4,15 

020 

0.05 

4.60 

4,35 

0.15 

020 

4.35 

000 

425 

420 
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LA PROTESTA. In duemila hanno marciato sul Campidoglio per chiedere sgravi fiscali 
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.*-. 2.000.000 
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Rutelli: «Chiederemo f* 
al nuovo governo 
di tagliare le tasse» 
• Un applauso per l'assessore : 
Walter Tocci. La manifestazione si • ; 
scioglie i quattorcento tassiti (tanti ;'' 
ne ha contati la questura sulla 
piazza del Campidoglio) si dirigo­
no verso te loro auto soddisfatti. Lo 
sciopero dell'Alt annunciato ad ol­
tranza si è concluso in meno di do- / 
dici ore. Tocci, seduto sulla balau- • 
stra, ha snocciolato per l'ennesima :;; 
volta, punto per punto, tutto quello \ : 
che la giunta Rutelli sta facendo e 
indende fare per fare uscire la cate- ' 
goria dalla crisi. Ogni due mesi dia- ] 
logherà con loro via lettera, e gio­
vedì li riceverà in assessorato per il­
lustrargli i primi due progetti: la risi­
stemazione della stazione Termini 
con il nuovo attestamento taxi, re- • 
visone dei parcheggi per le auto :'. 
gialle, a cominciare da queljo di'., 
Piazza Mastai. Il sindaco Francesco • 
Rutelli: «Siete il biglietto da visita 
per il turista e il forestiero che viene 
in questa città. Vorremo che diven­
taste i comunicatori della giunta». 
Corsie preferenziali. Entro l'esta­
te - ha promesso il prosindaco -sa­
ranno pronti due corridoi intera-
menti riservati al mezzo pubblico. 
Sta partendo quello tutto protetto 
Piazza Sempione-Termini-Casalet-
to, altri partiranno a breve. Come 
l'«Orient express», da via Nomenta-
na a viale Trastevere. Poi ci sarà la 
fascia blu estesa al Colosseo e su 
via dei Fori Imperiali, in entrata da 
via Labicana. Potranno accedere 
solo i buse i taxi.—.., •:..:, '•_-
Sgravi.fiscali. L'amministrazione 
comunale, primi tra i comuni d'Ita­
lia, ha preso ufficialmente posizio­
ne con la richiesta al governo di 
sgravi fiscali a favore dei tassisti. E 
ieri Rutelli ha ribadito ai tassiti nu-
niti nella sala del Carroccio: «Chie­
deremo al nuovo governo una de­
tassazione. '-•• Mi farò '' promotore 
presso gli altri sindaci delle altre 
città, di qualsiasi partito siano, af­
finché si lavori in questa direzio­
ne». Stato di crisi per i tassisti: un di­
scorso di questo tipo è stato impo­
stato al Governo e alla Regione. 
«Appena sarà pronto questo docu­
mento ne discuteremo nuovamen­
te insieme. Vediamo ogni 2 mesi -
ha proposto il sindaco - Fissate voi 
un luogo, lo e Tocci ci saremo». -
Autocertlflcazlone. Basta con il 
rinnovo annuale delle licenze e le 
code in via Capitan Bavastro. Pre­
sto basterà una semplice autocertì-
ficazione per avere il rinnovo della 
licenza. E la si potrà fare in qualsia­
si sportello circoscrizionale, analo­
gamente a quanto finora fatto con 
le patenti comunali. L'assessore al 
traffico: «Questo potrebbe essere 
una soluzione per non farvi fare la 
revisione ogni anno». ' < • . . . ,-• 
Abusivismo. L'inasprimento dei 
controlli per reprimere l'abusivi­
smo, in particolare alla stazione 
Termini e sulle corsie preferenziali, 
cominciato già da qualche mese. 
Tant'è che nelle settimane scorse i 
tassisti abusai sono scesi in piazza 
a manifestare 11 Comune conti­

nuerà in questa direzione. Controlli 
severissimi sono in vista anche per 
i noleggiatori di fuori Roma, sugli 
accessi ai varchi e anche dentro le • 
rimesse. «Abbiamo ricevuto tante ' 
critiche per la campagna multe -ha •'• 
precisato Tocci ai tassisti • Ci han- ; 
no accusato di essere troppo seve­
ri. Vogliamo diffondere in questa .-_• 
città la cultura delle regole». ;-.. .< j 1 

Fiumicino. Sulla questione anno-• 
sa della gestione del «polmone» 
dell'aereoporto di .Fiumicino la • 
giunta Rutelli è intervenuta presso 
gli organi competenti. Tocci ha . 
scritto una lettera alla Regione La-. • 
zio, affinchè l'attuale servizio di pò- ; ; 
steggio taxi venga samentellato e i 
ricostruito ex-novo. «Quel servizio ';.' 
va rifatto - ha concluso Tocci - È fi- '• 
nitoin privilegio». • • - • . . Tassisti alla gogna per protesta contro II Comune 

La rivolta delle auto gialle 
Il sindaco rcarir̂  l'assedio è 
Una settimana che si annuncia ricca di insidie per gli au­
tomobilisti romani. Ieri il blocco del traffico dei tassisti 
aderenti all'Ait: 2000 auto gialle, più 500 autonoleggiatori, 
in marcia dalla Colombo al Campidoglio. Rutelli alla fine 
ha convinto i tassisti e la manifestazione si è sciolta con 
uh applauso al sindaco. Ma venerdì, quando si conclude­
rà lo sciopero dei benzinai cominciato ieri sarà il turno del 
personale del Cotral e degli autisti dell'Atac. 

MARISTELLA lERVASÌ 

11 1IIIIIIIIE^!11 

Il corteo del taxi manifesta a piazza Venezia Alberto Pai» 

• i Un tassista alla gogna e un ser- "... 
. pentone di auto gialle e bianche :.:' 
che blocca la città. Comincia cosi ; 

••• la giornata di sciopero della cate- V 
goria. Duemila Iscritti aìl'«AÌt».!:(la ,. 

. base dei tassisti), più cinquecento, f 
autonoleggiatori, hanno sfilato in 

• fila indiana sulla Cristoforo Colom­
bo e poi hanno «assediato» il Cam- : 
pidoglio. Chiedono sgravi fiscali. -̂  
corsie preferenziali, l'adeguamen­
to dei posteggi, la fine dell'abusisi-
vismo e del «privilegio» Fiumicino, ^ 
un nuovo regolamento comunale.: 

E in attesa della «carta» dichiarano .-
guerra al vigile urbano: vorrebbero -
cioè che la polizia•. municipale ; 
chiudesse un occhio su quanto • 
scritto in due articoli del codice ':; 
della strada: quello che multa chi 
circola con l'auto sporca e chi usa ]• 
il taxi anche quando non è in servi­
zio. •'•/•A"'.. .•'...>"-"->';-:v-;'.*.-'.'..,v ;:->' .' 

Si profila una settimana nera per 
il traffico, e i disagi per i pedoni e 
gli automobilisti di certo saranno 
notevoli. Le pompe di benzina re­
steranno a secco fino a venerdì '. 
mattina, mentre dalle 9 alle 13 del- • 
lo stesso giorno incroceranno le •;•'• 
braccia i dipendenti idei Cotral: ; 
niente metropolitane e bus per i ; 
paesi dell'hinterland. E non è tutto. * 
Nel fine settimana, dalle 11 a (ine V 
tuno di sabato e domenica, sciope­
reranno gli autonomi dell'Atac. 

Il raduno dei taxi comincia alle 7 '. 
di mattina di ieri dal palazzetto del- .. 
lo Sport, all'Eur. Auto incolonnate ' 
sulla corsia preferenziale a motore '• 
spento e un camion sulla piazza :. 
che fa da palcoscenico. Carlo Bo- ' 
logna, il leader dell'associazione '. 
dei tassisti, fa un breve comizio poi 
una delegazione parte pervia della 
Pisana. Ma alla Regione Lazio l'as­
sessore ai trasporti non li riceve, gli •" 
parla per telefono e non da rispo­

ste alle loro dimostranze. 11 gruppo . 
cambia rotta, punta in via Capitan 
Bavastro, sede della ripartizione : 
comunale al, tralficoN Ennesimo ; 
viaggio a vuoto. Passano lepóre. £a '• 
mezzogiorno in punto il serpento- -
ne di auto gialle e bianche si muo- : 
ve lentamente per il centro. Dire­
zione Campidoglio. «Andiamo a. 
prendere un caffè a Piazza Vene­
zia», spiegano ironicamente i tassi­
sti. Un modo come un altro per di- ; 
re che è scattata l'ora del blocco ? 
della circolazione, visto che la loro ? 
manifestazione non è stata autoriz­
zata dalla questura. Schiamazzi di 
clacson, striscioni incollati sul co-. 
fano, gente seduta sui finestrini; 

con in bocca un fischietto. Ma alla ; 
fine della Colombo la sorpresa: la :; 
polizia e i carabinieri. Nessun fer- ' 
mo, nessun incidente. 1 tassisti ven- " 
gono identificati e «consigliati» a . 
prendere un diverso itinerario. Ma ;'. 
invece dei Fori Imperiali le auto 
gialle vengono parcheggiate ai pie- •-; 
di dell'Ara Coeli e dell'Altare della ; 
Patria. C'è chi addirittura si sdraia V 
sull'asfalto per sbarrare il passo ai ' 
bus dell'Atac. ; ' '•• •-:;• /;•*'• v- •-••" ' ;=v.;,.f 

Schifalacqua Antonio, 60 anni, 
si è lasciato mettere alla gogna per 
provocazione. La testa bloccata tra 
due metti di legno e le mani incate­
nate. Dice: «Noi tassiti siamo i nuo­
vi schiavi. Se il nostro colore di pel­
le fosse nero Rutelli ci sarebbe ve­
nuto incontro, non ci avrebbe la­
sciato sotto la pioggia». E Massimo 
Sciorio, 40 anni, aggiunge: «Faccio 
il tassista da otto anni, prima avevo 
un negozio di scarpe. Si vive male, 
sempre maggio. Se uno di noi si ; 
ammala oppure ha un infortunio, ? 
fa la fame. Non siamo tutelati da % 
nessuno. Io ho una causa in corso ''.' 
con l'Inail perché quattro anni fa . 

ho avuto un incidente. Secondo l'i­
stituto di previdenza, però, non sta­
vo lavorando. Ci hanno tolto i buo­
ni benziana di ottomila lire al gion-
ro e ci riarmo consentito di scarica­
re sull'Irpef. Ma c'è la crisi. Ci sono 
ventimila corse in meno. Il lavoro è 
poco e la concorrenza è tanta. Gli 
abusivi? Non ci sono mica solo loro 
a toglierci il pane dalla bocca. An­
che i noleggiatori delle altre Pro­
vincie e città vengono a lavorare 
sulla piazza di Roma». Micarelli 
Angelo: «Le ricevute fiscali non le 
possiamo fare a tutti i clienti. Per­
chè perdere tempo, quando alla 
vecchietta che ho accompagnato 
in via del Tritone non serve. È tem­
po guadagnao e multa risparmiata. 
SI, perchè - sottolinea il tassista, se 
mi fermo fuori dal posteggio con­
sentito prendo la contravvenzione. 
E cosi anche se schiudo l'auto un 
minuto per andare a far pipi». t^«-, • 

Dunque, il tassita è scontento. 

;-.. Allo sciopero, secondo il radio-taxi 
3570 - ha aderito più dela 50 per 

: cento della categoria. Le auto gial-
;. le a Roma sono in totale 5.320. ieri 

in duemila hanno lasciato i clienti 
, a piedi. «Abbiamo ricevuto tantissi­
me chiamate - ha dichiarato Amal-

• do Mastrodonato del 35-70 - Ma 
avevamo a disposizione pochissi­
me auto». E infatti il posteggio di 
piazza di Spagna ieri non ha fun­
zionato, cosi quello di Piazza Ve­
nezia e dintorni, via Zanardelli e 
piazzaSonnino. •»,--•••--. . . . .; ,-.. , . , 

«L'incasso della giornata è ma-
f ' grò - conclude Massimo Sciorio -

Eppure a quella cifra devi sempre 
toglierci i costi di gestione e pagar­
ci le tasse. Non ci rientri con le spe­
se. 11 guadagno è poco e se devi 
pagare 5-6 milioni di Irpef all'anno 
non ti resta che andare dagli stroz­
zini. Un mio amico l'ha fatto». " / 

Ostruzionismo 
in Consiglio 
Buontempo 
non molla 

RACHELE OONNELLI 

H Sbarcato ieri in un'aula Giulio 
Cesare deserta di pubblico il dibat- . 
tito sulla verifica e le modifiche del­
lo statuto comunale rischia già di , 
impantanarsi. L'opposizione missi­
na, anche se sostanzialmente favo­
revole alle procedure proposte dal­
la maggioranza e siglate anche da . 
Rifondazione e Popolari per l'ade- ' 
guamento del vecchio statuto alle ; 
nuove leggi, ha deciso l'ostruzioni­
smo sulla questione della presi­
denza del consiglio comunale. *- -•. 

La poltrona più alta, proprio sot­
to la statua del divo Giulio, è attual­
mente occupata dal missino Teo- " 
doro Buontempo. Si tratta in effetti ' 
di residuo del passato regime co- ; 
munale quando a fare le veci del ' 
sindaco nel presiedere l'assemblea : 

era il consigliere «anziano», cioè il ;• 
più votato. Lo statuto di Roma risa­
le infatti al settembre del 1991 ed è • 
precedente quindi alla nuova leg- • 
gè sull'elezione diretta del sindaco : 

e sulla netta separazione tra ruolo-
di governo e ruolo di programma­
zione del dibattito consiliare. "• •../; 

Ma Buontempo non vuole allon­
tanarsi in buon ordine, cedendo il . 
passo ad una elezione del nuovo ; 
presidente a scrutinio segreto da •', 
parte dell'aula, come avviene nelle } 
altre grandi città. E a fine seduta ha " 
annunciato che alla ripresa della :. 
discussione sullo statuto di domani ' 
pomeriggio si erano già Iscritti a : 
parlare tutti i consiglieri del Msi-An. 
Facendo anche sapere aJlastampa 
che un'atteggiamento più, «costruì •] 
tivo» della destra era sfumato sulle -
parole dell'intervento di Rutelli che 
riponevano, insieme alla verifica ' 
dello statuto, anche la questione • 
della presidenza. •-. •.- • -.,-, 

Di fatto però se è vero che Top- • 
posizione di destra ieri ha aperto ; 
ufficialmente le ostilità contro la ' 
giunta, è stato altrettanto visibile 
che • l'anomalia Buontempo sarà : 
comunque superata, nonostante le ; 
levate di scudi. È stato lui stesso a 
dare questo duplice segnale quan­
do ha abbandonato per la prima > 
volta lo scranno più alto e la sua 
clessidra sul tavolo della presiden-. 
za per tornare nel suo consueto 
posto tra i banchi della destra per • 
attaccare la giunta e la maggioran- ' 
za. Ha lasciato la presidenza al col­
lega di partito Adalberto Badaloni," 
terzo consigliere più votato dopo 
Buontempo e Marco Pannella-as­
sente quest'ultimo - per presentare 
due interpellanze sull'affitto della • 
nuova sede dell'Amnu in via Cal-
deron del La Barca e sulla sospen­
sione del bando di concorso per : 
direttore della Centrale del Latte. ' 
Ma è stato, volutamente o no, so­
prattutto un gesto simbolico.con 
cui Buontempa-ha ripreso le vesti 
di leader dell'opposizione di de­
stra. E tutto ciò prima dell'interven-
todiRutelli. '•• •••"•••'•• 

La maggioranza ha comunque 
proposto un ordine del giorno con 
cui fissa il termine per completare •. 
la verifica dello statuto al 15 giu­
gno, stabilendo per il 14 maggio 
una conferenza cittadina per il va­
glio di tutte le proposte con il con­
tributo di associazioni, volontaria-
to.cittadiniecircoscrizioni. -

Momenti drammatici per una ragazza che si salva lanciandosi dall'auto in corsa; Aspettava il fidanzato 

«Le sposto la macchina» e ter^ 
ALESSANDRA BADUEL 

m Quattro e quaranta di domeni­
ca pomeriggio. Bar tabacchi all'in- :; 
crocio tra l'Aurelia e la circonvalla- • 
zione Cornelia. Federica C, 19 an- : 

ni, in macchina, aspetta il suo fi- ;• 
danzato, entrato al bar a comprare >'. 
le sigarette. Le portiere sono senza ;'• 
sicura, le chiavi nel cruscotto. Non ; 
potrebbe essere altrimenti, a quel­
l'ora del giorno e con tutte le altre -: 
macchine parcheggiate al volo da 
tanti che vogliono un caffè, un tele- ' 
fono, un pacchetto di caramelle. " 
Che pericolo dovrebbe esserci? ..., 

Federica si è salvata solo trovan­

do il coraggio di gettarsi dalla mac­
china in corsa, pochi secondi do­
po che uno sconosciuto si era 
piazzato al volante trattenendola 
per un braccio e mettendo in moto 
per rubare l'auto e rapire lei. Ora è 
ingessata fino all'anca, con una so­
spetta frattura al femore ed una 
prognosi di venti giorni. Quello che 
è successo lo racconta lei stessa, 
ancora tesa, al telefono. 

«La Opel del papà di Claudio era 
in doppia fila. Lui era sceso solo un 
attimo, io aspettavo. Si è avvicinato 
un tipo. Gentile, normale, che par­

lava perfettamente, senza accenti. ,: 

Come era fatto? Bruno, sui trent'an-
ni, i capelli corti, la carnagione 
scura. Una giacca a quadri blu». 
Tutti quei particolari Federica li ha . 
ripensati dopo, mentre si strascina-

. va zoppicando in cerca di aiuto. ;. 
«Ha detto che doveva uscire con ' 

la sua macchina, ha chiesto gentil­
mente di spostare la nostra. Mentre ' 
parlava, aveva già aperto la portie- . 
ra, si era seduto al volante e stava 
mettendo in moto. Non c'è stato 
neppure il tempo di dirgli che sem­
mai la spostavo io, la macchina. 
Ho cercato di scendere, ma quel­
l'uomo mi ha afferrata per un brac­

cio. "No, tu vieni com me", mi ha 
detto. Poi ha ingranato la marcia e • 
è partito. Io intanto gridavo. "Fam­
mi scendere, a me fammi scende­
re!". Ma lui era muto, gelido. In un : 

attimo, mi è venuto in mente tutto 
quello che poteva capitarmi». Po­
chi secondi, e Federica si è vista 
picchiata, violentata, rapita. Si è 
chiesta perché, lei che è una sem­
plice impiegata di un'agenzia im­
mobiliare, senza ricchezze di fami­
glia. ••'; •••••• : ,••:•". • 

La «Opel Kadett» correva, l'uo­
mo sempre muto. Federica ha af­
ferrato la maniglia, ha chiuso gli 
occhi, spalancato la portiera, e si è 

gettata sull'asfalto. L'auto è sparita 
all'orizzonte. E Federica sì è alzata 
a fatica, ha cominciato a trascinar- > 
si di nuovo verso il bar con la gam­
ba che le faceva male, stringendo i 
denti. Claudio, ignaro, la aspettava 

• fuori. Credeva che lei stesse facen­
do manovra per far uscire qualcu­
no. Non aveva ancora fatto in tem- • 
pò a preoccuparsi, quando l'ha vi­
sta riapparire ferita e in lacrime. ' 

I due giovani sono stati accom­
pagnati all'Aurelia Hospital, dove 
Federica C. 6 stata medicata ed ha •' 
fatio la denuncia. I.a «Opel Kadett» ; 

' è stata ritrovata intatta ieri pome- ' 
riggio al Quartaccio. ' •••'•;•' 
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Vedova massacrata 
eoa 17 coltellate 
«La perseguitava» 
Diciassette coltellate per uccidere la gelosia. Così è finito 
un amore nato tre anni fa tra due vedovi sulle pagine degli 
annunci sentimentali. Subito dopo aver ucciso Teresa 

: Terreri, un'impiegata della Corte dei Conti di 49 anni, Er­
nesto Perazza, ex operaio di 55 anni, è andato a costituirsi h, 
dai carabinieri. «Ho ammazzato mia moglie, è là fuori». 11 ' 
figlio di lei: «Lui la perseguitava, abbiamo fatto tante de­
nunce, ma è stato inutile. Ora ci deve restare, in galera». 

ALESSANDRA BADUBL 

a Si erano conosciuti ad un ap­
puntamento '.al buio» tre anni fa, 
attraverso un annuncio sentimen- : 
tale su Porta Portese. Tre anni di '• 
storia più o meno ufficiale tra due • 
vedovi con figli, 55 anni lui, 49 lei. 
Ma Emesto Perazza era geloso: ! 
l'ennesima lite con Teresa Terreri ' 
l'ha conclusa con diciassette col- ; 
teliate, l'altra notte. Poi è andato a ; 
costituirsi. >IT:---'Ì:-X.V:::< •,<..,:•, -,-
: Il coltello gli è caduto di mano, : 

sull'asfalto della Tiburtina. Ha vol­
tato le spalle al corpo della don- : 
na, ha fatto cento metri a piedi. È 
entrato nella stazione dei carabi­
nieri di Settecamini poco prima 
delle due di notte: «Ho ammazza­
to mia moglie, l'ho ammazzata,' 
qui fuori». Non era sua moglie, Te- ' 
resa Terreri, ma l'ex operaio ha . 
continuato a ripetere quella frase,. 
sotto choc. Ed ha saputo aggiun­
gere una sola cosa, prima di esse-
re trasferito a Regina Coeli: «Litiga-. 
vamo, si, ma le ragioni sono lun-. 
ghe da spiegare. Era una storia 
combattuta dalle famiglie». ••-'.•?• -,; 

Combatteva anche lei, invece, ' 
con lui e con se stessa: lo dice il fi­

glio Andrea, lo dicono le denunce 
e le richieste di aiuto fatte sia ai ca­
rabinieri di Settecamini, dove vive­
va luì, sia a quelli di Manno, dove 
da oltre dieci anni Teresa impie­
gata della Corte dei conti, viveva 
con i due figli. Non è bastato 

Il «cercasi compagnia» dell'an­
nuncio sul giornale, per lui era di­
ventato bisogno di possesso tota­
le. La ossessionava con le telefo­
nate giorno e notte, anche in uffi­
cio, le squarciava le gomme della \ ' 
macchina per «vendetta», la mi- ; 
nacciava. Per gelosia. Per paura di "• 
perdere quella donna di poco più r; 
giovane, ma che gli anni sapeva -\ 
portarseli meglio di lui. Che aveva -. 
una sua vita indipendente, e nem-.,. 
meno bisogno di soldi. Che era '-<•• 
amata dai suoi figli. Che in quella 
sua casa di Marino era libera di in­
vitare chi voleva. Che non eraV 
«tranquilla», come diceva ieri una , 
vicina. '-'•••: - .•;.?••••.:•;:•-' 
• «Quello deve restarci, in galera, 
lo e mia sorella Simona l'abbiamo 
denunciato almeno venti volte, 
eppure la magistratura non ha fat­
to niente. Ecco il risultato. Ora non 
" .'•-,- " •;•.••••,. <?.;!?i C«?i 

Denuncia dèi Cobas all'Umberto I 

«Più medici che malati 
il Policlinico scoppia» 
Infermieri contro primari 
• AI Policlinico Umberto I ci sa- ; 
rebbero più primari che malati. È ; 
quanto denunciato ieri nel corso di ; 
una conferenza stampa dai Cobas \, 
del personale paramedico. 1 sinda­
calisti, dati alla mano, hanno cai-
colato la presenza, in media, di un <•• 
primario per 6,5 posti letto che, a -; 
confronto con altre realtà naziona-
li, risultano sproporzionati. «Per fa- •.•;. 
re un esempio, nella prima clinica J, 
ostetrica - ha detto l'infermiera • 
Graziella Bastelli - per 66 posti let- ' 
to vi sono 72 medici». La «truffa», a ',. 
detta dei Cobas, starebbe nell'aver -; 
gonfiato i reali posti da primario ' 
con un aumento, dall'87 al '93, di '9 
150 unità. La spesa complessiva '-"• 
per questi passaggi di ruolo soste- '•'• 
nuta dalla Regione in base ad una 
convenzione del 20 luglio '90. e' 

stata quantificata in 6 miliardi di li­
re a cui si devono aggiungere altri 
IO miliardi utilizzati per integrare lo 
stipendio dei medici universitari a 
quello dei loro colleghi ospedalie­
ri, secondo la legge De Maria del 
1971. Se a questa somma si uni­
scono una serie di disfunzioni dei 
servizi, come doppie cattedre al­
l'interno della stessa clinica o scar­
sa produttività di alcune strutture, i 
miliardi spesi dalla Regione diven­
tano - secondo i Cobas - addirittu­
ra 40 l'anno. «Chiediamo una com­
missione d'inchiesta con un osser­
vatorio permanente - ha concluso 
graziella bastelli - che verifichi per­
chè è lievitato cosi tanto lo staff dei 
medici quando il numero dei rico­
veri dall'89 al '93 è diminuito di 400 
posti l'anno 

Andrea, Aglio della vittima Teresa Terreri. In alto 
l'assassino Emesto Perazza -

il coltello del delitto e, sotto, 
Alberto Pais ' 

deve uscire mai più». Mentre par­
la, Andrea, 18 anni, stringe in ma­
no la borsetta della mamma. Do­
rata, con la catenina, modello ;••• 
Chanci. Un poco consunta sugli ;; 
angoli..' :..•..-.,• •••'-,;.',•'-1-„-'. -••.-•'.•.»; 

Domenica sera Teresa ha scelto ; 
quella borsa, un paio di pantaloni K 
scuri, un semplice body, per far ri­
saltare il personale. Niente gioielli, 
solo la catenina. E sopra si è mes-. 
sa la giacca di pelliccia sintetica, «y 
Con la sua «Panda» ha raggiunto l< 
Ernesto al solito appuntamento: ;; 
l'incrocio tra via Casal Bianco e la • 
Tiburtina, poco distante da dove il i: 
pensionato viveva con la figlia più ,: 

piccola, Katia, di 19 anni. L'ha at- »> 
teso finché la sagoma pesante '•-, 
dell'uomo non si è stagliata nella ? 
luce dei fari. Il viso di Emesto, in­
grossato dagli anni, con quella • 
buffa fossetta sul mento, è appar- • 
so ancora una volta. Teresa ha '. 

somso. 
Lei quell'uomo 

non lo sopportava, si 
sentiva perseguitata, 
l'aveva pure detto, al 
maresciallo Giovanni 
Giraldi, •••proprio in 
una stanza di quel vil­
lino dove sta la stazio-

M£ ne dei carabinieri di 
""'•' v Settecamini, accanto 

all'incrocio tra via Ca­
sal Bianco e la Tibur-

,. :; tina. Il maresciallo se 
l'era vista apparire, 
bruna, •• ••• piacente, 

• ::|:;Ì<:::Ì - «molto risoluta», una 
notte della scorsa 

estate, per denunciare il fatto che 
Ernesto Perazza si era preso la sua 
macchina. Era quella la loro casa 
comune, lontanatagli sguardi 
«severi» dei figli: la «Panda». E lui 
ogni tanto se ne impossessava. 
Quando lei gli diceva che non vo­
leva più vederlo? Per costringerla a 
dirgli di si ancora una volta? Tere­
sa quella notte non voleva neppu­
re saperlo, questo. Voleva la sua 
«Panda» e basta. Cosi credeva, al­
meno. Poi era arrivato Emesto, a 
chiedere scusa. „•<••:. 

1 due si erano seduti insieme 
sullo stesso divanetto in simlpelle 
bordeaux dove lui, l'altra notte, si 
è lasciato cadere prima di confes­
sare: «Ho ammazzato mia mo­
glie». Avevano fatto pace, la scorsa 
estate, ed anche se lei poi aveva 
telefonato altre volte ai carabinie­
ri, sempre per dire che lui la perse­
guitava, il maresciallo li aveva visti 
a braccetto, che passeggiavano 
felici, durante una festa di piazza 11 
a Settecamini. Perché ogni volta 
Teresa si diceva «mai più», ma 
ogni volta, uopo un poco, cedeva. 

L'altra sera, la «Panda» ha corso 
fino a Mentana, Per i due vedovi, 
una serata di danze in discoteca. 
Cosi almeno lui ha raccontato. 
Poi, di nuovo l'incrocio della Ti­
burtina. Di nuovo le urla, la gelo­
sia. Dalla tasca di Emesto è uscito 
un coltello a serramanico. Teresa 
ha sentito lo scatto della lama. 
Non era la prima volta, con lui. È 
saltata giù dalla macchina. Una 
corsa breve, e l'uomo le era sopra 
con tutto il suo peso, i quindici 
centimetri di lama nel petto, in 
pancia, nei fianchi, dappertutto. . 

Colla e non mastice per sigillare ràrmadio dove" era' il corpo di Antonella Di Veroli 

Resta insoluto il «giallo di Talenti » 
ma l'assassino forse si è tradito 
• Vinavil, Attack, colla Uhu. Cer- V; 
tamente non era mastice quello 
che sigillava nella parte inferiore ' 
l'armadio in cui 6 stata nascosta ; 
Antonella Di Veroli, la commercia-.' 
lista sigillata nell'armadio della sua 
camera da letto nella notte tra do­
menica e lunedi scorso. La sostan- -
za che è servita all'assassino a.: 
chiudere più «energicamente» le 
due ante dell'armadio a muro era c 

colla. Una colla di uso comune. Un ;< 
tubetto che si può trovare facil­
mente in tutte le abitazioni. Lo 
hanno scoperto ieri i carabinieri 
dopo una settimana di indagini rie- * 
che di colpi di scena con due inda- i 
gati marcati stretti dai carabinieri ; 
che cercano una smagliatura in ••' 
quegli alibi apparentemente inai- ; 
taccabili. Non era quindi solo uno 
stratagemma che serviva a ritarda- : 

re il ritrovamento di Antonella Di 
Veroli ed eventualmente a non far 
sentire l'odore del cadavere. E sta­
to un gesto «d'impeto, disperato» 
per impedire che i piedi della mor-
la, ripiegata su se stessa in uno ,* 
spazio abbastanza piccolo, non -, 
spingessero gli sportelli dell'arma- v 
dio. Forse l'assassino non aveva . 
ancora deciso cosa fare del suo ca- , 
davere. È solo un indizio. Un altro ,-. 
che va ad aggiungersi alle labili 
tracce che hanno tra le mani gli in- . 
vestigatori. Infatti, con il passare ' 
dei giorni, in assenza dell'acquisi- \ 
zione di altri riuovi elementi, diven- ' 
ta sempre di più difficile soluzione. 
La grande attesa è, naturalmente, ••"• 
per gli esiti dello Stub, il nuovo esa- .'"• 
me che ha sostituito il guanto di '?; 
paraffina nella ricerca di tracce di ; 
polvere da sparo, e che è stato ese- • 

guito su i due principali indagati: 
Umberto Nardinocchi, il ragioniere -j> 
ex amante della vittima e Vittorio ; ; 

Biffarli, ' il fotografo quarantenne ;' 
che aveva preso il posto del primo :, 
nel cuore di Antonella. Nei giorni '• 
scorsi, in via del tutto ufficiosa cir- • 
colava la voce che uno dei test fos- -' 
se risultato positivo. Ma ieri, per '„•_ 
l'ennesima volta, la notizia è stata '; 
smentita dagli inquirenti nel modo »• 
più deciso. E si sta ancora yerifi- >• 
cando un'altra pista aperta dopo & 
un'intervista rilasciata a un quoti- '>• 
diano romano. Si tratta di un'ami- «-
ca della Di Veroli, una certa Anto- ;' 
nella, una ragazza di trentasei anni ' 
che si 6 allontanata da Roma subì- ;. 
to dopo il delitto e che ha fornito -
nuovi particolari che potrebbero ri­
velarsi indizi importanti secondo 

l'amica, la Di Veroli non avrebbe 
mai aperto la porta in pigiama, e 
non era nemmeno un indumento 
del suo genere. «Si sentiva brutta e 
teneva , tantissimo all'apparenza, 
usava sempre biancheria sexy». 
L'autopsia ha poi confermato che 
la donna non ha fatto l'amore con 
il suo assassino. Non sono state 
trovate tracce di liquido seminale 
nemmeno sulle lenzuola. E i due 
indagati? In queste ore, con- inter­
rogatori incrociati,, gli investigatori 
cercano di trovare una crepa ai lo­
ro alibi. Uno di loro, ascoltato dai 
carabinieri, sì sarebbe * lasciato 
sfuggire il fatto di essere innamora­
to da sempre di Antonella, di esse­
re geloso, e che il loro era solo un 
amore platonico, non completato 
mai da un rapporto sessuale 

Sui fondi Aids 
scontro t ra Cerina 
e il Campidoglio 

Un miliardo e duecento milioni per 
il '93, una cifra pari chiesta per 
quest'anno, un miliardo e seicento 
milioni nel triennio 90-91. Sono i 
fondi comunali destinati all'asso­
ciazione «Positifs» diretta dal consi­
gliere antiproibizionista Luigi Ceri­
na su cui la giunta Rutelli ora vuol 
vedere chiaro. L'indagine ammini­
strativa avviata da tre mesi è prossi­
ma alla sua conclusione. Nel frat­
tempo Cerina ieri ha denunciato 
«una campagna giornalistica di lin­
ciaggio» nei suoi confronti, «una 
demonizzazione come quella usa­
ta nella campagna elettorale con­
tro l'uomo politico che più ammi­
ro: Silvio Berlusconi». Cerina, as­
sente ieri in consiglio, sostiene che 
«Rutelli ha chiesto la mia testa a 
Pannella e lui gliel'ha data». E pre­
cisa che comunque non vuole di­
mettersi se non in cambio di una 
elezione al Parlamento europeo. 

Picchia la moglie 
e anche gli agenti 
Arrestato 

Stava andando al lavoro come 
ogni giorno ma il marito, ubriaco e 
in preda alla solita crisi di violenza, 
l'ha bloccata sull'uscio, iniziando a 
picchiarla. «Di qui non esci» e giù 
botte, come ogni volta che alzava il 
gomito. Ma Rita Lapiccirella, 37 an­
ni, di Albano, infermiera professio­
nale presso la divisione dì pediatria 
dell'ospedale di Genzano, dopo 
una furiosa lotta è riuscita a liberar­
si dalla morsa del marito, il 41enne 
Vladimiro Patrizi, ed è scappata 
portandosi dietro la figlioletta Lau­
ra che ha assistito ad una scena. ' 
Poi è andata al commissariato di 
Albano per denunciare l'uomo col 
quale da 8 anni viveva «l'inferno 
quotidiano» e dal quale aveva avu- ' 
to due figli. Subito dopo la denun- . 
eia gli agenti sono andati al civico 
9 di via Ascanio ad Albano, dove i 
coniugi Patrizi vivono, ma l'uomo 
si era barricato dentro casa ed è 
stato bloccato ed arrestato soltanto 
dopo una violenta colluttazione. 
Trasferito al carcere di Velletri do- • 
vrà rispondere di resistenza aggra­
vata, lesioni e oltraggio a pubblico 
ufficiale e maltrattamenti in fami- , 
glia. •-•", .-.—• •;..•--,.-. --.»T>. 

Schettino prossimo 
segretario < 
della Cdl di Roma 

Pino Schettino, attuale segretario 
generale della Funzione pubblica 
della Cgil, si accinge a lasciare do­
po 13 anni la categoria per andare 
a dirigere la Camera del Lavoro di 
Roma. I tempi dovrebbero essere 
ravvicinati: già a maggio dovrebbe-. 
ro iniziare le consultazioni per l'e­
lezione del nuovo segretario della '. 
Fp che dovrebbe essere l'attuale 
numero due, il pidiessino Paolo 
Nerozzi. • 

Tor Lupara lancia -
referendum ' : 
per autonomia 

Il comitato promotore per l'indi­
pendenza di Tor Lupara e S.Lucia 
da Mentana e Guidonia ha già rac­
colto 5.500 firme da ottobre. Pre­
sentata la richiesta di referendum, 
ora la giunta regionale dovrà deci­
dere se concedere o meno la con­
sultazione mentre il comune di 
Mentana si oppone facendo ricor- , 
so aun un legale. . • . 

COMPITO IN CLASSE 

«li 25 aprile festa nazionaCe» 
per u n a s c u o l a c h e c o n s e n t a l o s t u d i o d e l l a s t o r i a 
contemporanea per una scuola che recuperi la memoria 

PERCHE1 NON CE' FUTURO SENZA MEMORIA 
' Venerdì 22 aprile Proiezione di «Schindler's List» 

•••.:-.••'' *•• a Mi lano : 

.,•:,., a Napol i :', , . 

. (in collaborazione con Tempi Moderni) '•.'-.•'•• 

;•' aRomo ; 
{con un ampio Comitato Promotore) 

a Roma da Martedì 19 aprile un autobus per le scuole di periferia 
organizzato con Naro e Non Solo porterà materiale, mostre, opuscoli 

promuoverà incontri con gli studenti , 

Invitiamo gli studenit. i docenti, i presidi, ad inviare un lax al numero 
06/56492110 al Ministero della Pubblica Istruzione per chiedere lo studio della 
storia contemporanea In una scuola pubblica, laica e solidale. . • . . . - • • . 

Centinaia sono le assemblee già organizzate nelle Scuole di tutta Italia, un 
lavoro che dovrà continuare anche dopo la Manifestazione Nazionale, per una 
Scuola che recuperi la Memoria. . . :• ' ' 

E IL 2 5 A P R I L E T U T T I A M I L A N O 
UmONE DEGÙ STUDENTI 

Pw InforttMilonl M. W444O708-444O7O5-44S0e49 Fax 06/44700206 

25 APRILE MILANO 

M A N I F E S T A Z I O N E 
N A Z I O N A L E 

PARTENZA ORE 6.00 LUNEDI 25 APRILE 
APPUNTAMENTO PIAZZA VITTORIO 

(angolo v. Buonarroti) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 40.000 • 
PRENOTAZIONI ENTRO 

, DOMANI 20 APRILE ".'.••'• "..'..'•'., . 

c/o Federazione di Roma 
Tel. 6711325/326/267/268 ! 

chiedere di Laura Pier/marini o Marilena Tria 
Per Unioni Circoscrizionali e sezioni che 

vogliono organizzarsi autonomamente possono 
telefonare al numero 7842031 
ITALBUS e chiedere di Mario 

MAZZAREUA & FIGLI 
TV •ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro,-108/d 
Via Tolemaide,16-18 . 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16; 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



IL CASO. La provocatoria proposta di un assessore del Pds. E i giovani raccolgono le firme 

A Sezze sognano 
il parco dell'amore 
Fa discutere a Sezze la proposta di un assessore di isti­
tuire un «parco dell'amore» per le giovani coppie. Se la 
Chiesa invita alla riflessione, molti giovani hanno accol­
to di buon grado l'idea ed hanno avviato una raccolta 
di firme per testimoniare il proprio consenso al promo­
tore dell'iniziativa.'Dalla strada, il dibattito passerà pre­
sto nelle scuole, dove l'assessore è stato invitato dagli 
stessi studenti. ' - ' > 

ANNA 
m SEZZE. Da alcuni giorni a Sezze 
non si parla d'altro. La proposta 
lanciata dall'assessore pidiessino 
alle Problematiche giovanili. Enzo 
Eramo, di istituire un «parco dell'a­
more» a servizio delle giovani cop­
pie in cerca d'intimità ha aperto un 
vero e proprio dibattito nella città . 
pontina. Ce chi ha subito accolto 
con favore l'idea ed ha dato il via ' 
ad iniziative di sostegno, come un . 
gruppo di giovani che ha avviato > 
una raccolta di firme prò parco, chi . 
ritiene che si tratta di una proposta 
indecente, poiché «di sesso prima 
del matrimonio non se ne parla» e -
chi alza le spalle e non si pronun- ', 
eia. Non mancano poi le persone, ' 
tra cui alcuni esponenti di Alleanza 
nazionale di Sezze, che invitano il • 
giovane assessore a pensare a co­

se più sene. 
Enzo Eramo non si scompone e 

dice che awierà un confronto con 
la città, a partire dalle scuole, che 
lo hanno invitato proprio per di­
scutere della questione. «Sono co­
sciente che si tratta di una'propo­
sta provocatoria - spiega Eramo -
ma non è assolutamente vero che 
vada considerata come una cosa 
inutile e priva di fondamento. L'i­
dea, infatti, è nata proprio dalle ne­
cessità espresse dagli stessi giovani 
attraverso lo sportello Informagio-
vani, presente nel nostro comune 
da circa due anni. Certamente al 
primo posto c'è il problema del­
l'occupazione, ma accanto a que­
sto, i giovani hanno espresso il bi­
sogno di avere più tempo e più 
spazio per i sentimenti, la necessità 
di poter avere maggiore sicurezza 

per i loro incontri e non solo quelli 
prettamente sessuali. Da qui è par­
tita quest'idea del parco dell'amo­
re, che io ritengo debba essere an­
che un'occasione di riflessione ri­
spetto a delle tematiche più com­
plesse, come la contraccezione, il 
ricorso all'aborto e il ruolo dei ser­
vizi pubblici, visto che in questo 
momento c'è una caduta di atten­
zione verso questo tipo di proble­
mi. D'altro canto -continua Eramo 
- non possiamo non considerare 
che anche a Sezze iniziano ad es­
serci casi di sieropositività. Il parco 
dell'amore deve quindi servire per 
far parlare anche di altre situazioni 
che toccano da vicino la popola­
zione giovanile, stimolare la sensi­
bilità di fronte alle richieste di sicu­
rezza da parte dei giovani». 

Una provocazione che potrebbe , 
trasformarsi in realtà e che rende­
rebbe felici tutte quelle persone 
che da tempo segnalano in Comu­
ne l'imbarazzo di trovarsi sempre 
più spesso di fronte a delle auto in • 
sosta con a bordo coppiette avvin­
ghiate in infuocati abbracci. 

Il punto d'incontro delle giovani 
coppie di Sezze è, infatti, una stra­
da molto transitata, che collega 
l'Anfiteatro alla zona nuova. «Cer­
to, non sono mancate nemmeno 

Dopo i casi di suicidio parla il prof Fantoni 

«L'incubo dell'Aids si vince» 
Un day hospital per i malati 
Una vita più serena per i malati di Aids è possibile. Lo 
sostiene il professor Massimo Fantoni, aiuto dell'Istituto 
di malattie infettive della Cattolica che in questa intervi­
sta parla del day hospital in funzione dal luglio '93 e del 
recente suicidio del ragazzo tossicodipendente che 
non aveva trovato assistenza: «Ma è il peso psicologico 
della malattia il nemico». Nel Lazio i casi di Aids dal 
1982 al dicembre 93 sono stati 2882. 

RITA PROTO 
• Mentre si riaccende la polemi­
ca sulla «trasparenza» dei finanzia­
menti pubblici alle associazioni di 
assistenza dei malati di Aids, conti­
nuano i suicidi. Una settimana fa 
un tossicodipendente romano di 
31 anni si è impiccato prima di es­
sere riuscito a trovare posto in una 
casa famiglia. Eppure un'assisten­
za che nsponda ai bisogni e alle 
esigenze dei malati può curare la 
malattia del secolo e migliorare la 
qualità della vita. Lo sostiene il dot­
tor Massimo Fantoni, aiuto dell'Isti­
tuto di Clinica delle Malattie infetti­
ve dell'Università Cattolica del Sa­
cro Cuore di Roma. Ma la scelta di 
togliersi la vita secondo il professor 
Fantoni può essere provocata in 
un malato di Aids da una sene di 
motivi: il peso psicologico schiac­
ciante della malattia, innanzitutto. 
e poi la sensazione di essere ab­
bandonati a se stessi. • -

La Clinica delle Malattie infettive 
dell'Università Cattolica ha attivato 
un day hospital e, dal luglio 1993, 
una unità di trattamento a domici­
lio, prevista dalle leggi nazionali e 
dauna delibera della Regione La­
zio. Il centro è in funzione dalle 8 
alle 20 per 6 giorni a settimana (te­
lefono 06/30154735 per informa­
zioni). Ha seguito, fino al marzo di 
quest'anno, 26 pazienti in fase 
avanzata di malattia, coinvolgendo 
nella cura il medico di famiglia e i 
familian, aiutati dagli infermieri a 
gestire l'assistenza. 

Dottor Fantoni, lei si occupa di 
Aids dagli Inizi dell'epidemia nel 
nostro paese, ritiene che esista 
una carenza di strutture che può 
portare al suicidio del malati? 

È difficile rispondere, posso dire 
che il peso emozionale e psicolo­
gico di chi ha l'Aids e fortissimo e 

f 

in carcere entra la Usi 
Patto Conso-Regione 
per dare l'assistenza 
al detenuti 
«Un modello per tutte le altre 
Regioni Italiane». Cosi è stato 
definito dal ministro di Grazia e 
Giustizia, Giovanni Conso, la 
convenzione generale fra II 
ministero di Grazia e Giustizia e la 
Regione Lazio per II miglioramento 
delle condizioni del detenuti delle 
carceri laziali. Il documento è stato 
firmato ieri alla Pisana dallo stesso 
ministro, dal presidente della 
Giunta regionale Carlo Proietti, dal 
presidente della commissione 
consiliare criminalità, droga e 
carceri, Angelo Marroni. L'accordo 
prevede di assegnare I detenuti 
residenti nel Lazio alle carceri del 
territorio regionale e garantire 
loro, tramite le Usi, l'assistenza 
sanitaria specialistica, 
diagnostica e terapeutica e I ' 
assistenza soclo-riabllrtatlva al 
tossicodipendenti; assicurare la 
tutela psico-fisica per la loro 
reintegrazione nella società, 
soddisfare le esigenze sanitarie e 
socio-educative Imposte dalla 
presenza nelle carceri di bambini 
al di sotto del tre anni, figli di 
detenute. 

• non è facile discernere se gesti di­
sperati siano più causati da caren­
ze assistenziali, dalla sensazione 
di essere abbandonati o dal non 
riuscire a sopportare la propria 
condizione. Devo dire che a Roma 
l'offerta assisenziale è alta. Ci so­
no tre strutture: il Policlinico Ge­
melli, lo Spallanzani e il Policlini­
co Umberto I che possono ricove­
rare i malati in fase acuta, assicu­
rare i controlli ambulatoriali e trat­
tamenti in day hospital. 

Può darci alcune cifre sull'anda­
mento dell'epidemia nel Lazio? 

I casi di Aids, dal 1982 al 31 di­
cembre 1993 sono stati 2882. Il 
78% dei malati sono maschi e il 
21% donne che, nel 15-20% deica-
si possono trasmettere la malattia 
ai figli. Più in generale l'Aids inte­
ressa, nel 56% dei casi i pazienti 
tra 25 e 34 anni e la percentuale 
sale all'80% tra i 25 e i 45 anni. 

Quali sono i problemi principali 
dell'assistenza al malati con 
Aids? 

Al Gemelli, ad esempio, servireb­
bero più posti letto dei 56 che ab­
biamo attualmente. Il vero proble­
ma, però, è avere una buona assi­
stenza integrata: i malati di Aids, a 
differenza di altri pazienti cronici, 
hanno esigenze diverse nelle varie 
fasi della malattia: può servire un 
ncovero quando interviene ad 
esempio una polmonite, ma, in 
un altro momento, può essere uti­
le l'ospedale diurno o il trattamen­
to a domicilio. Se ci sono proble­
mi sociali o abitativi, esistono a 
Roma 5 case famiglia che hanno 
assistito 157 persone dal marzo 
1989 al settembre del 1993. 

Su quali principi si basa l'Inter­
vento a domicilio? 

L'equipe segue la filosofia assi­
stenziale della medicina palliati­
va, che tende non alla rimozione 
delle cause ma delle conseguenze 
della malattia. Applicata all'inizio 
nei malati oncologici, cronici e 
terminali, consente di intervenire 
prevalentemente sui sintomi del­
l'Aids. Non guarisce, ma cura e 
migliora la qualità della vita resi­
dua. 

Il malato è In qualche modo 
coinvolto nella cura? 

SI, noi rispettiamo la centralità de­
cisionale del paziente che deve 
essere messo in grado di fare delle 
scelte, ad esempio sul luogo di cu­
ra o sull'adozione di terapie che 
possono provocare sofferenza, 
anche se è comunque il medico a 
fare diagnosi, prognosi e terapie. 
L'esperienza con i pazienti, seguiti 
spesso a domicilio fino alla fine, ci 
ha dato molto anche dal punto di 
vista umano e ha consentito ai fa­
miliari di non vivere la morte ano­
nima e «violenta» qual è quella di 
una corsia d'ospedale. 

» 

le preoccupazioni di molti giovani 
- spiega Enzo Eramo - c h e hanno 
paura che la creazione di un parco 
possa in qualche modo essere una 
sorta di ghettizzazione delle cop­
piette, un momento di disagio. Di 
fatto, però, le giovani coppie in 
cerca di un luogo dove poter stare 
tranquilli esistono. Perché, quindi, 
non offrire loro un minimo di sicu­
rezza, un luogo dove nessuno si 
sognerebbe di andare a curiosare 
nelle auto o chiamare le forze del­

l'ordine per fare dei controlli. Que­
sto non vuol dire - continua l'as­
sessore alle Problematiche giova­
nili di Sezze - che non ci possano 
essere altre soluzioni al problema. . 
L'apertura di un dibattito serve prò- > 
prio a questo: a sondare se esista- , 
no altri modi per offrire a questi 
giovani la possibilità di vivere con 
serenità e con sicurezza l'amore». 

Intanto, anche se il «parco del­
l'amore» dovesse nmanere un'uto­
pia per Sezze, una vtttona c'ò già ' 

stata. L'aver avviato una discussio­
ne su questioni che spesso creano 
disagio è in qualche modo una ' 
non irrilevante rivoluzione cultura­
le. «Ritengo che comunque una 
conquista l'abbiamo già fatta - di­
ce l'assessore pidiessino - grazie a 
questa proposta, infatti, la gente ha , 
iniziato a demolire il muro dei falsi 
pudori, Nelle famiglie, se pur invo-
lontanamente, si è iniziato a parla­
re di sesso e dei problemi che toc­
cano in prima persona i giovanissi-

Roberlo Koch 

mi e che spesso creano un insor-
montanbile diaframma tra geniton 
e figli. Con molta tranquillità si ini­
zia a parlare dell'uso di profilattici 
e della necessità di vivere un sesso 
sicuro. Credo che queste siano co­
se molto importanti. Il dovere di un 
amministratore deve essere anche 

, quello di andare al di là dei proble­
mi urbanistici per poter avviare e 
fornire motivi di discussione e n-
flessione per una crescita sociale e 
culturale della città» 

GIOVEDÌ 21 APRILE ORE 16.30 

ATTIVO DONNE PDS 
DI ROMA 

-,-., Riflessioni e valutazioni sul voto 
Prossimi percorsi politici 

c/o DIREZIONE PDS 
V. Botteghe Oscure 

COMPLEANNO 
a IOGOTTO, 

tant i a u g u r i d i b u o n c o m p l e a n n o . 
C o n a m o r e B u b ù . 

Il giorno 25 maggio 1994 dalle ore 16 in poi l'agenzia di prestiti 
su pegni «Antonio Merluzzi S.N.C.» 

sita in Roma via dei Gracchi 23, eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non 

ritirati o non rinnovati 
dai n. 61920 al n. 83227. 

LA CRLMINALITA ORGANIZZATA RIALZA LA TESTA 
I POLITICI CORROTTI SI RICICLANO E TENTANO DI FARLA FRANCA 

L'IMPEGNO DEGLI ONESTI 
NON SI PUÒ' FERMARE 

La casa del Quartiere Nuovo Salario 
promuove un incontro con 

Luciano Violante 
deputato, ex presidente della COMMISSIONE ANTIMAFIA 

l'Incontro sarò condotto da 
Carmine Fotia, direttore di Italia Radio 

interverranno 
Santino Pichetti presidente del Consiglio della IV Circoscrizione 

il giudee Ferdinando Imposimato, Ciglia Tedesco, presidente dei Pds 
Card Bebee Tarantolli deputato del Pds, Carta Capponi medaglia croio alla Resistenza 

Chiara Ingrao dell'Associazione per la Pace, Paolo Cento capogruppo alla Provincia dei Verdi 
Franco Russo del Coordinamento Nazionale dei Verdi. 

Famiano Crucianelli deputato dalle direzione di Mondazione Comunista 
una rappresentanza del Comitato del Progressisti del quaniere Brancaccio di Palermo 

Giovedì 21 aprile ore 17.30 
P. ZZa V ì m e r C a t i (capolinea 36) 

In caso di maltempo l'iniziativa si terrà comunque presso la 
Casa del Quartiere, P zza del'Ateneo Salesiano. 77 

HANNO ADERITO 

A.N.P.I. (Associazione Naz Partigiani d'Italia) • A.N.P.I A. (Associaz Naz 
Perseguitati Politici Antifascisti) - A.N.E.D. (Ass Naz Ex Deportati) • Comitato di 
Quartiere Vigne Nuove - centro sociale «Obellx» - ass. cult «La Magglollna» • 
Centro di Cultura Popolare Tute Ito - ass «Rrff-Raff per la democrazia reale» 

ass cult coop «Inalarne per Fare» -ass culi «Ladri di Biciclette» 
PDS - Alleanza Democratica - Rlfondazlone Comunista «• Verdi 

Durante lo svolgimento I associa*»™) -Tempi Moderni- raccoglier* le firme per unu petizione wll'wtituziorte 
di un tondo tull'occuptilone giovanile da Imanzumi con i beni confiscali nei processi a malia e camorra coi 

patrimoni sequestrati nelle incnnslfl di -nani pulite- e con ra% sjUa deh*araz©ne dei redditi 

PUB 

ENOTECA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

«a A Z I E N D A C O M U N A L E 
E L E T T R I C I T À E D A C Q U E 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione straor­
dinaria, si rende necessario sospendere il flusso nelle 
condotte alimentataci di via C. Colombo e di via 
Costantino. 
In conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 dii mercoledì 
20 aprile p.v., si avrà mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti vie: . 
VIA C. COLOMBO (nel tratto compreso tra piazza dei 
Navigatori e via Silvio D'Amico sul lato Ostiense) -
VIA COSTANTINO - VIA DELLE ACCADEMIE mentre 
si verificherà abbassamento di pressione con probabi­
le mancanza di acqua alle utenze situate ai piani più 
alti ubicate nell'area compresa tra le seguenti vie: 
VIA C. COLOMBO - VIA MARCO POLO - VIA 
ARDEATINA - VIA A. SARTORIO - VIALE DEL 
CARAVAGGIO - VIA DELLE ACCADEMIE. 
Per i medesimi motivi, nella stessa giornata dalle ore 
8 alle ore 18 si avrà mancanza di acqua alle utenze 
della zona di: • 
SETTEBAGNI. 
Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone e vie limitrofe. 
L' Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune scor­
te e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante il pericolo della sospensione, onde evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso. . 



,26. «_. - Unità Spettacoli di Roma 
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Martedì 19 aprile 1994 
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ACCAMMl» BAROCCA (Via V Aranglo Ru : 
7 .Te l 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REOER (Lungo-
teveredeall Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FHARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Olvvodl alle 21 00 Concerto del pianista 
Stanlslav Bunln Musiche di Beethoven 
Schumann Chopln 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SAIA 
CASELLA 
(Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Domani alle 19 00 Prima lezione concerto 
di Boria Porena au «La sonata op 106> di 
Beethoven La nascita dei concotto di 
avanguardia in musica 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaQ Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi d i teoria armonia storia della musi-
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
(Via Vittoria 6 Tel 6760742) , 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 29 Tel 66300799) 
Aperte le iscrizioni per tutti gl i strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.0J.MUS. (Via del Greci 18) 
Alle 1900 Aula Magna Piazza S Agostino 
20/A - Te! 66013730 - Canto e mugica da 
camera , 

ARCUM (Via Sturo 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte­
dì 15 30-17 00 -venerdì 17 00-19 30 

ASS. A>4CA LUCIS (Ore Ostiense 195 - tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTtCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio (SS-Tel 68801350) 
Iscrizioni a l corsi d i chitarra pianoforte 
violino llauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
78900754) i. 
Riposo » -

ASSOCUnONECORALENOVAARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica ; 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicale di base Tei 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOtW (Via 
P Bonetti 86/90-tei 9073889) 
Riposo * 

ASSOCUZNNECULTURALEMUQI-' ' " * 
(Tel 37515635) 

">rH|M»' l>" l"J" - 100 onu nco«li> ^ 
ASsBcuiz^MUSICA '̂AtBm^CBWErT. 
« m (eiHJuC.mplt.111 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 9922221 5923034) 
Oomanl alle 20 45 Auditorio del Serafico-
via del Serallco 1 • pianista Jorg. Luis 
Praia Musiche di Schuman Ravel Albe-
nlz Strawinsky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2418687-630314) 
Riposo « 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68602976) 
Lunedi alle 2030 Al Museo degli Stru­
menti Musicali * p zza S Croce In Gerusa­
lemme-Concerto M Verbali, violino A.E 
Redimane pianoforte Musiche di M K 
Ciurllonsla Bach Rachmanlnov Ingresso 
Ubero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA ( v l a S 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
RIPOSO r , 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
MTORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale planolorte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebast iano! Tel 775161-3242366) 
Domani alte 17 00 Gran Concerto per gli 
80 anni dell Ass Fra I Romani e 160 anni 
dell Istituzione Universitaria Concerti Co­
ro del ragazzi e Orcheatra della scuola 
media statale -Pierluigi Nervi» di Roma 
Danilo Labaro (flauto) Erika Croce (san 
contralto) David* Mecarlnl (voce solista) 
Olrettore e planlsts M Mario Pio Amclo 
Ingresso gratuito T ; 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Venerdì site 21 00 Chiesa Sant Agnese 
Fuori le Mura - via Nomentana 349 II Mo­
vimento Ceclliano (Lorenzo Porosi) musi­
che per organi e coro CoroF M Saraceni 
dell Università di Roma Direttore Giusep­
pe Agostini 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES - -
(CorsoTrieste 165 Tel 86203438) 
Il Coro Romani Cantoroa ammetto nuovi 
cantori prelerlbllmeme con esperienza di 
canto corale per la stag ono concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc 
Haendel Monteverdl Per Informazioni ri 
volgersi al numeri telefonici 86203438 
5811015(ore17-19) -

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAureli» 392-Tel 6638200) " 
Riposo <- n 

AUDrrOmuM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bos i t -Te l 5818607) 
Venerdì alle 1830 Concerto sinfonico 
pubblico dir J l r l Koul pianista Michele 
Campanell. Musiche di Chopln B Martl-
nu «• •* 

A U U MAONA LUC " 
(Lungotevere Flaminio 50-101 3610051/2) 
Alle 20 30 Aula Magna Unlv Sapienza 
p le A Moro 5 - Orchestra da Camera »Ar 
pegglone- con Marisa Tansini al planotor 
te Musiche di Purcell Britten Elgar Ol­
rettore Alexander Rudln * « 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi VignaRlgaccl 13-Tel 58203397) 
Riposo >>' ' t 

CENTRO CULTURALE BANCA DITALI* 
(viaai S Vitale 19-Tel 47921) 

Balalaike e tamburi. All'Università arriva la tribù acustica dei Mau Mau 
Tamburi del Camerun e balalaike gigantesche, fisarmoniche e 
chitarre; sono le armi con cui viaggia la «tribù acustica» del Mau 
Mau, numerosa band torinese (sono In sette) che questa sera, alle 
2 1 , sari In concerto all'università La Sapienza, nel piazzale Aldo 
Moro, antistante II rettorato (Ingresso a sottoscrizione, 5 mila lire). 
Sperando che gli del della pioggia siano favorevoli. »* 

I Mau Mau arrivano sull'onda del tour che hanno appena 
Intrapreso-per presentare dalvtvo Ie canzoni del nuovo album 
fresco di pubblicazione, •Biss Paradls», un lavoro che prosegue 
sulla linea tracciata dal disco d'esordio, -Salita Rebel». Le musiche 

sono passionali, forti, mescolano echi di flamenco con II ritmo 
ipnotico del >rai», la musica del giovani maghreblnl, le percussioni 
africane e il dialetto piemontese, cantano storie degli emarginati, 
del diseredati, della «feccia» che vive al bordi delle metropoli, 
cantano contro II razzismo e per la dignità umana senza slogan, 
senza frasi fatte, servendosi ile! fascino esotico del dialetto per 
arrivare dritto al cuore del pubblico. U rivedremo ancora, I sette 
Mau Mau: saranno di nuova a Roma, In piazza san Giovanni, fra I 
protagonisti del concerto per il Primo Maggio organizzato dal 
sindacati, J , -

Giovedì alle 21 00 Ili Rassegna concerti 
stlca EPTA Italy Concerto del pianista 
Giuseppe 01 Fabio Musiche di Bach Mo­
zart Chopln Debussy Casella Gershwln 
Llszt Ingresso gratuito 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottaplnta 19) 
Domenica alle 11 00 il Gruppo di Roma 
pianista Aleaawvdr. Gantll* • L . r i du dl-
varUesement Musiche di D Indy Roussel 
Pulenc Francaix 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Plaz 
za Cinecittà 11-Tel 71945416) 
Riposo 

WflONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì alle 20 45 Alessandro Roeellettl 
pianoforte Musiche di Beethoven Cho­
pln Llszt Ravel Prokoflev • 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VlaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
,VlaCol l ina24-Tel 4740338) 
Alle 21 00 Duo pianistico Cinzia Colabuc* 
ol Mano Colabuccl Muslcho di Mozart 
Saint Saens fìachmanlnotf 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campltelll 9 • Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00 Primavera musicalo VII 
La chitarra magie. Chitarra Jean Pierre 
Antakl Musiche di J Dowland L De Nar-
vàez 0 Scarlatti F Sor I Albenlz J S 
Bach _ 

ISTITUTO MARYMOUNT 
(Via Nomentana 399 Tel 36896158) 
Riposo 

LARCIUUTO 
(Piazza Mon»evecchlo 9 Tel 6079419) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1/b Tei 6875992) 
Giovedì alle 21 00 Ali Oratorio del Gonla 
lono concerto del Trio di Torino S Lam 
berto (violino) Dario De Stefano (cello) C 
Fuga (planolorte) Musiche di Ravel e 
Dvorak 

SCUOLA M MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 

DI MUSICA MTESTACOO 
(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Giovedì alle 21 00 Rassegna Impressioni 
presenta Cuore di terra L Galeazzl voce 
M Nardi chitarra C Mariani Launeddas 
F Marea percussioni 

TEATRO DELL'OPERA 
(PlazzaB Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Domani alle 20 30 Paa de deux • Lea Syl-
phldea - Paganini Primi ballerini Maximl 
Mano Guerra Raffaele Paganini Vladimir 
Derevianko Olrettore Alexsei) Lyudmllin 
Corpo di ballo e Orchestra del Teatro del 
I Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense 197) 
Riposo r 

UN PONTE PER BAGHDAD 
(c/o Casa de diritti civili via Farlnl 62 
Tel 4824312) 
Domani aite 2030 Chiesa S Luigi del 
Francesi p zza S Luigi del Francesi 5 
Concerto d organo L . mus ic , che guari­
sce In programma musiche di G Scelsi 
J S Bach C Franck J Alain F Llszt 

ABACO JAZZ 
fLungotovere del Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Non porvenuto 

ALEXANDERPLATZCLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPMEUS 
(VladelCommorclo 36 Tel 67478?6) 
Sala Mississippi alle 22 00 Sanganè 
(afroreggae più discoteca) 
Sala Momotombo alle 22 00 Disco salsa 
con Edson 
Sala Red Rlver alle 22 00 Rassegna Dlxle 

con Classlc Jazz Forum Orchestra 

ASS. CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Alle 21 00 Prove Live Tonlght (rock) 

BtOMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812951) 
Alle 22 00 Concerto rock blues con I Be 

stati Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monto Testacelo 96 Tol 5744020) 
Alle 22 00 Sorata Spotllght con musica 

dalvtvo 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO 

(Vlad Monte Testacelo 36 Tel 57*5019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Alle 20 00 Decima sorata relativa al quarti 
di finale Si esibiranno Coptona, Sma­
nia s band H 501 Estinzione OUum Funk 
Cool Paolo Saluslrl band Ingrosso L 
15 000 Includa consumazione 

CIRCOLO DEOU ARTISTI 
(Via Lomarmora 28 Tel -316196) 
Alle 21 30 Concerto del Cosmonauti (Surf) 
ed isco tecaacurad lLuzyL o B Corry In 
gresBograluito 

CLASSICO 
(Via Uberai 7 Tel 5744955) 
Mio 22 00 Tetes De Bols Spettacolo spi 
rato al cinema e alla musica francese 

ELCHARANOO 

(V lad iSantOnol -o 28 Tel 6679908) 
Alle 22 00 Sorsla di salsa con Adrenalina 
Son 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipani 42 Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 

(Via Llbotta 13 Tel 5759120) 

Non pervenuto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 

Allo22 30 HerbleGolneeISoultimore. 

GASOLYNE 
(VladIPortonacclo 212-Tel 43587159) 

Riposo 

JAKEftELWOODVILUGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino - Tel 
6982689) 

Non pervenuto 

MAMBO 
(Via del Flonaroli 30/a Tel 5897196) 
Alle 22 00 Dino Kapp. plano bar show A 

seguire Provini Doc pedana aperta a tutti 

coloro che fanno musica e spettacolo 

MEDITERRANEO 
(Viadi Villa Aquari 4-Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati-
noamerlcana 

MYWAY 

(ViaGiacintoMomplanl 2 -Te l 3722850) 

Non pervenuto 

PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 

5110203) 

Alle 2? 00 Concerto di Tori Amoe 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13a Tol 4745076) 

Alio 221>0 Concerto del Sabatini Trio 

TENDAASTRISCE 
(VlaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R EJM 
(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannone - v ia Ap-
pia Nuova 1245 - I Ass cult REM tutte le 
giornste festive organizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini mangiatuo-
co giocolieri karaoke 

BIBLIOTECA XI I CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Riposo 

CMSOQONO 
(VlaS Gallicano 8-Tel 5280949-538575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59 Tel 4818998) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo 63 Tel 71987612) 
Alle 10 00 Teatro Prova presenta La Ben . 
Addormentai. 1 'e2*clcio elementare 

ENG.USH PUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrottaplnta 2-Tel 6879670-9896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre­
senta Animala Rock (un musical) Spetta­
colo di burattini 

GRAUCO 
(VlaPerugla 34 Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONOMVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Alle 10 00 La chiave del sogni con gli allo­
ri 1 mimi la danza e le Multivlslom de La 
Piccionaia di Vicenza 

TEATRO D'OBOI CATACOMBE2000 
(VlaLablcana 42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alte 11 00 La compagna 1 
Tata di Ovada presenta Poesia del d o w n 
con II d o w n Valentino 

TEATRO TENDA COMUNEA 
(Via Portuense • ang via D Avarna 
Tel 8063926) 
Giovedì alle 10 30 Unospettacolo per gio­
vanissimi Comp del Balletto Mimmo Te­
sta In II mago di Or. 

TEATRO S. RAFFAELE -
(VialeVentimiglla 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 L . epad* 
nella roccia L . leggende di R . Arhl con 
Cormani M Gialloni D Barba G Viscon­
ti Regia di Pino Cormanl 

TEATRO VERDE -
(Circonvallazione Glanicolense 10 Tel 
5882034-5896089) 
Alle 10 00 La Nuova Opera del Burattini 
presenta II fantama di CanssrvtMe 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appla Nuova 522 Tel 787791) 
i «oso 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Pk>ook> B u d d h a 
(18 00-2015-22 30) L 5 000 

Caravaggio 
vlaPalsiello 24/B Tel 8554210 

17000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Del Piccol i 
Via della Pmota 15 Tel 8553485 

Unite» nel giardino di Mone* 
(17 30) L 7 000 

Del Piccol i Sera 
VladellaPlneta15 Tel 8553485 

Herimat t: Due evasili da stra­
niere 
(versione originale sott Italiano) 
(21 00) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803822 

In the natiM of the fattver (Nel 
noflt# o#4 parfj.r#) 
(174C-2010-22 30) L 7 000 

Raffaello 
VlaTerni 94 Tel 7012719 

L6000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 
L7000 

Azzurro Sc lp lon l 

Via degl i Scip lom 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
Le amiche di M Antonioni (17 00) 
La passione di Giovanna D'Arco di Dreyer 
(19 00) 
L'angelo sterminatore di Bunuel (21 00> 
Sa laChap l in 
I pugni In laaca d i Bel locchio (1° 30) 
Family LHe di Loach (2130) 

Azzurro M e l l e s 
Via Emi l io Faa D Bruno 8 le i 3721840 

Sala Fetl ini Riposo 

Sa laMe l ies Riposo 

Brancaleone 
V laLevanna11 te i 8200059 

Tutt i I Veermer di New York di Jon Jost 
(2100) 
Syre F i n di Jon Jos* (23 00) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Del Piccol In Viale del la 
Pineta 15 te i 8553485 

Via Varato incontro con Alberto Lattuada 
(18 00) 
I l bandldodi A lber to Lattuada (19 00) 

Fed. ital. Circoli Del Cinema 
V iaG ianode l l aBe l l a 45 tei 44235784 

F o l l i , d'amore d i R Altrnan 
(18 00-21 00) 

FlImstudloSO 
Piazza Graziol i 4 tei 67103422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34 te i 7824167-70300199 

Mr SmHh va a Washington di Frank Capra 
(19 00) 
Nlnotcka di Ernest Lubitsch (21 00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 

SALA A La strategia della lumaca di S 
Cadrera (18 30-20 30-22 30) 
SALAB A cena col diavolo di E Molmaro 
(1830-20 30-2230) 

La Società Aperta 
Via Tiburtma Antica "5/19 tal 4462405 

Lezioni di plano di Jane Campion (domani 
15 30-17 30-20 30) 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 lei 4885465 

Riposo 

Poli tecnico 
ViaGB Tiepolo13/a tei 3227559 

La valla dal peccato di Manuel De Oliveira 
(18 30-22.00) 

L7000 

W.Alien 
Via La Spezia 79 tei 7011404 

Riposo 

K a o s 
Via Passino 26 tol 5136557 

Immacolata e Concetta di S Pisciteli (gio­
vedì 21.30) 

Un f i lm profumato al la f ragola L 6 000 
Tessera L 5 000 

Koiné 
Via Maur iz io Q j a d r i o 23 tei 5810182 

Riposo 
L bOOO 

(§Q^g[?(9)lMD$ì «Cuti Movies» 
IL C INEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STABE INSIEME 

4 Aprile 
American Graffiti 

d I G Luce* (US A 1973) 

11 Aprile 
Toto le Heroes 

di J Van Dormael (Belgio 1990) 

18 Aprile 
Giochi nell acqua 

CIP Greenway(GB 1988) 

25 Aprile 
Easy Rider 

dID Hopper(U SA 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

di PP Pasolini (Italia 1962̂  

9 Maggio 
Monty Python 

Il senso della vita 
di T Jones e 

T Gllllam (G B 1983) 
16 Maggio 

Il mondo secondo Garp 
dIG l?oyHfl/(USA 1983) 

23 Maggio 
Bella di giorno 
di i. Surtue/(Francia 1966) 

30 Maggio . 
Lezioni ai piano 
di J Campion (N Zelando 1993) 

6 Giugno 
Gli uccelli ' 
di A Hltchcock (U S A 1963) 

13 Giugno 
Dovè la libertà 
di/? Rosseillnl(Italia 1953) 

20 Giugno 
Orlando di S Potter (C B 1992) 
27 Giugno 
Monsieur Verdoux 
dlC Chaplln(USA 1947) 

4 Luglio • 
Mignon ò partita 
di F Archibugi ('tallo Francia 1988 

11 Luglio 
Blow-up 
d lM An/onion/(GB 1967) 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E DEL P.D.S. 
Via T Vipera 5/A - Tel 58209550 • / film sono offerti da 

BOMBER VIDEO Roma - V le di Vigna Pia 16 /18 -Te l 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI N>6 FILM L 12 000 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

7 0 6 . 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel..142377 78 
Or 1515-17 45 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Tombston* 
diG Cosmatos. con V Kitmer(Usa94) • 
Ennesima riscttura della famosa sparatoria all'Ok Cor­
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. 1h 46' 

Western 

Admlral 
p Verbano. 5 
Tel 854 1195 
Or 16.30-18 30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

Maniaci santtmantall 
iliS Izzo.conR Tonnazzi. Bue Rossi (Italia'94) • 
Riunione di lamiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni d> quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV.1h40' 

Commedia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or 1630-17.50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Alcazar 
v. M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 1500-1730 

20 00 • 22 30 
L. 10.000 

ThoQotaway 
di R Donaldson, con K Basmiier. A Baldwtn (Usa '94} • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole È il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwln-Basmger in com­
petizione con McOueen-MaeGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Quei o h * rosta del giorno 
cltJ Imry.conA Hopkins.E Thompson (Gr Bret. '93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea­
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nolla 
stossa magione. Con un grande Hopkins N.V 2h 13' 

Drammatico * * tt-t'--

Ambassade Maniaci santimontall 
v Accademia Agiati, 57 diS Izzo.conR Toznozzi.B De Rossi! Italia Wl • 
Tot. 540 8901 Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses-
^ r ™ ™ " ^ ! ™ so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

zrj.vo-Z2.30 l'alchimia dei sentimenti N.V 1h40' 
L. 10.000 Commedia * 
America 
v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 1530-1750 

2010-22 30 
L. 10.000 

Phlladelphla 
diJ Damme, con T Mania, D Washington (Usa. 'S3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * f t £ 

MylHa 
diH Rubin. conM Kcaton t'bsa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre mala­
to di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando un lllm-le-
stamento per l'erede Riscoprendo il senso della vita • 

Orammallco* 

Biancaneve e I sette nani 
di W Disili? Cartoni animati (Usa X J • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura­
ta La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale NV. 1h23' 

L. 10.000 Cartoni animati * * * 

Ariston 
v Cicerone. 19 
Tol 321 259 
Or 15 30-17 45 

20 00-22 30 

L.10.000. 

Astra 
v lo Joi io. 225 
Tol 8 '7 2297 
Or 15 30-22 00 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tol 7610656 
Or 1600-1810 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Rapa Hul 
di K Riynolds. conJS ter, S Hall (Usa 'IMI • 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli ta, raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

Avvonturoso * * 

Augustus 1 
e v Emanuele. 203 
Tel 687 5455 
Or 17 00 

20 00 • 22 30 
L. 10.000 

Tombston* 
diG Cosrnalo\con V Kitniej(Usu94) • 
Ennosima nscnttura della famosa sparatoria all'Ok Cor­
rai Il greco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earptraspaghetti-westernoJohnFord N V Ih46 

Western 

Augustus 2 
e V Emanuele, 203 
Tol 687 5455 
Or. 17 20- 1900 

20.30 - 22 30 

L. .1.0.000. 

Barberini 1 
p Barberini 52 
Tel. 482 7707 
Or 1600-1805 

20 10-22 30 

Barberini 2 
p Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or 1600-1825 

20 25 - 22 30 

L. l.fl.OOO 

Barberini 3 
p Barberini. 5C 
Tel 482 7707 
Or 1535-1755 

20 15-2230 

L. 10.000 

Bianco 
di K KiestoutJa. conJ Delpv. Z ZamtKhoiLski t Fr 94 i • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili­
zia E decide di prenuersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammat i co* * * 

Maniaci sentimentali 
dtS Izzo.mnR. Toqnazzi.B DeRossiIItalia '94> • 
Riunione di famiglia in un casale alle porto di Roma Sos­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
I alchimia dei sentimenti NV Ih 40 

Commedia. * 

Rapa Nili 
diK Reynolds, conJS bv.S Moli (Usa '94) -
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si corrosero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

.Avventuroso*.*. 

Mrs.Doubtirlre 
di C Columbus, con R W:lliam\S Field(Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-inammo-perfetto NV 1h40' 

Commedia * * * r t 

Capito! 
v G Sacconi. 39 
Tel 393 280 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

SlsterAct2 
di li Dulie, con W Goldberu, J Coburn (Usa '94) • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata che mal, richiamata dallo sue compagne di 
avvontureln-SisterAct-NV 1h50' 

Commedia * 

Capranlca 
p Capranica. 101 
Tel 6792465 
Or 17 00 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
dtj Shendan. conO DavUwis. E Ttmmpson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiltord Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co* * * 

Capranichetta 
p Montecitorio. 125 
Tel 679 6357 
Or 1700 

19 50-22 30 
L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
diA) Pahula. conJ Roberta D Waslumtton (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham 2h 15' 

G i a l l o * * tj-tt-tr 

C l a k l 
v Cassia. 694 
Tol 33251607 
Or 1600- IS10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Rapa Nui 
diK Reynolds, con JS Ue.S Hall (Usa '94) • 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popo'i che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti­
co dal regista di «Robin Hood -

Avventuroso * * 

Ciak 2 
v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 15 00 

1830-22 00 
L. 10.000 

Cola di Rienzo 
p Cola di flionzo 88 
Tel 3236693 
Or 14 45-17 30 

20 00-22 30 
L. 10.000 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg, con L Seeson. R Ficnr.es (Usa '93} • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h 15 

Drammat ico* * * ftiVìV 

Fearless. Senta paura 
dil' Weir.conJ Brillila, I Rossellmi (Usa. '94) • 
Un uomo sopravvivo miracolosamente a un incidente ae­
reo E la sua vita cambia Peter Woir, l'australiano del-
r-Attimo fuggente-, ci spiega come N V 

Drammatico** 

Eden 
v Cola oi Rienzo 74 
Tol 36102449 
Or 15 15-17 30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
dtj hors conA Hopkins.E Tliompson (Gr Bret ~93i • 
La vita di Mr Stevens Ovvoro. del maggiordomo -idea­
le-, ovviamente inglese, che serve por vent'anm nolla 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

Drammatico * * i'r:': 

Embassy 
v Stoppani, 7 
Tol 8070245 
Or 1515- 1750 

20 10-22 30 

L. 1.0.000 

Empire 
v lo R Marqhenta, 29 
Tol 8417719 
Or 16 30 

19 45-22 30 

L. 10.000 

The Qetaway 
drR Donaldson, iotiK Basinuer.A Ballili in IUsa "94j • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole Éil remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basmger in com-
petizionecon McOueen-MacGrav». Sconfitti 

G i a l l o * * 

Il rapporto Pellcan 
dtAJ Mula, con) Rolxrts, D Wuslitiiitlon (Usti '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmarediguai Dal best-seller di John Grisham 2h15" 

Giallo * * v-f/rt 

Empire 2 
v lo Esorcito, 44 
Tel 5010652 
Or 16 00-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

SlsterAct2 
d\B Duke con W Goldtterii,) Coburn (Usa '94) 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg linta suora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avventure in-Sis terAct- .N V Ih 50' 

Commed ia * 

Esperla 
p Sonnmo, 37 
Tel 58'2884 
Or 17 30 

20 10 • 22 30 

L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
di il S C M V V , uaiD DavLetus, M Mailer ( Usa '9J) • 
Nolla New York di Imo '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da al la bella vita Manco tosse l'Euro­
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2h15' 

Drammat i co * * -.'. •*.• 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

* * 
* * * 

PUBBLICO 

?:tr 

Etolle 
p In Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 15 00 

18 30- 22 X 
L. .1,0.000 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tol. 5910986 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. 10.000 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg, con L heeson, R Fiennes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industrialo tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morto sicura nei lager Emozionante NV 3h 15" 

Drammatico *** f tv ' ; - ; r 

Schindler's List 
di S Spielberg con L Neeson. R Fiennes ( Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N V 3h 15' 

Drammatico * * * -fr-frir 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 8555736 
Or 1545-17.40 

19 20 • 20 50 • 22 30 
L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C Grodm (Usa '94 ) • 
Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol­
ta mette su famiglia Divertente7 Boh Peri più piccoli, co­
munque va benissimo. NV 1h40' 

Perragazzj 

Excelsior 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 
L. 10.000 

The Qetaway 
diR Donaldson, con K Basm^er.A Baldwm (Usa 114) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole É il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basmger in com­
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Farnese 
Campo do' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or 16 45-18 50 

20 45 - 22 30 

L. 10.000 

E la vita continua 
diA Kiaroslami.conFKheradmand(Iran. '9J) • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva­
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

Drammatico * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 15-18.20 

20 25 - 22 30 

L.10.000 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tol 4827100 
Or. 1615-1B20 

20 25 • 22 30 
L. 10.000 

L'amico d'Infanzia 
dil' Aitili, conJ Robardslll.A Galber (Italia IH) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut­
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini. Avati in Usa, stona di ricatti NV 1h40' 

G i a l l o * * 

OH amici di Peter 
di K Brancoli, con K Brancoli. E Thompscjri ( Gr Bret. '9'JJ • 
-Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani, nolla casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse NV 1h 50' 

D rammat i co* * * 

Garden 
v le Trastevere 246 
Tol. 5812848 
Or 15 45-17 40 

19 20 • 20 50 - 22.30 

L.10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel. conC Grodm ( Usa V4 ) • 
Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol­
ta mette su famiglia Divertente^Boh Per i più piccoli, co­
munque, va benissimo NV 1h40' 

Per.ragazzl 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol 8554149 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Lezioni di plano 
diJ Campton, con lì llunter. H Keilel (.V /elanda l'AIJj • 
Rovento storia d'amore tra una donna borghese, muta o 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige­
no il tutto nella Nuovo Zelanda dell'800 Bellissimo 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare X 
v le G Cesaro, 259 
Tel 39720795 
Or 1600-18 10 

20 20 - 2? 30 

L. 10.000 

L'amico d'Infanzia 
di P Alati, con J Robards III, A Galber (Italia '941 • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut­
to per lui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini Avati in Usa, stona di ricatti NV 1h40* 

G i a l l o * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 1600-1810 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Dellamorte Dellamore 
di Vf Soan conR Eu'retl.A Falchi(ltaìiu.'94) -
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog) un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1500-17 30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Phlladolphla 
di) Deiiiriie.conT flunlrs. D Washington f l'sa, V3) -
Il primo film cun cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * * * • 

Golden 
v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 16 00 • 18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

SlsterAct2 
di B Duke, con W Coldlvni, J Colmili ( Usa '94 ) • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 

"awcnru-elr-SlsterAct- NV Ih50" 
Commedia * 

Greenwlch 1 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

Ladyblrd Ladyblrd 
diK ioacli. conC Rock. V Viî ufGranBrelnitnti. '1-1J . 
Nell'Inghilterra posl-thatchenana l'assistenza sociale sottrae 
a Maggie tutti i numerosi ligli Ma Maggio non è una pazza, ne 
una delinquente E allora chi ha ragione'NV 1h42 

Drammatico * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni, 59 
Tol 5745825 
Cr 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L.10.000 

Greenwlch 3 
v Bodoni 59 
Tol 5745825 
Or 1800 

2130 
L. 10.000 

La strategia della lumaca 
diS Cabrerà, con F Ranurez, F Cabrerà ( Colombia VJ) 
Ovvoro. come opporsi allo slratto con le armi della pa-
zionza e della nonviolenza II tutto in un condominio di Bo-
gota. ma la ricetta 0 esportabile Vedere per credere 

Co m rrt e dia. * * . -.V i> 

Schindler's List 
diS Spielberg con L Seeson, R Fiennes (Usa '93 j • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industrialo tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3hi5" 

Drammatico * * * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 15.30-17 50 

2010-22 30 

L. 10.000 

The Cetaway 
diR Donaldson cvnK Hasiniier.A Balda in (Usa '>41 • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole È il remake di un 
vecchio gioiello di Pockmpan Baldwin-Basmger in com­
petizione con McOuoen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

20.10-22 30 

L, 10.000 

Phlladolphla 
diJ Deiiirne. con T Hanks D WaslmiLtton ( Usa. '131 • 
Il primo film con cui Hollywood alfronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico** * * 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 17 00 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Raktila.con) Rolieits D Wasluruiion11 w '9<) -
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmarodiguai Dal best-seller di John Grisham 2h15' 

G i a l l o * * * * * 

King 
v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 1515-1740 

20 05 • 22 30 
L. 10.000 

Fearless. Senza paura 
diP Weir IOIIJ Bndqrs.l Russell/ni 11Vi '94 > • 
Un uomo sopravvive miracolosamenlo a un incidente ae­
reo E la sua vita cambia Peter Weir. I australiano del-
l '-Arl imofuggente- c ispiegacome NV 

Dramma*ico * * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 16 00-17 40 

19 20-21 00-22 30 
L. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
diW bisnts. Canoni animali ( Usa 37l 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura­
ta La stona della bolla principessa o dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale NV 1h23' 

Cartoni animati * * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 10 00-1810 

20 20 - 22 30 

L.10.000 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 1600-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Cose preziose 
diF Hi^lon. ionE Harris ( ( su '94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a lare cose strane sotto il 
naso dello scentfo NV 1h40' 

Thriller 

Imitici 
diC Manzina, con C Amendola M liellucci ( Ita '94 ) • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti» Una banda 
di ladri sderenat.sstmi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano9 

Commedia * * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-18 10 

20 20 • 22 30 
L. 10.000 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1615-1820 

20 25-22 30 
L. 10.000 

Nestore 
di A Sordi, uni A Sordi (Ila ''II) 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca­
vallo Che sarobbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E le risate9 Neanche 1 ombra 

Commedia *..* 

Impatto Imminente 
diR Herrinmon, colili Willis.SJ Railiei il'sn ''MI • 
Thrilling acquatico con Bruce Willis tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruceèinvulnerabile NV 

Thr i l ler* 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tol 5417926 
Or 16 15 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tol 5417926 
Or 1615-1820 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
dtj Shendan, coni) Dos U-u is E Tliompsim (Gb '931 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat ico** * 

GII amici di Peter 
diK Briiiuuth.ionK Branditi E Vinnips')!! I Gì Biel ,(JJJ • 
-Grande freddo- all'inglese sei amici di giovenlu si ritro­
vano, un pò meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi dolori, voglie represse NV 1h50' 

Drammat ico * * \ ' 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 1615-18 20 

20.25-22 30 

Biancaneve e 1 sette nani 
diW Disnes Cartoni animati (Usa 3Tl • 
Torna il lamoso cartoon di Wall Disney, m copia restaura­
ta La storia della bella principessa e dei sene simpatici 
nanetti Un classico immortale NV 1h23 

Cartoni animati * * * 

Majestic 
v S Apostoli, 20 
Tol 6794908 
Or 17 00 
- 2100 '•• 

L. 10.000 

Schindler's List 
dtSSpieltjenl,uml. Seaon R Fiennes(Usa V)ì • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler industriale tedesco che salvù un migliaio di 
ebre. da moile sicura nei lager emozionante NV 3h15' 

Drammatico * * * * u * 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 16 00-18 20 

20 20-2230 
L. 10.000 

Impatto Imminente 
diR Heinnaton, conB Willls.SJ l'urki-r(Usu '911 -
Thnllmg acquatico con Bruce W|||,S tentano di tarlo lucri, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
I atletico Bruco é invulnerabile N.V 

Thri l ler* 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L. 10.000 

Ladyblrd Ladyblrd 
diK Looc'i, conC Rock, V \eiiatGianBntaiina 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchonana I assistenza sociale sottrae 
a Maggie tutti i numerosi figli Ma Maggio non e una pazza, ne 
una delinquente E allora chi ha ragione9 NV 1h42' 

Drammat ico* * * 

Multlplex Savoy 1 
v Bergamo. 17/25 
Tel 6541498 
Or. 1600- 1810 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

Dellamorte Dellamore 
di W Situi i, conR Etvrell,A Falchi (Italia, V-l j 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato m un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror * * 

Multlplex Savoy 2 Biancaneve e I sette nani 
di W Disnes Cartoni animati (Usa'3?) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura­
ta. La storia della Della principessa e dei sette simpatici 
nanetti Unclassicoimmortale NV 1h23' 

Cartoni animati * * * 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-17 40 

1920-2100-22 30 

L.10.000. 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L.10.000 

New York 
v Cave. 36 
Tol 7810271 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 00 

Belle Epoque 
diF Trueba.conP Cm:,A Gii, si Yerdu(Spanna'931 • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel­
le giovani e belle, e succede NV1h43' 

C o m m e d i a * * * 

Johnny Cuttar 
dils Rav.conJ Crawlord(Usa54) -
L'amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro 'e ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale N V lh46' 

Western* 

Phlladolphla 
diJ Demme, con T Hanks, D V*asluniilon(Usa. l>3) • 
Il primo 1ilm con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * * * 

L. .1.0.000 
Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 15-18 20 

20 25 - 22 30 
L.10.000 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1515-1740 

20 05 • 22 30 

L. 10.000, 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 
L..6.000 

Qulrinetta 
v Minghetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. .1.0.000 

Reale 
p Sonnmo, 7 
Tel 5810234 
Or 16 00-1810 

20 20 - 22 30 

L. .1.0.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tol 6790763 
Or 1615-18 30 

20 30 - 22 30 

L. ,1,0.000. 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
diS Izza. conR Tosyiazzi, B De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

Commedia* 

Phlladolphla 
di) Demme, con T Hanks. D Washington ( Usa. '93 J • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * * * 

• figlio 
di P Pozzessere. con M Placido. S Diomsi ( Italia D4) • 
Rapporto Ira genitore e tiglio, sullo sfondo della Genova 
operaia che quasi non esiste più L'opera seconda del Pa-
squalePozzesseredi-VersoSud» NV 

Drammatico,** 

Rapa Nui 
diK Rnnolds. conJS tee.S Halli Usa '94) • 
La stona dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontala con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

Avvonturoso** 

- Una donna pericolosa 
dtS Gvllenhaal conD Winspr ( Usa ~94 ) • 
Debra Winger nei panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor­
nia, dove alla Ime arriva anche l'amore NV 1h4V 

Drammatico * * * * 

Schindler's List 
diS Spielberg, coni Sceson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 17 20 

20 00-2230 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
diJ Imn.conA Hopkins. E Thompson (Gr Bwt '931 • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea­
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

Drammatico * * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 1630-1830 

20 30 - 22 30 

L.10.000. 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tol 70474549 
Or 1600-1820 "' 

' -2025-2230 • 
L. 10.000 

Il giardino segreto 
di A Holland, conK Maberh, U Smith 11 sa'94 ) • 
La storia di un luogo segreto dell'inlanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni eia NV 

Drammatico* 

Sfida t r a i ghiacci 
di S Secaci, con S Seaiial. .W Calne ( Usa 'Q4 j • 
Avventura muscolare con uno dei -fusti» eccellano gel ci­
nema americano, .Steven Seagal qui anche regista. Si 
tosse montato la testa9 NV ih45' 

Avventura * 

Sala Umberto 
v della Mercede 50 
Tol 8564305 
Or 1600-1810 

20 20-22 30 

L.10.000 

Picnic alla spiaggia 
diG Chada.conK VilhanafGB '93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india­
ne divise tra tradizioni patriarcali e »bntish way of Mie» 
NV 1h40' 

Commedia 

Universal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-18 10 

2020-22 30 

L. 10.000 

RapaNuI 
diK Reynolds conJS Lee.S Holt (Usa '941 -
La stona dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

Avvonturoso** 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 1630-1830 

20 30 - 22 30 
L. 10.000 

diJ Dante, conJ Goodman. K hlonarrv IUsa. V4) • 
America anni '60, crisi di Cuba la stona di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove­
ra-che esorcizzava la paura della bomba NV ih30' 

Fantascienza * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 
Il .rapporto PeTlcan(15.00-22 15) 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS Negrotti.44,Tol 9987996 L 10 
Rapa nui * (16 30-18 30-20.30-22. 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 

L 6 000 

Fantozzi In paradiso . (.15.45-17 45-19 45-2130J 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel 9700588 

I- 'Q SalaCorbocci Mvllle 115 45-
Saia Do bicaGefaway P5 46-16 
Sala Pelimi SlsterAcI2 I15"?-1§ » 
SalaLeone Schlndler'sUst (1530-18.40 
Sala Rossellmi Dellamorte dellamore 

(15 45-18-20 
SalaTognazzi Maniaci sentimentali (I5 45.i6-2f 
Sala Visconti Rapa nui , (15 45-18-2I 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781 

Salatino L'amico d'Infanzia 
Sala Due Film bianco 

(154 
_ _ , . . (15 45-1 
alatro Una bionda tutta d'oro (15.41 

F r a s c a t i 
FOUTEAMA Largo Panizza, 5, Tel 9420479 L 
Sala Uno Rapa Nui (1 

ala Due Schindler's list (15-1 
' Tre Phlladelphla (15 3 Sala Tre Phlladelphla 

10 000 

I-2230 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel 9420193 
L 10 000 

SlalerAcl.2 (15 30-22 30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUMVialeMazzini,5.Tel.9364484 ' 6000 
Phlladelphla (16-18-20-22) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteotti. 53, Tel 9001888 
Il rapporto Pelican 117 30-19 45-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol 9060882 
Rapa nui (16-18-20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli. Tel 5610750 L 10000 
Schlndler'sUst (15-1830-22) 

Rapo nui ' (16 15-18 15-?0 15-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodomi, 5, Tel 0774/2008? 
Maniaci sentimentali 

L 10 000 
(15 30;17 30:19 30-21 30) 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel 9999014 

L 10 000 
Thesnapper (16-18-20-22) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G Matteotti. 2, Tel 9590523 

L 10 000 
Robin Wood un uomo in calzamaglia ( 16-18-20-22) 

T E A T R I 

ABACO (Lungotevere Meli.ni, 33a • Tel 
3?W705) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel 
6874167) 
Allo 21 15 Tho International Thoatre pro­
senta ExerctcerdeSlyledi R Quonoau (in 
lingua francese) con Michel Abocassis, 
Guillaume Van'l HotI, Pierre Ollier Diretto 
daM Abecassis 

AL PARCO (ViaRamazzim.31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba,24-Tol 5750827) 
Domani alle 20 45 La Comp Epidauro92 
presenta II malato Immaginarlo di Moliè­
re, con G M Guerra, A Bresaola, K Mi-
gnucci. A Malg'ande, M Palucci.A Qua­
ranta. T Bruni, F Delgaudio E Guerra 
Regia di Claudio Messim 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Argen­
tina, 52-Tel 68604601-2) 
Alle 21 00 Amlnla di Torquato Tasso Re­
gia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande, 21 - Tel 
5898111) 
Alle 21 00 M ragno e II delfino di e con Ro­
berto Ci utoll 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tol 5898111) 
Ai ip2 i 00 Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo. Chiara Noschese, 
Blas Roca Rey, Amanda Sandrolli Massi­
mo Wortmuiier Regiadi OuccioCamerini 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dolleScienze 3-Tol 445533?) 
Alle 21 00 Abramo di Mino Dianello. con 
Mann Letizia Gorga. Fabio D'Avlno. Mau-
' iz io Luca, Giuseppe Calcagno, Marco 
Piccioni. Sergio Aru 

BELU(Piarza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Roberto (ovvero i miracoli del* 
l'erotismo) di G Innocentini, con F Sali-
nes. G Innocenti M Cimagha. M Bonini 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE (Via Colsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 1700 Omaggio s Trlluna con S Sala 
oC Ferrara Regia di E Sala 
Ali*» 21 00 La commedia dell'usignolo di 
E Bernard con Lucia Modugno. G Pater-
ncsi GP Bochiccio. R valeno. A Pllni.G 
Scrunilo G Ruggiero. S Beicaro. F Fa-
vetti. L Di Pietro, C Siciliani Scene di E 
Palella, coreografie di G Maura rogia di 
L Modugno 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Afnca 5/A -
Tel 7004932) 
Saia A alle 22 00 A55 Cult Beat'72 pro-
sonta Traditi di Valentina Ferlan, con E 
Lupo, I De Mattoo, L Pozzi F Ganzonua 
Regia di Ivano De Matteo 
SalaB allo 21 00 L Ass culturale Europa 
Duemila presonta Amiche di Luca De Bei. 
con Paola Fulcmiti Cinzia Mirabella Re­
gia di Enrico Maria Lamanna 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 5783502) 
Allo 21 15 Cave Carmen di Riccardo Gra­
ziosi e Gian Maria Talamo con Silvia Co-
ronas. Riccardo Graziosi Pina Iraco, Gian 
Maria Talamo Regia di Luciano Mel-
chionna 

DEI SATIRI FOYER {Piazza di Grottapmta. 19-

Tel 6877068) 
Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone, con Claudia Roli, 
P Annondola, V Crocitti. G Garofalo N 
Pistoia Regia d'Alessandro Cappone 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tol 6871639 
Alle 21 00 L'Allegra Brigata presenta Spi­
ritóso di e con Claudio Insogno. Paolo Bo-
nanni. Gabriele d r i l l i . Roberto Stocchi, 
Stefano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tol 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
A l i e n 00 Non credo che eslslano uomini 
come Clark Cable di Luca Del Boi, con 
Barbara Porta Carola Ovazza. Stefano 
Ouatrosi. Paul Mar t inet t i Scene di Ales-
sandroChiti RegiadiGuidoTorionia 

DELLE ARTHVia Sicilia. 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 PRIMA II Gruppo Della Rocca 
in Le Interviste Impossibili Arbadino Ca-
slellanota. Ccronettl. Eco. Ghislen La Ca­
pri», Manganelli. Sanguinei», a confronto 
coi grandi personaggi della storia Regia 
d< Oliviero Corbotta 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
8440749) 
G'ovedi alle 21 00 Poveri ma ricchi di A 
Pelilo con Wanda Pirol Pino Santoro Re­
gia di Goppi DiStnsio 

DE'SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tol 6795130) 
Alle 21 00 Comp Gnocco Durante rappre­
senta E tornalo Romolo doll'Amerlca Re­
gia di A Alfieri, con Al Alfieri R Me l ino 
A Bare hi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 4?-To ' 
5780480) 
Domani allo 21 00 PRIMA Diaghilev pre­
senta La signorina Else di A Schmtrler 
con Michaeia Esdr j , al pianoforte Ivana 
Naf Rogiadi Valter Pagliaro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 678825Q) 
Alle 21 00 Teatro Proposta presunta Buo-
nanotle mamma di Va i i cha Norman con 
Isa Belimi Anna Cuq ni Regia dt Walter 
Mantre 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 - Tel 
7096406) 
Alle ?1 00 La Comp Punto e Accapo pre­
senta Prima e dopo da G Courtehne con 
P Battisti B Burgo P Nicol.m. A Oppedi-
sano Regiadi MaunzioCastò 

ELISEO (Via Nazionale. 183-Tel 4882114) 
Alln 20 45 La morte e In fanciulla con Car­
la Gravina, Giancarlo Sbragia Giancarlo 
Zanetti RegiadiGiancarloSbragia 

EUCUDE (Piazza Fuclido. 34/a - Tel 8082511 ' 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatroqruppo 
presenta Hop tfl ...saltaci sotto commedia 
con canzonette in due atti di Vito Boltoli 
Regtadoll autore 

FLAIANOlViaS Stefano dol Cacco 15 - Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Anteprima ad inviti La notte 
poco prima della foresta di B M Ko!'<?b 
con Massimo Ventunollo percussioni 
Sergio Tramonti Regia di Gumpiero So­
lari 

GHIONE (Via dftllu Fornaci 37 • Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 PRIMA AbD n 9 Intor­
no al letto da Maupassant con "v'alena 
Ciangottmi Duilio Del Prete Elisabetta 
Carta Pietro Biondi Regia di Maddalena 
Fallucc^i 

IL PUFFiVia G Zanazzo 4 Tol 5810721 ' 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rodo lo stivala con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14 • Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Gran serata Coudellne, riso al­
la francese a cura di Bindo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra­
nata, G Tucamei, R Bendia, E Siosopu-
los 
Alle 10 30 Infinito e Sa losst foco con Da­
niela Granata e Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A . Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Duo lempi di Dino verde, con 
Dino Verde. E Serrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio. 5 • Tel 
6879419) 
Alle 21 00 GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gallmei'i Regia Marzia Spa-
nu 
Alle 21 00 La scoperta dall'America di C 
Pascarella con G Castellani. A Aiesl. M 
Mannelli, M Sbanggia, P Tno Regia di 
MassimoCmgue 
Tutte le sere alle 22 00 Poesia « musica 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra riposo 
Sala Bianca allo21 00 Comp AnnoOpre-
senta La casa di Barnarda Alba di F Gar­
da Lorca, con B Olivieri, S Olivieri, S Si* 
len.F ApoHoni RogiadiB Olivieri 
Sala Nera alle 21 15 I l'oro due in Ohi ohi 
che male di M Modeoo Diana Anselmo 
Alle 22 30 Totem di Paola Tiziana Crucia-
m con Silvia Irene Lippi 

' MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - Tel 3223634) 
Allo 21 00 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camolctti con Silvio Spacce-
si, Giuditta Saltarmi. Luigi Tarn, Fatima 
Scaldone Piero Carello e con la parteci­
pazione di Manna Perzy Regia di Luigi 
Tani 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tol 
485498) 
Alle 21 00 PRIMA It Signor Novecento di 
V Cerami e N Piovani con Lello Arena e 
Nonna Martelli Solisti dell'Orchestra Ara-
cod i 

OLIMPICO IPiazza G da Fabriano. 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Gigi Proietti tesleggia 1 suoi 30 
anni di loatro con lo spettacolo A me gli 
occhi bis 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a -Tol 
68308735) 
SALA GRANDE allo 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lari, Noren Regia di Claudio Frosi, con 
Nino Bernardini. Giorgio Tausam. Beatri­
ce Pai mp 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA ORFEO riposo 

PARrOU (ViaGiosuè Borsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Fascino e T presenta Café Pro* 
cope di e con Gigio Alberti Claudio Bisio. 
Antonio Catania Alberto Stoni Regia di 
Gabriele Salvatores 

RAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina. 14 -
Tol 78569531 
Alle 21 45 Novelle di Pirandello Con Ga-
bnolo Tuccimei Susanna Bugatli. Mimmo 
Strati, L.ijal lur. Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A - Tel 
3611501) 
Domani alle 21 00 PRIMA Fossa piaciuto 
al cielo di e con Maurizio Donadom Regia 
d iD HaughtonBrandon 

QUIRINO (Via Minghetli, 1 -Tel 6794585) 
Alle 20 45 Dottor Franke-staln Junior di G 
A l lo i s ioeG Gleijeses Con Luciana Turi* 
na, Anna Lisa Cuce hi ara e Regina Bian­
chi Regia Armando Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 68802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in E tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Paini, con Alliero Al­
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli, 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 di Castellacci e 
Pmgitore. con Oreste Lionello. Gabriella 
Labate. Martufello e con la partecipazione 
di Leo Gullotta Regia Pierfrancesco Pln-
gitore 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelli in «... ma par 
fortuna c'è la musica!- di l Fiastn. E Vai-
me Coreografie di Don Luno Regia di P 
Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chnstie. 
con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan. Gi­
no Cassam Anna Masullo Riccardo Bar­
bera. Turi Catanzaro Nino D'Agata, Gian­
carlo Sisti, Stetano Oppedisano. Sandra 
Romagnoli ReglaG Sisli 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Coop Lo Spiraglio presenta 
Tasta di Medusa di Boris Vian, con G Pon­
tino, A Di Francesco, A D'Amelio, P Cle­
menti Regia di G Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE C 
{Via Portuense - ang via D'Avarna -
Tel 8083526) 
Domani alle 21 00 Stelano Nosoi in MI r i ­
cordo lasagna verdi 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONAfVia dogli Acauasparta 16 - Tol 
688058901 
Alle 21 00 Lauban di Roberto Cavosi. con 
Claudia Gian notti. Lorenza Indovina. Lilia­
na Paganini. Gianpaolo Poddighe Regia 
d> Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tol 
68803794) 
Alle 20 45 PRIMA Teatro Della Tossa. 
Dialoghi delle puttane, degli Del Marini e 
del Morti dai Dialoghi di Luciano Di Samo-
sata adattamento e regia di Tonino Conte 
scene e costumi Emanuele Luzzali 

VASCELLO (Via Giacinto Canni, 72/78 - Tel 
5881021) 
Alle 21 00 PRIMA SocioUs Raffaello San­
zio prosenta Amleto la veemente psteno-
nta di un mollusco con Paolo Tonti S 
Corte Febo Del Zozzo ritmo drammatico 
Chiara Guidi melodia C Castellucci Re­
gia di Romeo Castellucci 

VITTORIA (Piazza S ManaLiberatr.ee 8-Tel 
5740598-574Q170) 
Alio 21 00 Daniele Formica in Pinocchio 
di Bargerac di 0 con Damele Formica 
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Visconti, in mostra '"•' 
telescopi e collezioni i 
Più di 500 strumenti di fisica data­
bili tra il 1700 e gli inizi del '900, al­
cuni di grande valore come una 
sfera armillare rappresentante in­
sieme sistema geocentrico ed elio-

' centrico, un telescopio gregoriano 
a riflessione, un microscopio sola­
re; un erbario inizi secolo, una col­
lezione di semi, frutti, piante sec­
che indigene ed esotiche costituita 
nel 700 dal botanico salvati; circa 
300 tra mammiferi e uccelli impa­
gliati, alcuni molto rari; scheletri 
umani e diverse centinaia tra rettili, 
pesci, protovertebrati conservati a 
secco o in alcool, una collezione di 
circa 3000 insetti; più di 9000 fossili 
animali e vegetali: è solo un breve 

. inventario della preziosa collezio­
ne scientifica del liceo E.Q. Viscon­
ti, una parte della quale sarà visibi­
le da domani nell'ambito della IV 
settimana della cultura scientifica e 
tecnologica. 

^M?^.^..?Ti?.?.?.(?*!..... 
Ai Classico 
i«TetesdeBois» 
Un gruppo jazz tutto italiano che 
mette in scena le atmosfere di 
quella «certa Francia» cara a musi­
cisti come Gilbert Becaud e Yves 
Montand, la Francia dei film di 
Truffaut e Godard. Uno spettacolo, 
che pur rimanendo un concerto, si 
arricchisce di immagini e movienti 
presi ora dal cinema (rigorosa­
mente in bianco e nero), ora da! 
teatro. Questa sera, alle 22,30, al 
Classico, •• via '<• Libetta ';' 7, s tei 

,57.44.955.;;::::,.. -f:^': y^ 

«Le interviste ?v 
impossibili» y. 
Il Gruppo della Rocca sarà al Tea­
tro delle Arti (via Sicilia 59, tei 
4818598 -4743564) da oggi al pri­
mo maggio con lo spettacolo «Le 
interviste .impossibili». '< Arbasino, I 
Castellaneta, Ceronetti, Eco, Ghi-
sleri, La Capria, Manganelli, San­
guineo' a confronto cori i grandi 
personaggi della storia. La regia'è 
di Oliviero Corbetta; le scene di 
Piero Guicciardini, i costumi di 
Francesca Arcangeli, le nusiche di 
Bruno Coli. Gli interpreti: Fiomeza 
Brogi, Oliviero Corbetta, Michele Di 
Mauro, Bob Marchese. • • .-

LA MEMORIA. La deportazione al Quadraro vista dagli allievi del «Moneta» 

Il Quadrare Archivio Unità 

In poesia 
la speranza 

ragazzi 
La tragedia degli abitanti della borgata finiti nei 
campi nazisti." Poesie, metafore, immagini scrit­
te dagli alunni dell'istituto «Carlo Moneta» che 
hanno curato il testo «Ai 744 del Quadraro»: 
una lunga lettera dedicata alla memoria.-

Febbraio 1945, bambini In un campo di sfollati a Cinecittà 

OBLIA VACCARELLA 

«Oltre il cielo/ le nubi, il so- in cui ben 744 persone, in buona 
parte uomini e ragazzi, vennero 
deportati nei campi di lavoro nazi­
sti, molti dei quali non fecero più 
ritomo in patria - scrivono gli alun­
ni del Moneta nella premessa al te­
sto - è che esso non viene ricorda­
to nei memoriali del periodo». I ra-

le.../01tre il vento e il/ mare azzur­
ro /oltre il deserto giallo/ e le bian­
che nevi/ c'è l'angolo di illusione/ 
ove si perde il terrore». «Un'ombra 
si avvicina/ chiama un numero/ si 
porta via una vita». Poesie, immagi­
ni, metafore: gli allievi dell'istituto 
•Carlo Moneta» hanno espresso co- ; gazzi; mvece, .hanrip^lfatto; propri 

.si le loro emozioni. Della deporta- ., testimonianzee ricordi altrui: iin-
zione che ha colpito il quartiere n e l . tera vicenda «brucia ancora nel 
'44 (ricordata domenica scorsa in ; cuore di quanti hanno perduto i 
occasione del cinquantesimo an- > propri cari; si legge sui volti dei su-
niversario) i ragazzi si sono occu-!. persoti; ha minato corpi e anime e 
pati a lungo, trascrivendo in un te- - turba ancora la mente di chi è co­
sto le testimonianze dei soprawis- ' stretto a rivolgervi il suo pensiero -
suii e le notizie - poche, va detto - . ' scrivono i ragazzi -. E quando i 
presenti nei libri di storia che parla- ; particolari vengono richiamati dai­
no dell'epoca. Il titolo della raccol- ' la bocca di chi li ha vissuti, allo 
ta è, di fatti, esplicito: «Ai 744 del.' spettatore, all'uditore attento, suc-
Quadraro. Storia e sentimenti nel 'j cede di provare la stessa angoscia 
rivissuto dei giovani del 1944». L'in- '-", una pena indicibile, uno struggen-
tero testo sembra una lunga lettera te accorato dolore». • • - .v •••' 
dedicata alla memoria: «Ciò che Ed ecco alcune delle «liriche», 
contraddistingue questo episodio. La Speranza: Oltre il cielo/ le nu­

bi, il sole.. / oltre il vento e il/' mare 
azzurro/ oltre il deserto giallo/ e le ; 

, bianche nevi/ c'è l'angolo di illu­
sione/ ove si perde il terrore/ ove , 

: la ferocia delle loro bocche/ s'in- • 
• frange a divenire sorriso. /C'è uno ; 
spazio piccino/ ove cresce infinita -
la speranza/ ove l'amore che ho ' 

; per;te/si espànde;senza; confine./ 
IOltre il deibSdìetrole[nuvole/?:a 
cavallo del vento/"c'è" uri piccolo , 
piccolo mondo/ una pura fanta- ' 
sia/ dove io e te/ potremo ritrovare 
refrigerio/ lontano dal tuono del ;-
cannone/ e dall'odore forte del ; 
sangue/della morte.../ un picco- • 
lo mondo dove/la pace s'innalza/ .• 
come una bandiera,/che libera gri­
da/ il suo canto,/un canto estremo 
e/ «dolce»/ un canto di libertà.../ : 
laggiù oltre la guerra. (Giulia Na-': 

poleone). > ' •,-.<•... :•.".',•., •'• 
138757001: Un numero/ 9 cifre ' 
sofferte:/ sul braccio un segno 
sbiadito/ ma nella mente/ netto e 

: chiaro/ è Io sfregio del dolore!/ È 
l'angoscia di un orrore/ che non si 
potrà mai dimenticare. ;' (Flavia 
Renzi) . "- :•.•'. ••• ••>•• • ••*> : 
Strade di Roma del '43, del '44: 
Nel primo chiarore del mattino/ il 
gallo non canta più/ e a sostituir­
lo/ è un bimbo/ che solleva al cie­
lo/ il suo'-gridÒ morente./ "Inùtile 

, frugare. fi3t cuoreTiqùàndo Itùt&si 
è perso:/ coscienza e pietà/ Strade 

; di Roma/soffocate da dolori senza 
, nome/ Roma stremata/ dallo stra­

zio/ di orribili barbarie/ Che quel 
sangue innocente/ Che quel ricor-

. do/ possano fare inorridire il mon­
do?/ (DanieleLaureti). • ••- • ;< .--..*, 
Catene: Una rondine nel cielo vo­
la libera,/ ed io da quaggiù/ la 
guardo con invidia, con ranco­
re/Vorrei anch'io librare voli/ ma 
sono inchiodata qui/ tra quattro 
squallide mura / Cerco di innalzar­
mi ma/ Mi senso sospinta verso il 
basso/ da grosse mani che/ dopo 

Archivio Unità 

.- avermi strappato la vita/ mi ab-
-, bandonano/ Resto sola, per sem-

:•• pre. (SilviaMasciarelli) . ••-.-.• 
• Sogno di liberta: Uno sparo../ un 

altro...un tonfo/.II silenzio/ Un al­
tro se n'è andato/ lasciando il po-

".. sto/ a uno di noi / Chi sarà doma­
ni?/ Chi verrà prima/ chi dopo di 

•. me?/-Il pensiero mi strugge/ U'om-
• bra si avvicina/'chiama un nume-
' ' ro/s i ; porta'via lina vita/ Ecco la 

sera di una salvezza/ annuncia un 
'n nuovo giorno/ forse l'ultimo/Non 
,; c'è amore/ nelle nostre parole/ 
'; non una lacrima ormai/. Tutto è 
' buio/ il domani non ha sole/ Vita? 
"' Questa è la vita/ per la quale mo­

riamo?/ C'è una speranza...un mo-
- tivo per il quale pregare?/ Si awici-

' na un'ombra/ limpida/ illuminata 
•;>• di mistero/ È finita!/...la vita non è 
S'finita/ La vita ricomincerà/ doma-
: ; ni/ forse, sarà più crudele/ forse 

sarà più generosa/ comincerà un 
nuovo/ sogno di libertà/ (Ema­
nuela Fionni). 

D I D O V 

Malattie virali, l'Impegno delle 
star della musica: Tante don­
ne, star della musica, della 
danza e dello spettacolo in ge­
nere, impegnate nella lotta alle 
malattie virali. «Donna come 
Europa» è il titolo dell'appunta­
mento fissato per domani sera, 
ore 21, al teatro «Tenda a stri­
sce» sulla Cristoforo Colombo, 
organizzato dalla «Dp promo­
tion». ! grandi traguardi rag­
giunti dalle donne in questo 
secolo saranno il filo condutto­
re della serata, presentata da 
Rosanna Vaudetti che vedrà, 
fra le altre, la partecipazione di 
Donatella Rettore, Paola Turci, 
Jo Squillo, Grazia Di Michele. 
Lo spettacolo è a favore della 
Lega Italiana per la lotta contro 
le malattie virali, l'associazione 
presieduta da Lorenzo Necci e 

, Carlo de Bac, che si è prefissa­
ta il compito di sostenere e af­
fiancare le strutture pubbliche 
nella promozione di interventi 
nei riguardi delle malattie da 
virus. ..••'*;:• ..-'•••••• ; 

Natale di Roma, calendario del-
. .. le visite guidate: Per le visite è 

obbligatoria la prenotazione. ; 
Si può telefonare per le visite 
guidate in lingua italiana al 
57902215, perquelle in lingua; 
straniera al 6789842. Ecco il 
programma: Giovedì 21 aprile: 
Palatino, ore 15,30, entrata via 
San Gregorio. Campidoglio, 
ore 15,30, appuntamento in 
piazza del Campidoglio. Do­
menica 24 aprile: Palatino ore 
9,30, entrata via San Gregorio 
(lingue straniere). Palatino, 
ore 11,30, entrata via San Gre­
gorio (lingua italiana). .Mal-
borghetto: via Flaminia, ore 
10,30, visite in italiano e lingue 
estere. Villa dei Gordiani: via 
Prenestina, ore 10,30, visite in , 
italiano e in lingue straniere. " 
Complesso Massenzio: via Ap-
pia, ore 9.30, visite in lingue 
straniere; ore 11,30, visite in 
italiano. Ostia Antica: via 
Ostiense, ore 9,30, visite in lin­
gue straniere; ore 11,30, visite 
in italiano..*,-.. , 

Teatro Quirino, «Dopo II Sipa­
rio": domani alle 19,30, ultimo 
appuntamento con «Dopo il Si-

. pario», il salotto teatrale orga-, 
nizzatò dall'Eli e condotto da 

' MaurizioGiammusso. . . . 
Teatro di Documenti, «La Signo­

rina Else»: Da stasera a sabato 
30 aprile il Teatro di Documen­
ti ospiterà «La Signorina Else» 
di Arthur Schnitzler per la tra­
duzione di Giuseppe Farese, la 

: regia di Walter Pagliaro. Inter­
prete Micaela Esdra, accompa­
gnata al pianoforte da Ivana 

'•"' Nappini... •''. ,,--• 
Compleanno: A Peppe Barloscio, 

per mezzo secolo della nostra 
storia con affetto, gli amici e 
compagni di sempre. Buon 
compleanno -

LA BOLLETTA !?! MI ERA PROPRIO SALTATA DI MENTE 
POI HO INFORMATO V 16488 l 

m fa] [4 
CHIAMATA GRATUITA 

• Non avete pagato in tempo la 

bolletta di casa? Temete che pos­

sano sospendervi il servizio tele­

fonico? Chiamate 1' 16488 dalle 

8 alle 18 escluso sabato e dome­

nica e, tenendo a portata di mano 

la bolletta, potrete comunicare 

automaticamente ed in tempo 

reale l'avvenuto pagamento. 
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Se ne va Ruggero Orlando, grande giornalista. È stato il primo a raccontarci gli Usa 

È morto Tamia) americano 
Il patriarca 
che non 
pagò il taxi 

A N D R E A B A R B A T O 

S e mai ci fosse bisogno di una 
prova delie qualità umane di 
Ruggero Orlando basterebbe 
dedicarsi a cercare una per­
sona una sola al di qua o al 

• • _ _ di la dell Atlantico che non 
gli volesse bene e non lo stimasse profon­
damente Sarebbe una ricerca \ana Non 
se ne troverebbe nessuna in quel pur va­
riopinto caravanserraglio che Ruggero 
abitava e frequentava presidenti e falliti 
astronauti e giornalisti celebrità e geni in­
compresi 

Se cerco la qualità professionale più 
evidente in Orlando mi viene da cita'ne 
una la sua serenità davanti alle notizie SI 
serenità Che è un atteggiamento non 
freddo non neutrale non notarile ma 
che tuttavia porta a valutare i fatti e le per­
sone dal punto di vista di un uomo che 
non vuole forzare gli eventi che e in pace 
con se stesso e con la storia Ruggero 6 
1 uomo che ci ha fatto scoprire le luci e le 
ombre di un grande paese autenticamen­
te liberale come I America fra il 1954 e gli 
anni Settanta Insegnando a tutti che una 
nazione è veramente democratica e libe­
rale quando scopre i propri mali quando 
ne parla quando consente che anche al 
tri heparhno 

Ho conosciuto Ruggero quando era già 
il patriarca dei corrispondenti da New 
York Incontrando lui s incor.t-ava una 
Rai più artigianale ma quanto più autenti­
ca di oggi ' Senza divismi se non quel 
vezzo tante volte imitato di alzare la mano 
sulla testa in segno di saluto alla fine delle 
sue corrispondenze sempre cosi intelli­
genti nutrite di buone conversazioni e di 
buone letture in cui la tesi (che e era per 
fortuna) emergeva per forza propria Rug­
gero non aveva la gelosia di tanti titolari ai 
sedi di corrispondenza aiutava tutti rac­
contava ciò che sapeva sicuro com'era 
che la qualità sta poi in ciò che si dice e in 
come lo si dice A noi apprendisti della vi­
ta politica americana appariva come un 
p-aestro senza cattedra che ti insegnava 
di più quando non sembrava e racconta­
va decine di storie e di aneddoti o magari 
ti guidava nei macelli di Chicago durante 
una «convention» democratica o nella 
galleria del pubblico nel Senato di Wa­
shington La sua Amcnca ideale poi era 
quella delle grandi imprese scientifiche e 
tecnologiche Tale il suo entusiasmo da 
precedere di un attimo la notuia stessa 
del primo allunaggio ne'luglio del 1969 

f ^ \ uanti "servizi» ho fatto insieme 
m M a Ruggero E quante ore ho 
I I passato con lui negli studi del-
\ m la tv americana collegati via 
V j f satellite con via Teulada a 

• ^ ^ ^ • t , snocciolare le cifre delle pri­
marie del New Hampshire o delle presi­
denziali della California' Aveva una spe­
cie di sesto senso di intuito che lo porta­
va ad assentarsi per andare a curiosare al­
trove e quando io temevo che mi avrebbe 
ormai lasciato solo ncll istante dc'la noti­
zia finale lo faceva riapparii e fresco pun­
tuale informatissimo Sembrava distratto 
assente con il suo eterno vestito blu dalle 
tasche deformate ma il segnale di tra­
smissione non lo coglieva mai imprepara­
to Qui Los Angeles vi parla Ruggero Or 
landò » Che nostalgia Un giorno an­
dammo a trovarlo in una sua remota ca­
setta di suburbio Ronchey ed io E dopo 
un pranzo in un giardinetto volle accom­
pagnarci in città "lungo un ponte stretto e 
interminabile per farci provare la sua 
macchina nuova E a metà della strada a 
corsia unica gli fini la benzina f I auto ri­
mase muta solo con una radio che suo­
nava un Verdi a tutto volume Non si perse 
d animo fermò untaci lo mise in coda e 
si fece spingere a tutta velocità verso Ma­
nhattan, come su un luna park E alla pri­
ma uscita cittadina voltò bruscamente e 
il taxi proseguì la corsa , 

Era stato un antifascista vero esule nei 
tempi in cui esserlo era un rischio morta­
le E. più tardi era stato socialista DIU nen-
mano che altro fino in Parlamento fino 
alle delusioni che confessava solo a po­
chi E anche la Rai con una certa Imitili-
ta lo MCVÓ voluto allontanare burocrati­
camente al compiersi dell età della pen­
sione e e era voluto un grande sforzo per 
poterlo riavere al Tg2 a commentare la 
politica estera a salutare con la mano sul 
tapo Caro Ruggero testimone di una ci­
viltà giornalistica che non può non coinci­
dere con la probità morale e la schiettez­
za umana 

• ROMA Ruggero Orlando il più anziano dei giorna­
listi italiani è morto ieri mattina a Roma Aveva 86 an 
ni era ricoverato nella clinica Quis sana per un tumo­
re al polmone Era stato il primo corrispondente della 
televisione dall America Dal 54 al 72 Era famoso per 
il suo saluto con la mano per il modo un pò spettaco­
lare col quale si presentava e per la grande modernità 
e immediatezza del suo linguaggio in contrasto con le 
abitudini intellettuali di quegli anni Ruggero Orlando 
nasce a Verona il 5 luglio del 1907 Inizia a fare il gior­
nalista giovanissimo a 19 anni collaborando a riviste 
inglesi e americane A 22 anni si laurea in matematica 

Aveva 86 anni 
È stato il 
caposcuola del 
giornalismo 
televisivo italiano 
M A R I A N O V E L L A . O P R O 

APAGÌNAB 

e fisica ma lascia subito il mestiere dello scienziato 
per dedicarsi a tempo pieno al giornalismo Nel 3S si 
trasferisce a Londra per la ladio italiana e alla fine de­
gli anni 40 torna in Italia dove si impegna come uomo 
di collegamento tra le forze armate americane che oc 
cupano il sud Italia e i partigiani che combattono al 
nord Dopo la guerra torna alla ladio o dopo il 34 va 
in America per la neonata Tv Nel 72 rientra in Italia e 
viene eletto deputalo dal Psi Dal 76 riprende per 
qualche anno a collaborare con il 1g2 Neil ultimo 
scorcio della su ì vita continua a lavoralo per alcune 
Tv locali e scrive libri 

Raddoppiano i tumori da sole 
A rriva I estate e con 1 estate 

I ormai inevitabile allarme 
sull abbronzatura a ri­
schio Discorso sempre 

delicato e suscettibile delle inter­
pretazioni le pai diverse il Sole e 
davvero colpevole o in realtà i 
problemi sono legati ali inquina 
m e n t o ' C il buco dell ozono ha 
qualcosa a che vedere con I au 
mento dei tumori alla pelle oppu­
re e p o c o più di una leggenda cu­
pa 9 Domande ancora aperte 

Sta di fatto che negli ultimi 20 
anni il melanoma ha più c h e rad­
doppiato il numero delle sue vitti­
me in Italia da circa 400 morti 
I a n n o attorno al 1170 si è passati 
a oltre 1000 morti alle soglie del 
1990 con più casi al nord che al 
sud ( anche se in percentuale i 
morti sono più numerosi nel 
m e z z o g i o r n o ) A fare il punto 
sul rischio abbronzatura» per gli 
italiani e I Istituto Supenoic di Sa­
nità (Issi c h e in prossimità dcl-
I estate lancia un decalogo di ac-

R O M E O B A S S O L I 

corgimenti da adottare sotto il so­
le «Se da un lato e innegabile il 
beneficio che si trae dal Sole - di­
ce Gianni Manutti del laboratorio 
di fisica dell Istituto supcriore di 
Sanità - e però ormai certo come 
recentemente dimostrato da un 
rapporto del < entro internaziona­
le di rce rca sul cancro (larej il 
legame causa- effetto tra eccessi 
va esposizione ai raggi solari e 
cancro della pelle Troppo a lun­
go mitizzata la tipologia mediter­
ranea desìi italiani ò ora il mo 
mento per I Iss di tener conto 
dell aumento del melanoma an­
che in Italia e di avviare un siste 
malico programma di prevenzio­
ne Il rapporto lare dello scorso 
anno e ben chiaro in proposito 
11 probabilità che il tumore della 
pelle si manifesti e in stretto rap­
porto con la quantità di radiazio­
ni ultraviolette che I uomo ha ac 
cumulato nel corso della sua vita 
«Questo non significa che biso­

gna fuggire il sole o esserne terrò 
rizzati prosegue Manutti m i 
sempheemntc che non si deve 
abusarne t lo stesso discorso va­
le per le lampade abbronzanti 11 
carcinoma della pelle il tumore 
che solo ncll 1 dei casi si ò di 
mostrato fatale con TO0 morti I 
anno e diffuso soprattutto Ira gli 
anziani fatto che per gli esperti e 
un ulteriore prova citila dipen 
denza dalla dose di ultravioli Iti 
che con il passare degli anni por 
ta a un vero e proprio accumulo 
Il melanoma e invece sempre più 
frequente nella fascia di età tra i 
20 e i 60 anni tanto che la morta 
lità dovuta a melanoma e aumen­
tata in tutto il mondo non nspar 
iniando neanche le popolazioni 
«brune mediterranee come gli 
italiani Ancora sconosciuti tutti i 
meccanismi di questa «relazione 
pericolosa gli esperti di tutto il 
mondo invitano alla prudenza 

giudicando «> nschio ilcuni 
comportamenti Un esposizione 
acuta al sole soprattutto se ac­
compagna ta da edemi in giova 
ne età e in soggetti dalla carna 
gione chiara e il coktail» da evita­
re perche ritenuto favorevole al-
I insolvenza del melanoma For­
se per aver sottovalutato il proble­
ma 1 Italia paese solare per 
eccellenza non ha fino ad ora 
adottato un appropriato prò 
gramma di prevenzione a livello 
nazionale I Inghilterra dice Ma 
nutti • <> il paese che in quanto a 
protezione fa scuola in Europa 
II «British photodcrmatologv 
group una commissione forma­
ta da clinici dermatologi e cpide-
nuologi ha «bocciato I uso co­
smetico delle radiazioni UV \ 
partire da questo mese molte la 
Bbc diffonde via radio un bolletti 
no quotidiano sull intensità degli 
utravioletti del sole e sul iischio 
che la popolazione corre espo 
nendosi in una scala da uno a 
dieci 

La bomba atomica 

Pontecorvo e Fermi 
aiutarono FUrss? 
Fu Bruno Pontecorvo, con l'assenso di Enrico 
Fermi, a fornire ai sovietici le istruzioni per fab­
bricare I atomica e tenere testa agli Stati Uniti 
nella corsa agli armamenti È quanto si sostiene 
in Memorie di un testimone scomodo uscito ie­
ri negli Usa 
R Ò M E Ò B A S S O L I APAGINA4 

Mondiali di calcio 

E Vialli 
resta a casa 
Il et della Nazionale di calcio, Arrigo Sacchi ha 
diramato 1 elenco di trentuno giocatori «azzur­
rabili» che, in vista del mondiale Usa saranno 
sul mercato da oggi al 9 maggio Sacchi ha boc­
ciato giocaton importanti Lombardo Lentini, 
Fuser soprattutto, Vialli 
S T E F A N O B O L D R I N I A PAGINA I O 

Il film con la frizzanti 

14 volte Sabina 
per Bertolucci 
Esce venerdì nei cinema italiani Troppo sole il 
nuovo film di Giuseppe Bertolucci Protagoni­
sta è Sabina Guzzanti Anzi, 14 Sabine Guzzan-
ti 1 attrice diventata famosa grazie ai perso­
naggi di Avanzi e di Tunnel, 'nterpreta tutti ì 
personaggi del film 
R O B E R T A C H I T I A PAGINA» 

Lunedì 25 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1963/64 

SERIE A 
SERIE B 

1961-1966:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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MITI & LEGGENDE. La «Veronica»: storia dell'«impronta» di Gesù attraverso i secoli 

Secessione 
Perché nasce 
la voglia di dividersi 
Alien Buchanan, giù consulente di 
Reagan, ha scritto un libro, recen­
temente pubblicato in • Italia da 
Mondadori, con un titolo assai si­
gnificativo: Secessione. Il saggio il­
lustra come nasce la volontà di di­
vidersi sia nelle società postcomu-
niste, sia in quelle occidentali, Ri­
spetto a queste ultime senve in sin­
tesi: i processi sempre più domi­
nanti di burocratizzazione dello 
Stato e di inasprimento fiscale su 
vasti strati di cittadini autonomi e 
intraprendenti hanno iniziato a gf-
nerare quasi per fisiologica com­
pensazione grandi reazioni di mas­
sa con connotazioni intcrclassiste 
e, spesso, intransigentemente libe­
ratorie. Se in questi contesti non si 
troveranno soluzioni istituzionali 
celeri ed efficaci per rispondere a 
questa spinta sociale e individuale, 
la secessione da puro esercizio 
dottrinario diventerà un obiettivo 
di massa. .- <~ 

lte!la 
Cosa accadrà 
nel prossimo biennio 
Uscirà il 27 maggio per la casa edi­
trice il Saggiatore un libro che si 
annuncia di grandissimo interesse. 
Il titolo è: Stalo dell'Italia 1994. che 
cosa è cambiato, che cosa cambie-
rà. Il volume è a cura di Paul Gin-
sborg e raccoglie i contributi di 
cento studiosi italiani che condu­
cono una vasta approfondita anali­
si della società italiana in un diffici­
le momento di cambiamento. 
Vengono esaminate questioni ri­
guardanti il funzionamento del si­
stema politico -, istituzionale e del 
sistema giudiziario. Ma anche i 
problemi sociali quali la famiglia, il 
ruolo della società civile, la crimi­
nalità organizzata. Una rivisitazio­
ne a 360 gradi della storia recente 
per capire appunto «ciòche c c a m -
biato e ciò che dovrà ancora cam­
biare». Fra gli autori dei saggi ci so­
no: Nicola Trafaglia, Anna Rosi Do-
ria, Arnaldo Bagnasco, Gustavo 
Zagrcbelsky, Guido Neppi Mode­
na, Augusto Graziani e Sabino Cas-
sese. ; • •* 

pisoccupaz|one 
La ricetta 
di Delors, 
Crescita, competitività, occupazio­
ne, con questo titolo esce in mag­
gio per la casa editrice il Saggiatore 
il libro bianco di Jaques Delors, 
presidente della commissione del­
ie Comunità europee, su come af­
frontare il problema disoccupazio­
ne. I disoccupati nella Cee sono or­
mai 16 milioni. I paesi industrializ­
zati stentano ad uscire dalla reces­
sione. La loro quota nella produ­
zione mondiale declina, • mentre 
aumenta quella dei Paesi dell'Asia, 
del Pacifico e dell'America Latina. 
La crescita economica d'altra par­
te non assicura più nuovi posti di 
lavoro. Delors, fatta questa diagno­
si, si pone il problema di elaborare 
un modello produttivo capace di 
offrire una possibilità di occupa­
zione a tutti e un tipo di società, e 
anche di democrazia, più soddisfa­
cente. I mezzi proposti compren­
dono la costruzione di grandi infra­
strutture di trasporto ed energeti­
che europee, la creazione delle 
«autostrade dell'informazione e 
della comunicazione» e, in genera­
le, il controllo del progresso tecni­
co e dell'informazione, «principale 
fattore di valore aggiunto nel mon­
do». . > 

Napoli 
La modernità portata 
dagli Spagnoli 
Einaudi pubblicherà in maggio 
l'ultimo libro di Giuseppe Galasso 
Alla periferia dell'impero, il regno 
di Napoli nel periodo s/xignolo. 
Dopo due secoli di polemiche, la 
Spagna «da autentico impero del 
male» ritoma in queste pagine nel­
la sua complessità di «grande mo­
narchia» che contribuì fortemente 
alla nascita del mondo moderno. 
Invece di una storia oscura e nega-
tica di oppressione, di sfruttamen­
to e di stagnazione emerge una 
storia di faticose e sofferte trasfor­
mazioni attraverso le quali anche 
«la periferia dell'impero» trova la 
via della modernità. Un libro in­
somma che capovolge una sene di 
consolidati luoghi comuni e che 
recupera le migliori tradizioni del 
Mezzogiorno italiano. 

m In tutte le campagne meridio­
nali d'Italia e di Francia, tra i perso­
naggi che compongono la proces­
sione del Venerdì Santo, appaiono 
fanciulle che reggono nelle mani i 
vari oggetti e strumenti (chiodi, , 
scala, corona di spine, lancia ecc.) 
usati, secondo la tradizione, per la 
Crocifissione di Gesù di Nazareth. 
Tra di esse appare spesso, retto da 
due ragazze, un telo o un rettango­
lo dì lino che rappresenta l'imma­
gine del volto sofferente, quasi 
sempre indicato come Sacro Vol­
to. 

L'uso riflette una delle molte tra­
dizioni apocrife o puramente fan­
tasiose che, fin dai primi secoli, 
vennero a formarsi intomo al testo 
evangelico della breve narrazione 
della Passione. Si tratta di una leg­
genda che appartiene ad un ciclo 
di varie redazioni intomo ad un 
personaggio indicato come Vero­
nica, del tutto inesistente negli 
Evangeli. 

Il mito si presenta almeno in tre 
versioni diverse e contrastanti, ori­
ginatesi nei culti locali delle varie 
chiese che avevano interesse a di­
fendere l'autenticità dell'immagine 
da loro posseduta, anche in rap­
porto all'imponenza dei pellegri­
naggi e degli interessi economici 
collegati alla vendita di riproduzio­
ni in tela, in carta, in placche me­
talliche o in medaglie. Di solito in 
queste riproduzioni, una donna o 
alcuni santi reggono un panno con 
l'immagine del volto che Gesù me­
desimo, lungo la strada del Calva­
rio o nell'orto di Getsemani, avreb­
be impresso sul velo che una pia 
sua seguace gli avrebbe teso per­
ché si detergesse il sudore ed il 
sangue. • • 
• Non va dimenticato che negli usi 
tollerati nella chiesa cattolica e du­
ramente respinti dai Riformati, la 
devozione del Santo Volto venne 
spesso a confondersi con quella 
della Sindone, il sudario sul quale 
sarebbe restato impresso in negati­
vo l'intero corpo di Gesù morto: re­
liquia riconosciuta come un falso 
di epoca tarda dopo minute analisi 
chimiche del tessuto, che portaro­
no ad un riconoscimento della 
non autenticità nel 1986 in una di­
ch i a ra tone dell'arcivescovo di To­
rino Anastasio Ballcstrero. • 

Sulla base delle informazioni 
dfpi'Acia'Pllati. un centone apo­
crifo intessuto di più testi dal se­
condo secolo in poi, la donna pro­
tagonista dell'episodio fu identifi­
cata con l'emorroissa miracolata 
da Gesù stesso, nella narrazione 
evangelica, dalla sua dismenorrea 
che cessò d'improvviso quando el­
la, mossa dalla sua fede, toccò un 
lembo della veste del Signore. Gli 
apocrifi attribuirono a questa don­
na anche un nome di origine siria­
na, quello di Berenice (Berenix), 
abitante di Edessa in Mesopotamia 
(l'attuale Uria in turco), centro di 
diffusione della cultura siriaca. Il 
nome Veronica sarebbe la traslitte­
razione latina di Berenix e fu erro­
neamente interpretato, con il ricor­
so a un termine latino e a un termi­
ne greco come «vera immagine». 
Da questa romanzesca invenzione 
si originano le posteriori e contra­
stanti versioni. 

Una prima versione, giustificata 
sempre dalle fonti apocrife, pre­
senta l'imperatore Tiberio (secon­
do altri testi Vespasiano) che, am­
malato di lebbra, invia il suo messo 
Volusiano a chiedere alla Veronica 
in Edessa il panno taumaturgico 
per ottenere la guarigione, La don­
na sollecitamente sarebbe venuta 
a Roma presso l'imperatore che fu 
guarito dal male al solo vedere il 
Sacro Volto. Il panno fu poi affida-

Come l'Occidente 
reinventò il culto 
delle immagini 

\ 

ALFONSO DI NOLA 
-•.'•*<•; " -A*"" •*•«>' , ". 

•Santa Veronica» di Hans Hemllng, olio su legno (1470-1475 ca) 

to al papa San Clemente e deposi­
tato nella Basilica di San Pietro. 
Questa invenzione di epoca tarda 
e fra quelle che, per difendere il 
potere della sede romana, tentaro­
no di documentare il riconosci­
mento della figura di Gesù da parte • 
degli stessi imperatori. La reliquia 
dell'epoca di Innocenzo III (XIII 
secolo) fu oggetto di un culto par­
ticolare successivamente abolito 
da Carlo Borromeo. Fu sottratta a 
San Pietro durante il sacco di Ro­
ma del 1 527, anche se molte copie 

continuarono ad essere diffuse e 
vendute da particolari riproduttori 
associati nella corporazione dei 
Veronicari. Proprio il cimelio ro­
mano chiama a Roma, in un fati­
coso pellegrinaggio, il «vecchierel 
canuto e stanco» delle Rime di 
Francesco Petrarca (XIV secolo). 

Ma una differente versione, già 
attestata nel IV secolo da Eusebio ' 
di Cesarea, sposta il nucleo della 
leggenda in Oriente. Lo scrittore at- -
testa di avervisto personalmente di 
fronte alla casa dell'emorroissa 

conservata in Edessa, due statue in 
bronzo, una opposta all'altra, nelle 
quali era possibile riconoscere il 
Cristo nell'atto di tendere la mano 

• ad una donna dinanzi a lui ingi­
nocchiata. La composizione la­
sciava presumere che si trattasse 
del momento in cui Gesù restituiva 
all'emorroissa il panno con il quale 
si era asciugato il volto ivi impri­
mendo la sua immagine. Allo stes­
so ambiente appartiene la leggen­
da del re di Edessa Abgar V che, 
ammalato di lebbra inviò una lette-

La processione di Pasqua a Precida 

Il lungo viaggio 
tra le «Icone» 
Il volto di Cristo, apparso 
miracolosamente sul panno di 
Veronica, assieme alla «sacra 
Sindone» conservata a Torino, 
costituiscono nella devozione 
cattolica le cosiddette «vere 
immagini» del figlio di Dio. Vere, 
perchè di fattura non umana. Lo 
studio di Ewa Kuryluk «Storia e 
simboli della vera immagine di 
Cristo» (Donzelli, ppJdV-206, L.42. 
000) colloca quelle immagini sullo 
sfondo della tradizione cristiana, 
entro il quadro più vasto del 
sincretismo religioso tra oriente e 
occidente, nel quale confluiscono 
gli Ingredienti mistici e magici di 
culti diversi. Ne scaturisce una 
storia deH'«impatto simbolico» 
delle «Icone» nella nostra civiltà. La 
Kuryluk, scrittrice e storica 
dell'arte polacca, vive e lavora a 
New York dal 1981. Ha scritto tra 
l'altro: «Salomò e Giuda nell'antro 
del sesso. Il grottesco: origini, 
iconografia, tecniche». Collabora 
regolarmente a «Arts Magazlne» e 
alla «New York Time Book Review». 

ra a Gesù per essere miracolato, e 
lo scriba, che aveva portato il mes­
saggio, mentre Gesù gli parlava ne 
riprese i tratti in un suo disegno 
che costituì ' la «reale» Veronica. 
QuestosecondovoltodiGesù, por­
tato a Costantinopoli nel 944, origi­
nò la devozione del Santo Mandi-
lion. Proprio il Mandilion potrebbe 
essere alla base della diffusione di 
una diversa versione di diffusione 
francese, forse attraverso le infor­
mazioni dei Crociati 11 culto della 
vera immagine appartiene al ciclo 

Roberto Koch'Agenzia Contrasto 

provenzale della venuta di molti 
personaggi evangelici sulle coste 
francesi, un tema caro ai narratori 
provenzali, che ha le suo corri­
spondenze in analoghi modelli dif­
fusi nei paesi abruzzesi Tuttavia il 
centro del culto divenne Laon, nel 
settentnonc della Francia, alla cui 
chiesa la reliquia sarebbe statj 
concessa da papa Urbano II Nella 
tradizione francese Veronica, ap­
prodata anche lei sulle eoste del 
paese, è moglie di S Amatore 
identificato con Z.KCIIOO Nelle 
credenze popolari cs patrona dei 
mercanti di lino e delle lavandaie, 
ultimamente dei fotografi. Inoltre 
la stona onginana cui e collegati, 
quella della dismenorrea e del san­
gue mestruale, ha portato a rap­
presentarla spesso accanto ad un 
singolare santo francese, Saint Fia­
cre, patrono contro le emorragie 
emorroidali. 

Queste caotiche leggende, che 
hanno originato anche una ncca e 
importante iconografia, divengono 
oggetto di una minuta e accurata 
analisi della studiosa polacca-sta-
tunitense Ewa Kuryluk che investe 
il tema da una posizione dichiara­
tamente di non credente e lo ana­
tomizza servendosi di tutte le me­
todologie più attuali- dalla lettera­
tura storico-artistica alle suggestio­
ni interpretative di origine psicoa-
nalitica e strutturalistica. Certa­
mente il suo libro. Storia e simboli 
della vera immolline di Cristo 
(pp.XV-206. Roma, Donzelli, 
L.42.000J) si presenta come un 
contributo innovatore nell'ambito 
delle discipline che affrontano con 
tesa chiarezza le tradizioni popola-
n ed agiografiche e superano |xrr-
ciò il livello mistificatorio delle vec­
chie e consuete agiografie classi­
che, ricostruendo i tratti precisi del­
la stona e dell'ambiente umano 
che onginano queste strane avven­
ture della fantasia 

Chi era il celebre filosofo di Agrigento? Il poema ritrovato ad Amburgo ripropone la sua figura 

Ed Empedocle disse: «Vivrete tante vite! » 
• «Le due forze che reggono il 
mondo sono state ieri e saranno 
domani e mai l'infinito tempo di 
questa coppia sarà vuoto domani», 
scriveva Empedocle, nato ad Akra-
gas (Agrigento) attorno a! 492 a.C. 
e morto attorno al 432. Le due for­
ze erano Amore (Philia) e Odio 
(Ncikos). la cui tensione - nella vi­
sione empedoclea della natura -
determinava quel che a noi appare 
come l'inizio e la fine delle «cose 
mortali». Ma la realtà, diceva Em­
pedocle, non ha nò inizio ne fine: 
composta di quattro elementi, o ra­
dici (fuoco, aria, terra e acqua) , 
essa si mescola, si combina e muta 
a seconda che, nella tensione che 
le oppone, prevalga la forza unifi­
catrice di Amore o quella di Odio, 
che divide e separa. 

Appartenente a una ricca e no­
bile (amiglia agrigentina, Empedo­
cle - che la tradizione vuole mae­
stro di Gorgia di Lentini - era filo­

sofo, scienziato, oratore, poeta e 
uomo politico. Legato alla tradizio­
ne pitagorica, si diceva di lui che 
fosse mago e taumaturgo. E anche 
se leggendarie, le notizie sulla sua 
vita consentono di trarre alcune in­
dicazioni su queste sue qualità: 
una volta - si diceva - egli aveva 
mantenuto per trenta giorni una 
donna in stato di svenimento, sen­
za polso e senza respiro. L'eco del­
la tradizione che voleva i pitagorici 
maestri delle tecniche sciamani­
che della trance è evidentissima. 
Empedocle padroneggiava questa 
tecnica, sapeva separare l'anima 
dal corpo. E l'anima, nella sua vi­
sione del mondo, come in quella 
pitagorica, quando si separava de­
finitivamente da un corpo si rein­
carnava in una serie indefinita di 
altri corpi: «Un tempo io fui già fan­
ciullo e fanciulla, arbusto, uccello, 
e muto pesce che salta nel mare» 

EVA CANTARELLA 

(DKB117), egli scrive. 
La dottnna della metempsicosi, 

che troverà la sua formulazione 
moralisticamente più elaborata in 
Platone, trova dunque in Empedo­
cle un precursore, nel quale è già 
presente l'idea della reincarnazio­
ne come punizione. In Platone - e 
ben noto - solo «chi vivesse bene il 
tempo assegnatogli, tornato nuo­
vamente nell'abitazione dell'astro 
proprio, vi condurrebbe una vita 
felice». Chi, invece, non avesse ben 
vissuto «nella seconda nascita en­
trerebbe in natura di donna; e se 
neppure allora cessasse la sua 
malvagità, a secondo delle forme 
di questa tramuterebbe ogni volta 
in qualche natura ferina» (Timeo. 
42 b-c) . Ma già in Empedocle, co­
me dicevamo, l'anima che si rein­
carnava doveva scontare una col­
pa: «se qualcuno per odio abbia 
commesso una colpa giurando il 

falso/ tra i demoni che hanno avu-
. to in sorte vita longeva/ tre volte 
diecimila stagioni vada errando 
lontano dai beati / nascendo sotto 
ogni forma di creatura mortale nel 
corso del tempo...» (D.K. B115). 

Mago e taumaturgo, dunque, 
nella credenza popolare. Perso­
naggio conosciuto e stimato, però, 
non solamente per questo capaci­
tà, ma anche per la sua disponibili­
tà a mettere al servizio della collet­
tività la sua mente acuta e la sua 
straordinaria inventiva. Come ac­
cadde, ad esempio, quando, spi­
rando nella zona venti cosi forti da 
mettere in serio pericolo il raccol­
to, Empedocle ordinò di scorticare 
gli asini, di fare con la loro pelle 
degli otri e di stenderli intorno alle 
colline e sulle cime dei monti affin­
ché frenassero il vento: così che, 
narra Diogene Laerzio, quando il 
vento cessò egli venne detto «tratte-

nitore dei venti» (Kolu^amenas) 
La fama di Empedocle, insom­

ma, era divenuta tale che ovunque 
egli si recasse una grande folla lo 
seguiva, sperando di apprendere 
le sue arti o di ottenere miracolose 
guarigioni: «E io fra voi come un 
dio immortale, non più mortale 
mi aggiro, tra tutti onorato», egli di­
ce di se (DKB 112). Afférmazione, 
questa, a prima vista sorprendente 
(ma su di essa torneremo, per 
spiegarla ) in un sincero democra­
tico, qual era e quale sempre si di­
mostro Empedocle, che non si li­
mitava a sostenere valori di ugua­
glianza tra gli uomini, ma visse e 
operò in modo sempre conse­
guente. Leggiamo infatti - sempre 
in Diogene Laerzio - che avendo­
gli i concittadini offerto di diventa­
re re. egli rifiutò. E quando nella 
città prevalsero gli esponenti della 
opposta parte politica, egli fu co­
stretto a recarsi in esilio nel Pelo­
ponneso, dove restò sino alla mor­

te, attorno alla quale, pure, flori la 
leggenda. 

Ma [orse, la spiegazione dell'or­
gogliosa affermazione del suo es­
sere «immortale, non più mortale» 
si trova nella teoria secondo la 
quale la sene delle reincarna/ioni 
era infinita, e il premio per chi ave­
vo ben montato non consisteva nel 
tornare alla beatitudine divina i al­
l'astro suo, come dira Platone) il 
premio, per i migliori, consisteva 
nella nnascita in una natura uma­
na superiore, quasi semi-divina 

Lopera complessiva di Empe­
docle - dice Diogene Lierzio - era 
composta di cinquemila veisi Ve 
ro o falso che sia questo numero, 
era comunque opera assai vasta, 
di cui sino a ieri possedevamo tal) 
versi 100 delle 'Punlieazioni»eo50 
di un trattato Sulla natma ax-ii 
,9/ivscos) Ni'Uompk'vso. meno di 
quelli che. ci si dice, sono stati oggi 
restituiti da un incredibile ritrova­
mento papiraceo 



uv POLEMICA. È giusto che la televisione si trasformi in una sorta di gogna elettronica? 

Processo Tacchetta, la ripresa televisiva per la diretta 

La puntata de «Un giorno In pretura» dedicata 
al processo a Marco Bergamo, condannato 
all'ergastolo perché riconosciuto colpevole 
di aver massacrato cinque donne (lui ha 
confessato tre delitti) è stata rinviata al 2 
maggio. Il suicidio del padre, Renato, 
avvenuto ieri nel silenzio della sua soffitta, 
ha spinto i responsabili del programma «Un 
giorno In pretura» a prendere questa 
decisione «perii rispetto e II silenzio che 
dobbiamo ossorvare di fronte alla morte di un 
uomo e per il fermo rifiuto di 
strumentalizzare la risonanza» ha dichiarato 
Angelo Guglielmi, direttore di Raltre. Sulla 
Rai erano piovute valanghe di critiche, in un 
primo momento, quando si pensava che 
avrebbe mandato In onda II programma. 

malgrado l'ultimo, sconvolgente, episodio, 
ma Guglielmi ha definito -critiche feroci e 
inaccettabili» quelle rivolte a una 
trasmissione «legittima e importante 
dedicata ad altrettanti dibattiti processuali 
Intorno a casi realmente accaduti la cui 
discussione si svolge, al fini della stessa 
validità del giudizio, in sedute pubbliche. Se 
poi la realtà è dura, e la realtà è sempre dura, 
non è un buon motivo perché non si debba 
guardarla In faccia e ad essa scampare 
rifugiandosi in coperture moralistiche e di 
convenienza». 

•Considero un atto di civiltà la sospensione 
del programma», ha commentato Giuseppe 
Piccoli, l'avvocato del pluromicida e dei suol 
famigliari. Piccoli aveva inviato, Ieri mattina. 

«Un giorno 
in pretura» 
rinvia 
la puntata 

un fax in Rai con una richiesta in tal senso e 
ha aggiunto che -il problema, aldilà di 
questa trasmissione che forse è la più seria 
tra quelle di questo tipo, è generale e 
riguarda l'utilità alla giustizia di slmili 
programmi». Secondo Piccoli la famiglia è 
stata come -braccata da giornalisti, organi 
di Informazione, settimanali e rotocalchi di 
ogni tipo, alla ricerca di foto, carpendo 
qualsiasi notizia e aggravando in questo 
modo nelle persone II senso di tragedia e di 
smarrimento». Al j'accuse dell'avvocato non 
si unisce Paolo Cagnan che, per conto 
dell'Alto Adige, ha seguito, passo per passo, 
il processo Bergamo e ha curato un libro di 
prossima pubblicazione. -È Ingenuo, stupido 
e strumentale pensare che il suicidio del 

Franco Tanel/D-Day 

signor Bergamo, dando per scontato che 
sempre Indecifrabili rimangono I motivi di un 
atto cosi privato, possa essere addebitato al 
timore della trasmissione televisiva. 
Riteniamo, per il rispetto che dobbiamo al 
signor Bergamo, che ben altri fossero I 
motivi che lo tormentavano». • 

Per ora I famigliari del pluriomlclda non 
hanno fatto sapere il luogo e la data del 
funerale e, di sicuro, non lo faranno. Marco, 
rinchiuso In isolamento nel carcere di 
Belluno, dove I genitori andavano 
regolarmente a trovarlo, probabilmente non 
otterrà il permesso di uscita previsto in 
questi casi. -È passato troppo poco tempo 
dalla condanna (8 marzo n.d.r.) - ha detto II 
suo avvocato • E non so neppure come 
reagirebbero I famigliari». 

• i »ll resto ù silenzio», sussurra 
Amleto prima che cali il sipario sul­
la sua tragedia. Ma il silenzio, nella 
società dell'informazione, sembra 
una merce scaduta. Ed ò poi giusto 
il silenzio? La tragedia della fami­
glia Bergamo, e quella delle vitti­
me, fa riemergere dibattiti lunghi e 
mai composti, difficilmente riduci­
bili a un unico denominatore, co­
me sempre accade quando i diritti 
dell'individuo ; si scontrano con 
quelli della collettività. < 

Guido Nappi Modona, giurista. 
Siamo di fronte a due interessi con- ' 
figgenti. Uno e quello di essere in­
formati, perché con l'informazione 
milioni di spettatori esercitano un 
controllo sociale su come viene 
amministrata la giustizia. L'altro e il 
diritto della persona alla propria ri­
servatezza. Nel «caso Bergamo» mi 
sembra sia stato quest'ultimo il di- ' 
ntto leso. L'idea che la tv mandas­
se in onda il processo può essere 
stata la goccia che ha travolto una 
mente già duramente provata, Dal 
punto di vista costituzionale l'inte­
resse della collettività è superiore a 
quello del singolo. Ma deve essere 
dimostrata l'utilità sociale in nome 
della quale si viola il diritto alla ri­
servatezza. Siamo in una situazio­
ne del genere con questo proces­
so? Ovvero, ciò che viene esercita­
to è dintto all'informazione o dirit-

Mai ledere i diritti delle persone 
to di cronaca puro? Mi sembra che 
siamo di fronte al secondo caso. E 
allora in vicende simili bisogna te­
ner conto dei danni che l'esercizio 
del diritto di cronaca può provoca­
re, non solo nei confronti delle per­
sone coinvolte, ma anche, trattan­
dosi di un processo dai contenuti 
cosi morbosi e violenti, rispetto agli 
spettatori, alla possibilità di inne­
scare meccanismi imitativi. E que­
sto è un problema di deontologia 
professionale dei giornalisti». 

Natalia Aspesl, giornalista. 
«Non credo che il padre del plurio-
micida, che suscita in tutti noi pro­
fonda pietà, si sia ucciso per il pro­
gramma televisivo. D'altra parte i 
processi sono pubblici. Se e così 
perchè la partecipazione dovrebbe 
essere limitata alle poche persone 
presenti fisicamente? Certo che c'e 
un valore sociale in queste trasmis­
sioni. Non capisco perche- il tele­
spettatore debba vedere le scenate 
in Parlamento e non vedere un 
processo, rendersi conto se è con­
dotto beneo male, guardare come 
si comportano giudici e avvocati, 
scrutare la faccia di un giovanotto 
che tutti definiscono «normale» e 

MATILDE PASSA 

che ha ucciso una sene di donne. 
Magari può essere utile per capire 
come dietro l'eccesso di normalità 
spesso si nasconda il deviarne, In­
somma non possiamo pretendere 
che Un giorno in pretura trasmetta 
solo i processi ai ladri di polli». 

Sergio Quinzio, teologo. «Cer­
care di mettere un tampone alla 
frenetica produzione di eventi che 
la tv ci propone ogni giorno (.or­
mai le cose che accadono le vivia­
mo solo con la tv), mi sembra 
un'utopia. Questa e la realtà in cui 
siamo. Cercare di disciplinare una 
materia cosi complessa é impossì­
bile, anche perche leggi che stabi­
lissero dei limiti potrebbero diven­
tare pericolose. Si potrebbe auspi­
care un cambio di sensibilità, il re­
cupero di una riservatezza da di­
stillare in alcuni casi. Una volta, 
agli eventi tragici e luttuosi parteci­
pavano gli intimi, oggi si e sempre 
sulla pubblica piazza, e sapeic che 
una tragedia che coinvolge tante 
persone acquista una tale risonan­
za, diventando, magari involonta­

riamente, strumento di spettacolo, 
può essere intollerabile. Certo, la 
storia ci ha abituato alle piazze do­
ve si svolgevano esecuzioni e lin­
ciaggi, ma la tv È come se depoten­
ziasse la profondità di queste tra­
gedie. Tra un bicchiere di vino e 
una chiaccherata ci guardiamo an­
che il processo al pluriomicida». 

Luigi Cancrlnl, psichiatra. «Par­
tiamo dalla considerazione che 
siamo di fronte a gente che soffre, 
e la gente che soffre va tutelata. 
Due cose mi hanno colpito l'altra 
sera, quando il Tgl ha mandato il 
servizio sul suicidio di Renato Ber­
gamo, la npresa di un'intervista fat­
ta a lui qualche tempo prima, que­
sta insistenza nell'estorccrgli pare­
ri. Si sentiva la violenza della ri­
chiesta, si percepiva la sofferenza 
della persona. Orribile. L'altra e 
stato il soffermarsi della macchina 
da presa sul campanello di casa 
Bergamo, con il nome e l'indirizzo 
ben scritto. E poi il modo in cui il 
giornalista ha letto il comunicato 
che dichiarava il pluriomicida «sa­
no di mente», come se un giovane 

che uccide cinque donne possa 
essere «sano». La distinzione da fa­
re è un'altra. Il codice afferma che 
ci sono infermità che rendono «in­
capaci di intendere e di volere», ma 
da qui a essere «sani di mente» ce 
ne corre. La superficialità, quindi, 
con la quale si affrontano temi cosi 
delicati, una superficialità tesa a 
creare l'idea del «mostro» e non di 
una persona che va curata, magari 
anche con la detenzione che la n-
conduco al «principio di realtà», 
per cui, se uccido, vengo privato 
della libertà. Non credo che man­
dare in onda questo tipo di proces­
si sia utile. Penso che eccitino inte­
ressi di tipo morboso e voyenstico, 
come sempre é avvenuto con lo 
spettacolo delle miserie umane». 

Salvatore Veca, filosofo. «L'uso 
di un potere cosi forte, come quel­
lo «niediatico», e cosi intrusivo co­
me quello della tv, viene certamen­
te ad aumentare la sofferenza delle 
persone. È chiaro che siamo di 
fronte a un caso limite, dove scatta 
una clausola protettiva, il diritto al­
la privacy, il diritto di ciascuno a 
essere solo. In tali circostanze non 
credo si possa disporre di un sin­

golo principio e rinvierei tutto al 
senso di responsabilità degli ad­
detti, anche se mi rendo conto che 
è molto difficile, in certi casi, valu­
tare l'entità del danno che si va ad 
infliggere nel compiere la propna 
scelta di informazione. Ma, se la 
cerchia di sofferenza è cosi vasta, 6 
giusto non trasmettere. Non ne fa­
rei, però, una norma di carattere 
generale». 

Rosario Vlllarl, storico. «È stato 
giusto rinviare il programma per­
ché si è aggiunto un elemento, 
molto doloroso, estraneo al pro­
cesso stesso. Inoltre, l'amplificazio­
ne del dramma cambia il contesto, 
aumenta l'emotività dello spettato­
re In più, quello che noi vediamo 
in tv non è l'intero processo, con i 
suoi tempi e le sue pause, ma una 
selezione, che, come sempre nel­
l'informazione, tende ad esaltare 
alcuni momenti e a lasciarne altri 
in ombra. È un discorso che vale 
anche per i giornali. Detto questo, i 
processi sono pubblici e il fatto che 
la tv li riprenda fa parte della loro 
natura. Ed ò un bene che siano 
pubblici. Se poi ci sono degli usi 
sbagliati di questo suo essere pub­
blico 0 un'altra faccenda. Ma tutto 
può essere utilizzato male a questo 
mondo e il mezzo televisivo, per 
l'effetto amplificatore che ha, ò il 
più a rischio». 

Mongini: «Ma il superspettacolo è Tangentopoli» 
m MILANO. Roberto Mongini. collettore 
«pentito» di tangenti per conto della De, e 
uno dei volti più noti di Mani Pulite: sempre 
disponibile alle interviste, mai riottoso di 
fronte alle telecamere. Tra poco toccherà a 
lui il passaggio attraverso le forche caudine 
del processo, visto che la prima udienza del 
dibattimento che lo vede tra gli imputati 6 
fissata per il 6 maggio. Mongini, dunque, ò 
una potenziale «vittima» della trasmissione 
giudiziaria di Rai Tre. 

Mongini, lei è uno che sembra non soffrire 
all'idea di essere proiettato in milioni di 
case... ' 

lo distinguerci tra cronaca dei fatti e crona­
ca giudiziaria. Non trovo sbagliato che uno ' 
venga ripreso dalle telecamere quando 
esce dal carcere, o quando viene arrr>stato. 
È una celebrità di cui bisogna farsi carico, 
che si deve sopportare... non é pensabile 
che le televisioni rinuncino ad un certo tipo 
di percorso, Quando sono uscito da San 
Vittore, sono stato il primo ad accettare il 
dialogo con i giornalisti: mi sembrava giu­
sto dire certe cose, che poi magari non 
avrei avuto più opportunità di dire. La cro­

naca va accettata nel bene e nel male. 
A lei, quindi, l'idea della telecamera non 
dà fastidio... 

Beh, io ho sempre nutrito forti perplessità 
sulla trasmissione integrale dei processi. 
Trasformando un evento giudiziario in un 
continuo film si commette un errore palese, 
perché sfido chiunque a dimostrare che i 
giudici, gli avvocati, gli imputati, e i testimo­
ni non vengono influenzati dalla presenza 
delle telecamere, Il condizionamento è au­
tomatico. Se uno sa di dover parlare non di 
fronte a cinquanta persone, ma a cinque 
milioni di persone, é sottoposto a una ten­
sione maggiore, sta più attento a come par­
la. 11 processo risulta falsato... 

Questo significa che lei il 6 maggio chie­
derà che le telecamere vengano allonta­
nate? 

lo mi rimetterò a quanto decideranno ì giu­
dici. Non ho paura delle telecamere... se il 
giudice vorrà la tivù, beh, io resterò indiffe­
rente. 

Lei non ha paura di entrare nelle case di 
milioni di concittadini. La sua faccia, del 
resto, è ormai piuttosto nota. È una -fa-
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ma» che le ha creato problemi? 
Anzi, anzi... la gente mi ha scritto, mi ha te­
lefonato, è venuta a trovarmi. Ci sono clienti 
che vengono a dirmi «ho scelto lei perché 
mi é simpatico». Mi capitano solo incidenti 
divertenti... domenica sono arrivato tardi al­
la partita perché mi han fatto perdere il tre­
no: ero andato a Lugano dai miei suoceri e 
al ritorno mi han fermato in frontiera per­
ché volevano sapore se avevo conservato il 
diritto all'espatrio. Ma giustamente, eh' 

Lei la prende in allegria... 
Ma si, in fondo Tangentopoli ò un super-
spettacolo nazionale. Non si può pensare 
che non vanga enfatizzato dai media il fatto 
chiave degli ultimi anni. È come una partita 
di Coppa. 

Ma lei il processo Cusani se lo guarda? 
Eh, certo1 Me lo sono registrato tutto. Lei 
non crederà mica che mi perda l'arringa di 
Di Pietro di domani mattina (oggi per chi 
legge, n.d.r.): devo venire in ufficio ma regi­
stro1 Ma io sono un addetto ai lavori... 

E se Invece di essere un imputato di Mani 
Pulite lei fosse un imputato qualunque? 

Ecco, 1c ho detto che Tangentopoli é un ca­

so a sé Gli altri processi dovrebbero assolu­
tamente non essere trasmessi, per evitare 
traumi alle persone. Prendiamo quello che 
ha ammazzato cinque donne, a uno che é 
accusato di cinque omicidi ê telecamere 
non devono far granché, ma ai parenti... 

Lei pensa dunque che ci possa essere un 
legame tra il suicidio di quel signore e «Un 
giorno in pretura»? 

Non credo che la televisione c'entri al cento 
per cento.., però la vicenda televisiva può 
aver peggiorato la situazione. Si immagini 
quel signore che va a casa e per strada gli 
dicono «ah, ma io l'ho vista in tivù»: e non é 
che l'abbiano visto in uno spettacolo, ma al 
processo del figlio «mostro», Se proprio vo­
gliono fare certe trasmissioni giudiziarie, si 
limitino ad inquadrare gli imputati, e lasci­
no stare i parenti... riprendere il genitore di 
uno che ha ammazzato cinque persone 
non é molto umano, é una cosa di un gusto 
terrificante. 

E che farà, se al suo processo ci sarà la te­
levisione? 

Dirò ai mici parenti di stare a casa, di non 
venire. Non siamo mica allo zoo... 

ARCHIVI 
CRISTIANA PULCINELLI 

accusa di stupro 
Per la prima volta 
le telecamere in aula 
1978: per la prima volta una teleca­
mera entra in una sede giudiziaria 
per nprendere un processo È un 
avvenimento sensazionale. Tanto 
più che in quell'aula del tribunale 
di Latina si celebra il processo a 
quattro uomini accusati di violenza 
sessuale nei confronti di una ra­
gazza. La trasmissione va in onda il 
26 aprile del 1979 con lo scarno ti­
tolo Processo per stupro Un pro­
cesso che fino a quel momento sa­
rebbe stato circondato da silenzi 
imbarazzati, entrava ora nelle case 
degli italiani. Con tutta la sua 
drammaticità- la vittima che diven­
ta imputata, la volgarità fatta di 
doppi sensi e di ammiccamenti de­
gli avvocati. D'un tratto fu chiaro 
quanto fossero sole le donne che 
denunciavano i loro stupratori Se 
l'intenzione delle curatrici del pro­
gramma era quella di scuotere l'o­
pinione pubblica il risultato venne 
raggiunto. 

Piazza[Fontana 

E la De 
si offende 
Nel 1980 Mimmo Scorano, diretto­
re della rete 1 della Rai, abbando­
na l'azienda. Motivo delle dimissio­
ni: gli attacchi a cui é stato sottopo­
sto per aver mandato in onda l'an­
no precedente una trasmissione 
sul processo per la strage di piazza 
Fontana che si svolgeva a Catanza­
ro. Il documentano metteva sotto 
gli occhi degli spettatori le espres­
sioni reticenti, gli sguardi smarriti, i 
tracotanti comportamenti dei mini­
stri, dei generali, dei funzionari del­
le questure di Roma e Milano. E so­
prattutto degli esponenti della De. 
Tanto bastò al segretario della De, 
Piccoli, per accusare Scarano di 
aver tradito la funzione «fiduciaria» 
per la quale il suo partito lo aveva 
collocato in quel posto. 

Tvyerttà 
Da Alfredino 
al «buco» in diretta • • 
Alla fine degli anni 80 infuna la po­
lemica sulla Tv spazzatura, Sem­
bra che all'italiano piaccia l'imma­
gine forte. Salvo poi a preoccupar­
si: farà male? Dopo che «Speciale 
News» di Canale 5 manda in onda 
le immagini di un tossicomane che 
si buca in diretta, scoppia il caso. 
Siamo nel 1989 e i giornali non 
fanno che affrontare iftema: Tv ve­
nta sì o no? Il «Corriere della sera» 
affida alla Makno il compito di son­
dare i nostn connazionali: il 51,8 
per cento si dichiara favorevole a 
questo tipo di trasmissioni. Del re­
sto, siamo solo alla fine di una lun­
ga sene di «brividi» in tv: la diretta 
della morte di Alfredino Rampi, il 
bambino caduto nel pozzo a Ver-
micino, è del giugno'81, il suicidio 
del tesoriere di stato della Pennsyl­
vania (che si sparò un colpo in 
bocca con una Magnum 357 da­
vanti alla telecamera) è del 1987. 

9 anni di processi 
Diritto di cronaca 
0 voglia di audience? 
Un giorno in pietura occupa un 
posto a parte. Non solo perché na­
sce nel 1985 e ancora va in onda 
Non solo perché ciclicamente é 
sottoposta a feroci critiche e ap­
passionate difese. Ma soprattutto 
perché mostra per la prima volta 
agli spettatori quello che accade 
nelle aule giudiziarie. Nelle storie 
che presenta, senza commenti, c'è 
dolore, disperazione, violenza. 
Tutto, per di più, vero Come pre­
vedibile, la trasmissione é oggetto 
di attacchi da più parti. L'Associa-
zionc nazionale avvocati nel 1989 
invita i suoi iscritti «a non prestare 
alcuna collaborazione» alla realiz­
zazione del programma che ritiene 
'lesivo della dignità e della credibi­
lità» della professione forense. E 
giunge a chiedere al ministro la 
soppressione della trasmissione. 
Ma le critiche non sono solo di par­
te Scende in campo anche Um­
berto Eco. Dopo aver seguito il pri­
mo processo di Tangentopoli al­
l'ex assessore Walter Armanini, 
Eco scrive sull'Espresso di aver vi­
sto il volto di un uomo esposto alla 
gogna e al ludibrio degli spettatori. 
1 processi in tv, dice Eco, sono un 
attentato alla Costituzione L'ulti­
ma bordata arriva da L'Avvenire. Il 
quotidiano della Cci critica dura­
mente le puntate andate in onda 
l'U e il 12 aprile dedicate al pro­
cesso Quartaro. la donna che ucci­
se la figlia per gelosia. 11 program­
ma, per L'Avvenire, nncorre l'au­
dience più che rispettare il diritto di 
cronaca. 
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!F!GUMMPQ,M.sAL.yiE I bambini s empre malati 
MARCELLO BERHARDI PEDIATRA 

Mio figlio è molto spesso 
malato. Dall'Influenza passa 
alla bronchite, dalla 
bronchite al mal di gola e poi 
al mal d'orecchio e si toma 
all'Influenza. Perchè? 

Q 
contagi 

UESTO CONTINUO ricadere nelle co­
siddette malattie da raffreddamento, 
che in realtà sono semplicemente dei 

Ji virali, e più frequente in certi bambini 
piuttosto che in altri, per ragioni costituzionali. 
Non si tratta, normalmente, di immunodeficien­
za (cioè di incapacità di difesa da parte dell'or­
ganismo), quanto di una maggiore reattività 
dell'organismo. Determinati stimoli ambientali 
(per esempio l'infezione da virus o la polvere o 
il polline) in molti bambini scatenano delle rea­

zioni più violente che in altri. L'organismo non 
e che non si difenda, semmai si potrebbe dire 
che si difende troppo, con eccessivo entusia­
smo, E quindi le mucose s'infiammano e quindi 
il mal di gola, il catarrino, la bronchitina, qual­
che volta anche l'otite. 

Si può fare qualcosa per prevenire? Si, qual­
cosa si può fare. Però bisogna stare attenti a 
non affidarsi troppo a prevenzioni di tipo farma­
cologico. C'è stata, qualche anno fa, un'ampia 
e ben documentata ricerca inglese sulla preven­

zione di questo tipo di disturbi. Hanno raccolto 
i casi di questi bambini cui erano stati sommini­
strati farmaci in maniera preventiva, compresi i 
vaccini, polivalenti o specifici, i chemioterapici, 
addirittura gli antibiotici e gli immumodulaton. 
E la conclusione di queste ricerche e stata que­
sta: che qualsiasi tipo di prevenzione e normal­
mente destinata a fallire. In qualche caso può 
servire, ma abbastanza di rado. Normalmente 
fallisce. Addirittura si e visto che una soommini-
strazione preventiva di antibiotici prolungava il 
decorso della malattia. Per cui, in linea di mas­
sima, si preterisce non prevenire queste forme 
attraverso i farmaci. Pare che una certa attività 
l'abbiano avuta gli immunomodulatori, ma nei 

casi in cui c'era realmente una deficienza im-
munologica. Direi che il nemico peggiore di 
questi bambini non è il freddo, non è il colpo 
d'aria, non e la piscina, non è il sudore che poi 
si asciuga nel vento. Il peggiore nemico sono le 
polveri di tutti i tipi. L'inquinamento atmosferi­
co, il fumo, di sigaretta e di pipa, la polvere di 
casa (terribile1 ) e la lana. Molto spesso i genito­
ri di questi bambini, allarmati li coprono di lana 
fino all'inverosimile. La lana però contiene dei 
microroganismi dermatofagoidi che sono mol­
to irritanti per le vie aeree. E perciò così facendo 
i genitori non solo non li difendono affatto ma 
aumentano le probabilità che queste malattie si 
verifichino. 

La scoperta del Fermilab di Chicago 
È la grande rivincita della fisica 

«D quark è stato visto» 
La scienza è entrata 
nell'ultimo giardino 
segreto della materia? 
Non è ancora l'annuncio ufficiale. Ma la decisione degli 
scienziati autori della scoperta di pubblicare sui risultati 
da loro raggiunti sulla Phisical Review, è comunque un at­
to «ufficializzante» dei top quark, la verità in cui è scritta la 
materia. Sull'argomento, quando era ancora oggetto di in­
discrezioni e ipotesi, abbiamo già scritto. Ritorniamoci 
per vedere se si tratta dell'«ultima» parola sulla materia, o 
se il top quark costituirà solo un punto di partenza. 

PIETRO 
m II quark top ò stato tinalmente 
scoperto. È la famiglia della parti­
celle fondamentali della materia, 
nelle sue tre diverse generazioni, 
può dunque ricomporsi. Regalan­
do alla fisica delle alte energie un 
nuovo, grande successo. 

Al Fermilab di Chicago hanno 
rotto gli indugi. E dopo quasi due 
anni di «rumors»cvari giorni, gli ul­
timi, di discussione, valutazione, 
rianalisi sono certi che tutti gli indi­
zi che hanno in mano vale una 
prova. La prova decisiva dell esi­
stenza in vita del più massiccio e 
del più elusivo del quark: quello 
chiamato «top», il più alto. O anche 
«truth», verità. La prova verri invia­
ta alla rivista più prestigiosa che 
hanno i fisici, la «Physics Review», 
sotto forma di articolo firmato da 
un gruppone internazionale di 
«particellark Tra cui una cinquan­
tina di italiani guidati da Giorgio 
BclleRini, docente dell'università di 
Pisa che i lettori dell'Unità ben co­
noscono. 

Se l'articolo dovesse passare il 
vaglio della «pear review», della re­
visione critica ad opera di alcuni 
tra i colleghi più competenti, beh 
allora quella effettuata con l'acce­
leratore Tevatron a Chicago vai be­
ne un Premio Nobel. Un successo 
clamoroso. E quanto mai opportu­
no: perche viene a pochi mesi dal 
grande smacco che la fisica suba­
tomica ha ricevuto con la cancella­
zione del progetto Ssc, il più gran­
de acceleratore, anzi la più grande 

GRECO 
macchinca di tutti i tempi. Congra-
tulazionivivissime. 

Ma con questo annuncio siamo 
davvero al «top», al punto più alto 
della nostra conoscenza della 
struttura della materia? Abbiamo 
davvero rilevato la «truth», la verità 
in fatto di costituenti ultimi e fon­
damentali dell'universo? 

Non e per fare i gustafeste. Com­
pito, peraltro, che non ci compete 
nò ci appartiene. Ma la risposta a 
queste domande è decisiva. Anche 
se non sminuisce in nulla l'impor­
tanza della scoperta di Chicago. 

Purché di vera scoperta si tratti. 
E non, invece, di un ennesimo an­
nuncio affrettato. Sul tipo di quello 
effettuato già nel 1984 da Carlo 
Rubbia, al Cern di Ginevra. E reite­
rato, qualche anno dopo, dallo 
stesso Fermilab di Chicago. Il 
guaio è che la prova dell'esistenza 
del quark top ò per necessità una 
prova indiziaria. Cioè indiretta. E 
quindi particolarmente suscettibile 
di errore, sebbene affidata alla ca­
pacità di calcolo di potentissimi 
computer. 

Ma, in mancanza dì prove con­
trarie, puntiamo tutto sulla nota 
bravura dei fisici che hanno lavora­
to a Chicago e diamo per scontata 
l'importante scoperta. Resta il pro­
blema: con i sei quark e i sei lepto-
ni previsti dalla teoria e «trovati» da­
gli sperimentali abbiamo di fronte 
il quadro definitivo della struttura 
elementare della materia? 

Vi sono due livelli di risposta 
possibili. Quello dei critici della 

Da Nuova Ecologia 
è nata «Eco» 
• La «Nuova ecologia», testata 
storica del movimento ambientali­
sta italiano, ha scelto la scadenza 
del proprio decimo compleanno 
per rinnovarsi nell'immagine e nei 
contenuti. Da ieri, infatti, si presen­
ta con un nuovo nome, una nuova 
veste grafica e nuove idee e propo­
ste. «Eco - la nuova ecologia» - que­
sto il nuovo nome del mensile bat­
tezzato ieri a Roma - intende ripro­
porsi a un pubblico più ampio. 
«Non solo quindi ai militanti dell' 
ambiente - ha spiegato il direttore 
Fulvia Fazio • ma a tutti i lettori, con 
un occhio di riguardo per i giovani. 
Per raggiungere questo scopo ci 
siamo basati su un' ecologia più 
pratica, che individui soluzioni per 
problemi piccoli e grandi e che sia 
in grado dì offrire risposte possibili 
alle richieste di ecologia quotidia­
na». Ad assicurare alla rivista un re­
spiro più ampio sarà d'altra parte 1' 
attenzione costante alle tematiche 
ambientali mondiali, perchè, co­
me ricorda Ferdinando Adomato 
che della Nuova ecologia ò diretto­

re editoriale, «il linguaggio dell'e­
cologia e ormai soprattutto un lin­
guaggio internazionale ed ò a que­
sto livello che vengono discussi e 
affrontati tutti i problemi che inve­
stono lo stato di salute dell'am­
biente». 

«Proprio per questo - ha aggiun­
to la Fazio - abbiamo lanciato la 
nozione di ecoista, termine che. 
nonostante la minima differenza 
con egoista ha un significato del 
tutto diverso. Indica chi pensa al 
proprio benessere sapendo cosa 
succede nel resto del mondo». Pas­
sata lo scorso anno dal Gruppo 
Editoriale I' Espresso a Benetton 
(che ne detiene la quota di mag­
gioranza) «Eco - la nuova ecolo­
gia» sarà in edicola nei prossimi 
giorni con una tiratura di 100 mila 
copie mensili. L' obiettivo di vendi­
ta e di 70 mila al mese, contro le 38 
mila attuali. L'intera operazione di 
rilancio del mensile, compresa 
una campagna pubblicitaria che 
prende il via oggi, ha richiesto un 
investimento di 500 milioni di lire. 

La strana, incredibile ricetta 
della cromodinamica quantistica 
Come si fa a vedere un quark che, per definizione, non può esistere Isolato 
e si trova sempre confinato in una particella composita chiamata adrone? 
Ancora una volta ci soccorre la •cromodinamica quantistica». La teoria 
predice esattamente quali particelle (o meglio quale momento delie 
particelle) possono crearsi in seguito agli esperimenti di annichilazione 
della materia che vengono condotti nei grandi acceleratori. Se l'energia è 
sufficiente l'annichilazione di alcune particelle può produrre la creazione 
di nuove particelle. Per esemplo l'urto violento di un elettrone e di un 
positrone può produrre una coppia di quark a di anti-quark ad alta 
energia. I quali immediatamente si ricombinano per dare luogo ad adroni. 
Gli adroni prodotti possono essere a loro volta instabili e decadere In altri 
microscopici oggetti. Insomma, la formazione di quark nel grandi 
acceleratori produce uno sciame di particelle che I fisici chiamano «jet». 
Un «Jet» di adroni non è altro che un numero più o meno elevato di 
particelle proiettate ad alta velocità In una certa direzione. Ed è questo 
•Jet» che i fisici «fotografano» nei grandi accelaratorl. Ogni processo di 
annichilazione e successiva creazione di materia, tuttavia, detrmlna un 
«Jet» di particelle. Il problema è dunque saper interpretrare le «fotografie» 
e riuscire a risalire alle particelle genitori. La presenza di quark in un 
evento di annichilazione-creazione può quindi essere dedotto solo 
Indirettamente. Mediante la corretta interpretazione del «jet» ottenuti. 

Non è cosa semplice. Tant'è che si è dovuto attendere II 1975 per 
credere di aver «visto» davvero un quark in un processo di annichilazone 
presso l'acceleratore lineare di Stanford. Ma solo nel 1978 si è ottenuta 
una prova considerata -certa» presso l'acceleratore DESY. Di anno in 
anno, fino al 1984 si sono individuati cinque diversi quark. Per «vedere» 
l'ultimo, il top, si è dovuti attendere II 1994. 

«cromodinamica quantistica» 
(QCD). E quello interno alla QCD. 
Le risposte di entrambi, ovviamen­
te, sono rispote aperte. E la «ero-
modinamica quantistica» e natu­
ralmente la teoria che da circa 
trent'anni si è assunto l'oneroso 
compito di descrivere il comporta­
mento della materia subatomica. 
Un compito che a tutt'oggi assolve 
senza rivali. 

I critici della QCD fanno rilevare 
che il comportamento della mate­
ria adronica, cioò di quei protoni e 
di quei neutroni che costituiscono 
il nucleo degli atomi e la quasi to­
talità della materia visibile dell'uni­
verso, non ò direttamente rilevabile 
dalla soluzione delle equazioni 
proposte dalla teoria. Non lo e la 
massa dei protoni e dei neutroni. 
Non lo è lo spin dei neutroni. E si 
che protoni e neutroni sono le par­
ticelle più diffuse in cui sono confi­
nati i quark. Per risolvere queste in­
congruenze basterà un bel po' di 
duro lavoro, come sostiene Murray 
Geli-Mann, il padre della QCD che 
ha anche tenuto a battesimo i 
quark, oppure occorrerà una dra­
stica revisione della «cromodina­
mica quantistica»? Va da se che la 
domanda resta aperta anche dopo 
la scoperta del quark top. 

L'altro livello di risposta alla do­
manda sul quadro ultimo della 
struttura della materia 6 tutta inter­
na alla QCD. Nel senso che non 
mettono in discussione la teoria. 
Anzi, cercano di rafforzarla. Per 
esempio, esistono altre forme di 

materia adronica costituite da «pal­
le di gluoni.» invece che da «palle di 
quark», come la QCD permette e 
prevede? I gluoni sono le particelle 
messaggere che «mediano» l'inte­
razione forte proprio come i fotoni 
sono le particelle messaggere che 
«mediano» l'interazione elettroma­
gnetica. Finora nessuno le ha viste 
queste «palle gluoniche»: perchè? 

Ma c'è una domanda ancora più 
fondamentale: i sei quark, i sci le-
ptoni, e la quindicina di particelle-
messaggero che mediano le quat­
tro forze fondamentali della natura 
(.fotoni, bosoni W e Z. gluoni, gra­
vitoni) non sono un po' troppi per 
essere considerati davvero i matto­
ni ultimi della materia? La doman­
da e posta sulla base di un pregiu­
dizio estetico, quello secondo cui 
la natura e fondamentalmente 
semplice. Eppure arrovella la gran 
parte dei fisici teorici. Che danno 
due tipi di risposte. Alcuni sosten­
gono che occorre andare oltre la 
QCD. verso una nuova teoria, la 
Teoria della Grande Unificazione 
(CUT), che consenta di mettere in 
relazione quark e leptoni. Altri so­
stengono che quark e leptoni sono 
a loro volta particelle composite, 
formate da maftoncini più piccoli e 
più elementari. Con la bizzarra ca­
ratteristica di essere milioni di volte 
più pesanti della particelle all'inter­
no dei quali sono confinati. 

Alla fine un solo fatto è certo. La 
scoperta del top quark lungi dal 
mettere fine alla ricerca sulla strut­
tura ultima della materia, la riapre. 

Un pesticida 
che buca anche 
l'ozono 

Anche un pesticida mette a rischio 
lo strato di ozono. Si tratta del bro­
muro di metile, sostanza entrata 
nel 1992 nella lista dei -killer», del­
l'ozono. Proprio all'Italia spetta il 
primato del consumo in Europa di 
questo pesticida utilizzato per la 
sterilizzazione totale del terreno 
nelle coltivazioni intensive: 5.370 
tonnellate l'anno su circa 12.000 
consumate in tutto il continente 
(regioni «leader»' nei consumi Sici­
lia e Lazio). Le perdite di ozono 
dovute al bromuro di metile sono 
state calcolate dall'Unep (l'agen­
zia per l'ambiente dell'Onu ) intor­
no al 5-10".. del totale. L'impatto 
del bromuro di metile dipende dal­
la sua decomposizione in atomi di 
bromo nella stratosfera i quali in­
nescano reazioni che decompon­
gono le molecole di ozono. 

La settimana 
dedicata 
alla scienza 
Si sono aperte con un incontro, al 
quale hanno partecipato il fisico 
Paolo Budinich e l'astronoma Mar­
gherita Hack, nell'aula magna del­
la Sissa (scuola internazionale su­
pcriore di studi avanzati ) di Trieste 
le manifestazioni in programma 
per la «settimana nazionale della 
cultura scientifica» Saranno deci­
ne e decine, in tutte le principali 
città italiane, le manifestazioni per 
questo appuntamento ormai tradi­
zionale con la scienza. Anche que­
st'anno è prevista un'affluenza di 
centinaia di migliaia di persone, 
soprattutto giovani e giovanissimi, 
alle manifestazione della «settima­
na». 

Finlandia: 620 kg 
di rifiuti 
ogni anno 
In Europa sembrano essere i finnici 
a prediligere l'usa e getta 11 loro 
secchio della spazzatura è infatti il 
«più pesante» con 620 chili di rinuti 
solidi urbani prò capite buttati via 
ogni anno Al secondo posto della 
classifica della produzione dei ri­
fiuti vengono gli olandesi con 500 
chili prò capite. L'Italia si trova in­
vece a metà classifica con 348 chi­
logrammi annui a persona, in linea 
con la media europea che e di 350 
chilogrammi. Ma in Italia negli ulti­
mi 15 anni si è assistito ad un vero 
e proprio "boom» della spazzatura: 
nel 1980 se ne producevano solo 
252 chili. La produzione più bassa 
di immondizia spetta invece alla 
repubblica Ceca con 250 chilo­
grammi prò capite l'anno. Questa 
«hit parade» della produzione di ri­
fiuti è stata compilata dall'Eurostat, 
l'ufficio statistica della comunità 
europea. 

Pubblicato il libro dell'agente di Stalin con rivelazioni sulla bomba atomica. Gillo: «Si tratta di baggianate» 

«Pontecorvo e Fermi spie per l'Urss» 
È stato pubblicato in Inghilterra e Stati Uniti il libro di Su-
doplatov, la spia sovietica responsabile di «incarichi spe­
ciali» ai tempi di Stalin, libro che accusa Enrico Fermi, Bru­
no Pontecorvo e Robert Oppenheimer di aver passato i se­
greti della bomba ai sovietici. Il libro esce quando anche 
l'ultimo protagonista di quella vicenda, Bruno Pontecorvo, 
è morto e non può smentire. La ricostruzione degli eventi 
lascia molti dubbi, soprattutto sui tempi dell'operazione. 

ROMEO BASSOLI 

• i Sarebbe stato Baino Pontecor­
vo, con l'assenso del suo maestro 
Enrico Fermi a formire a Mosca le 
istruzioni complete per fabbricare 
la bomba atomica e tenere testa 
agli Stati Uniti alla corsa agli arma­
menti. Lo sostiene nel suo libro di 
memorie Pavcl Sudoplatov, addet­
to agli «incarichi speciali» del Kgb 
dell'epoca e responsabile delle più 
delicate operazioni di sabotaggio e 
spionaggio in occidente. Il libro di 
Sudopfa'tov «Memorie di un testi­
mone scomodo» e stato pubblicato 
ieri in Inghilterra e negli Stati Uniti. 
Sabato erano stati distribuiti in an­
teprima alcuni capitoli secondo i 

quali Enrico Fermi, Robert Oppe­
nheimer e altri fisici tennero pun­
tualmente informati i sovietici degli 
sviluppi del segretissimo progetto 
Manhattan per la fabbricazione 
della prima bomba atomica. Il li­
bro fornisce i particolari dell'ope­
razione e si sofferma sul ruolo di 
Pontecorvo che nel 1950 ottenne 
asilo in Unione Sovietica. Sudopla­
tov racconta come il 2 dicembre 
1942, appena Enrico Fermi ebbe 
portato a termine con successo il 
primo esperimento di reazione a 
catena, nei sotterranei dello stadio 
di Chicago, l'ambasciata sovietica 
ncevettc'una telefonata: «Il naviga­

tore italiano e giunto nel nuovo 
mondo». Era la stessa formula scel­
ta dalle autorità americane per co­
municare il successo del tentativo 
di Fermi. Nel gennaio 1943, Ponte-
corvo trasmise una relazione sul­
l'esperimento con tutte le indica­
zioni necessarie per gli scienziati 
sovietici, che si misero al lavoro 
per replicare l'esperienza di Fermi. 
Secondo la versione di Sudoplatov, 
Pontecorvo era stato avvicinato da 
un agente sovietico negli anni tren­
ta, quando era allievo di Fermi al­
l'Università di Roma. Aveva accet­
tato di collaborare ed era stato 
messo in contatto con un fisico co­
munista francese, Fredrenc Juliot 
Cune. Alcuni anni dopo la scelta di 
Enrico Fermi di trasferirsi negli Stati 
Uniti per sfuggire alle persecuzioni 
contro gli ebrei (la moglie, infatti, 
era ebrea), Pontecorvo lo raggiun­
se e secondo Sudoplatov lo con­
vinse che gli Stati Uniti non avreb-
Ixro resistito alla tentazione di 
usare l'atomica per dominare il 
mondo se fossero stati i soli ad 
averla. «Agli inizi del 1943 - si legge 
nel libro della ex spia - Pontecorvo 
incontrò un agente sovietico che si 
era recato in Canada e a New York 
sotto copertura diplomatica e gli 
annuncio che Fermi era disposto a 

fornire informazioni». Lo spionag­
gio sovietico assegnò a Fenili il no­
me in codice «Editor» mentre Ro­
bert Oppenheimer venne chiama­
to «Star». Nel laboratorio del Ten­
nessee dove Pontecorvo e Fermi 
lavoravano, vennero introdotte 
con la loro complicità talpe sovieti­
che che provvedevano a recapitare 
i documenti segreti. La centrale 
dello spionaggio di Mosca era a 
Santa Fc nel" New Mexico, in una 
drogheria che era già servita per 
organizzare l'assassinio di Lev 
Trbtzki in Messico, tra i corrieri che 
portavano i messaggi dal New Me­
xico a New York, vi erano Julius ed 
Ethel Rosenberg, mandati alla se-
dio elettrica per spionaggio nel 
1950. Secondo Sudoplatov erano 
«figure minori all'oscuro dei segreti 
del progetto Manhattan». Nel 1945. 
quando la prima arma atomica fu 
costruita, Mosca ricevette da Pon­
tecorvo i «piani dettagliati di fabbri­
cazione, in 33 pagine, che diven­
nero la base del programma nu­
cleare sovietico per i tre o quattro 
anni successivi». Finita la seconda 
guerra mondiale e cominciata la 
guerra fredda, lo spionaggio sovie­
tico giunse alla conclusione che 
prima o poi Pontecorvo sarebbe 
stato inevitabilmente scoperto. In 

una serie di incontri in Italia e in 
Svizzera nel 1946 vennero quindi 
preparati i piani per la sua fuga a 
Mosca, attuati nel 1950. «Fu un 
grande successo - scrive Sudopla­
tov - perche» in questo modo evi­
tammo che venissero scoperte le 
altre fonti del nostro spionaggio 
nucleare. Del resto era questa Sra­
gione per cui Pontecorvo doveva 
lasciare l'occidente». Tutta la nco-
struzione di Sudoplatov lascia però 
perplessi. Gli Stati Uniti attuarono 
un programma di controllo rigoro­
sissimo sul progetto Manhattan e 
inoltre Pontecorvo non lavorò mai 
alla progettazione della bomba 
atomica."Se le cose fossero andate 
cosi, la storia anche scientìfica di 
quegli anni sarebbe da riscrivere. 
Ma e singolare che questo libro 
venga pubblicato quando anche 
l'ultimo testimone di quelle vicen­
de. Bruno Pontecorvo. è morto e 
non può smentire le informazioni. 
Che sembrano invece confermare 
le tesi dei maccartisti sugli «scien­
ziati comunisti» e le loro" iniziative 
persecutorie che non nspiamiaro-
no Oppenheimer ma lasciarono al 
di fuori da ogni sospetto Fermi. Per 
Gillo Pontecorvo, fratello di Bruno, 
si tratta solo di «baggianate allo 
scopo di vendere un libro». 
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IL PERSONAGGIO. Da giornalista a divo. È morto il «volto» della Rai da New York 

• Ruggiva nel microfono con tut­
te le sue erre e intanto salutava in­
fantilmente con la mano, come 
non dovrebbe fare neanche il pub­
blico al Giro d'Italia. Era il suo stile 
inconfondibile, quello dei grandi 
dinosauri della Rai, tutti personag­
gi di grande individualità. Ancora 
non erano nati, infatti, i giornalisti 
bellini di oggi, fini dicitori delle tra­
gedie del mondo. 

Ruggero Orlando è morto ieri in 
una clinica romana. Aveva 86 anni 
e lo ha ucciso un cancro ai polmo­
ni. Ma quelli come lui, che sono 
stati leggendari in vita, levitano in 
uno spazio extratemporale. E lui 
nella nostra memoria sarà sempre 
«Ruggero Orlando da New York». 
Quando il mondo era grande e gli 
italiani viaggiavano poco, la sua 
faccia, e più ancora la sua voce ro­
tolante come quella del poeta Un­
garetti, erano la nostra America. 
Un'America durata vent'anni. E 
raccontata con .la sintesi di un 
grande cronista, un originale rac­
contatore e un uomo che aveva le 
sue personali idee, r.* .. ' :.• 

Uno che non aveva paura di es­
sere anche un po' la parodia di se 
stesso, tanto era stravagante nel 
portamento e indifferente a quella 
patina di conformistica normalità 
che la tv commerciale ha finito per 
imporre anche ai giornalisti televi­
sivi. Era perciò in tutto e per tutto 
un personaggio Rai. Fin dai tempi 
dell'Eiar, quando (1938) divenne 
corrispondente da Londra, passan­
do, nel '40, all'emittente clandesti­
na Radio Italia e nel '42 ai servizi 
europei della BBC. La sua incon­
fondibile voce diventò il segnate di 
un' Italia segreta, che preparava la 
sua rivincita contro il fascismo. 
Una rivincita alia quale Ruggero 
Orlando partecipò in prima perso­
na, come ufficiale di collegamento 
tra le forze alleate e la Resistenza... 

Nel 1947 è di nuovo a Londra 
come corrispondente della Rai e 
del settimanale Epoca. Esperienza 
che dura fino al passaggio oltreo­
ceano, nel 1954. Un'epoca inteia 
di «qui Ruggero Orlando», interrotta 
soltanto nel 12 dalla decisione di 
candidarsi al Parlamento per il Par­
tito socialista. Aveva ormai 65 anni 
(era nato a Verona nel 1907) e af­
frontava da pioniere quella che og­
gi può sembrarci una scelta natu­
rale per un personaggio televisivo. ' 

In realtà, allora non c'era niente 
di scontato nella decisione di ab­
bandonare ogni finzione di neutra­
lità e scendere, come si dice, «in 
campo». Infatti la campagna eletto­
rale fu turbolenta di polemiche e di 
attacchi personali. Come racconta­
va Antonio Espinosa sul Corriere 
cibila sera in una cronaca-intervi­
sta, i suoi 150 comizi erano stati 
boicottati dai missini. Orlando ave­
va sostenuto in un discorso tenuto 
a Ceccano che Piazzale Loreto era 
stato il momento conclusivo del fa­
scismo e aveva ricordato che alcu­
ni avevano allora esclamato: «Se lo 
avessero fatto prima e non dopo 
tanti dolori!». Bastò per farlo accu­
sare di aver affermato il «diritto di 
uccidere i fascisti». Una polemica 
perniciosamcn'e attuale, che oggi 
sembra riproporsi sotto toni più 
schermati, nei quali la smemora-
tezza vuol passare da «pacificazio­
ne». ' . < • • . . . 

Nella stessa intervista Orlando 
citava con qualche compiacimen­
to un verso che Montale gli aveva 
dedicato (Ruggero saltellante e un 
poco alticcio), e ricordava: «I tempi 
in cui potevo permettermi di lubri­
ficare le mie idee con qualche bic-

Quel servizio fatto 
a lume di candela 
•A New York, tanti anni fa, ci fu un 
black-out generale e Ruggero fece 
una corrispondenza a lume di 
candela. Certi servizi fantasiosi II 
poteva fare solo lui, fatti da altri 
sarebbero stati opinabili». Enzo 
Blagi, che agli Inizi del Sessanta 
diresse II tg Rai, ricorda cosi II -
collega scomparso. «Ho per lui un 
grande rimpianto -aggiunge - . 
Era estroso, appassionato, 
coltissimo e pieno di Interessi». Un 
ricordo affettuoso quello di Blagl 
per un giornalista «che ha segnato 
la storia della televisione per 
carattere, temperamento e 
linguaggio». 

Anche Ugo Stille, ex direttore del 
•Corriere della sera», non ha dubbi: 
•Il posto di Ruggero Orlando nella 
storia della radio e della 
televisione è di rilievo -
straordinario: Il suo metodo di 
Impostare i servizi giornalistici ha 
avuto un grande successo». Stille, 
che ha trascorso molti anni a New 
York insieme a Orlando, lo ha 
ricordato come «un collega 
straordinario non solo per la 
cultura vastissima e l'ampiezza 
degli Interessi, ma anche per le 
eccezionali doti di generosità 
umana». Netto è pure II giudizio di 
Jader Jacobelll, Il «padre» delle 
Tribune politiche Rai: «È stato il più 
grande giornalista radiotelevisivo 
Italiano, nel senso che sapeva 
esaltare lo strumento di 
comunicazione nel colloquio con 
gli spettatori». 

Ruggero Orlando durante il programma televisivo «Einstein: universo anno zero» alla fine degli anni 70 Archivio Unita 

Orlando, voce d'America 
È morto ieri a Roma Ruggero Orlando, che fu per vent'an­
ni il nostro collegamento con New York. Un giornalista te­
levisivo che non divenne mai schiavo del mezzo e seppe 
sempre rimanere orgogliosamente se stesso. Aveva co­
minciato a lavorare all'Eiar, passando poi alla radio clan­
destina che parlava all'Italia da Londra. Dalla sua posta­
zione americana alla scelta di candidarsi nelle liste Psi. Lo 
storico battibecco con Tito Stagno per l'allunaggio. 

MARIA NOVELLA OPRO 

chierc. Ora un virus del fegato mi 
impedisce di alzare il gomito. La 
voglia ce l'avrei». 

Cosi parlava di sé, senza alcun 
sussiego da divo del giornalismo o 
da «politico». Alla stessa maniera 
aperta ed efficace si presentava in 
video dal suo studio nella Fifth 
Avenue, dove erano stati allestiti 
diversi finti scorci di New York per i 
suoi collegamenti. Una statua della 
libertà e una prospettiva eli gratta­
cieli. Qualcosa di grandioso, con 
una scrivania di proporzioni presi­
denziali. Tanto che scherzava: 
«Quando mi ci siedo, mi viene la 
tentazione di lanciare un proclama 
al popolo». • 

Era spiritoso e generoso, anche 
se dirlo oggi può sembrare «di cir­
costanza». Ed era appassionato di 
letteratura, nonostante la sua lau­
rea in matematica. Per la paura di 
perdere il gusto della lingua italia­
na nei tanti anni'di permanenza al­
l'estero si portava sempre appresso 

il suo amato Guicciardini. Aveva 
scritto anche dei romanzi: da gio­
vanissimo, ai primi tempi del fasci­
smo e poi nel 1968, sempre rievo­
cando il ventennio nero (Gli anni 
dell'aquila). Ma di recente (1990) 
aveva affrontato anche il genere 
autobiografico, raccontandosi col 
suo stile in Qui Ruggero Orlando, 
mezzo secolo di giornalismo. 

Noi però lo ricorderemo per 
quel saluto con la mano e quella 
sua attitudine a improvvisare an­
che nelle situazioni più complica­
te. Come quando, nella gran diret-

, ta interplanetaria dell'allunaggio, 
davanti al Paese insonne e ammu­
tolito, volle puntigliosamente pre­
cisare il suo punto di vista, contrad­
dicendo clamorosamente, dalla 
sua postazione americana, l'entu­
siastica versione romana di Tito 
Stagno. La Storia passava di 11, ma 
lui non era disposto, neppure nel­
l'enfasi del momento, a far tacere 
la cronaca. 

• MILANO. Anche Tito Stagno, ri­
vale di una notte di allunaggio (20 • 
luglio '69), ricorda l'amico Rugge­
ro Orlando. E lo ricorda con parti­
colare affetto per quello che ora gli 
appare come «un tocco di umanità 
che riportò a'dimensione'umana 
un evento da leggenda». Due gior­
nalisti a confronto, col loro diverso 
stile, in una notte di veglia per l'Ita­
lia e per il mondo. Dopo che il con­
duttore del Tg da Roma già aveva 
dato lo storico annuncio, il corri­
spondente da New York lo con­
traddiceva. Il fatto non era ancora 
avvenuto. 

Oppure sì? 
Chi aveva ragione? Non so. lo ero 
convinto di avere fatto tutto il mio 
dovere. E lui pure. Alla fine l'allun-
gaggio e avvenuto e la cosa non 
avrebbe avuto grande eco, se non 
fosse stato per alcuni giornalisti, 
tra i quali in prima fila l'attuale di- • 
rettore della radio, che pur non 
avendo mai fatto una cronaca in 
vita sua... 

Ma come, Aldo Grasso sarebbe 
quasi l'inventore di quello stori­
co battibecco? 

Proprio lui, ma lasciamo perdere. 
Ruggero ed io eravamo molto amici, anche prima 
della Luna. Quando veniva a Roma, stava sempre a 
casa mia e gli organizzavamo dei cocktail per tanti 
personaggi amici suoi. 

Quando vi siete visti per l'ultima volta? 
Veramente ò un ricordo penoso: è stato alla trasmis­
sione per i 40 anni della tv. Ruggero era venuto ac­
compagnato dal figliolo, ma quasi non era più in gra­
do di parlare... proprio lui che sapeva arrivare al cuo­
re della gente con quella straordinaria facilità. Ci so-

Tito Stagno 

Un'amicizia 
arrivata': 

sulla Luna 

Tito Stagno nel luglio del '69 

no rimasto molto male. Alla fine, 
anche 11 mi hanno chiesto di ricor­
dare la fanosa notte e hanno volu­
to sapere chi aveva ragione sull'al­
lunaggio. E allora ho risposto: ma 
si, aveva ragione Ruggero. 

Avrete avuto tante altre occa­
sioni di lavorare Insieme e ma­
gar) anche di trovarvi In contra­
sto professionale... -

Mi ricordo una cosa molto diver­
tente accaduta in un'altra grande 
occasione spaziale. Era, vediamo, 
sì per il lancio di Apollo 13. Dove­
va essere l'aprile del 1970. Il terzo 
volo sulla Luna. E Ilgiornodì Mila­
no aveva fatto un titolo (tipo: 
Troppo facile, la gente si annoia) 
che si rivelò un vero infortunio 
giornalistico. Infatti alle 5 del mat­
tino l'astronave entrò in panne e 
gli uomini a bordo rischiavano di 
restare in orbita per sempre, op­
pure di rimanere carbonizzati nel­
l'impatto con l'atmosfera. Gran­
dissima era la tensione in tutto il 
mondo. Il Papa levò la sua pre­
ghiera, eravamo collegati con tut­
te le nostre sedi Quando chiamai 
Ruggero a New York, rispose un 
cameriere che disse: «il dottore 

non c'è». In studio ci fu un collega che scoppiò a ri­
dere perdendo addirittura la dentiera, mentre il ca­
meraman faceva ballare l'inquadratura. Quando più 
tardi mi ripassarono New York, dissi a Ruggero: «Co­
mincia pure». Dopo una pausa che mi sembrò un'e­
ternità, rispose: «cominciare che cosa?». E io terreo: 
«il servizio». Allora lui. che probabilmente era appe­
na rientrato da qualche ricevimento, cominciò a par­
lare e fece un resoconto splendido. OM.N.O. 

Il regista-Oscar parla del suo ritorno al teatro: «Cafè Procope» da stasera al Parioli di Roma 

Con Salvatores al talk-show ghigliottina 
STEFANIA CHINZARI 

Gabriele Salvatores 

• ROMA. «Questo paese si gover­
na con la televisione, non con i ca­
rabinieri», Non ha dubbi, Gabriele 
Salvatores: questa battuta l'ha mes­
sa in bocca a uno dei personaggi 
del suo ultimo film, Sud, ma fun­
ziona da epigrafe perfetta anche 
per il suo «nuovo» spettacolo. Vir­
golette d'obbligo: Cafè Procope è 
nato nel 1989, in occasione del bi­
centenario della Rivoluzione fran­
cese, ma torna oggi in scena come 
fosse una novità. Potenza della te­
levisione. Che c'entra la televisio­
ne? C'entra, c'entra. 

Andiamo con ordine. Primo: 
pensate al Cafè Procope francese, 
il caffo-punto d'incontro parigino 
dove si riunivano, durante la Rivo­
luzione, intellettuali, cittadini e 
borghesi: e immaginate quale po­
trebbe essere, oggi, l'equivalente di 
quel salotto. Risposta ovvia: un 
talk-show televisivo. Secondo: chi 
e il Re del talk-show all'italiana? 

Maurizio Costanzo, «lo direi che 
Costanzo è stato proprio l'invento­
re del salotto televisivo», precisa 
Salvatores. «Cinque anni fa, senza 
alcun intento parodistico, ci sem­
brò inevitabile ispirarci alla struttu­
ra dei programmi di Costanzo per 
impostare il nostro Cafè Procope. 
Adesso che stiamo per riallestirlo 
proprio al Teatro Parioli, (d'i stase­
ra all'8 maggio con un probabile 
seguito al Leoncavallo di Milano, 
ndr). la coincidenza mi sembra in­
teressante». Ma ancor più interes­
sante, confessa il regista milanese, 
è riprendere lo spettacolo «all'in­
domani delle prime elezioni politi­
co-telematiche della nostra Storia». 

Una semplice coincidenza o una 
riproposta • meditata alla luce 
della campagna elettorale? 

È riduttivo far coincidere l'opera­
zione teatrale con la politica. Cer­
to, è pur vero che sostituendo po­
che parole, che so, sondaggio in­

vece di gradimento, il risultato ò 
più inquietante oggi di cinque an- ' 
ni fa Ed e il pubblico, vero prota­
gonista dello spettacolo, a faie 
analogie spericolate con il presen­
te. 

In che senso protagonista? . 
È l'elemento primario e indispen­
sabile del gioco teatrale. In scena 
c'è un immaginario talk-show .am­
bientato durante la Rivoluzione. Il 
conduttore Procope. cioè Claudio 
Bisio, ospita tre rappresentanti 
delle classi sociali dell'epoca: un 
contadino che è Gigio Alberti, un 
aristocratico un po' anarchico affi­
dato a Alberto Storti e un intellet­
tuale, Antonio Catania, Al pubbli­
co il compito di votare il meno 
gradito e destinarlo cosi alla ghi­
gliottina; ai personaggi quello di 
difendersi e accusarsi l'un l'altro, 
innestando un meccanismo di 
teatro e di improvvisazione molto 
sottile, dove ciascuno tenta scria-
mente di salvare non solo la taccia 
ma anche la testa. Gli attori stanno 

in scena come un gruppo di jazzi­
sti, cercano l'incidente, la provo­
cazione, il rapporto con lo spetta­
tore, ma devono essere in grado di 
tornare a suonare tutti insieme su­
bito dopo l'improvvisazione. Per 
questo dico che lo spettacolo non 
esisterebbe senza loro quattro, 
peraltro coautori. 

Chi viene decapitato con più fre­
quenza? 

L'aristocratico. E questo conferma 
che il tema più profondo di Cafè 
Procope è l'importanza di appari­
re: si vota l'abito più del monaco. 
Sono convinto che il nostro non 
sia uno spettacolo sulla televisio­
ne, ma su alcune sue dinamiche, 
sul suo potere, sulle risposte su­
perficiali, conformiste, massificate 
che induce. 

Queste risposte del pubblico 
non Inducono a riflettere sul fu­
turo? Quale sarà II tuo prossimo 
film? 

Brecht diceva che un artista deve 
sempre stare un passo avanti dal 

pubblico, mai due, altrimenti lo 
perde di vista. Sto seriamente pen­
sando a tutto questo: mi occupo 
di comunicazione e non ho capito 
a fondo il paese dove vivo. Il mio 
compito non è quello di adeguar­
mi ma di capile come sarà la co­
municazione di domani. Vorrei 
parlare di malesseri, sogni, dubbi, 
paure, emozioni: ho tanti appunti 
nel mio computer ma non c'è an­
cora una stona. 

Questo ritomo al teatro è una 
scelta di campo? Che ne è del­
l'annunciato testo da Thomas 
Mann? 

Ho fatto teatro dal 71 all'89, è par­
te della mia vita, non ho mai pen­
sato di abbandonarlo. Le teste 
scambiate, invece, è in lavorazio­
ne: è la storia di una donna che si 
innamora del migliore amico del 
marito, attratta dall'anima dell'u­
no e dal corpo dell'altro. Ho scrit­
to alcune parti che mi piacciono 
molto, altre meno, mi serve un po' 
più di tempo. 

LATV 
PJ.ENMCQyAIME 

Il copione 
ditelli 

alle Camere 
A SARA vero tutto quello 
che sta succedendo? Le 
cose, i fatti, le persone 

che la tv ci va proponendo in que­
sti giorni, esistono, sono reali? E se 
fosse tutto una macchinazione, 
una burla, uno scherzo a parte? 
Non vorrei passare per uno psicoti­
co depresso, ma ogni tanto me lo 
chiedo. Forse Io spero. Presidente 
della Camera dei deputati è adesso 
una ragazza dagli occhi di ghiac­
cio e la' pettinatura antica, una fac­
cia semisconosciuta: è il nuovo 
che avanza. Parla come l'ottuage­
naria principessa Pallavicini (la 
fan dei paleocattolici di Lefebvrc), 
mette la Repubblica nelle mani di 
Dio con la logica dei crociati e di 
quei cavalieri ha lo spirito critico: 
combattere gli infedeli, convertirli 
o ucciderli con una probabile pro­
pensione per la seconda scelta, • 
più veloce ed economica. La dico­
no antisemita, ma forse non è del 
tutto cosi. Sembra provi pena per 
chi non la pensa come lei, ecco. 
Forse anche un po' di schifo, ma 
pietoso. Lo si capisce dalla prefe­
renza per gli abiti color pastello e i 
gadgets d'ispirazione religiosa: • i 
suoi pendagli sono a forma di cro­
ce (come per le rock stars che im­
maginiamo lei aborrisca preferen­
do l'arguto repertorio di Gipo Fa-
rassino e quello della tradizione 
padana da La smortina a Eseson 
duce portem a cùa). Non ha un 
passato, l'Irene, come deve essere 
per i «debs» della seconda repub­
blica nata dalle teleptomozioni. 
Non ha memoria. Infatti nel discor­
so d'investitura dimentica di salu­
tare chi l'ha preceduta non certo 
indegnamente: la storia comincia 
da lei. Che non credo provochi, dal 
teleschermo, delle esplosioni di 
simpatia, ma qualche brivido di di­
sagio per reagire al quale persino 
Ottaviano Del Turco tenta una bat­
tuta. «Siamo al giorno della Pivet-
ta». ' , 

C ' ONTEMPORANEAMENTE 
ai Senato si consuma la sa­
gra della imprecisione lati­

na: un errore di conteggio fa festeg­
giare Spadolini come titolare della 
seconda carica dello Stato, mentre 
una verifica sconfessa di 11 a poco il 
nsultato. Emilio Fede, che ha ca­
valcato da par suo la confusione 
matematica (prima ha dato vin­
cente il suo Scognamiglio. poi ha 
corretto il tiro, infine ha esultato: 
era a suo agio in quel bailamme. 
C'era un'aria da Casinò che gli si 
confaceva), ha trascurato un'altra 
notizia che andava significativa­
mente ad assommarsi a quelle 
elettorali: la corte d'Assise di Roma 
(presieduta da Sergio Sorichilli) 
assolveva la P2 dal delitto di cospi­
razione contro lo Stato. Altro colpo 
per Spadolini che sostenne quella 
battaglia condotta con grande ca­
pacità da Tina Anselmi. 1 giudici si 
sono allineati come prevedeva il 
«Piano di rinascita democratica» 
concepito da Licio Celli? E non 
promuoveva solo questo, il venera­
bile assolto: anche la formazione 
di club per sostituire i partiti, la pri­
vatizzazione e lo smantellamento 
della Rai e dell'informazione pub­
blica, l'occupazione dell'editoria, 
dei giornali, dei posti più significa­
tivi.,. State pensando a quello che 
sto pensando io? Quello che vedia­
mo e che intuiamo dalla tv è vera­
mente il nostro paese? Questa è l'I­
talia dei prosciutti e del Mulino 
Bianco.. 

La seconda Repubblica sarà an­
ch'essa figlia della Resistenza o 
non piuttosto della grande rimo­
zione? Scrive Berlusconi sulla pri­
ma pagina de la Repubblica di sa­
bato 16 (è vero o siamo a Scherzi a 
parte''): «... il 25 aprile è la data 
simbolica di un nuovo inizio, di 
una nuova fase della vita repubbli­
cana... Quel che nel corso degli an­
ni si è disperso, impolverato, dopo 
la grande stagione portata dal ven­
to del nord (si rifensce a Bella ciao 
o...'') può oggi essere recuperato, 
sotto la spinta del vento liberale e 
riformatore (siamo in mezzo agli 
spifferi, forse a una bufera) in cui 
possono e debbono (ho letto be­
ne: debbono?) riconoscersi... sia 
gli italiani che hanno dato vita al 
"pòlo delle libertà" sia gli altri ita­
liani». È un invito estensibile, elasti­
co, quasi magnanimo. Abito scuro 
e cravatta: R.s.v.p. E tutto vero, insi­
sto, o è una recita? È un finale da 
musical nel quale tutti vanno in ri­
balta, buoni e malvagi ancora truc­
cati, a cantare insieme e raccoglie­
re applausi? E allora fuori anche gli 
autori della stona, del copione. 
Vorremmo guardarli in (accia co­
me alle prime teatrali. Sulla locan­
dina ci sembra di aver letto: «La se­
conda Republica». Da un'idea di 
Licio Golii. 



Unità2 1 
L'INTERVISTA. Gino Paoli parla del nuovo lp. E della necessità di tornare alla natura 

Gino Paoli sulla copertina del suo nuovo disco «King Kong* 

Il King Kong che è in noi 
Matto come un gatto, e libero come un gorilla: King 
Kongè l'ultimo album di Gino Paoli, che lo ha presenta­
to ieri a Milano. Una dozzina di brani, dai suoni molto 
curati, e l'immagine del gorilla «libero e non ancora ro­
vinato dai condizionamenti della società», per raccon­
tare la stanchezza dell'impegno militante, la voglia di 
tornare alla natura, di essere sempre controcorrente. 
«Ma non parlo di politica», annuncia lui perentorio. 

DICQOPERUQINI 

• MILANO. Arriva Gino Paoli e 
chiarisce subito: «Niente domande 
su Kurt Cobain, per favore: perche 
il suicidio è un fatto troppo privato 
e non si può commentare». Tutti 
d'accordo. «E anche niente politi­
ca». 11 che lascia la platea di croni­
sti un po' perplessi: ma come, pro­
prio Gino Paoli, da sempre perso­
naggio schierato e attivo, che non 
rilascia dichiarazioni sul momento 
attuale? . . . . 

Lo incalzano: il rifiuto è dettato 
più dalla rabbia o dalla delusione? 
E lui: «Preciso: non parlo di questa 
politica». E si chiude lì. Lasciando 
che siano magari le liriche di que­

sta nuova raccolta di canzoni a 
spiegare fra le righe: come nel bra­
no d'apertura. Gorilla al sole, dove 
dietro una metafora leggera si leg­
ge la stanchezza dell'impegno mi­
litante di massa. Morale: «E allora 
son tornato di corsa sul mio ramo / 
solo sulla mia pancia a scrivere 
canzoni / se la gente le vuole le 
canto volentieri / se non le vorrà 
più le canterò agli amici», filosofeg­
gia Gino su un ritmo facile e la me­
lodia orecchiabile. Corredando la 
musica con un video ironico e la 
partecipazione di due attori-balle­
rini travestiti da gorilla. E questa 

scimmia e un po' il filo conduttore 
dell'album, non a caso intitolato 
King Kong. «Il gorilla e un animale 
particolare, niente affatto una cari­
catura dell'uomo. Anzi: ha una di­
gnità naturale in cui riconosci le 
qualità buone dell'uomo. Quelle 
che ormai stiamo perdendo ogni 
giorno di più e che ritrovi invece 
nei bambini, che vivono la loro 
animalità e non sono ancora rovi­
nati dai condizionamenti della so­
cietà». 

Bambini e gorilla, quindi, come 
esempi da emulare, campioni dì 
un'esistenza ancora pura e libera: 
osservazioni raccolte guardando 
muovere i primi passi all'ultimoge­
nito Tommaso, che appare sulle 
spalle del padre nella copertina. E 
divorando, da novello etologo, i 
documentari sulle scimmie e il ce­
lebre film Gorilla nella nebbia. Ri­
vendica, Paoli, il ritomo a uno stato 
di maggior sintonia con la natura. 
Ecco dunque il cantautore genove­
se, vecchio lupo di mare, scoprire 
la magia della giungla padana in­
torno al Po, quasi un luogo mitico 
dove si respira un'aria diversa. «Il 
Po e una specie di religione, fatta 

di tempi e ntmi ben precisi, che si 
ripetono costanti negli anni: dove 
la vita si svolge ancora in maniera 
naturale secondo regole immuta­
bili», dice Gino. Ubera l'animale 
che c'è in te, insomma, e «pensa 
col cuore, senza perdersi in sofismi ' 
e intellettualismi» e il consiglio, «l'u­
nico modo per uscire da questa 
strada sbagliata, dove le contrap­
posizioni sono troppo forti e gli uo­
mini vanno l'uno contro l'altro. 
Perché, credete che se si comin­
ciasse a pensare col cuore esiste­
rebbero ancora sciagure come la 
guerra nella ex Jugoslavia?». 

Concetti diluiti e raccontati in 
una dozzina di brani, comunque, 
non esaltanti: ci sono arrangia­
menti ipercurati, un suono sin trop­
po pulito, ripetuti ammiccamenti 
alla musica «leggera». E anche le li­
riche non ci sono parse all'altezza: 
frasi un po' risapute, con poche 
impennate poetiche. Persino nel 
pezzo più drammatico del disco, // 
Dio distratto, dove si chiede ragio­
ne a Dio delle tante ingiustizie al 
mondo: già sentito, e con meno re­
torica. Meglio la semplicità scarna 
e suggestiva di una ballata amoro­

sa come Non è per amore. Mentre 
in Un giorno straordinario Paoli 
canta: «Non ascoltare neanche il 
vecchio cantautore, è il momento 
buono per provare tu a pensare». 
Autocritica? «Anche. Non vorrei 
mai diventare un pensiero già fatto 
nella testa di qualcuno: piuttosto 
vorrei che le mie canzoni servisse­
ro come stimolo a pensare autono­
mamente. E, invece, noto che trop­
pi tendono ad accettare soluzioni 
logiche già preparate: la colpa è 
degli opinionisti, degli intellettuali 
nel senso negativo del termine, for­
se pure dei cantautori. Credo che 
oggi uno dei problemi più grossi 
dei giovani sia quello di conqui­
starsi un'identità personale: e in 
questa canzone dico come fare. 
Pensando da soli». 

Ultimo momento del disco ò Ba­
stiano, sorta di confessione auto­
biografica. «È il brano più persona­
le e meno logico del disco: riflette 
un po' il mio andare controcorren­
te sempre e comunque. Tanto che 
mi e venuto il sospetto di essere un 
nbelle solo per partito preso, per il 
mio essere radicalmente "Bastìan 
contrario"». 
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TV. Raiuno, da oggi alle 20.40 

Tangentopoli vista 
da Biagi: «La pietà 
non serve a capire» 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA. «Tutti i morti meritano ri­
spetto, ma tutte le vite sono diver­
se, lo su questo non sono disposto 
a patteggiamenti né a trattative con 
la storia». Sono parole di Enzo Bia­
gi. Parole sulle polemiche del 25 
aprile che, dette dal mite ed anzia­
no giornalista, suonano sorpren­
dentemente nette e decise. Biagi le 
ha pronunciato più volte nel corso 
della presentazione alla stampa 
del Processo al processo. Tutto 
quello che aureste voluto sapere su 
Tangentopoli (stasera su Raiuno 
alle 20.40). Si vedeva che ci teneva 
a dirle, a ribadirle. E forse non a ca­
so. Innanzitutto ha spiegato che 
non ci sarà nessuna intenzione di 
giudicare chicchessia. Eppure par­
leranno i grandi imputati di Tan­
gentopoli. Già nella prima puntata, 
da Andreotti a De Lorenzo a Di Do­
nato. Siamo «lontanissimi - ci ha 
tenuto a spiegare Biagi - da qual- -
siasi spinto di rivalsa e di vendetta». 
Aggiungendo che «ogni uomo in • 
manette ispira pietà, e senza pietà 
non si possono affrontare certi ar­
gomenti». Ecco un programma, in­
somma, che si propone come 
«un'occasione per stare insieme e 
riflettere su un dramma collettivo». 
Tuttavia, una cosa sono la pietà o il 
perdono, entrambi sentimenti ac­
cettabili, anzi auspicabili, altro è il 
venire a patti «con la storia». Vale a 
dire, con quello che 6 stato, con la 
verità. «E la coscienza di questo 
Paese - ha concluso il giornalista -
ha bisogno che veramente sia fatta 
giustizia». 

È stato forse riferendosi a questo 
atteggiamento di ngore che il diret­
tore di Raiuno sì è nfento a Biagi 
come ad «un testimone d'eccezio­
ne». «Ne abbiamo bisogno per per­
correre quel sentiero difficile che 
porta alla rielaborazionc del nostro 
passato - ha detto Delai - un sen­
tiero che corre stretto fra il guarda­
re solo indietro e proiettarsi verso il 
futuro dimentichi di quello che 6 
stato». Quel passato, oggi per noi, 
si chiama Tangentopoli. Nel pro­
gramma i grandi imputati della pri-

Enzo Biagi 

ma repubblica raccontano (p con­
fessano) la propna storia. Giulio 
Andreotti, ventun volte ministro, 
sette volte presidente del Consiglio, 
una responsabiiità immane per tut­
to quello che e stato negli ultimi 
quarant'anni; Giulio Di Donato, ex-
vicesegretano del Psi, che ha detto 
di aspettare «la pngione come una 
liberazione»; e Francesco De Lo­
renzo, che ha raccolto inlomo a sé 
il massimo grado di rancore di 
questo Paese. E tanti altri, da una 
parte e dall'altra. Imputati e giudi­
ci, magistrali, giornalisti, anche 
quelli accusati di corruzione. E la 
vedova di uno dei dieci suicidi di 
questa tragica storia, Sergio Moro-
ni, «Una donna - racconta Biagi -
che ha detto la cosa più terribile 
che una vedova possa dire: "Ho 
capito il geslo di mio manto. Lo 
condivido. Non poteva più conti­
nuare a vivere"» 

Biagi, com'è suo costume, farà 
molte domande. Fra queste, molte 
saranno nvoltc a tutti Perché tutti 
nflettano. Ad esempio, si chiederà 
Biagi: é propno vero che 1J Pnma 
Repubblica ò morta nel palazzo di 
giustizia di Milano? «Personalmen­
te - dice Biagi - non sono convinto 
che questi nvoluziom- l'abbiano 
fatta i giudici. 1 magistrati hanno 
solo preso atto che erano cambiati 
certi rapporti di forza. Il tribunale 
ha solo scritto il certificato della fi­
ne di un mondo» 

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
COSÌ CARICHI DI VANTAGGI 

CHE GLI INTERESSI 
RIMANGONO A TERRA. 

g ì MILIONI IN 24 MESI 
~ A INTERESSI ZERO 

• f t , / ^ •*& Sa ÌZT *. <' 

FINO AL 31 MAGGIO 

MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 

Non occorre presentarvcli. Sono i leader 

del trasporto leggero: nel lavoro danno il massimo 

Da sempre pronti a offrirvi le più capaci soluzioni 

di trasporto per ogni vostra esigenza, oggi sono 

pronti anche a finanziare le vostre imprese. Fino al 

31 maggio, infatti, per Panda Van. Uno Van, Fiorino 

o Marengo potrete trattenere fino a 15 milioni clic 

pagherete poi, in 24 mesi, a interessi PATTO 
CHIARO 

Il k.uM>Mtu ali* lw* Ori *ok 

UNO VAN 
MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 

zero. Per esempio, sul Fiorino. Fiat vi offre un finanziamento Sava di 15 milioni che potrete 

restituire a tasso zero in 24 rate da 625.000 lire (Spese 

pratica: L. 250.000 - T.A.N., Tasso Annuo Nominale 

0% - T.A.E.G.. Indicatore del costo totale del 

credito: 1,61%). Senza dimenticare che potete 

sempre contare su ulteriori, comode formule di 

pagamento personalizzate. Per chi lo desidera. 

c'è anche un leasing a costo zero* Informa-

MARENGO 
MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 

tevi presso le Concessionarie e Succursali Fiat. VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 

L'ITALIA CHE LAVORA. 

È UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
Offerta non cumulahtle, valida fino al 3 ! muffito / W , \u tutte le versioni di Panda Van, Uno Van, Fiorino e Marengo disponibili in rete, salvo apprwazidne Sawt o Suvalcasintf. Per ulteriori informazioni MO ULWI e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fimlt analith i pubblicali ti termini di lentie ' ^ j A M S 

* 07; interesM normalmente compresi nel canone •tono interamente a carico di Fiat e delle Concesuonarie/Succursali, 
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MUSICA 

E Tristano 
«droga» 
il pubblico 

RUBENS TEDESCHI 

• i VENEZIA. I drogati del Tristano 
esistono ancora. Li abbiamo ritro­
vati alla Fenice dove, al termine di 
un congresso wagneriano, si sono 
riuniti per l'ultimo rito: l'esecuzio­
ne dell'opera, culmine ideale del 
pensiero . del sommo Richard. 
Qualcuno, per l'occasione, indos­
sava addirittura, sotto la giacca da 
sera, una maglia col ritratto di Wa­
gner, confermando così che, per i 
devoti, l'opera resta un oggetto di 
culto, come il Dio cristiano per l'o­
norevole Pivetti. Ognuno, come e 
ovvio, ha diritto alle proprie follie, 
purché non le imponga agli altri. In 
questo, i membri della neonata As­
sociazione degli Amici di Wagner 
a Venezia sono lodevolmente di­
screti. Basta vedere, negli intervalli, 
la lunghissima fila delle signore in 
coda per fare pipi davanti alla toi­
lette, per comprendere come i wa­
gneriani, giunti da tutti i paesi d'Eu­
ropa, conservino normali debolez­
ze umane. • . . . . 

Cosi confortati, ci permettiamo 
anche noi di riportare il Tristano 
nella storia della musica dove, si 
badi, conserva una posizione ec­
celsa. Al pan dell'Orfeo di Monte-
verdi, del Don Giovanni di Mozart, 
della Nona di Beethoven, esso an­
nuncia la nascita di un'epoca nuo­
va. Nel 1865, quando va in scena a 
Monaco eli Baviera, apre l'era della 
musica moderna, e apre quella in­
sanabile crisi che da un secolo tra­
vaglia le forme musicali. In questo 
sovvertimento, lo sappiamo, Wa­
gner non 6 solo. Nel passaggio tra 
l'Otto e il Novecento, tutte le arti 
subiscono una radicale trasforma-, 
zione. Pittura, poesia, architettura 
cambiano volto. Ma, nel generale 
terremoto, la prima scossa viene 
proprio dal Tristano. E con tale for­
za che, ancor oggi, quando l'eroe 
impugna la coppa del filtro, l'a­
scoltatore si sente preso per la go­
la, catturato da un'emozione uni­
ca. E da questo momento dimenti­
ca le piccole angosce quotidiane 
per affondare, assieme a Tristano e 
Isotta, nel mare di amore-morte ri­
servato agli eroi, •• ._ 

Il culto del Tristano nasce da 
qui: l'ascoltatore, invece di sentirsi 
piccolo di fronte alla grandezza 
dell'opera, si trova per un momen­
to inimitabile trascinato nel gorgo 
di una passione sovrumana. Dro­
gato, come lo furono un tempo 
Baudelaire o D'Annunzio, riceve 
dalla comunione con i grandi le 
briciole di grandezza! L'effetto e 
immancabile. Lo avvertiamo già al 
termine del primo atto, nel silenzio 
del pubblico, immoto a lungo pri­
ma di esplodere nell'applauso li-
berato'e. Un momento di stupore 
che e l'autentico omaggio al capo­
lavoro. Da qui in poi il successo è 
andato crescendo fino al trionfo 
per tutti gli interpreti. Meritato in 
gran parte. La Fenice ha fatto le co­
se per bene andando sul sicuro: ha 
importato una solida compagnia 
tedesca, un buon direttore polacco 
e un allestimento (modesto) dal 
Teatro di Colonia. 

Sul podio, Marek Janowski trae il 
meglio dall'orchestra della Fenice, 
sosfendendo egregiamente il volo 
sinfonico e l'impeto delle voci affi­
date a un eccellente quartetto vo­
cale. Qui primeggia Gabriele Sch-
naut nei panni di una maestosa 
Isotta, trascinante nei furori del pri­
mo atto, ma capace anche di dol­
cezza nel gran duetto notturno e 
nella melanconia della morte. Al 
suo fianco Siegfried Jcrusalem e 
un Tristano classico, eroico e me­
lanconico, squillante nonostante il 
trascorrere degli anni e ancora in 
grado di dominare l'interminabile 
delirio del terz'atto. Terza, Hanna 
Schwarz, disegna una Brangania 
incantevole, con un timbro morbi­
do e suadente che si inserisce alla 
perfezione tra le due grandi arcate 
del duetto d'amore. Infine, Hans 
Sotin e un Re Marke pieno di nobil­
tà e dignità, dandoci un mirabile 
anticipo del prossimo Hans Sachs 
nel lunghissimo monologo della 
rassegnazione. •• ..'•....*. 
• Un Tristano, insomma, da ascol­

tare con piacere nella sobria corni­
ce scenica di Mauro Pagano che si 
limita ad accennare i contorni del­
la nave, del bosco, del castello, iso­
lando la coppia nel grande spazio 
vuoto. Purtroppo la regia di Mi­
chael Hampc non segue la mede­
sima strada. Al contrario interviene 
fastidiosamente, insistendo per far­
ci vedere quel che dovrebbe essere 
soltanto alluso. Sappiamo tutti che 
Tristano corteggia la morte, ma e 
necessario che impugni a due ma­
ni la lancia di Melot per cacciarsela 
in petto? Tra l'aspirazione alla not­
te e il suicidio corre parecchio! 
Peccato, anche se il successo non 
ne e stato diminuito. 

Spettacoli l'Unilà^pagina i 

PRIMETEATRO. A Genova testi classici per «Eros Mistero». A Roma la pièce di Norén 

Sacerdoti e regine 
a caccia di sesso 
Intrighi alla greca 
per la «Tosse» 

MARIA GRAZIA CREGORI 

• GENOVA. Ce stato un gran di­
scutere, in anni abbastanza vicini, 
della contemporaneità dei classici, 
del loro significato per noi, qui ed 
ora, del modo di rappresentarli. Il 
problema continua ad avere un 
senso se uno dei maggiori grecisti 
italiani, Umberto Albini, ha pensa­
to a una riduzione teatrale di alcu­
ni romanzi greci scritti fra il secon­
do e il terzo secolo dopo Cristo. Ne 
è nata una rappresentazione curio­
sa, dal titolo vagamente '«nero» 
Eros Mistero, tratta dalle Etiopiche 
di Eliodoro, da Abmcome e Anzio 
di Senofonte Efesio, da Cherea e 
Colline di Caritone, da Leucippe e 
Clitofonte di Achille Tazio, Uno 
spettacolo di grande divertimento 
e intelligenza, mai noioso ne pe­
dante, capace di filtrare la cultura 
in un linguaggio moderno, dì im­
patto immediato. È il risultato dal­
l'incontro felice, e non nuovo per 
le scene di Genova, fra un intellet­
tuale come Albini, che ama il tea­
tro e un regista come Tonino Con­
te, sensibile alle contaminazioni di 
generi. • . ' 

Eros Mistero si presenta dunque 
come un insieme di stili: dalla no­
bile pastorale al più scapigliato, 
dei cabaret non senza passare per 
le lacrime di amori perduti e presto 
ritrovati, con tanto di improrogabi­
le riconoscimento. Del resto i ro­
manzi stessi sono degli esempi di 
i ina letteratura, che - persi di vista i 
grandi ideali, le utopie - si concen­
tra sulla quotidianità, sui sentimen­
ti privati, .sull'amore, trattandoli in 
vario modo. Nelle opere dei quat­
tro autori considerali, infatti, si 
viaggia dal giallo al patetico, dall'a­
more virtuoso alla ricerca della 
soddisfazione di tutte le voglie ses­
suali. Naturalmente i protagonisti 
passano attraverso moltissime pro­
ve prima di potersi ricongiungere, 
ma il lieto fine e assicurato, mal­
grado i continui, e talvolta dolorosi, 
scambi di persona. 

Se una delle caratteristiche di 
questi romanzi e - come ci spiega 
Albini - la possibilità di continue 
divagazioni dando la sensazione di 
poter continuare all'infinito, anche 
lo spettacolo firmato da Tonino 
Conte e interpretato dai bravi attori 

della Tosse e «aperto», perfino nel 
finale: tutti gli attori in fila, seduti 
sulle sedie e poi via ad uno ad uno, 
per I''happy end. Un'ora e mezzo dì 
divertimento. 

Nelle scene, come sempre sug­
gestive, di Lcle Luzzati, che ripro­
ducono l'interno di un palazzo con 
portici e statua del dio protettore 
(ma dalle quinte possono anche 
apparire navi, che regolarmente fa­
ranno naufragio, re e regine, ser­
penti tentatori e sacerdoti) assistia­
mo dunque ad accoppiamenti tra­
volgenti, a intrighi costmiti a danno 
di qualche giovane fanciulla che. 
magari, si rivela un nerboruto ra­
gazzo, alle voglie ingorde di una 
regina d'Egitto pronta a qualsiasi 
genere d'amore, ai sospiri verginali 
di una ragazza per l'amato bene. 
In queste storie a lieto fine anche i 
tiranni diventano buoni, i cattivi 
vengono puniti-, un re e una regina 
neri possono avere una figlia inopi­
natamente bianca, gli amori si rin­
saldano, gli affetti si delincano. Ma 
che una qualche confusione - di 
situazioni, di persone, quando non 
addirittura di sessi - sia possibile lo 
si intuisce già all'apparire di un iro­
nico, stralunato Eros con alucce e 
chitarra (Giampiero Alloisio, sue 
anche le musiche dello spettaco­
lo) , li convenuto perdire il prologo 
e per affermare la propria potenza 
sui capricci degli umani e a farci 
anche da narratore dei medesimi 
sotto l'occhio freddo di un Caso se­
minudo e con il volto coperto da 
una maschera, la brava Veronica 
Rocca che interpreterà più moli, 
dalla Lussuria a una vedova, come 
del resto tutti gli attori, a comincia­
re dal divertente Enrico Cam panati 
a suo agio sia in abiti femminili che 
in quelli eli sacerdote. Ma tutto l'en­
semble della Tosse, da Pietro Fab­
bri a Bruno Cerescto, da Antonio 
Bazza a Elia Schilton a Alessandra 
Torre, impone la sua intelligente 
chiave interpretativa a personaggi 
a metà fra il passato e l'oggi. Più 
tardi, in un'altra delle tre sale del 
teatro, gli stessi attori, alliancati da 
Carla Peirolero, propongono agli 
spettatori una serata di poesie ero­
tiche che mescola Saffo a Neruda, 
Porta a Verlainc e a Woodv Alien. 

TEATRO. Rassegna dell'Inda 

Prometeo a Siracusa 
in cerca d'autore 

ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Sarà {'Agamennone di 
Eschilo a inaugurare il 12 maggio il 
XXXI11 ciclo di spettacoli dell'Istitu­
to del Dramma Antico a Siracusa. 
Una scelta affatto casuale, che si 
riallaccia idealmente all'aprile di 
ottant'anni fa, nel 1914, quando 
proprio la messa in scena di questa 
tragedia diedci'awio alla biennale 
siracusana. Per evidenziare l'aspet­
to celebrativo di questa edizione, 
inoltre, quest'anno sono stati por­
tati a tre gli spettacoli in cartellone, 
al posto dei soliti due titoli in pro­
gramma: oltre a\\'Agamennone, il 
teatro greco di Siracusa ospiterà 
Prometeo per la regia di Antonio 
Calcnda e gli Acarnesi, che torna 
pei la prima volta sul palcoscenico 
dai tempi di Aristofane per la regia 
di Egisto Marcucci. I tre allestimenti 
vengono proposti in una nuova tra­
duzione che mira a una lettura più 
contemporanea delle opere. 

• In particolare, sarà il Prometeo a 
riservare grandi sorprese: «Si po­
trebbe chiamare un "Prometeo in 
cerca d'autore"», spiega Calenda, 
che ha utilizzato la traduzione di 
Benedetto Marzullo, sposandone 
la tesi secondo la quale l'opera 
non sarebbe di Eschilo, bensì di un 
ignoto contemporaneo di Euripi­
de. L'accento si sposta così da tra­
gedia della libertà e della ribellione 
alla tirannide a tragedia della co­
scienza individuale. Prometeo, con 
la sua scelta di sacrificio che si rive­
lerà inutile, diventa la prima vittima 
esistenziale delle problematiche 
del nonsense. Personaggio «bec-

kettiano» antc-litteram che propo­
ne una grande metafora del dolo­
re, estremamente attuale, i 

Poche anticipazioni, invece, fa 
Mariano Rigillo, interprete dell'/U>a-
mennone, proposto con la tradu­
zione di Umberto Albini, la regia e 
e le musiche di Roberto De Simo­
ne. Quanto agli Acarnesi - testo 
giovanile di Aristofane che prende 
posizione in favore della pace, ridi­
colizzando i comportamenti di chi 
ama la guerra -, gli organizzatori 
sottolineano la lunga preparazione 
di due anni fatta con i ragazzi della 
scuola di teatro dell'Inda. Anche 
questo progetto fa parte deH'«ere-
dità» del presidente. Giusto Mona­
co, recentemente scomparso. Co­
me del resto anche le altre indica­
zioni di programma per questa 
manifestazione, che l'insigne gre­
cista si e preoccupato fino all'ulti­
mo di segnalare, preoccupato per 
le sorti dell'Istituto. Un comunicato 
stampa della moglie Lina e del 'i-
glio lano ricorda le sue ultime vo­
lontà indirizzate alla Giunta Regio­
nale Siciliana per garantire un fon­
do per l'Inda, che anche quest'an­
no ha strappato all'ultimo momen­
to la sovvenzione per la manifesta­
zione. E una retrospettiva sulle 
attività dell'Istituto verrà celebrala 
quest'anno con una mostra di pla­
stici, bozzetti e costumi delle rap­
presentazioni passate, mentre il 
consueto premio Eschilo d'oro ver­
rà consegnato a Arianne Mnouch-
kine, Peter Stein e Theo Ariglielo-
pulos. 

Triangolo tragico 
dalla Svezia: amante 
tra padre e figlio 

AGGEO SAVIOLI 

• ROMA. Dalla Svezia si affaccia Lars Noren, un proli­
fico autore, oggi sulla cinquantina, del quale si parla 
parecchio nel suo paese, e che va acquistando una 
buona notorietà anche in altre nazioni europee. Di lui 
s'era visto molto di sfuggita, in Italia, La notte è madre 
del giorno, testo fortemente ispirato a Lungo viaggio 
del giorno verso la notte di Eugene O'Ncill, dramma­
turgo da Noren prediletto, e a lui vicino nella crudele 
esplorazione degli inferni familiari. Ma, assistendo ora 
a questo Coraggio di uccidere (che risale, detto per in­
ciso, a una ventina d'anni fa), è difficile non avvertire 
anche una consonanza, tematica e stilistica, con l'o­
pera del gran maestro della letteratura scandinava, e 
di tanto teatro moderno, August Strindberg. 

Quello che qui si rappresenta e un duello mortale 
tra Padre e Figlio. Conflitto, in certo modo, archetipi­
co, essenziale, che, al di là o al di sopra di varie moti­
vazioni concrete, conserva un inquietante margine di 
mistero. Ma la dimensione sociale della storia non de­
ve esser trascurata. L'anziano Padre, in pensione, ve­
dovo da qualche tempo, è stato occupato per un qua­
rantennio come cameriere (in ristoranti, in alberghi, 
in navi passeggeri). e a tale esperienza, pur dura e fa­
ticosa, si richiama volentieri, con più d'una punta di 
orgoglio. Il Figlio ha ripreso il mestiere del Padre, pi­
gramente, in un localuccio da poco, e del resto non 
sembra avere più alte aspirazioni. Il contrasto genera­
zionale si alimenta, dunque, anche d'un ben diverso 
atteggiamento nei riguardi del lavoro (ma si vorrebbe, 
intanto, sapere qualcosa d'un altro figlio, della cui esi­
stenza si fa cenno appena). 

Nello scontro fra i due s'inserisce, a un dato mo­
mento, la presenza d'una ragazza, amica del Figlio, 
che potrebbe fungere da elemento pacificatore, e fini­
sce invece per riaccendere le sonnecchiami cupidigie 
del vecchio, concorrendo a spingere la vicenda verso 
il suo spietato esito, d'altronde largamente prevedibi­
le. Figura muliebre meno rifinita e sostanziosa di quel­
le maschili, ma che con la sua disinvoltura di facciata 

Pietro Fabbri 
e Enrico 
Campanati 
in 

•Eros Mistero-

nò A RiDpa 

In alto: 
gli interpreti 
di «Il coraggio 
di uccidere» 
di Lars Noren 

(e fragilità di fondo) illumina, di scorcio, altri aspetti 
del disagio giovanile. 

Claudio Prosi, che con la sua compagnia «Il Panta­
no» aveva contribuito, nelle ultime stagioni, a farci co­
noscere un altro esponente della nuova scena svede­
se, Per Olov Enquist. ci propone adesso, ancora nella 
sala grande del Teatro dell'Orologio, e valendosi della 
traduzione di Annuska Palme Sanavio, // coraggio di 
uccidere. L'ambientazione realistica, grigia e spoglia 
quanto si conviene, creata da Maria Pia Padelli, giova 
a mettere in risalto, senza esteme sottolineature, la for­
za cupa e concentrata del linguaggio di Lars Norén, la 
sua capacità di far scaturire la tensione tragica da dia­
loghi spesso improntati alle squallide minuzie della vi­
ta quotidiana. Un bell'allestimento, insomma, al quale 
danno valoroso apporto gli interpreti: Nino Bernardini, 
assai bravo nel disegnare il ritratto del Padre, col suo 
vittimismo ed egoismo ed erotismo senili, ma, anche, 
con la sua autentica sofferenza di uomo solo; Giorgio 
Tausani, che tratteggia bene, in voce e in gesto, lo spi­
goloso carattere del Figlio, la sua infelicità senza desi­
deri: Beatrice Palme, che, alle prese con un ruolo di 
minor impatto immediato, ne offre comunque una ni­
tida resa, guadagnandosi la sua giusta parte di ap­
plausi. 

Lo spettacolo dura circa due ore filate (non c'è in­
tervallo), e il pubblico Io segue con attenzione estre­
ma, senza fiatare. Le repliche sono in programma sino 
al 30 aprile. 

David Bowie 
ricorda l'amico 
Mick Ronson 

Londra si prepara a celebrare il pri­
mo anniversario della scomparsa 
di Mick Ronson, il chitarrista britan­
nico per lunghi anni collaboratore 
di David Bowie. Sarà lo stesso Bo­
wie, infatti, a curare la realizzazio­
ne di un album-tributo per l'amico 
scomparso: tra i primi ad aderire 
all'invito, i Def Leppaid, John Mel-
Icncamp e Chrissie Hynde. Sul di­
sco, che dovrebbe uscire il prossi­
mo 26 aprile, anche alcuni inediti 
di Ronson. Ma per il 29 aprile, gior­
no della scomparsa del chitarrista. 
Bowie ha anche chiamato alcune 
rockstar per un grande concerto al-
l'Hammersmith di Londra: sul pal­
co, oltre ai musicisti che prendono 
parte alla compilation. Mick Jones 
(ex chitarrista dei Clash). il Rolling 
Sione Bill Wvman e lan Huntcr. 

Turner a Hollywood 
produce il remake 
di «Donne» 

Debutta a Hollywood il magnate 
della televisione Ted Turner. Natu­
ralmente in grande stile Sarà lui il 
produttore del remake di Donne, il 
film che George Cukor firmò nel 
1939, affidato adesso a due super-
star come Julia Roberts e Meg 
Ryan. 11 film costerà 33 milioni di 
dollari, fu interpretato a suo tempo 
da star del calibro di Joan Craw-
ford e Norma Shearer e racconta di 
intrighi e incastri di signore dell'al­
ta società. 

A «Beverly Hills» 
la figlia 
di Cary Grant 

Jennifer Grant segue le inclinazioni 
paterne: dopo una laurea in scien­
ze politiche e qualche espenenza 
di lavoro, ha scelto di salire sul set. 
Sarà la nuova fidanzata di Steve 
nel serial Beverly Hills 90210, in on­
da il giovedì sera su Italia 1. Jenni­
fer ha 28 anni ed e nata dal breve 
matrimonio tra Cary Grant. allora 
sessantunenne e l'attrice Dyan 
Cannondi27anni. 

Leo e Ottavia 
recitano Virgilio 
e Lucrezio 

Poesia e musica: è questa l'insegna 
che accoglie nelle prossime serti-
mane a Bologna Leo De Bcrardinis 
e Ottavia Piccolo, accompagnati 
dallo voci recitanti dei concerti cu­
rati da Maria Chiara Mazzi. 11 3 
maggio sarà Leo a interpretare 
quattro brani del De Rerum Natura 
di Lucrezio, altrettanti ne reciterà 
Ottavia Piccolo il 10 maggio, tratti 
da\\'Egloga n. /diVirgilio. 

L'auto: 
marcia indietro? 

FCA! 

Dopo la grande crisi, i produttori 

di auto rivedono le loro strategie. 

Nuovi mercati, nuovi centri di" 

produzione, nuove sperimenta­

zioni. E' la l'ine dell'espansione 

possibile, e la ricerca di un diver­

so modello di sviluppo. Il mani­

festo dedica a! futuro dell'auto il 

numero di aprile. Interviste, ser­

vizi, reportages da tutto il mondo 

Il manifesto mese: "Auto-da-fè". 
Mercoledì 20 aprile in edicola, con il manifesto, 

e con 2.000 lire. 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

645 UNOMATTINA. AH interno 700 8 00 

900 T G 1 645 730 TG 1 -FLASH 

7 35TGR-ECONOMIA (69881093)' 

930 SPECIALE. In collegamento con il 

Palazzo di Giustizia di Milano Requi­

sitoria del Pubblico Ministero Antonio 

Oi Pietro al Processo Cusani '51364) 

10.30 CUORI SENZA ETÀ' Tt (1030722) 

1105 BENVENUTO SULLA TERRA Tt 

(4390567) 

12.00 BLUEJEANS TI (54839) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(85600) 

P O M E R I G G I O 
1300 TELEGIORNALE (21109) 

1400 TG1-MOTORI Attualità (14451) 

14.20 ILMONDODIQUARK (298819) 

1500 UNO PER TUTTI-SOLLETICO Con­

tenitore AH interno SARANNO FA­

MOSI (Telefilm) (76635) . 

16.00 SPECIALE In collegamento con il 

Palazzo di Giustizia di Milano Requi­

sitoria del Pubblico Ministero Antonio 

Di Pietro al Processo Cusani 

(5817277) 

18.30 GRAZIE MILLE»! Un programma ab­

binato alle Lotterie Nazionali (6543.:) 

SERA 
20 00 TELEGIORNALE. (722) 

2030 TG 1 • LO SPORT Notiziario a cura 

della redazione sportiva (95600) 

20.35 GRAZIE MILLEIU Un programma ab­

binato alle Lotterie Nazionali Condu­

ce Nino Frassica (2'parte) (4669068) 

2040 PROCESSO AL PROCESSO Attuali­

tà Conduce Enzo Biagi (505600) 

2135 GASSMAN LEGGE DANTE. Con Vit­

torio Gassman (559616) 

I programmi della televisione 
RAJDUe I -4.R<*ITRe | g^RETE 4 

N O T T E 
2300 OREVENTITRE'. Attualità (7242) 

23.30 NOTTE ROCK EDIZIONE STRAORDI­

NARIA Musicale (58093) 

H25 TG1-NOTTE (9701597) 

0.35 DSE-SAPERE. (7802914) 

105 ODDIO, CI SIAMO PERSI IL PAPA 

Film commedia (USA 1985) Regia di 

Robert M Young (3707556) 

2.40 T G 1 . (Replica) (20950440) 

2.45 SUPER RAPINA A MILANO Film av­

ventura (Italia 1965) (9141353) 

4.30 T G 1 . (Replica) (6207117) 

4.35 EUREKA. Telefilm (13690759) 

630 QUANTE STORIE! AH in'erno NEL 

REGNO DELLA NATURA (Documen­

tano) (5674567) 

750 L'ALBERO AZZURRO Prooramma 

per i più piccini (2274906) 

820 BLACK BEAUTY - U N CAVALLO PER 

AMICO Telefilm (8202426) 

845 EURONEWS (3390242) 

900 LASSIE Telefilm (2548) 

930 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 

(1264987) 

1020 QUANOOSIAMA Tn 1.3207513) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (9335074) 

1200 IFATTIVOSTRI Varietà (29613) 

1300 TG2-ORETREDICI. (88703) 

1340 SANTABARBARA. (3839180) 

1430 ISUOIPRIMI40ANNI (61659) 

1445 BEAUTIFUL (Replica) (7086600) 

1530 TG2-FLASH (85971) 

1535 DETTO TRA NOI - QUOTIDIANO Ol 

CRONACA E COSTUME Rubrica 

(7499529) 

1700 TG2-TELEGIORNALE (96906) 

17.20 ILCORAGGIODIVIVERE (3725600) 

18.20 TGS-SPORTSERA (8339432) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica (52548) 

1845 HUNTER Telefilm (4139277) 

1945 TG2-TELEGIORNALE (155664) 

2015 TG2-LOSPORT (4662155) 

2020 VENTI E VENTI Gioco Conducono 

Michele Mirabella e Tony Garrani 

(1588513) 

2040 WEEK END CON IL MORTO II Film 

comico (USA 1993) Con Andrew Me-

Carthy Jonathan Silverman Regia di 

Robert Klane (prima visione tv) 

(696906) 

5215 MIXER DOCUMENTI (7578971) 

2315 TG2-DOSSIER-NOTTE (578161) 

2400 PALLACANESTRO. Campionato ita­

liano maschile Play Off Quarti di ' i -

naie (81846) 

045 OSE -L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU­

RA NEI GIORNALI (7936846) 

100 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(2165440) 

105 ILCORAGGIODIVIVERE Attualità 

(Replica) (3596310) 

2.05 TG2-NOTTE. (5565223) 

2.20 VIDEOCOMIC. (80756223) 

645 DSE-SAPERE VIETNAM Documen 

ti (6443703) 

715 EURONEWS (5382109) 

730 OSE • TORTUGA Documenti 

(6548906) 

900 OSE • PICCOLA POSTA Documenti 

(22074) 

915 EURONEWS (7697109) 

9.30 OSE - ZENITH I PARLATO SEMPLI­

CE Documenti (8308987) 

1200 TG3-OREDODICI (67109) 

12.15 TGR E Attualità (8725187) 

12.30 DOVE SONO I PIRENEI' (171548) 

1400 TGR/TG 3-POMERIGGIO (8555277) 

1515 SPAZIOLIBERO (417451) 

1535 TGS-DERBY (4036722) 

1545 TGS-PALLAVOUNDO (9778819) 

1600 SPORT INVERNALI Da Ponte di Le­

gno Gigantissimo (30451) 

1610 TGS- IL PALLONE DI TUTTI Rubrica 

sportiva (6736722) 

1630 OSE-ALFABETO TV (7202906) 

1750 TGR LEONARDO Attualità 

(8343635) 

1800 GEO Documentano (27161) 

1840 INSIEME Attualità (861258) 

1900 TG3/TGR (11628) 

19 50 L'APPROFONDIMENTO (940364) 

2005 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Videofram 

menti (1665616) 

20.25 CARTOLINA Attualità (4751093) 

2030 CHI L HA VISTO' Attualità Conduce 

Giovanna M Iella (25074) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele 

giornale (21616) 

2245 MILANO, ITALIA Attualità Conduce 

Enrico Deaglio (7655074) 

2345 STORIE DI MAFIA Afual i tà 

(6585109) 

030 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-

TG TERZA (2626598) 

100 FUORI ORARIO 12193223) 

110 BLOB DI TUTTO Ol PIÙ (Replica) 

(4860399) 

125 CARTOLINA (Replica) (77871575) 

130 L'APPROFONDIMENTO Talk show 

(Replica) (8861223) 

1 45 TG 3 - NUOVO GIORNO Attualità 

(Replica) (4751469) 

215 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO­

NE (80754865) 

630 DRAGNET Telefilm (6400109) 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

Con Dick VanPatien (4586345) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Telenove-

la Con Osvaldo Laport (6364) 

830 VALENTINA Telenovela 16987) 

900 BUONA GIORNATA Contenitore 

(29987) 

910 CAMILLA PARLAMI D AMORE Te­

leromanzo (3743441) 

10.25 GUADALUPE Tn (10750242) 

1100 FEBBRE D AMORE Tn (1780) 

1130 TG4 (5757364) 

1145 MADDALENA Telenovela (5765074) 

1230 ANTONELLA Telenovela (26600) 

1330 TG4 (3635) 

1400 SENTIERI Teleromanzo (4721987) 

1505 PRIMO AMORE Tn (982426) 

1540 PRINCIPESSA Tn (871190) 

1615 TOPAZIO Telenovela (4275432) 

1710 LA VERITÀ' Gioco Conduce Marco 

Balestri AH interno 1730 TG 4 

(889345) 

1745 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (828703) 

1800 FUNARINEWS Attualità (37797) 

1900 TG 4 (548) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Attualità Condu­

ce Gianfranco Funan (1884) 

20.30 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

Con Edith Gonzalez Eduardo Palo-

mo Ennque Lizalde Claudia Islas 

(23616) 

22.30 STAND BY ME - RICORDO DI UN E-

STATE Film avventura (USA 1986) 

Con Wil Wheaton River Phoenix Re­

gia di Rob Remer AH interno 23 45 

TG4-NOTTE (36180) 

030 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(3226556) 
0 45 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO (Replica) (6825952) 

145 LA FELDMARESCIALLA (RITA FUG­

GE. LUI CORRE EGLI SCAPPA) 

Film comico (Italia 1968) Con Rita 

Pavone Teddy Reno Regia di Steno 

(6687952) 

325 FUNARINEWS (Replica) (9862907) 

415 TG4-RASSEGNASTAMPA (Repli­

ca) (7115365) 

425 PUNTO DI SVOLTA (Replica) 

(8160594) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (22306635) 

930 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo 

pat John Schneider j37242) 

1030 STARSKY * HUTCH Telefilm Con 

Paul Michael Glaser (11256) 

1130 A-TEAM Telefilm Con George Pep-

pard Lawrence Tero (891*906) 

12.20 QUI ITALIA Attualità Conduc» Gior­

gio Medail (5343109) 

1230 STUDIO APERTO Notiziario (30068) 

1235 FATTI E MISFATTI Attualità Condu­

ce Paolo Liguon (905971) 

1245 LICIA DOLCE LICIA TI (1705722) 

13 20 CIAO CIAO MIX Ali interno 14 00 

STUDIO APERTO (2523703) 

1430 NONE LA RAI Show (448722) 

1600 SMILE Contenitore (13242) 

1602 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele­

film (204250093) 

••705 AGLI ORDINI PAPA TI (171838) 

1740 STUDIO SPORT (784105) 

1755 POWER RANGERS r f ( 7256') 

1830 BAYSIDESCHOOL Tf (7513) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(4838) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (98242) 

1950 RADIO LONDRA. (6926'03) 

2000 KARAOKE Programma musicale 

condotto da Fiorello (91 61) 

2035 PROGRAMMATO PER UCCIDERE 

F Im poliziesco (USA 1<i90) Con Ste­

ven Seagal Joanna D atu la Regia di 

Dwight H Little (prima visione tv 

v m Uann i ) (5715109) 

2240 L APPELLO DEL MARTEDÌ Rubrica 

spo l iva Conduce Massimo De Luca 

I2722635I 

030 QUI ITALIA (Replica) (2551438) 

040 STUDIOSPORT (4644136) 

110 RADIO LONDRA Attualità (Replica) 

(4273778) 

130 IL SOMMERGIBILE PIÙ'PAZZO DEL 

MONDO Fikn farsesco (Italia 1982) 

Con Anna Maria Rizzoli Bombolo 

Regia d Mariano Laurenti (4897933) 

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele­

film (Replica) (4533169) 

430 HAZZARD Telefilm (Replica) 

42147020) 

BICANALE 5 

630 TG 5-PRIMA PAGINA Attualità gior­

nalistica (3001364) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Panoh in Roma Talk show 

condotto da Maurizio Costanzo con la 

partecipazione di Franco Bracart i 

Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

(43817722) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 

la par*ecipazione ai Fabrizio Bracco­

nieri (8323426) 

1300 TG5 Notiziario (22906) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con 

Vittorio Sgarbi (6573155) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (925285) 

1405 SARA VERO' Gioco Conduce Al­

berto Castagna (6357726) 

1525 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Con Marta Flavi (2204074) 

16.30 BIMBUMBAM Contenitore (48180) 

1759 FLASH TG 5 Notiziario (402400628) 

1802 OK IL PREZZO E'GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (200034161) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (1345) 

2000 TG 5 Notiziario d reno da Enrico 

Mentana (30242) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLINTENZA S h c * Conducono 

A b a Panetti e Emma Conandol 

(3100616) 

2040 CANZONI SPERICOLATE Show 

ConduceMarcoColumbro (6687074) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

shew Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi Ali interno 

24 00 TG 5 (3352074) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re­

plica) (5661198) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLINTENZA (Replica) (1682310) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior­

namene alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

(6431533) 

130 ITALIANI Sil-com (96935407) 

Martedì 19 api ile 1994 

700 EURONEWS Il telgiornale t i r o euro 

peo (1531364) 

8.30 Al CONFINI DELL ARIZONA Tee 

film (26548) 

930 NATURA AMICA Documen a r o I 

segreti del mondo animale (9345) 

1000 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con­

duce Luciano Rispoli Telefono aper 

to spettacolo aMualita personaggi 

musica e tanti giochi sulla lingua ita­

liana'replica) ("12J345) 

1230 EURONEWS II telegiornale u l o e u 

ropeo (2345) 

13 00 ORE13SPORT (30"4) 

1330 TMCSPORT (6161) 

1400 TELEGIORNALE -FLASH (35426) 

1405 UNA NOTTE MOVIMENTATA Film 

commedia (USA 1961) Reg a di Jo­

seph Anthony (4177548) 

1550 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 

ducono Luciano Rispoli Melba Ruffo 

e Rita Forte (93806600) 

1845 TELEGIORNALE. (4039285) 

1930 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma DpAngelis (9756") 

1945 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (213722) 

2000 SORRISI E CARTONI Contenitore 

Conduce Arianna Ali interno LAMA-

BILE STREGA (Cartoni amma'i) 

(38838) 

2025 TELEGIORNALE -FLASH (5055160) 

2030 AVVENTURA NATURA Rubrica A 

curadi Federico Fazzuoli (16838) 

2230 TELEGIORNALE. (3155) 

23 00 APPLAUSI A che servono gli uomi 

n i " Con Ombretta Colli e Pa'nzia Pel 

legrino (2" parte) (3002771 

010 BASKET Campionato l'aliano Play 

of" (6512933) 

155 TELEGIORNALE - COMMENTI Ru 

bnca (Replica) \tAS6m 

2.25 CNN Notiziario in colleoamento ci 

retto con la re*e televisiva americana 

che trasmette in tutta E j ropa 24 ore al 

giorno di notizie di attualità finanza e 

politica internazionale i9"679372l 

Videomusic 
1415 TUEKOMMANOO In 

terviste (4410567) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 

ore 1530 16 J0 1730 

1830(368513) 
14.15 SEGNALI DI FUMO 

(127890) 
15.35 CUP TO CLIP Rubrica. 

(3253703) 
18.0C ZONA MITO (8271S5) 
1900 CAOST1ME. (942258) 
IMO VMGIORKALE (9415291 
2000 VIOEO A ROTAZIONE 

(164703) 
22.00 MARCELLA DETROIT 

Special (951906) 
22.30 MOKA CHOC RITRATTI 

Rubrica (111451) 
23J0 VM GIORNALE. 

(84436319) 

Odeon 
12JO TENGO FAMIGLI A Talk 

show (6346242) 

1400 INFORMAZIONI REGIO­
NALI (380529) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
$244971) 

1715 NATURAUA (520345) 
1745 MITICO (565T4) 

1100 SOQQUADRO (916003) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (862066) 
19,30 AMICI ANIMALI. 

(967567) 
2000 MmCO 1957180) 
20JO VITTORIE PERDUTE 

Film drammatico (USA 
1978) (139*161) 

22.45 «FORMAZIONI REGIO­
NALI (6692154) 

2315 ARSAMANDI Firn ero­
tico (56334109) 

Tv Italia 
1800 PER ELISA Telenovela 

(5622635) 

1900 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (8237529) 

1945 BUDGET MUSICALE ZE­
RO Musicale (3453093) 

2000 AMICI ANIMALI Condii 
ce Susanna Messaggio 

2030 TENGO FAMIGLIA Talk 
show 19936616) 

22.15 NATURAUA (16J92«2I 
22.30 TELEGIOANAU REGIO 

NAU 1939179") 

23 00 SWTCH Telai ITI Con 
Robert Wagner EddieAI 
bea 13122819) 

2400 I CLASSICI DELL EROTI­
SMO Telefilm 
(23878407) 

Cìnquestelle 
12.00 PERCHE NO? (549345) 
1300 IL CORTILE St-com 

(558093) 
14 00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (382987) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(9115722) 
1700 U RIBELLE. 1*88432) 
1745 AMICI ANIMAU flubr 

ca (985258) 
1615 NATURAUA 174558 9) 
1930 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (483155) 
2030 TtGGINOSTRI 1965109) 
2100 AGENZIA DELL'AVVEN­

TURA. (940890) 
21.30 WORLD SPORT SPE­

CIAL (94916') 
22.00 MOTORI NON STOP Ru 

bncasoortiva (946074) 
2130 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (10042600) 

T e i e + 1 
13.20 LA SCORTA Film dram 

matco ( la ia 1993] 
(7901136) 

1500 CARA MAMMA MI 5PO 
SO F Im comico (USA 
'991 (2508432) 

1645 WORLD OF SURVIVAL 
IL PIANETA VIVENTE 
WILDUFEONONE Do­
cumentari (9450838) 

1140 ACQUA E SAPONE Film 
commed a (ital a 1983) 
(7645548) 

20-20 UBRI t MUSICA 
(16512*8) 

2040 MIO CUGINO VINCEN 
ZO Film commed a 
USA 1992] Regia di Jo 

natnanLynn (298600) 

22.40 PLATOON Film guerra 
(USA 1986; 175140797) 

Tele+3 
1000 CONCERTI Ol MUSICA 

CLASSICA (8990987) 
1155 MONOGRAFIE (Repli 

ca) (63714890) 

1300 I TRE DIAVOd VARIE 
TA Film drammatico 
(Franca 1935 b/n) Re 
ga di Nicolas Farkas 
(399258) 

1500 ENGUSHTV (278345) 
1600 OLIVER 4 DIGIT Corso 

d inglese (44291801 
1706 I TRE DIAVOLI VARIE 

TA Film (109602258) 

1845 MONOGRAFIE 
(8015548) 

20.30 I TRE DIAVOLI-VARIE­
TÀ Film (912*97) 

22.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (Replicai 
1301572**) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare I vostro 
programma Tv a gitare i 
numor ShowVlew slam 
pali accanto al program 
na che voleto registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Laic a'e I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camonto registrato ali o 
ra ndleata Per ntorma 
z oni il Servizio ci ent 
ShowVlew al telefono 
02/P1 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Carri-
Star Development Corpo­
ration (C) 1S94 -Gemelar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai 
duo 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 OOO 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
doomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Telo 3 
026 Tvltalia 

Radtouno 
G ornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 6 48 0rosco 
PO 7 30 Questione di soldi 7 40 
Mattinala II risveglio e il ricor­
do 9 05 Rad oanch io 12 OO Po 
mer diana 17 44 Mondo Ca­
mion 18 00 Ogni sera 18 34 I 
mercati 19 22 Ascoltasi fa sera 
19 27 Ogni sera Un mondo n 
musica 19 40 Zapping 2115 
Tuttobasket 24 00 Ogni notte 
O 33 Radio Tir i 30 Ogni notte 
La musico d ogni notte 

Rad lodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 17 30 18 30 19 30 
22 1C 8 02 L oroscopo di Gianni 
Ippollti 8 12Chidovecomequan-
do 6 52 La principessa Olga 

9 12 Radiozorro 9 38 I tempi che 

corrono 10 45 3131 12 50 II si 

gnor Bonalettura 14 08 Trucioli 

14 16 Ho I miei buoni motivi 

15 23 Per voi giovani 15 33 Fla­

sh Economico 19 15 Planet 

Rock 19 58 La loro voce 20 03 

Truciol 20 15 Dentro la sera 

21 33 Planet Rock 24 OO Rainot-

R a d l o t r e 

Giornali radio 8 45 18 30 " 3 0 
Pr ma pagina 8 30 Ouverture 
9 01 Appunti di volo 11 30 Se­
gue dalla prima 12 01 La Bar­
caccia 13 15 Radiotre pomeng 
gio Sulla strada 13 45 Gior­
nale Rad o Rai 14 OO Concerti 
DOC 15 03 Note azzurre 16 00 

On the road 18 05 Appassiona 
ta 19 03 Hollywood party 20 00 
Radiotre suite Il cartellone 
— Oltre I sipar o 24 OO Radio 
tre notte classica 

I ta l i aRad lo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia " IO Rasse 
gna stampa 8 15 Dentro i tatti 
8 20 In v aggio con 8 30 Ult mo­
ra 9 IO Voltapagina 10 10 Filo 
diretto 12 30 Consumando 
'3 10Radiobox IJ 30 Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario d 
bordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca­
po 19 10Backhne 20 10Saran 
no rad os 

I piccoli grandi numeri 
che fanno la diversità 
V I N C E N T E : 

S t r a n a m o r e ( C a n a l e 5 o r e 20 34) 9.904.000 

P I A Z Z A T I : 

N o v a n t e s i m o m i n u t o ( R a i u n o , o r e 18 12) 6.102.000 

Il g r a n d e g i o c o d e l l ' o c a ( R a l d u e o r e 21 08) 4 .942.000 

L i n e a v e r d e - I l pa r *e ( R a i u n o o r e 12 51) 4 .849.000 

D o m e n i c a i n - I l p a r t e ( R a i u n o o r e 18 59) 4 .531 .000 

SI t i v o g l i o b e n e ( R a i u n o o r e 20 47) 4 .507.000 

G^ J Piccol i grandi -numeri» da registrare fuor i classiti-

^ M ca l ) Il successo ( mer i ta to ) d i Quelli che il cai-

J ao che c o n 3 623 000 spettatori ha bat tuto perf i ­

no il pomer igg io domen ica le d i Canale 5 La r iv in­

ci ta del l intel l igenza (che non vuo l d i re né pesantezza né 

no ia ) 2) I l saluto d i Montane l l i e Placido c o n I u ' t ima puntata 

d i Eppur si muove Nonostante il direttore del la Voceabbia ac­

cenna to al basso ascol to de l la trasmissione va det to t h e 

1 580 000 spettatori non sono poca cosa Specia lmente se si 

t iene con to che il p rog ramma non ha niente a che vedere con 

la maggior parte d i que l lo che la tv mostra sol i tamente 3 ) U t 

crescita d i ascolto d i Tunnel (2 666 000 spettator i ) Il pro­

g ramma d i Dand in i & c o nonostante la fo rma non propr io 

br i l lante ha c o m u n q u e spunt i divertenti e interessanti 4 ) Dio 

gene il p rog ramma sui dir i t t i de i c i t tad in i che d o p o a lcune tra­

versie è tornato su Raidue. è stato seguito d o m e n i c a da 

2 374 000 persone N o n e è male In questa Italia d i p repoten­

ze d i «democrazia de l p iù forte d i intol lerant i e d i sordi ( m o l ­

ti de i qual i s iedono nel l em ic i c lo ) c i sembra un risultato c o n ­

fortante 

BELUTAUA RAITRE 14 50 

Un senvizio curato da Gabriella Susanna dedicato alle 

meraviglie de l passato nel delta de l Po Immagin i inedite 

mostrano la Ferrara medievale i sette strati d i civiltà diver­

se scoperti a Ravenna il percorso d i un antica nave impe­

riale ritrovata nel canale di Comacch io 

TAPPETO VOLANTE TMC 15 50 

Chiacchiere leggere nel salotto pomer id iano d i Luc iano 

Rispoli Intervengono tra gli altri Rosita Celentano e il ma­

go Smarci l i 

AVVENTURA NATURA TMC 20 30 

Federico Fazzuol i -dal lo spazio» Stasera infatti la punta­

ta propone un col legamento con la sede Nasa di Huston 

per seguire le immagin i inviate dal la navett i spaziale «En-

deavoun In studio Mano Calamia del l agenzia spaziale 

italiana che sottol inea c o m e entro il 20O0 grazie alle 

prossime missioni del la navetta sarà possibile prevedere i 

terremoti 

CHI L'HA VISTO? RAITRE 2030 

Camb o d i test imone stasera alla conduz ione del popola­

re p rogramma di Raitre Esce d o p o sei unni Donatel la 

Raffai e subentra la giornalista del Tg3 Giovanna Milc l la 

Più attenzione agli scomparsi e soprattutto le riprese» 

del le storie raccontate nelle puntate precedenti 

TIGGINOSTRI CINOUESTELLE 20 30 

A l via da oggi la min i sit-com quot id iana in compagn ia d i 

Handv Luotto e Mano Marcnco nei pann i d i una copp ia 

d i edicolant i l due r i tornano a casa d o p o una giornata d i 

lavoro e si p iazzano davanti al tg inevitabi lmente l ascoi 

to viene «sommerso» dai figli che ur lano dal nonno no­

vantenne e da i vicini distratti che sbagl iando porta entra 

no in casa loro 11 notiziaro r imane un rumore d i tondo 

GEORGES DANDIN RADIOTRE 20 30 

Per gli amant i d i Renato Rascel una nostalgica ediz ione 

d^l George Dadin ovwro il marito cornato d i Mol ière Si 

tratta d i una vecchia registrazione realizzata nel 69 che 

ricalca I ediz ione teatrale portata a l successo da l lo stesso 

Rascel Accanto a lui pot remo risentire altre voci famose 

da Vit tor io Sanipol i a Raul Grassilli da Gianni Bonagura a 

Marina Dol ' in 

Stelle del country e del soul 
insieme per una notte 
23 30 NOTTE ROCK 

Magailne musicale a cura di Cesare Plerleonl t Vincenzo Mollica 

RAIUNO 

Il country ed il soul due mondi lontanissimi musicalmente e cultural 

mente eppure sono questi i due filoni principali attorno a cui si e svi­

luppata la musica popolare amencana di questo secolo e dunque i 

punti di contatto si a s s o n o trovare Li hanno sen/ altro trovati i prota 

gonisli del concerto svoltosi lo scorso 23 marzo a Los Angeles «Black 

& While un grande evento che ha visto duettaie m e I ISSICI del soul 

grandi artisti del country e del rock e stelle della musica nera Bob 

DvlaneTnshaYearwood Wilhe Nelson e Patti Labelle GladvsKnight 

e Vince Gill Aaron Neville e la Yearwood Natalie Cole Clint Black le 

Pointer Sisters e molti altri Con questo show '\offt. Rock conclude la 

seriedeisuoi 'Concertipergli immigrati" [AlbaSolaro] 

14 05 UNA NOTTE MOVIMENTATA 

regia di Joseph Anthony con Shlrle» MacLalne Dean Martin Charles Rug 

gles Usa (1961] 94 minuti 

La morte del presidente di una prestigiosa casa editrice 

avviene in circostanze un pò imbarazzanti poco prima 

era stata vista uscire dalla sua stanza una ragazza semi­

nuda Tutto I intreccio gira intorno al problema come far­

la tacere ' Seducente e divertente come sempre la giova­

ne Shirley MacLaine 

T E L E M O N T E C A R L O 

20 40 WEEKEND CON IL MORTO 2 

Regia di Robert Klane con Andrew McCarthy Jonathan Sllverman Terry 

Klser Usa [1992| 95 minuti 

Prima visione tv per questa commediacoa della risata 

macabra Larry e Richard tentano di trar profitto dal fatto 

che sono stati appena licenziati con I accusa di aver trafu­

gato due milioni di dollari E cosi decidono di partire per 

un isola tropicale in compagnia del cadavere del loro ex-

capoufficio 

RAIDUE 

22 30 STAND BY ME-RICORDO DI UN'ESTATE 

Regia di Rob Relner con Rlver Phoenix Corey Feldman Richard Dreyfuss 

Usa (1986) 96 miniti 

Muore un amico e subito vine travolto dai ricordi Uno 

scrittore rievoca la sua fanciullezza quando assieme ad 

alcuni compagni s inoltrò nei boschi dell Oregon alla r i ­

cerca di un ragazzo scomparso Una lunga gita che si tra­

sformò in un viaggio verso I adolescenza 

RETEQUATTRO 

1 45 L A F E D E L M A R E S C I A L L A 

Regia di Sleno con Rita Pavone Francis Bianche Aroldo Tlerl Italia (1967) 

104 minuti 

Musical comico di ambientazione nazista Un pilota ameri­

cano viene paracadutato nei pressi di Firenze e osp tato da 

Rita assieme ad un professore impegnato a inventare un 

nuovo tipo di razzo Ma qualcosa va storto e si scatena il f i ­

nimondo 

RETEQUATTRO 
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FESTIVAL GAY 

Ha vinto 
«Dolore», 
ma si ride 

NINO FERRERÒ 

• I ORINO Uno spet'-o si aggira 
per il mondo lo spettro dell Aids 
Comprensibile quindi che il «Festi­
val di film con tematiche omoses­
suali - la nona edizione si e con­
clusa ieri notte con la cerimonia di 
premiazione - rifletta dai suoi 
schermi quest incubo ossessivo In 
ampliato pero c ò l i rischio di abu 
sare del tema come ha ammesso 
lo stesso direttore del Festival Gio­
vanni Vlmorba II successo che Piti-
ladelphia di Jonathan Dcmmc sta 
ottenendo in questi giorni in Italia 
potrebbe dare I avvio a una spetta­
colarizzazione della cosiddetta 
•pestedel secolo. 

Dei CH titoli del fitto cartellone 
del Festival - tra corto-mcdio e lun­
gometraggi ripartiti nelle vane se­
zioni - quasi la metà affrontano 
sia pure in vari modi il tema dcl-
I Aids bolo nella sezione 'Eventi 
Speciali su sci film tre vertono 
sulla terribile sindrome il docu­
mentano Un piede si: una buccia di 
barlumi ! altro nella tomba degli 
americani Juan Botas e Lucas Platt 
(il pnmo morto di Aids tre mesi 
dopo 1 inizio d' lavorazione del 
film portato poi a termine da 
Platt) E la Ixinda continuò a suo­
nare sempre americano di Roger 
Spottiswood (verrà trasmesso su 
Raitre con il titolo Il nrande nelo) e 
Pazienza 'Aero in cui il canadese 
lohn Grevson cerca quasi di esoi-
cizzare il distruttivo virus Hiv con 1 
temi divertenti di un musical un pò 
alla Brecht un pò alla Busbv Ber­
keley 

Aids, tema ricorrente 
Cd e ad un film sull Aids Orio 

mastico della statunitense Maria 
Maggcnti che e andato il «Primo 
premio della sezione cortome­
traggi come esempio «di energia 
emotiva che unisce stile a contenu­
to idee ed esecuzione» Ma ad al­
leggerire le cupe atmoslere di que­
sto Festival concorrono le altrettan­
to numerose presenze di opere «al 
femminile» Storie di amori lesbici 
trattati a volte con d ammatica in­
tensità altre con garbata intelli­
gente ironia In Belle lungometrag­
gio «in concorso (ma la giuria lo 
ha ignorato ) dell olandese Irma 
Achtcn vi e persino il passaggio 
dall omo ali eterosessualità rac­
contato con immagini eleganti for­
se pensando a certo Bcrgman at 
traverso la stona di una giovane-
bene nbclle alle oppressive «con­
venzioni borghesi assetata di 
poesia e ovviamente d amore De­
lusa dalla sua prima amante ritro­
verà se stevsa tra le braccia di un 
banditissimo signore Di ottimo im­
pianto narrativo anche il lungome­
traggio turco Passenffiando dopo 
mezzanotte di Atif Yilmaz storia 
d amore a volte dolce a volte con 
sussulti di violenta gelosia tra una 
giovane dottoressa che in un villag­
gio dell Anatolia si innamora per­
dutamente di una bella piostituta 
Un amore difticile contrastato ma 
anche in questo caso raccontato 
con un pizzico d ironia 

Erotismo autobiografico 
Intensamente erotico e forse au­

tobiografico il cotometraggio «in 
concorso Et I Amour interpretato 
dalle stesse autrici del film le ame­
ricane Man. Kusmiss e Ellen Sod­
ici in cui un incontro d amore e 
narrato con un contrappunto di 
immagini di notevole eleganza visi­
va in un ambito di caldo ma casto 
erotismo Decisamente molto di­
vertente 1 inglese Raapzze di sonno 
dei registi Kim Longinettc e Jane 
Williams della sezione Concorso 
documenti II film mostra la pre­
parazione della rivista teatrale nip­
ponica rakarazuka interpretata da 
una troupe tutta femminile con 
bellissime ragazze eri traiesti che 
danzano e cantano in giapponese 
persino Core mirato 

Tra i lungometraggi premiati 
dalla giuria internazionale (tra i 
componenti Irene Bignardi David 
Leavitt lohn Mavburv) lo statuni­
tense Orici ( Dolore ) eli Richard 
Glatzer un intricata commedia su­
gli amori i bisticci gli abbandoni 
dei componenti di una troupe tele­
visiva specializzata in soap-opere 
demenziali Unbuonlilm ma forse 
e era di meglio 

Tra i premi assegnati dal pubbli­
co sempre molto numeroso anche 
in questa nona edizione del Festi­
val il neozelandese Rimedi Dispe 
rati un avvincente mel6 barocco 
di cui avevamo sfritto nel nostro 
precedente articolo sul Festival 

L'ANTEPRIMA. La Guzzanti e Bertolucci presentano «Troppo sole» 

Sabina Guzzanti In alcuni del personaggi che Interpreta nel film «Troppo sole» di Giuseppe Bertolucci 

E Sabina si fa in 14 
Una rockstar schizzata che sembra Cher, una psicologa-
parrucchiera, una bambina indemoniata, una giornalista 
scema Sta per uscire Troppo sole, il film solo e soltanto 
con Sabina Guzzanti diretto da Giuseppe Bertolucci So­
pra le righe, in bilico tra noir horror fantastico ambienta­
to nelle maxidiscotechc della Riviera adriatica è un ' asso­
lo» pei attrice Berlusconi ha acquistato i diritti antenna 
(ma non trasmette i trailer pubblicitari) 

ROBERTA CHITI 
• ROMA Spot Berlusconi che di­
ce Se andate a vedere Troppo so 
/e e e un milione di posti di lavoro 
che vi aspetta Oppure Berlusconi 
che dice Se andate a vedere 
Troppo so/c vi diminuiremo le t.is 
se» O ancora groppo sole e mai 
più rughe» e per [mire » Ma se sie­
te comunisti mi dispiace non pos­
so far niente per voi. Un pò trop­
po perfino per il leader di Forza Ita­
lia9 E infatti Non di lui si tratta ma 
di Sabina Guzzanti che in doppio­
petto e sorriso fisso -adesca, spet 
ultori per il film di cui e protagoni­
sta assoluta troppo sole appunto 
di Giuseppe Bertolucci da venerdì 
nei cinema E cominciamo subito 
con I imbrogliare le carte perche i 
cinque spot-trailer in tv da ieri li 
vedrete praticamente su tutte le reti 
tranne quelle Finmvest Eppure 
Berlusconi in qualche modo col 
film e entra Rcteitalia si e assicura­
ta i diritti di trasmissione E allora7 

Non avevamo abbastanza soldi 
per comprarci lo spazio pubblicita­
rio sulle reti Finmvest tagliano cor­
to alla Luckv Red la distribuzione 
Liberi di crederci 

In ogni caso con Berlusconi 
tranne che per i diritti d antenn i 
Troppo so/cha poco a che (are Ha 
invece molto moltissimo a che fa 
re con Sabina Guzzanti La trasfor 
mista di Tunnel ex Avanzi la sfre 
nata imitatrice di Claudio Martelli <> 
Moana Pozzi di Gianfranco Miglio 
di Berlusconi e I interprete unica 

del nuovo film di Giuseppe Berto 
lucci Quattordici personaggi e li 
interpreta tutti lei 

Chiamatelo assolo chiamatelo 
one wornati show o partitura 

per materiali esistenti come lo dc-
tinisce il regista sta di fatto che 
troppo sole racconta la pazza sto­
na di una giornalista milanese diti 
gente e imbranata e del servizio 
televisivo che deve realizzate su 
una celebre rockstar stilizzata 
nella testa Reportage complicato 
ci si mettono di mezzo un altra 
rockstar questa qui cattiva ' cor 
rotta una miliardaria eccentrica e 
una psicologa parrueehicra una 
madre cicciona e una sorella falla 
come una eucuzza C .incora una 
suora una ragazzina mdemoniat i 
una cantante giapponese Tutte 
donne (gli unici uomini nel film 
sono dei .nuscle inen ifasici) E 
tutte come dice il titolo troppo so­
le Una collezione di figurine più o 
meno già rodate dall attrice in dic­
ci anni di tv e teatro (anno scorso 
nel suo Con ferudo zelo sfodero 
un altr i manciata di personaggi) 
che ora trova in Troppo sole 
un occasione unica - scherza Ber­

tolucci - per gratihcare la sua me­
galomani-! 

Ma di essere un attrice «comica 
d far soltanto o soprattutto ridere 
Sabina Guzzanti non vuol sentir 
parlare Alla fine il film e risultato 
meno comico di quanto noi stessi 
credessimo ali inizio E poi io co-

ASPETTANDO CANNES. Ancora nel ! " alla seconda edizione 
Cannes premiò praticamente lutti i film in concorso e con motiva­
zioni lievemente bizzarro Dumbo di Walt Disnev vinse coiwcarto­
ne animato mentre Odio implacabile di Edward Dmvtrvk fu premia 
tocome miglior film socialmente impugnato Nella foto vede te i trr 
Robert protagonisti del film da sinistra Rvati Mitchum e Young 

mica' Non ne sarei tanto sicura 
Ho sempre fatto cose piuttosto vio­
lente Comunque poco tranquilliz­
zanti Prendiamo questo tilm i per­
sonaggi si muovono in un mondo 
di ignoranti un mondo sopra le ri­
ghe volgare E David Riondmo 
che con Bertolucci e la Guzzanti ha 
scritto la sceneggiatura ( non sem 
brano proprio del cantautore-poe­
ta fiorentino i versi della canzone 
che fa lo tacchino bollito spen­
nato finito tra i denti di chi m ha 
allevato n) In [ondo Troppo sole 
e un lungo monologo con le cose 
che si pensa dicano persone che si 

pensa esistano E una 
specie di fi ibu un fui 
bone un approccio 
surreale al mondo 
Che e anche I unico 

'* mezzo per sfuggire 
dagli steccati facili che 
potrebbero crearsi nH 
marasma di idee di 
politica esistente in 

A questo momento 
^È Giuseppe Bertolue 

^ ^ H ci navigi in acque e o-
mWm noseiute Di film inler 

prelati da attori comi 
ci di macelline da 

prc s 1 che inseguono battute face e 
trasgressive perforili iute più o 
me no riuscite e diventato uno spe 
eialist i I in d il tempi di lierlmnuei 
ti LOIÌIIO bene inseguì, i percorsi 
dell arte comica al servizio del ci­
nema Lo considero un pento di 
osse rvazione privilegiato dare spa 
zio ai comici del moine nte> Li tro 
vo e irblematici della nostra socie 
ta L poi mi nut ino \ raccontare 
.litio Prima e e stila la ee>inici!a 
folk di 'lutto Belluini poi cs arrivata 
la schizofrenia eli Paolo Rossi nei 
( ammetti Con Sabina e stata una 
vera e propria deflagiazione di 
identità accompignata da un mio 
viaggio attraverso i gè nei i 11 film 
parte come uno special t\ senza 
pretese e contimi i come un melo 
dramma poi noir 

Si sono divertiti a girlarlo Trop 
pò sole 11 nastro di partenz i e sta-
t i Sabina e i suoi personaggi Ne 
parlavamo noi tic e lei già cani 
biavu voce discutendone Poi e ar­
rivale! il bello la neeica elei luoghi 
Perche ci siamo messi m macchi­

na sulla costa romugne>la e abbia­
mo trovato L Altro Mondo Baia Ini 
penale tutte' discotex he in qualche 
modo storiche Ci sono sembrate 
perfette le abbiamo studiate dub ­
biamo dormito dentro sono diven 
tate I habitat dei personaggi pnnci 
p ili Una discoteca può essere per 
fetta se uno racconta I iperrcalta 

FOTOGRAMMI 
Centenario 
A Roma si anticipa 
l'anno 1995 
Il centenario del cinema ormai lo 
sanno anche i sassi cadrà nel 
1915 ma ormai i festeggiamenti 
sono partiti un pei dovunque Tra 
oggi e domani a Roma si farà il 
punto sullo stato dei preparativi 
Oggi a Palazzo Ch gì il sottosegre­
tario alla Presidenza del Consiglio 
Maccanico assieme a! capo dipar­
timento per 1 Informazione Rolan 
do e al capo dipartimento per lo 
Spettacolo Rocca presenterà il 
programma di eventi e iniziative 
per il centenario in Italia un insie­
me eli progetti sotto gli auspici dcl-
lUnesco del Consiglio d Europa e 
delle Comunità Europee che an­
dranno in scena lungo tutto il 1995 
cein qualche anticipazione nel 44 
e qualche seguito nel 9b Invece 
domani sempre a Roma ma al Pa­
lazzo delle Esposizioni verrà pre­
sentata Cinema 100. rassegna di 
film muti-soprattutto italiani-che 
si aprirà domenica 24 aprile II 7 
maggio ci sarà anche una tavola 
rotonda presieduta da Lino MICCI-
che 

Cinema sloveno 
«Video monitor» 
omaggio a Giraldi 
f dedicata a Franco Girakli la nona 
(dizione di «Film Video Monitor 
la rassegna di cinema e tv slovena 
che si svolge a Gorizia da giovedì a 
domenica Nato a Cornelio sul Car­
so nel 1931 autore di alcuni we­
stern italiani pieni di humour (Su 
Ufir Coli) passalo per la comme­
dia di costume (Ui immbolona 
Cuon solitali) Giraldi si e poi nal-
I ìcciato alla me moria storica della 
sua terra e della e\ Iugoslavia (La 
IOSLI rossa II lutino mangio) Diluì 
I I rassegna presenterà un ampia 
antologia mentre la einematogra 
lui slovena sari presente con due 
lungometraggi un hoiror alpino 
Morano di Ales Verbit e C//;w e\es 
eli Vinci Vogue Anzlovai \neora 
verranno prese nta'i ì programmi 
della prima tv commerciale slove­
na e le opere sperimentali del 
I Oho gruppo delia neoavanguar-
d u degli anni 70 Perfinire una ta­
vola rotonda farà il punto della si­
tuazione cinematografica e televi­
siva slovena cauterizzati da se­
gnali di npn s, che stentano a 
realizzarsi 

Primefilm 
Volare? Un po' morire 

Isabella Rossellinl e Jeff Brldges In «Senza paura, di Peter Welr 

C U E POCO DA stupirsi che/•e-w/w, sia andato male in \meriea C 
uno tra i film più spiazzanti degli ultimi anni e sorprenderà 
anche chi non considera I australiano Petei Wcir un legista 

completamente arreso ai canoni hollvwoodiani Icailess significa più o 
meno senza paura una sensazione ubriacante quasi un ì condizione 
d onnipotenza che si impossessa dell architetto Mas. Me in sopravvissuto 
allo scili intarsi a terra dell Intercity 202 in volo tra Sin hr inciseci e Hou 
ston Nella stupenda sequenza d apertura (tutto e gì i successo) lo vi di i 
mo arrancare in un campo di granturco come un altio e ree per caso 
tenendo tra le braccia un fagotto con un neon ito l n sogno' Macche 
Dietro di lui come zombie risvegliati si muovono donne e uomini con i 
vestiti laccne ivolti tumefatti Linquaciratur isi allarga mostr melo Lisce 
na del disastro pezzi di carlinga valigie scarpe corpi bruenti vigili del 
fuoco al lavoro DiceVVeir Volare e una di ciucile une situ izioni della vi 
L. moderna in cui siamo costretti a prendere cose icnz i d i II i nostra inor 
t.ilita Nasce da qui in una chiave tra I autobiografico e il ter ipeutieo la 
voglia di raccontare questa sindrome comune n reduci del V ict Lini o 
agli scampati delle stragi in bilico tra senso di colpa pe r essere VIVI e at 

tcggiumenti euforici a un passo dal 
misticismo hopnociocheae. ade 
il nostro architetto il quale uni 

volta tornato in I muglia continua 
a sfidare 11 morte ne 1 traffico o sui 
cornicioni sentendosi immortale 
quasi a rie-e ne quel momento d e 
st \sivissuto prima de II me idc lite 

Ce qu licosa di seducente e di 
terribile nel pcisun lugm clic lell 
Bndgcs cape Ih lunghi e syu irclo 
inafferrabile eostniisee nn ic un 
enigma elelli mente I elei res'ei 
tu'lo il tilt* i Ir il'o d il inni inzo di 

Rafael Yglesias) e attraversato da un itmoslei i Ir i il finn re < < lo squiii 
tein ito che potrebbe delude re i f ms ek I We ir pili r<\ e uh i / mimo li n 
nenie Cieen Card) Accade ad esempio che il ritorno ili» vit i nomi ile 
sia vissuta dall uomo come un occasione per srn ische r ire I ipp.iralo di 
bugie clic regolava la sua esistenza di ire Iute Ito in carrier i Sincero sino 
alla brutalità Max tratta a pesci in faccia 1 azvoc ito ingo'doekll assieur i 
zione (TomHuIce) e lo psicologo della compagnia icrcu i lohn lurtur 
ro) perfino la moglie (Isabella Rosscllini) gli sembri estruic i Lume i 
persona con cui si intende e una giovane portonean i i Rosie Peiez ) ri 
dotta in stato scmicatatonico per aver perso il figlio nella e itustrote Si i 
moalsieuro elicono sfidandoli destino perche siamo gì i morti 

Non tutto funziona in Fearless e anzi i volte si noi i in j se irto tra lo 
stile ambiziosamente visionano (quel riferimento il e|u ìelro eli Beiseli / a 
scesa nellEmpireo) e la descrizione quasi documentaristica del'o stress 
post-trauma Ma tra le maglie della conte/ione di lusso Ititi i il senso di 
una riflessione alta sul mistero della morte e le incogniti de Ila vita persi 
no a dispetto dell epilogo convenzionale che se ubr i suonare quasi co 
me una sveglia realistica Ecomplmen'i al direttore de II i le togr il a Al 
len Daviau perla bravura con cui ricostruire in sotti ìfm.ilc i secondi te ITI 
bili che precedono 1 impatto i terra dell acreo [Michele Anselml] 

Senza paura 
Tit ong 
Regia 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Nazionalità 
Durata 

Fearless 
Peter Welr 

Rafael Yglesias 
Alien Oaviau 

Usa, 1993 
123 minuti 

Personaggi ed Interpreti 
Max Klem Jet) Brldges 
Laura Isabella Rossellinl 
Carla Rosle Perei 
BillPerlman JohnTurlurro 
Roma Cola Di Rienzo, King 
Milano Ambasciatori 

Bruce Willis 
sbirro fluviale 
Impatto Imminente 
Tit Oria Strlklng Dlstance 
Regia Rowdy Herrlnglon 
Sceneggiatura Rowdy Herrlngton 

Martin Kaplan 
Nazionalità Usa. 1993 
Personaggi ed interpreti 
Tom Hardy Bruce Willis 
JoChnstman SarahJ Parker 
Roma Metropolitan, Maestoso 
Milano Odeon 

Bruce Willis 

C ERTO CHE ERA difficile trovare un titolo più ine onerilo di Imp itto 
imminente (in originale suona Strikinn Disumici ma e probabile 
che nessuno ci farà caso Complice la pioggia msisten'c che sta 

martellando I Italia questo mediocre poliziesco ci istruito sull ì grml i in ì 
scellosu di Bruce Willis potrebbe rivelarsi uno del successi di Ime stagio 
ne La curiosità sta tutta nell ambientazione filivi ile in ciucila Pi'tsburgh 
che dal Cacciatore a Flashdance e stai i s|jesso utilizz ita il e inema pei la 
sua forte conaotazione operaia Qui pero si parla d poliziotti perlopiù 
di origine italiana e tutti legati da un rapporto di pare nlel i che odor i di 
clan mafioso La lealtà prima di tutto ma mai pnma de II onore seiiten 
zia invece l'vecchio padre di Bniee Willis aneli egli sbino puma di mori 
re sparato in circostanze ambigue llfiglio colpevole diaurdcnunciato 
un collega violento ancorché amico ci infan'ia finisce ne Ila e ilegon i 
degli infami pei aver leso il buon nome della polizia e subito dopo viene 
ictrocesso alle pattuglie di soccorso fluviale Ma anche d ì li riuscna a ri 
solvere il caso che insanguina da anni la erta un seni] killer burlone ne 
cicle ragazze bionde (tutte e\ fida izutc di I l.udv ! e ne gè tta il caci iveie 
nelle aeque dell Ohio 

Va molto sul classico Rovvdv He rnngton mise e I indo due gciicnpiut 
tosto freauentati a Hollvwood lacton movie instile Annali tuli e ilduun 
ma familiare di ambiente poliziesco in stile Alluri spini tu Purtioppo il re 
gista non ha ne la fisicità straripante di Richard Don lei ne I illusivi! i e le 
gante di Mike Tiggis e il risultato e un film ultiupic vedibile i par1 ire del 
rapporto tempestoso elio lega I incattivito sbirro alla e olii g ibioncl i mes 
vigli accanto dai capi Naturalmente Bruce Wil'is reagisce il niomi ut i 
neo offuscamento commerciale costaiendo il suo persem ìggm secondo 
le regole del genere poliziesco il suo Tom 1 laidv ic'nssise I omonimi i 
col poeta inglese ùcasuale) e un uomo solitario i ibi IOSO loniantieo mi 
cane sciolto perseguitato da un codice d onore ilc|i.ilc bisogni tn>v ne 
la forza di ribellarsi Nel ruolo della partilei Sarih le ssie ì Paiker pori i 
una ventati, di grazia femminile in questo universo maschili d i nuovi 
ccnturoni ha una belle zza strana ma funzioni [Michele Angelini] 
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Sport 
Lo sport in tv 
T E N N I S A p t d i M o n t e c a r l o 
V O L L E Y : P a t l a v o l a n d o 
S C I : G i g a n t i s s i m o 
B A S K E T : P l ayo f f 
B A S K E T : P l a y o t f 

T e l e 2 o r e 14 30 e 22 30 
R a i t r e o r e 15 4 5 
R a r t r e o r e 16 00 

R a i d u e oi e 24 00 
T m c o r e 0 10 

ELZEVIRO 

Gazza 
si è rotto 
Evviva 
Gazza 

D A V I D G R I E C O 

G -Y/ZAs c i o t t o un'altra Mil­
iti Por bene t h e vai la, tor­
neit i a «locare tra un «in­

no Se tutto andrà liscio, quel gior-
no peserà t i lmeno un quintale Ma 
.1 noi e In1 t e ne Ireg.i'' Sono qui-
v | in l ie . dettatili A noi laziali c i inte­
ressa sultano s.tpere che Paul C'iti-
sfol t ine e . incoia vivo ed è uno di 
noi Anzi, tutti noi Tanto nessuno 
e co inè noi [•' nessuno è t o m e 
C i / / . ì 

Gazza non si al lena, non motta 
non segna, non parla con i giorna­
listi, vive in ospedale, eppure è il 
nostro idolo Sttdn ch iunque a tro­
v i l e un i alciatore più ama lo dal ti­
fosi Anche dai tifosi (.Ielle squadre 
a w r s a n e Persino dai tifosi del le 
squadre da lui sedotte e abbando­
nate. Addir i t tura dai tifosi d i una 
nazionale quella inglese, inai pre­
cipitata tanto ni basso t inche gra 
zie .1 lui 

( ìa /za e irresistibile, c'è poco d,\ 
tare t ì a / / . i è inglese ma non e 
snob Gaz/a e un \ e ro proletano, 
Miti e anche un vero gent leman 
Gazza e pieno di soldi, ma rischia 
sempre tutto se .stesso Ga/za e ag-
gievstvo. ma non è un fascista Gaz­
za >' forte ma si l on ipe sempre 
Gaz/a e stronzo, ma e t roppo sim­
patico G.izza e mit ico Come Su­
perman Come Paperino Gazza '-
i.i miracolosa sintesi di entrambi 
Gazza è Papennik 

Criticateci pure quanto volete 
ma noi laziali si , imo fatti t os i Noi 
ci af fezioniamo agli uomin i e non li 
abbandon iamo mai I nostri eroi 
sono personaggi st iaordinana-
mente storti inali e maledett i Co­
me Maestrelli c o m e Re C e f f o n i , 
l u m e Chinagli . ! c o m e Giordano 
come Manfredonia. Come G a w t r 
Noi li t imi. in io e li ameremo sem­
pre Senza retorica, senza lacrime, 
senza r impiant i Perche a chi ci 
t h i e d e di mostrare i nostri senti­
menti noi possiamo r ispondere 
con un grugnito, t o m e Zoff, o con 
un ietto c o m e C>K\//A F.ssere uo­
mini è una virtù compl icata Ci 
m u l i - fermezza, ci vuole pudore, e 
non t i vuole arroganza Nella l in­
gua italiana, non esistono neppure 
le paiole per spiegarlo Occorre 
usare un .litro id ioma F. una que­
stioni- di In intima, t o m e d i f o n o gli 
spagnoli F. bombii: t o m e potete 
immaginare . inehe voi che non sie­
te laziali, è uri concetto issai diver­
so da mutilo 

N OI LAZIALI s iamo lumi-
,'vcs. ma non siamo inaclii 
Il segreto e tutto qu i A noi 

non ci interessa programmate e 
v incel i - . i tutti icost i Noi laziali non 
po t remmo mai essere c o m e i mila­
nisti I. efficienza, le diete calibrate­
li turn-over, il market ing a noi ci 
fanno cagare Noi abb iamo biso­
gni i d i sognare F. poco importa si­
li sogno a volte, può diventare un 
incubo Anche \m incubo e pur 
sempre un sogno Va bene lutto 
purché sia sinceramente emozio­
nante Inflitti, noi laziali ancora 
non sappiamo se ci s iamo emozio­
nati t i . pi ' i quando abb iamo vinto 
quell unico se inietto oppure quan­
do abb iamo danzato per tutta una 
stagi, me sul baratro della sene C 
Nella La / io dentro e fuori, oggi co­
lpe ot,gi e e posto solo pei autenti­
ci lioinbics A t o m i n c i a r e d . i l pre 
su lenti- Craguott. non venderà ina, 
Gazza neppure al lo .sf.iselacarroz-
'e- Il presidente non ci tradirà e noi 
t a remo, i l l r o t tan to iou lui Un gran­
de I,'inibir, Cragnotl i Avete inai vi­
sto un pat in ine che mol i t i Iti po l ­
trona per f.u sedere un vero Itoiti-
Ine c o m e Zi i l i , lasciando la pan­
china a un altro incredibi le boni-
IMI' venuto dal l ieddo c o m e Ze­
n i . m ' 

Ma voi adesso vi starete ch ieden­
do gut1 i l ogni contrada, dove ci 
porteranno, tutti questi btimbris 
Noti t e problema siamo vaccina­
li N"i siamo stati squalif icati, retro-
cessi, penalizzati Noi abb iamo vi­
sto la ini -rie in faccia Noi abb iamo 
l o n o s t i u t o il sapore della merda. 
Noi . l im iamo vinto lo scudetto con 
\\r, branco di se arti Noi non abbia­
m o nemmeno giocato la Coppa 
dei Campioni Pertanto, noi sap­
p iamo benissimo che l 'anno pros­
simo possi, imo linire in sene Ba l la 
gì inde con C\u<\ t h e si d imenì i 
sulla sedia a rotelle ti bordo cam­
po Ma anc Ile losse sarà c o m u n ­
que una grande, indiment icabi le 
avventura Roba per veri liumbrcs, 
esc lusi perdi tempos Caramba 

USA 94. Vialli escluso ufficialmente dai mondiali: chi sono gli altri bocciati eccellenti: 
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Gianluca Viali! e stato scartato da Sacchi Fotocronache 

Sacchi sceglie 
i 31 «azzurrabili» 
per il mercato 
Il et azzurro Arrigo Sacchi, in base 
alla decisione dell'ultimo consiglio 
federale della Figc in materia di 
trasferimento per la stagione 
1994-95 , ha diramato l'elenco di 
3 1 calciatori probabili nazionali in 
vista della trasferta americana per 
i Mondiali. Perquesti giocatori, le 
cessioni di contratto (sia per 
accordo preliminare sia per 
accordo definitivo) potranno 
avvenire a partire da oggi fino al 9 
maggio. Questa, dunque, In lista 
dei 31azzurrabill da oggi sul 
mercato: Demetrio Albedini 
(Mllan), Luigi Apolloni (P3rm3). 
Franco Baresi (Milan), Dino 
Baggio (Juventus). Roberto Bagglo 
(Juventus), Antonio Benarrivo 
(Parma).Nicola Berti (Inter). 
Alessandro Bianchi (Inter). Luca 
Bucci (Parma), Pierluigi Casiraghi 
( Lazio), Antonio Conte (Juventus), 
AlessandroCostacurta (Milan), 
Alberto DI Chiara (Parma). Roberto 
Donadonl (Mllan). Stefano Eranio 
(Mllan), Alberigo Evani 
(Sampdoria). Giuseppe Fava!lì 
(Lazio). Davide Fontolan (Inter). 
Paolo Maldinl (Mllan). Luca 
Marchegiani ( Lazio). Daniele 
Massaro (Milan), Lorenzo Minotti 
(Parma), Roberto Mussi (Torino). 
Gianluca Paglluca (Sampdoria). 
Christian Panucci (Milan). Angelo 
Peruzzl (Juventus), Giuseppe 
Signori (Lazio). Andrea Silenzi 
(Torino). Giovanni Stroppa 
(Foggia), Mauro Tassotti (Milan). 
Gianfranco Zola (Parma). In 
pratica, dei 70 setacciati In oltre 
due anni e mezzo ne restono fuori 
3 9 anche se uno. Ancelotti. da 
tempo ha appeso le scarpette al 
chiodo ma in sua vece il et si e 
•Inventato- il 7 1 / o mettendo in 
elenco Bucci, portiere del Parma 
senza passato azzurro. 

I fantasmi azzurri di Sacchi 
Il et della Nazionale. Arrigo Sacchi, ha dirama­
to l'elenco dei 31 "azzurrabili» per i quali è 
aperto il calcio-mercato da oggi al 9 maggio. I 
bocciati illustri sono Lombardo. Mancini. Lenti-
ni. Fuser. Crippa e. soprattutto, Vi 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• W >\1 \ Un . indo il calc io si di­
verte a lare il c in ico il g iorno della 
Nazionale diventa anche il g iorno 
del suo fantasma Vuil l i t h e alla 
domen ica toma protagonista " se­
guii tre gol propr io davanti a Sac­
el l i , .Sacchi che .il lunedi compi la 
l 'elenco dei t rentuno g i ix 'a tou "az­
zurrabil i Ha i qual i non e e posto 
p e r \ talli il popo lo calcistico e non 
che invoca il r i torno m Nazionale 
di Viall i l ' n bel tormentone desti­

nato tic! accompagnare l'avventura 
dell ' I tal ia al mondia le amer icano 
titolo Sacchi I Italia e il fantasma 
scomodo" Al se to lo Gianluca 
Vialh 

Calcio maledetto avrà pensato 
\ n i g o Sacchi assistendo, due gior­
ni ta al r i torno in pompa magna di 
Vialli [-'.che r i torno tic-gol Lino d i 
tesla l ' u n al volo F. un altro il se­
condo t i n i una veronica e p,ilio-
netto da tuor, area destinazione 

incrocio dei pali un gol »m.irado-
n u n o . da applausi Ieri puntuale, 
l'Italia calcisl ict i ha invocato il suo 
nome macc he Casiraghi, macché 
Silenzi in America ci \.\t\,t \ lalli 
I.o l i . inno acclamato i giornali di 
ieri matt ina, lo hanno borbottato i 
ragazzi del l Under 21 d i Cesare 
Mti ld in i Liti ait i t i g ia l la , insomma 
per il tecnico della Nazionale the 
di questi tempi tra l-'ruucia e Ponle-
clera non se la passa granché bo­
lle 

Poi, ieri pome-iiggio e ainvata 
una risposta già annunciata \ i. il li 
pei ora resti d o v e Alla luventus 
si intende Niente Nazionale an­
che se Sacchi ha conf idato di con­
siderare apertti Iti gara pei I Ameri­
ca Imo alla vigilia della partenza 
Kit i io pre-mondiale senza certezze 
assolute per i 22 anche in questo 
il segno del a n s o sai chi . ino Nien-
le Nazionale anche per altri nomi 
illustri no al sampcloriano l.oni-
bt i ido ( Nessun d ramma, sapevo 
di non ueii lrare nei p iog iamn i i di 

Satc hi ' i e no al! altro sunipdori . i -
no. Mane ini, che non aveva alcuna 
voglia d i lare un a l t io mond ia le da 
tunsla no al parmense Coppa in 
gian spolveio ma inai convocato 
l e due che Sacchi in Ire anni ha 
ch iama lo settanta persone i e no a 
U' i i t in i infine, no ai lonianist i Lati­
na e Cappiol i e al laziale Fuser 

Ma e il no a Vial l i che ta più I l i -
mote Lui. il Gianluca inventino 
non si i l ludeva Lo t\\t-'\;\ lasciato 
intendere domenica sera, parteci­
pando alla trasmissione (lulailril 
dove aveva professato umil ia Non 
può bastare una tripletta a e ambia­
le le cose la Nazionale si conqui ­
sta con un alto rendimento costan­
t e 

l i t i buon m o d o questo per 
schivale la po lemica e magari t i­
gnal i . ignare punti Vial l i , infatti sa 
che da tempo il et della N'azionale 
lo ha cancel la lo di l l i e lenco degli 
azzurrabil i e non potevano essere 
due partite- i anche a Napol i \ i. ti li 
tu Ira I m ig l i o r i ' a modif icare gli 

or ientament i L i sene di infortuni 
e he si e abbatt i l i . ! su Viall i in que-
st u l t ima stagione aveva e cingolato 
la vicenda Certo ogni tanto so­
prattutto di f io l l te al p iob lemi dc l -
1 attacco azzurro dove invano Sac -
chi ha insistito su Casiraghi con 
una sporadica app.iuz.ionc d i Si­
lenzi, hanno sempre tenuto aperta 
negli auspici una port icina per 
\ i.illi. ma Imo al r i torno in c a m p o 
e soprattutto a livelli docenti d i 
giiK'o il problema eia imvia lo 

L i bocoa tu ia di \ lalli non e fi­
glia di una scelta tecnica no \ i.illi 
e Inori dal la Nazionale polche non 
è uno spirito -a l l ineato ' \ lalli e 
uno i he discute su lutto il m o d o 
migl iore pei non andare d'acc o l i l o 
con S a t t h i Ma c'è del l a l i to i e 
che Vialli insieme a / e n g a . e con­
sideralo uno di quell i che i r o a i o n o 
p ioh lonu di spogl iatoio nelle ulti­
me disi del l 'oraA n i n i F.ffettiva-
inel i te non si può certo dire che 
\ talli con I e \ ci azz imo sia stato 
tenero quando don .Vegl io fu li-

c euziuto l i l la spie le di uvi l i i l'a 
pei quanto eia ai tac iuto a Italia 
" I l .Saie In ha pieso nota e un i i ha 

d iment icato il i ua't '-n pei I r , 
Viene p inna del gioì atoie Non i 
dunque q m stunn i l i \t st'l, p iumo­
si hi o di i apr i l i tag'l.ttl 111 i l la l l ie ia 
i-ccenine.! No una sr-npl i i e : I , I 
protenda UH onipn ' t l - ih ' t di i n.i ' 
t r i o 

t \ t s o il sui ' ti rzo mondi, '1 ' i 
\ i.illi non tes ina i he i.- I i.i un s li 
suo r i tenni di t i . i imi i , . g'i ha p i la 
dossalniente i leali > pil i pu 'Me l i l i 
che vantaggi se p e n a si poteva i l -
seutcìc di un suo possibile uli uno 
alla Sanipdoi ia o la 'a lev lit l ls 
non lo mol lo ia d i et1' > Saia uno 
dei punti di forza li Ila luventus M-
n " lia annu l l i iato i' p '. \ li ept i s • 
dente K' iberto IVI 'ega \ sp i '.lancio 
imi I giorni \ talli po ' ia e olisi da'si 
a tal i I allegro t intasai i Si in 

\ l l le lK a I Italia tal i Imp s,i I l io il 
suo nome s.aa sbaltnli i in 'ai i la a 
.Nati In 

UNDER 2 1 . Domani finale col Portogallo. Il et francese: «Italiani mascalzoni» 

Maldini: «Il nemico è la stanchezza » 

DAL NOSTRO INVIATO 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

Cesare Maldini: domani la finale europea per la sua Under 21 Catzuola 

m Mi A l l ' I l.l.ll.R I l iani est non 
hanno ani or.i smaltito la stonl i l ta 
subita veneri l i scorso, per inatto 
dell ' I tal ia Under 2 1 , nel i . imp iumi ­
lo eu i i ip i -o Doni ,un g l i . i z zu rn . i l -
l i on te ianno il Portogallo in finale 
in lena liuti» esc - a Montpel l ier -
i i i . i al Imo post i ; avi ebbero voluto 
ossoli i propr io i t ia l isulpini F. più 
di tutti il loro al lenatole Domono-
i li Naturale a tulli p iac r iebbo un 
titolo europeo Ma il toc meo fran­
cese ha anche voluto a igomenlare 
pubbl icamente il suo palese dosi-
dono uh.n ie l l i lo il (alto i he so-
( ondo lui I haliti sta li, a un passo 
dalla gioì.a imnie i i t . i tamenle F, 
cosi set i /a mezze misuro iti un in­
tervista rilasciata ali [ù/iupr Dome-
ni v i i ha l 'messo il d i to sulla piaga 
la sua, svi luppando il seguente ia-
g ionatnenio 11 commissar io Uefa 
(che d inante la senil l i i i . i lo aveva 
discusso animatamente con Maldi­

ni udì i un ha del lo di non ad i i , t imi 
pei 'I compor tamento degli italia­
ni pori he non sono cattivi, ma so­
lo dei commedian t i lo. poro, quul-
che questione me la devo pone F 
la p inna nasce dal tallo e he in fina­
le arr ivetanno dei mascalzoni ' ' I lei 
lesto non e la p inna volta che Uo-
nienei II cerca la rissa verbale con 
Cesate Maldini alla vigilia di Italia-
Inane la ,\\v\.i crit icato il gioco del 
tecnico azz imo sostenendo ohe 
cit i lob. i di cent 'anni fa Ieri, non 
t o m e n t o Ita prefento m i n i a r e la 
dose 

Negli ambient i italiani si tace 
Ne-ssuuo paté disposto ,\i.\ ai e cita­
te la polemica Pei ora Mald in i ha 
ben aldo p i e n t i upa / l on i 111 p i l l i l o 
luogo teme il Portogallo che e, a 
detta sua la nazionale l ndei 21 
pi l i tolte del Ion ico L'Italia I ha già 
ine ondala in fasc i l i qual i l «.aziono 
perdendo a lir.iga ovine e l i d o , ! Pa­

dova tuttavia 'I loti vuol (Ine i he 
s iamo i onvmti di perdere-' ha sot-
lo l ineato Maldini I-. t o m u n q u o e 
un altro il suo problema e del iva 
dal fallo e he I allatic.it.i cond iz ione 
fisica d i alcuni giocatol i azzurri re­
duci dal le fatiche di campiona to 
pot tebbe pesare sulla resa com­
plessiva della squudia Domenica 
scorsa intatti ali uni c lub hanno 
util izzato i finalisti di doman i e Co­
sare Maldini non ha gradi lo ina ha 
abbozzalo Accennando solo una 
flebile ptotesta (guanto a quell i 
che sono stati mandat i in e a m p o -
ha detto il et azz imo -- non me la 
sento di dire nulla pel i he e giusto 
che certi tecnici tacciano l intetes-
se dello loro squadre Corto vederi 
in c a m p o sali t i lo dal pruno minuto 
d i g n x o M u z . / i e he aveva gioì a lo il 
giorno prima 12M (iratissimi minut i 
la sera prima mi ha fal lo aupies-
stono - In compenso Maldini ha 
ungi. izt. i to lo squadi i che hanno 
r isparmialo i suoi a z / u n i il l u t i n o 
por aver Lisi tale (uni i Carbone le­

dile''- da un intorni 
Itesi- per avet uspa 
se 

E doman i i i sar 
dente dolit i I-'. de 
Mtiltirrese per ve' 
pi r stabilite i | m mi i I 
ai g io ta to i i ni i aso 
m a pale e In le M I 
siano iun ni.i le intoo 
I.O mi l ioni a le sia ' 
punto Maldini ha su 
do e he la squadia i 
' .einpre , i a " ' l a to li 
Figc. senza inai avvi, 
p l i ipostto Fallo sia 
tempo qual i h i a/.-n 
lo ha avuto Lo sqi 
Cam e Del \ i-i i ino 

li i ( i i l i ' . ' K .iti i 11 UHI' 
\ laggio | IH mn i si 
gn ippo azzuin i e p 
falsi un guo Il lusil i o 
di Moi l tpel l l . ' l \ n . I 
stoni del ti lupo ii a 
v m r v o l i 

la Cu ino 

i l n inn i lo 

li il ptt si 

. Nnto-i.o 
a anale e 
a i id iau i i ' 

Il v i l 'o ' i l Pei 
in s'i azz ime 
in alla i Illa i l ' 
Ma ai lUi-st' 
lenti ' ' dl i el i 
' l pass,ili i Ita 

• l 'o l i r di ila 
in 'lattativi l'I 
i hi IH I ' la i 

un i 
Di III 

s i i , i i l inr 
'. |',e-.l 
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Martedì 19 aprile 1994 Sport Un impagina 11 
CAMPIONATO. Due giornate alla fine, quattro squadre in bilico tra Coppa Uefa e Serie B 

Inter e Cagliari 
Un controsenso 
in diecimila secondi 
Quattro squadre in bilico tra la sene B e la Cop­
pa Uefa, quattro vittime di uno scherzo della 
matematica. I rischi di Inter e Cagliari, i sogni 
Uefa di Torino e Napoli, gli incubi di Udinese, 
Reggiana e Piacenza. 

ANDREA OAIARDONI 

m ROMA Diecimila secondi per 
un controsenso Scivolare sul fon­
do del burrone e farsi male oppu­
re svegliarsi su una passerella che 
sa d Europa illuminata dai flash e 
dalle lodi D ecimila secondi tanto 
minca alla fine del campionato 
Quattro squadre in bilico tra sene B 
e Coppa Uefa E ce ne sono di no­
mi illustri in ballo Di società anzi­
tutto I Inter pnncipalmente ma 
anche quel Caglian capace di bat­
tere tutti i suoi record e di arrampi­
carsi fino al penultimo gradino del 
la Coppa Uefa eliminato pochi 
giorni fa proprio dai nerazzum E 
fa un pò impressione pensare che 
gente abituata a indossare le ca­
sacche delle propne nazionali -
Bcrgkamp Del> Valdes Ruben So-
sa Zenga lo stesso Berti per fare 
qualche nome - possa trovarsi nel 
giro di pochi mesi a fare i conti con 
la sene cadeva Un ipotesi sia 
chiaro che si fonda più sulla mate­
matica che sul buon senso Ma i 
numen sono questi e inumcn por­
tano spesso a cambiar pelle e 
mentalità con i rischi che seguo­
no La Fiorentina dello scorso an­
no con i vari Effcnberg Baiano 
Batistuta e un esempio che gli alle-
naton coinvolti nella bagarre do­
vranno tenere bene a mente 

I posti Uefa 
Undici le squadre che dall esito 

delle ultime due partite aspettano 
il verdetto della stagione II pnmo 
gruppetto e formato da Tonno Na­
poli Roma e Foggia la salvezza è 
già raggiunta resta da spartire 
qualche posto Uefa Già qualificate 
Juventus Sampdona Parma e La­
zio E quattro sono i posti che spet­
tano ali Italia Ma se Samp e Parma 
vinceranno rispettivamente la 
Coppa Italia e la Coppa delle Cop­
pe ci sarà spazio per altre due 
qualificazioni II Tonno è in netto 
vartaggio avendo 34 punti in clas­
sifica ma ha di fronte due scontn 
diretti in casa col Foggia (31 pun­
ti) e fuon con la Roma (32) Roma 
che dovrà però andare pnma a far 
visita ali Inter in lizza per la qualifi­
cazione «ordinana» come per quel­
la «sul campo» dovendo affrontare 
in finale di Coppa Uefa gli austriaci 
del Salisburgo Anche il Napoli è a 

quota 32 ma dovrà sudare Parma 
in casa e Foggia fuori II punto per­
so domenica scorsa a Bergamo 
potrebbe essere decisivo 

Con il secondo blocco» di squa­
dre il discorso si complica Perché 
Inter Cremonese Genoa e Caglia-
n sempre dando ragione alla ma­
tematica potrebbero inserirsi in 
questa volata per acciuffare I Euro­
pa Chances però davvero poche 
L Inter avrà la Roma in casa e la già 
retrocessa Atalanta fuori ali ultima 
di campionato Sono invece Cre­
monese e Genoa ad avere sulla 
carta il calendano più favorevole 
Domenica prossima gli uomini di 
Scoglio ospiteranno I Atalanta 
mentre i gngiorossi andranno a 
Udine Ali ultima giornata scontro 
diretto a Cremona Infine il Caglia-
n Decisiva la panna di domenica 
prossima in casa col Milan Chiu­
sura in teoria senza troppi affanni 
a Lecce 

La zona retrocessione 
Lecce e Atalanta hanno già salu­

ta to la sene A con qualche gioma 
ta d anticipo Restano altre due 
maglie nere da assegnare La clas­
sifica recita dal basso in alto Udi­
nese 27 Reggiana e Piacenza 28 
Genoa e Caglian 29 Cremonese e 
la già citata Inter a 30 A quota 32 la 
salvezza dovrebbe essere cosa fat­
ta salvo spareggi Certo I Udinese 
dovrebbe far bottino pieno per 
sperare di acciuffare almeno uno 
spareggio E se domenica I aspetta 
una non facile gara interna con 
una delle squadre in bilico ta Cre­
monese dovrà chiudere il campio­
nato in casa di quella Juventus che 
appena due giorni fa è stata capa­
ce di mortificare le truppe di Zoff 
grazie anche alla ritrovata vena di 
Gianluca Vialli Nuvole nere ali o-
nzzonte anche per Reggiana e Pia­
cenza 

Andiamo con ordine È bene 
che Pippo Marchioro nemmeno lo 
guardi il calendario Sampdona in 
casa e Milan fuon Percorso proibi­
tivo' Forse ma gli emiliani hanno 
dalla loro almeno tre argomenti 
che sanno giocare al calcio che 
hanno di fronte lo spettro della B 
(ed è uno spettro che mette le ali a 

Problemi diplomatici 
per il Parma 
Chiederà l'anticipo 
contro il Piacenza? 
Problemi •diplomatici* In vista per 
il Parma. Il 4 maggio, a 
Copenaghen, la squadra di Nevio 
Scala disputerà la Anale di Coppa 
delie Coppe contro gli inglesi 
dell'Arsenal. Tre giorni prima II 
campionato, per l'ultima giornata, 
ha in programma Parma-Piacenza, 
gara Importantissima per gli 
uomini di Cagni In chiave salvezza. 
Il Parma si trova dunque a un bivio. 
Potrebbe chiedere, come altre 
volte ha fatto e ottenuto, l'anticipo 
al venerdì dell'Incontro. Ma cosi 
facendo •regalerebbe* alla 
Reggiana, altra concorrente nella 
lotta per non retrocedere, il 
vantaggio di giocare gli ultimi 
novanta minuti in casa del Milan 
sapendo già II risultato del 
Piacenza. Al contrarlo, potrebbe 
scegliere di rispettare II calendario 
e giocare comunque la domenica, 
evitando così di «condizionare* in 
qualche modo l'ultima giornata di 
campionato. Ma è presumibile che 
Zola e compagni, ad appena tre 
giorni dalla finale di Coppa, non 
siano disposti a rischiare le gambe 
più di tanto, contro una squadra 
che scenderà invece al Tardlnl col 
coltello tra I denti. Ieri sera i 
dirigenti dei Parma hanno smentito 
di aver chiesto l'anticipo della 
gara. 

qualsiasi piede) e che vanno ad 
incontrare si le due squadre più 
forti del campionato (non ce ne 
voglia la Juventus) ma due squa­
dre ormai sazie con la testa già al 
prossimo torneo 

Anche il Piacenza dicevamo 
non ride dopo la sconfitta di do­
menica in casa della ntrovata Ro­
ma Appena due punti racimolati 
nelle ultime quattro partite una so­
la vittoria nelle ultime dieci gare 
per gli uomini di Cagni un 4-0 in 
casa con I Atalanta Ora dovrà 
ospitare la Juventus poi chiuderà il 
campionato a Parma Di Genoa e 
Caglian che hanno un solo punto 
di vantaggio sulle quartultime ab­
biamo già pattato in chiave Uefa 
Ma hanno in calendano nspettiva-
mente gare con Atalanta e Lecce 
che dovrebbero metterle al nparo 
da sorprese La Cremonese ha 
I imperativo di uscire indenne dal­
la trasferta di Udine L'Inter infine 
deve solo stare attenta a se stessa 
ed evitare che questa sciagurata 
stagione finisca con un suicidio 

Jonk e Sosa, due pilastri dell'Inter in cerca di salvezza Studio Linda 

SQUADRA 

TORINO 

NAPOLI 

ROMA 

FOGGIA 

INTER 

CREMONESE 

GENOA 

CAGLIARI 

PIACENZA 

REGGIANA 

UDINESE 

PUNTI 

34 

32 

32 

31 

30 

30 

29 

29 

28 

28 

27 

33» 

TORINO-FOGGIA 

NAPOLI-PARMA 

INTER-ROMA 

TORINO-FOGGIA 

INTER-ROMA 

UDINESE-CREMONESE 

GENOA-ATALANTA 

CAGLIARI-MILAN 

PIACENZA-JUVENTUS 

REGGIANA-SAMPDORIA 

UDINESE-CREMONESE 

34* 

ROMA-TORINO 

FOGGIA-NAPOLI 

ROMA-TORINO 

FOGGIA-NAPOLI 

ATALANTA-INTER 

CREMONESE-GENOA 

CREMONESE-GENOA 

LECCE-CAGLIARI 

PARMA-PIACENZA 

MILAN-REGGIANA 

JUVENTUS-UDINESE 

Calcio: anticipi 
di sabato 
alle ore 16 

La Lega Calcio ha ufficializzato gli 
anticipi a sabato prossimo delle 
partite di Inter e Milan impegnate 
nei giorni successivi nelle Coppe 
europee Inter-Roma e Caglian-Mi-
lan avranno inizio alle ore 16 

Ginnastica: 
da oggi mondiali 
a Brisbane 
Riprende oggi in Australia la corsa 
ali oro di Jurv Chechi 11 campione 
del mondo degli anelli è fra le 
grandi vedettes della rassegna ìn-
data di artistica maschile e femmi­
nile che in sei giornate di gare as­
segnerà i 12 titoli individuali 2 as­
solute 10 di specialità Poco meno 
di 300 fra uomini e donne gli atleti 
partecipanti in rappresentanza di 
54 nazioni Por 1 Italia oltre a Che-
chi saranno in gara anche Bons 
Preti Andrea Massucchi e Chiara 
Ferrazzi 

N'beti vince 
la maratona 
di Boston 
Il keniano Cosmas N Deti ha vinto 
per il secondo anno consecutivo la 
maratona di Boston correndo in 2 
ore0714 tempo che costituisce il 
nuovo record della prova e la quin­
ta prestazione mondiale di sem­
pre Al secondo posto si è classifi­
cato il messicano Espinosa al ter-
zo 1 altro keniano Kibngok 

Auto: prototipi 
Ferrari 
brillano negli Usa 

La Ferrari è tornata alla vittona do­
po 27 anni nel campionato amen-
cano sport prototipi Imsa di auto­
mobilismo Nella terza prova svol­
tasi sul circuito di Road Atlanta si è 
imposto I amencano Cochran da­
vanti ali altra Ferran F-333 di Mo-
retti-Salazar L ultimo successo 
della casa di Maranello nsale al 
1967 con Lorenzo Bandini nella 
•24 0rediDavtona 

Ciclismo: oggi 
Obree prova 
il record dell'ora 

Questa sera al velodromo di Gine­
vra il ciclista scozzese Graeme 
Obree ex-pnmatisla dell ora do­
vrebbe tentare di nprendersi il re­
cord attualmente detenuto dall in­
glese Chns Boardman 11 condizio­
nale è d obbligo in quanto Obree e 
iscntto ufficialmente solo ai 10 ed 
ai 20 chilometn e deciderà di con­
tinuare fino ali ora di corsa solo se 
sarà nei tempi di Boardman 

F.l : Benetton 
comprerà 
la Ugier? 

La scudena di F1 Benetton-Ford 
controllata dalla Benetton è su! 
punto di acquistare la società fran­
cese produttrice di tessili Ugier la 
quale controlla I omonima scude­
na di F 1 La vendita dovrebbe es 
sere annunciata entro la settimana 
e dovrebbe consentire dal prossi­
mo anno alla Benetton di «mettere 
le mani» sui moton Renault utiliz­
zati dalla Ligier 

CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull Italia giunge aria fred­
da ed instabile proveniente dal Mediterra­
neo occidentale e dalla Francia 
TEMPO PREVISTO al Centro ed al Sud ir­
regolarmente nuvoloso con piogge ed iso­
lati temporali Si prevedono schiarite tem­
poranee Al Nord poco nuvoloso con ad­
densamenti più consistenti sui settore oc­
cidentale dove in serata sono attese delle 
precipitazioni 
TEMPERATURA in lieve aumento 
VENTI, moderati o forti tra Est e Nord-est 
sulle estreme regioni meridionali deboli 
intorno ad Est sulle altre regioni 
MARI molto mossi lo Jonio e lo stretto di 
Sicilia da poco mossi a mossi i r imanenti 
bacini 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tnos'e 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologm 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

8 
9 

12 
11 
9 
8 
4 

12 
10 
10 
12 
7 
8 
5 

22 
16 
13 
13 
20 
14 
17 
15 
••b 

14 
15 

ì 
11 
18 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atone 
Berlino 
Bruxolies 
Copenaghen 
Ginovra 
Hels nki 
l is&ona 

0 
12 
3 
3 
1 
7 
0 
9 

9 
24 
12 
11 
10 
11 
4 

16 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letico 
Regalo C 
Mesa na 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
12 
12 

1 
11 
11 
5 

12 
13 
13 
12 
6 

11 
8 

10 
13 
16 
12 
22 
16 
11 
16 
20 
19 
18 
20 
16 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
0 
2 

10 
4 
1 
3 
8 

10 
15 
8 

•6 
12 
7 

15 
16 
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Sport 
CICLISMO. Archiviata la corsa di Liegi, ci si interroga su sicurezza, doping e silenzio tv 

Lance Armstrong e Giorgio Furlan all'arrivo della Uegl-Bastogne-Liegl. A destra II vincitore Evgenl Berzin 

La protesta va in bici 
Argentin: «Basta con le gare a rischio» 
A Liegi, dopo la corsa delle Ardenne vinta da 
Berzin, primo incontro pubblico con il nuovo 
vertice dell'Associazione corridori: si parla del­
l'insensibilità della Rai, della scarsa sicurezza e 
del dilagare delle voci sul doping. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C J 

• i LIEGI. Soffia un bel vento dai 
nord. Un vento minaccioso che ' 
salta la barriera delle Alpi e punta 
dritto alle stanze del potere della 
vecchia repubblica ciclistica. Per 
farlo smettere, dicono i corridori, 
urgono risposte urgenti e precise 
su alcuni problemi non più rinvia­
bili come l'insensibilità della Rai, la 
scarsa sicurezza delle corse e il di­
lagare delle voci più incontrollate 
sul doping. Siamo stanchi, aggiun- _ 
gono i rivoltosi, di promesse non ' 
mantenute: Lega e Federazione , 
devono darsi una mossa. Spingere 
con più decisione. Se non sono al­
l'altezza, se i suoi dirigenti sono su­
perati, è giusto cambiarli. Cambia 
tutto in Italia: perche solo il Palazzo 
a due ruote resta abbarbicato ai 
suoi vecchi vizi? 

C'è molta insofferenza tra i corri­
dori. Vinciamo il Giro delle Fian­
dre, siamo sul podio sia alla Rou-
baix che alla Liegi-Bastogne-Liegi. 
Ma la tv di stato quasi non se ne ac­

corge snobbando con coperture ri­
dicole eventi sportivi che sarebbe­
ro seguiti da milioni di appassiona­
ti. -Un danno doppio» dice Franco 
Ballerini «perche se le corse non 
vengono trasmesse gli • sponsor, 
non beneficiando del ritomo pub­
blicitario, finiranno per abbando­
nare il ciclismo». 

Il minaccioso grido di dolore vie­
ne lanciato da un Hotel di Liegi du­
rante il primo incontro pubblico 
con il nuovo vertice dell'Associa­
zione corridori. Insieme al nuovo 
presidente Marco Cattaneo e al se­
gretario Mauro Battagline ci sono 
anche corridori popolari come Bu­
gno, Chiappucci, Ballerini, Cassani 
e Argentin. Quest'ultimo fa anche 
parte del consiglio direttivo dell'As­
sociazione. Paradossalmente Ar­
gentin è l'unico corridore ancora 
in attività a svolgere un ruolo attivo 
nel sindacato. Gli altri membri so­
no e direttori sportivi e dirigenti co­

me Bombini eSaronni. Per capirci, 
e come se, nel calcio, a fianco di 
Campana ci fossero Trapattoni e 
Capello. Un organigramma insoli­
to, ma gradito ai corridori. "A noi 
va bene cosi» sottolinea Bugno per 
ritornare al tema della discussione. 

Moreno Argentin insiste: «Non 
voghamo lanciare ultimatum nò 
chiedere la testa di nessuno. Però 
se gli attuali dirigenti della Lega 
non vogliono risolvere questi pro­
blemi 6 giusto cambiarli. Il ciclismo 
italiano, in questi ultimi anni, e 
enormemente cresciuto. Mi sem­
bra giusto che la televisione rap­
presenti bene il suo sviluppo. E se 
la Rai non ci sente, ci si può rivol­
gere anche agli altri». Il sindacato si 
rivolge direttamente ai vertici della 
Lega, in primis al presidente Scotti, 
Ma traspare, dai toni e dagli argo­
menti, una evidente sfiducia in un 
presidente che, in piena parabola 
discendente per le note vicende 
politiche, è lontano anni luce dai 
problemi del ciclismo. 

Oltre alle inadempienze della tv, 
si è parlato molto anche di sicurez­
za e di doping. Dice Cattaneo: «Bi­
sogna garantire maggiori misure 
protettive soprattutto agli arrivi. 
Molti organizzatori sono poco affi­
dabili. Non bastano le transenne. 
Le transenne infatti devono essere 
più alte per tutelare sia i corridori 
che la gente». Aggiunge Argentin: 
«Inutile fare 150 corse organizzate 
male. Meglio fame solo 70, ina be­
ne. Ne usciamo meglio anche co­
me immagine». 

Il doping, infine. «Tutte le misure 
punitive devono essere uniforma­
te» sottolinea Cattaneo. All'estero 
danno tre mesi, in Italia due anni. 
Non e giusto. Ci vuole un metro 
unico. Le cose dovrebbero miglio­
rare in futuro visto che, dal primo 
novembre prossimo, anche all'e­
stero si passerà da un minimo di 6 
mesi (la prima volta che uno viene 
colto in flagrante, ndr) a un massi­
mo di un anno. È già qualcosa, ma 
non basta. Poi bisogna verificare i 
metodi di controllo. Ognuno ha il 
suo, succedono cose strane». Ar­
gentin se la prende con chi fa de­
nunce senza prove precise. «Basta 
parlar di doping lanciando accuse 
vaghe a tutto il ciclismo italiano. Ci 
vogliono le prove, prove sene, altri­
menti quereliamo». «Il nostro movi­
mento va bene perché in Italia c'è 
una grande organizzazione e un 
grande vivaio» aggiunge Ballerini. 
«Van Hooydonck al posto di far al­
lusioni strane dovrebbe doman­
darsi come mai in Belgio il vivaio 
sta morendo, Tirare in ballo il do­
ping serve solo a coprire i loro pro­
blemi». Su Van Hooydonck (che 
pare sia pentito) Ballerini ha ragio­
ne. Restano delle perplessità, inve­
ce, sulla tendenza che hanno tutti i 
corridori italiani a far quadrato su 
questo tema. Disponibili a parlar di 
tutto, quando sentono la parola 
doping si chiudono con un luc­
chetto a doppia mandata. Parlare 
a vanvera non andrà bene, ma an­
che imbavagliarsi sempre e altret­
tanto censurabile. 

Arriva il ciclismo, 
la Rai si spegne 

PIERO CICLI 

L E CORSEcichstiche davan­
ti alla Raitv si vedono po­
co, male o non si vedono 

affatto. La polemica montante 
delle testate sportive. dell'Unione 
ciclistica e di altre organizzazioni 
interessate non scuote la dirigen­
za Rai dal pesante torpore su cui 
da tempo s'è adagiata. Uno stato 
d'inerzia, di neghittosità tanto 
più grave dal momento che i co­
sti di un evento ciclistico, in Italia 
o all'estero, risultano decisamen­
te più contenuti rispetto ad altre 
discipline sportive. Il calcio in­
nanzitutto, sul quale la Rai pro­
fonde la massima attenzione e 
tutte le cifre di spesa disponibili, 
peraltro sempre assai precarie. Il 
popolo che ama le corse ciclisti­
che - classiche e a tappe - è nu­
meroso, educato e fedelissimo 
come pochi altri. 
Non ha ultra, non 
produce violenza. E 
vorrebbe poter se­
guire una corsa sulla 
tv pubblica per la 
quale, verosimil­
mente, paga anche 
un canone annuo. 
Macche' 

L'ultima beffa, la 
Rai l'ha data dome­
nica scorsa. Era in 
programma la Liegi-
Bastogne-Liegi, - la 
«decana» di tutte le 
classiche di prima­
vera (la prima edi­
zione risale al 1896), 
la corsa nemica di 
Battali e Coppi, gara 
difficile e superba 
vinta 5 volte . da 
Mercksc l da Argen­
tin, nonché quarta 
prova della Coppa 
del Mondo. Bene, Raitrc ha pro­
posto, in differita (ore 18.30) po­
chi minuti di inutile informazio­
ne, mentre Telemontccarlo si è 
messa in diretta attorno alle 16 
seguendo con scrupolosa atten- • 
zionc e ampi mezzi di ripresa te­
levisiva gli ultimi 50 chilometri, 
quelli decisi, della corsa delle Ar­
denne. 

Ma questo è stato solo l'ultimo 
sintomo di una «malattia» che ha 
radici assai più lontane. Il primo, 
grave errore la Rai lo ha com­
messo nell'ottobre del '92 quan­
do, a tavolino, ha clamorosa­
mente perso il diritto a seguire il 
Giro d'Italia, battuta dalla Finin-
vest. Un vero e proprio scippo, 
per una corsa a tappe che l'orga­
nizzazione sportiva della Rai cu­
rava fin da quando è nata la tv (vi 
ricordate il processo alla tappa 
condotto da Sergio Zavoli?). La 
Fminvest ha assegnato nel '93 a 
Italial il compito di seguire - a 
dir la verità assai male, con conti­
nue e insopportabili interruzioni 

pubblicitarie- la nostra più nobi­
le gara ciclistica. Da quella data, i 
capitomboli Rai sono stati innu-
mervoli e indecorosi 

Il 19 marzo, con la Milano-
Sanremo, si è aporta la stagione 
delle grandi classiche e l'emitten­
te pubblica ha dato il via al suo 
progressivo disimpegno nei con­
fronti di queste bellissime corse. 
Il giro delle Fiandre, con un Bu­
gno che ha inaspettatamente ri­
trovato il posto che merita alla ta­
vola del ciclismo, è stato seguito 
in diretta da Raitre, sempre battu­
ta nei tempi di collegamento e 
nella qualità dei servizi tecnici da 
Tmc. L'inferno del pavé della Pa-
rigi-Roubaix, domenica 10 apri­
le, deve aver poi terrorizzato i di­
rigenti Rai: quella gara è stata 
«coperta» con brandelli di servi­

zio, un po' in diretta, 
un po' in differita, 
che hanno appiattito 
e impovento tutti i 
momenti decisivi del­
la fuga vincente del 
moldavo Tchmil. 1 
tentativi della Testata 
giornalistica sportiva 
della Rai di ottenere 
spazio per la diretta 
della Liegi-Bastogne-
Liegi di domenica 
scorsa sono misera­
mente falliti. Il coor­
dinatore del palinse­
sto. Franco Iseppi, ha 
infatti opposto una 
netta chiusura e a 
nulla sono valse ri­
chieste di mediazio­
ne rivolte alla direzio­
ne generale. In un co­
municato l'Uci ha an­
nunciato che presto 
si terrà una manife­

stazione di protesta, promossa 
da tutte le componenti del movi­
mento ciclistico, contro la sordità 
della Rai per il trattamento riser­
vato al ciclismo. , . 

Si dirà (ma è un paradosso)' 
libera scelta in libero mercato. 
Conseguenza: amo il ciclismo, la 
Rai latita e perciò le fasi salienti 
di quel drappello in fuga, Romin-
ger che controlla la corsa e la 
sente già sua, Romingerche fora, 
Berzin che scappa. Furlan, 
Chiappucci e compagni che non 
reagiscono e quant'altro lo vedrò 
su Tmc. Ma questa è una scelta 
obbligata, non libera. E domani, 
che cosa farà la Rai con la Frec­
cia Vallone e sabato con la Am-
stel Gold Race? E poi con le altre 
numerose corse d'estate, dalla 
classica di San Sebasitano a! 
Campionato di Zurigo? La Rai 
non c'è e se c'è non guarda. Il 
nudo binario che la Tv pubblica 
ha imboccato rivela solo miopia 
e null'altro. 

Martedì 19 aprile 1994 

RISULTATI 

TENNIS. Sono stati i \incuori dei 
tornei dell'ultima settimana a 
fare il balzo maggiore nalla 
classifica Atp dominata sem­
pre dall'americano Sampras e 
immobile nei primi dieci. Lo 
spagnolo Berasategui, vincito­
re a Nizza, salo dal 3'1 o al 
24 o posto, mentre l'australia­
no Stoltenbcrg. con il successo 
di Birmingham, avanza dalla 
47'a alle 35 a posizione Fra 
gli italiani, si conferma Fuilan 
40 o. progredisce Gaudenzi 
48 o (era n 34), stabile Pe-
scosolido63 o (era 62 o ) . 

TENNIS. È sempre la tedesca Stet­
ti Graf. la «numero uno» delle 
classifiche mondiali del tennis 
femminile. La Wta, infatti, ha 
reso noto l'elenco delle prime 
10 tenniste piofessiomste. Do­
po la Gral. al secondo posto la 
spagnola Arantxa Sanchez, se­
guita dalla connazionale Con­
cita Martmez Al quarto posto 
Martina Navratilova. poi Novot-
na, Ssabatini. Maleeva, Date. 
Fernandez e Zvereva. 

BASKET. Sono state convocate 
per il raduno collegiale della 
nazionale A femminile, dal 20 
al 25 aprile, agli ordine dell'al­
lenatore Francesco Novarma, 
le atlete Arnetoh, Balleggi, 
Bonfiglio, Cascini, Cesarmi, 
Costalunga, Neradova. Papa­
razzo. Rezoagli. Stanzani, Tu-
fano, Zanussi. 

BASKET NBA. Risultati NBA: in­
diana-Detroit 104-99. Wa­
shington-Boston 142-100, 
Charlotte-New York 107-91, 
Denver- Minnesota 99-88. New 
Jersey-Miami 110-103, Orlan­
do-Chicago 118-101, Houston-
Portland ì 19-110. 

CALCIO. Risultati del campionato 
spagnolo (34, a giornata i 
Barcellona-Valencia 3-1 Sara-
gozza-Logronos 1-1 Albacete-
Celta Vigo 0-4 Siviglia-Real 
Madrid Ò-l. Redi Sociedad-
Sporting Gijon 0-1 Osasuna-
Rayo V'allocano 1-1 Vallado-
lid-Lenda 0-2 Dcpomvo-Tene-
rue J-u. uvieao-K.«.nii? Santan-
der 3-0. Atletico Madrid-Atleti­
co Bilbao 4-2. Classifica De-
portivo La Corogne 31 punti, 
Barcellona 48, Real Madrid 43. 
Saragozza 40. Siviglia e Atlethi-
coBilbao 38. Valencia, Albace-
te e Oviedo 34. Racing Santan-
der. Tenerife e Sporting Gijion 
33, Real Sociedad 31. Celta Vi­
go 30. Atletico Madrid, Logro-
nes e Rayo V'allocano 29. Len-
da e Valladolid 23. Osasuna 
23 

BASEBALL Risultati degli incon­
tri della 3J giornata del cam­
pionato di sene A di baseball. 
Artimec Verona-Telemarkct 
Rimini 4-11. Fontemura Gros-
seto-Fortitudo Bologna 3-15 
(al 7 o inningj. Fontemura 
Grosselo-Fortitudo Bologna 8-
4. Orim Maccrata-Cfc Nettuno 
7-10. Canparma Parma-Novara 
rinviata per pioggia. Ha riposa­
to Caserta. Recuperi 2 a gior­
nata: Fontomura-Fortitudo 5-
15 Canparma-Novara rinviata 
per pioggia. 

Clamorosi risultati nei play out. E questa sera tornano i play off 

Cantù e Caserta, le regine decadute 
LORENZO BNIANI 

• «Parliamo di basket? No, anco­
ra? Andiamo male, questa è stata 
un'annata del tutto particolare, 
sfortunata e per certi versi anche 
colpevole». Da Cantù a Caserta le • 
risposte sono più o meno identi­
che. Come praticamente identici 
sono i problemi che attanagliano , 
queste due formazioni nei play out 
iniziati domenica scorsa. Clear e 
Onyx sono andate al tappeto pro­
prio nella giornata in cui si aspetta­
va il pnmo passo verso la salvezza. " 
Preventivabilissimo, si dice. Invece 
tutto questo è fuori da ogni logica '. 
visto che Cantù e Caserta hanno si -
perso un infinità di partite in questa 
stagione ma almeno una decina d i , 
vittorie le hanno conquistate in A l . 
Adesso che si sono ritrovate davan­
ti a formazioni di A2 - e nemmeno 
le migliori - avrebbero dovuto fare 
fuoco e fiamme, battendo i rispetti­
vi avversari senza nemmeno fatica­
re troppo. Le vittime da sacrificare 
in nome della maggior esperienza 
e del superiore tasso tecnico? Floor 
Padova e Telemarket Forlì. Beh, 

non è andata a finire cosi: le «vitti­
me» hanno rovesciato le parti e 
hanno sacrificato - stavolta nel no­
me della voglia di vincere - i favori­
ti prima del fischio d'inizio. Una 
storia, questa, che si ripete da di­
verse stagioni. Cambiano soltanto 
gli attori ma il finale - bene o male 
- è quasi sempre lo stesso. Qual­
che club di A l , nei play off, spesso 
e volentieri ci lascia le penne e an­
che la faccia. 

«Speravamo che giocando con­
tro club di A2 - spiegano sia da 
Cantù che da Caserta - il nostro 
compito sarebbe stato più facile. 
Non perché gli avversari non meri-
tavassero nspetto o maggior consi­
derazione ma perché eravamo più 
abituati a giocare contro formazio­
ni d'alto rango». Girano per il par­
quet a capo chino i giocatori di 
Cantù e Caserta, sanno perfetta­
mente che per evitare la retioces-
sionc adesso servono delle vittorie 
inequivocabili, limpide. E per rag­
giungere almeno questo scopo, è 
stato necessario scacciare ogni 
spettro di crisi: e allora si sono su­

bito risvegliati i vari Shackleford, 
Tonut, Bosa e Wood. Il percorso 
dei play out da fare è ancora lun­
go, può succedere di tutto ma se i 
segnali sono questi... 

Stasera (ore 20.30), comunque, 
ritornano in campo le formazioni 
che puntano l'indice verso la fina­
lissima scudetto. 1 play off entrano 
nel vivo. Buckler Bologna, Glaxo 
Verona, Stefancl Trieste e Scavolini 
Pesaro hanno trovato le loro avver­
sarie che hanno passato il turno 
degli ottavi di finale. La finale scu­
detto? «Buckler-Stcfanck questo è 
il responso degli addetti ai lavori e 
di tutti coloro che vivono di pane e 
basket. E, allora, andiamo a vedere 
perché questa potrebbe essere 
un'ipotesi reale: la Benetton Trevi­
so, per esempio, ha messo in mo­
stra sia limiti caratteriali sia psico­
logici, la Recoaro di Milano non ha 
un tasso tecnico di pnm'ordinc e, 
questo, potrebbe costarle assi ca­
ro. Discorso a parte va fatto per Fi-
lodoro e Scavolini. Entrambe le 
formazioni hanno giocatori d'e­
sperienza, in grado di cambiare 
faccia alle partite ma sembrano -
almeno sulla carta - avere qualco­

sa in meno rispetto alla Stefanel di 
Trieste. E la Pfizer di Reggio Cala­
bria? Anche lei rischia di scompari­
re dal tabellone man mano che la' 
finalissima s'avvicina. Proprio i reg­
gini saranno oggi gli avversari della 
Scavolini di Pesaro. Fino a ieri, a 
impedire l'ingresso ufficiale ai 
quarti di finale della Pfizer c'era un 
ricorso fatto dalla Bialetti di Monte­
catini visto che domenica sera un 
suo giocatore (Zatti) era stato col­
pito da un oggetto durante il primo 
tempo del match. La Commissione 
giudicante ha respinto il reclamo, 
incassato la tassa «Tentata frode 
nei confronti della Pfizer» dice Co­
sta, il general manager calabrese, 
«Montecatini sgrava di vincere co­
si la partita o Zatti non si era fatto 
praticamente nulla...». Per la Pfizer, 
comunque, è arrivata la squalifica 
del campo: poiché i calabresi ave­
vano già subito una precedente 
squalifica, dovranno giocare sul 
neutro di Caserta il ritorno con i pe­
saresi sabato prossimo. Ma già sta­
sera, contro la Scavolini a Pesaro, 
potrebbero sorgere nuovi proble­
mi: di tipo tecnico, stavolta. Lewis durante la staffetta del record 4x200 

.:,::: Atletica da record 
Lewis &C. 
volano nella 4x200 
Primo squillo stagionale della 
grande atletica su pista. Il 
quartetto americano del Santa 
Monica Club, composto da Mike 
Marsh, Leroy Burrell. Floyd Heard e 
Cari Lewis, ha stabilito domenica il 
nuovo primato del mondo della 
staffetta 4x200 coprendo la 
distanza in l ' lS "e 68. Il record è 
stato ottenuto nel corso di una 
riunione a Walnut In California. Il 
precedente record ( l ' 19 " e 11) 
apparteneva alla stessa squadra 
americana che lo aveva stabilito II 
25 aprile 1992 a Filadelfia. Pur non 
essendo una distanza olimpica, la 
4x200 è prova che offre spesso 
notevoli spunti tecnici. Ed è 
naturalmente anche il caso di 
questo primato, che evidenzia il già 
notevole stato di forma raggiunto 
dai quattro sprinter statunitensi. 
Per dare un'idea dela loro 
prestazione, basti pensare che il 
tempo medio di ciascuna frazione 
disputata e stato di 19 secondi e 
67 centesimi. In particolare, 
l'esordio positivo di Cari Lewis su 
questa distanza potrebbe 
convincere il -figlio del vento» a 
non concentrare unicamente sul 
100 metri II suo impegno 
agonistico nella prossima stagione 

Vince Bucci/Ansa estiva. 


